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ASSICURAZIONI DI FERRARI AGGRADI SUI PROVVEDIMENTI ANTICONGIUNTURALI ALLO STUDIO 


IL GOVERNO NON INTENDE COLPIRE 
NÉ LA PRODUZIONE NÉ I CONSUMI 


E’ prevista una manovra di politica economica moderna ed efficace, ha detto il ministro del tesoro 


Accanto alle inevitabili imposte, numerosi incentivi per la ripresa produttiva e dell’occupazione*! 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Con il rientro a Roma del 
presidente del consiglio Colom: 
bo avvenuto stamattina, sì è di 
fatto conclusa la breve pausa 
dell’ attività governativa. La 
giornata odierna è stata per 
Colombo particolarmente in- 
tensa. In una serie di colloqui, 
con il segretario democristia- 
no Forlani, con i dirigenti del- 
l'IRI, e con i ministri Ferrari 
Aggradi e Preti, il presidente 
del consiglio ha affrontato lo 
esame dei problemi sul tap- 
peto, da quelli politici a quel. 
li economico:sociali, collegati 
questi ultimi ai provvedimenti 
per il rilancio dell'economia di 
cui si è parlato ripetutamente 
in questi giorni. Domani, in un 
vertice interministeriale presie. 
duto da Colombo, sì passerà 
a un esame tecnico delle mi- 
sure anticongiunturali. 

Colombo era arrivato stama- 
ne per partecipare alla Messa 
annuale in suffragio di De Ga- 
speri. A. cerimonia conclusa, 
dalla basilica di San Lorenzo a 
palazzo Chigi, Colombo si è 
recato in auto con il segretario 
della DC Forlani. Nel corso del 
«cordiale colloquio» si è parla. 
to delle misure anticongiuntu- 
rali, ma si è parlato anche di 
Un tema più strettamente foli- 
tico: Colombo e Forlani avreb- 
bero fatto il punto sulle giun- 
te a seguito delle situazioni che 
sì sono determinate în vari en- 
ti locali. 

Come si ricorderà, subito do- 
po il voto di fiducia al Gover- 
no da parte della Camera, men- 
tre era ancora in corso il di- 
battito al Senato, il segretario 
del PSU Ferri aveva scritto una 
lettera a Colombo e ai segreta. 
ti degli altri tre partiti per sol. 
lecitare una soluzione delle va- 
Tie questioni apertesi o penden- 
ti negli enti locali, facendo pre- 
sente che se il PSI avesse con- 
tinuato nella politica del «dop- 
pio binario», il PSU avrebbe 
tratto le dovute conseguenze. 

Dal momento della lettera 
(Ferri citava Porretta Terme, 
la giunta regionale di Aosta e 
altri casi) si è aggiunta anche 
la situazione di Firenze, dove 
l'on Speranza, eletto senza i 
voti compatti del cenbro-sini- 


stra, si è dimesso e non è an- | 5 


cora in vista una soluzione. 
Colombo e Forlani avrebbero 
deciso di mettersi in contatto 
con Mancini, ancora assente da 
Roma, per giungere al più pre- 
sto ad una soluzione soddisfa- 
cente dei problemi aperti in 
materia di giunte. Forlani ha 
quindi nuovamente lasciato 
Roma. Tornerà ai primi di 
settembre. 

Nella tarda mattinata Co- 
lombo sì è incontrato con il 
presidente dell’IRI Petrilli e 
con il direttore generale Mo- 
dugno. Questo colloquio, in so- 
Stanza ha dato il via alla serie 
di incontri che il presidente 
del consiglio sta avendo per 
mettere a punto i provvedi 
menti per il rilancio dell’eco- 
nomia. Il governo, come ebbe 
ad annunciare lo (stesso Co- 
lombo nelle dichiarazioni pro- 
grammatiche, si ‘propone di 
intervenire con un complesso 
di misure e scelte di politica 
economica, alcune delle quali 
a carattere fiscale e altre inte 
se ad alimentare un adeguato 
fiusso di investimenti verso i 
vari settori produttivi, in par 
ticolare quelli della tecnologia 
avanzata, della piccola e me- 
dia industria, della casa, quel- 
lo sanitario e quello dei tra- 
Sporti pubblici, 


‘omani. Per domatti i s 
è n tina infatti 
o Prevista una riunione colle- 


Ferrari Aggradi 
presidente del i 
quadro particolareggiato gui 
Spese indispensabili e di ner 
le che possono essere To ; 
Tate a più lunga scaden ; 
Preti a sua volta ha titan 5 
dn quali settori si può interve; 
Mire con imposte e tasse sullo ; 
base dei criteri indicati dallo 
Stesso Colombo nelle dichiara. 
zioni programmatiche, Giolitti 
domani dovrà affrontare a sua 


ha fatto al 


volta il tema generale della sio 


tuazione di bilancio e le previ. 


sioni programmatiche fut 
i 
anche sulla base degli orisa 


\tamenti emersi. negli incontri 
odierni. Quindi si passerà a 
concretizzare i provvedimenti. 

Alle 19.40 Preti ha lasciato 
palazzo Chigi, mentre conti- 
nuava il colloquio tra Colom- 
bo e Ferrari Aggradi, Avvici- 
nato dai giornalisti, il mini 
stro delle finanze è istato laco- 
nico; ha detto semplicemen- 
te: «Abbiamo parlato degli in- 
centivi alla produzione e conti- 
nueremo a parlarne domani 
mattina». Più tardi Ferrari Ag- 
gradi ha dichiarato: «Stiamo 
lavorando con impegno per 
mettere a punto i provvedi- 


‘menti economici. annunciati 
dal presìdenté del ' consiglio: 
Si tratta di impostare e di at- 
tuare con razionalità e con 
criteri moderni una operazio- 
ne complessa. che assicuri lo 
equilibrio del sistema ed im- 
prima un rinnovato sviluppo 
al Paese». 

Ferrari Aggradi ha aggiunto: 
«In questi giorni i giornali 
hanno parlato soltanto di im- 
poste. Non è così. I provvedi- 
menti allo studio metteranno 
in moto una manovra completa 
che, oltre a garantire l’equili- 
brio del sistema, deve assicu- 


| rare una ripresa produttiva e | 
dell’occupazione. Vi faccio de- 
gli esempi relativi al mio set- 
tore. Medio credito centrale: 
aumenterà il fondo di dotazio- 
ne e daremo un ulteriore con- 
tributo per gli interessi; Legge 
623 relativa alla media e pic- 
|cola industria: daremo  ulterio- 
ri mezzi per assicurarne il 
funzionamento; Artigiancassa: | 
‘aumenteremo il fondo di do- 
tazione; credito alla coopera. 
zione: sono previsti degli in. 
centivi. Inoltre — come ha 
detto Preti — disporremo un 
insieme di incentivi per la ri- 


presa produttiva; lo sviluppo 


degli. investi tenti e la difesa | 


e lo sviluppo» dell'occupazione. 
Faremo una, manovra di poli 
tica economita veramente mo- 
derna ed efficace, che saldi i 
problemi della’ congiuntura 
con quello dello sviluppo». 
«In questi giorni — ha prose- 
guito Ferrari Aggradi — sono 
apparse notizie sui giornali di 
cose di cui non si è mai par- 
lato, specialmente nel mio set- 


| tore. Per quanto riguarda gli | 


Roberto Perugini 
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Praga 21 agosto 1968; Brucia un carro armato dell’invasore sovietico, 


PIÙ TRISTE ANNIVERSARIO PER I CHCHI 


effimero successo di una resistenza impossibile 


AMBIGUA RISPOSTA A ISRAELE DEGLI S.U: PREOCCUPATI DI «SGONFIARE» LA CRISI 


Washington: <Qualche prova» 
dell’avanzamento dei missili 


Esso sarebbe avvenuto «approssimativamente nel momento dell'entrata in vigore della tregua»: 
ma le prove «non sono conclusive» - Per l'America è importante piuttosto negoziare al più presto 


. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 19 


Ta), ma poco ci è mancato: co- 
Sì, oggi, fonti assai vicine al 
Dipartimento di Stato america- 
no hanno descritto gli ultimi 
sviluppi del «dialogo chiarifi- 
catore» tra Stati Uniti e Israele, 
sulle violazioni della tregua 
lungo il Canale di Suez, attri- 
buite dal Governo di Tel Aviv 
a egiziani e russi. La minaccia 
di rottura, secondo le jonti in 
parola, è stata molto grave, 
sulla. scìa delle dichiarazioni 
con cui, domenica scorsa, il 
ministro della difesa, Melvin 
| Lalrd, ha praticamente smen- 
tito gli îsraeliani; secondo La- 
ird, com'è noto, non c'erano 
state violazioni di sorta, dall’ì- 
nizio del «cessate il fuoco» e, 
se da qualche parte si avanza- 
vano ancora dubbi, era meglio 
eliminarli, visto e considerato 
che «ì servizì segreti americani 
sono migliori di quelli israe- 
liani». ; 

La reazione îsraeliana, pur 
trasmessa privatamente attra- 
verso i cosiddetti «canali di- 
plomatici», vale a dire l’amba- 
sciatore. a Washington. Rabin, 
è stata immediata e non meno 
«pesante» delle dichiarazioni di 
Laird, e c'è voluto tutto il tat- 
to della diplomazia americana, 
in. particolar modo dell'assì- 
stente segretario di Stato per 
il Medio Oriente, Sisco, per pla- 
care, le rimostranze ebraiche. 
Ad ogni modo, gli Stati Uniti 
non hanno fatto una sostanzia 
le «marcia indietro» rispetto 
alle affermazioni di Laird, dan- 
do l’impressione di svolgere 
una politica quanto mai cauta 
e prudente, da un lato timoro- 
sa di inimicarsi gli israeliani 
negando la fondatezza delle lo- 
ro accuse, dall'altra tesa a «sal- 
vare» a ogni costo le possibili. 
tà di successo deì negoziati di 
pace affidati al rappresentante 
del’ONU, Gunnar Jarring. 


Non si può parlare di «rottu- | 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Amman — L’Al Fatah ha organizzato una parata per protesta 
contro l'atteggiamento delle autorità giordane verso i guerriglieri 


{ Oggi stesso, del resto, questa 
l'impressione di estrema cautela 
da parte americana è stata con- 
fermata, con la divulgazione del- 
la reazione ufficiale del Gover- 
no di Washington alle accuse 
israeliane, reazione che, appun- 
to, non sì sbilancia e pare inte- 
sa a non far «perdere la faccia» 
agli S, U. neì confronti di Israe- 
le sia a «ridimensionare» l’inte- 
ra questione delle violazioni, ri 
ducendole al ruolo di un epì- 
sodio ‘incapace di influire se- 
riamente sul futuro sviluppo dei 
negoriati di pace, «Siamo giunti 
alla conclusione — afferma la 
dichiarazione americana, letta 
dal portavoce del Dipartimento 
di Stato, McCloskey — che c’è 
stato uno spostamento in avan- 
tì dì missili terra-aria, verso la 


Suez e all'interno di essa, ap- 
prossimativamente nel momento 
dell'entrata în vigore del cessa- 
te il fuoco. Esiste qualche pro- 
va del fatto che ciò è continua- 
to al di là del limite di tempo 
fissato per il cessate il fuoco, 
sebbene tali prove non siano 
conclusive a questo riguardo. 
«Per quanto riguarda le infor- 
‘mazioni supplementari che il 
Governo israeliano ha sottopo- 
sto alla nostra attenzione, a pro- 
posito di possibili violazioni del 
cessate il fuoco, noi le stiamo 
esaminando — continua la'no- 
ta — e cì teniamo in contatto 
con le parti interessate (Egitto 
e URSS n.d.r.), attraverso î ca- 
nali diplomatici. Non prevedia- 
mo di fare altre dichiarazioni 
pubbliche su questo argomento: 
l'osservanza della cessazione del 
fuoco e della tregua è di gran- 
de importanza per il successo 
degli sforzi dì pace in corso. La 
cosa principale è ora concen- 
trare tutti gli sforzì sull’obiet- 
tivo di avviare le discussioni 
sotto gli auspici dell’ambascia- 
tore Jarring. Gli Stati Uniti pen- 
sano che questi colloqui do- 


zona occidentale del canale di, 


|vrebbero incominciare rapida», 
mente». | 


Il portavoce ha poi dichiarato | 
ai giornalisti che il Governo di | 
Washington sta tuttora esami: | 
|inando le accuse israeliane circa | 
violazioni da purte della RAU| 
nei giorni 13, 14 e 16 agosto; 
| d’altra parte, Israele — egli ha | 
proseguito — ha nuovamente | 
ottenuto assicurazioni del fatto 
che gli Stati Uniti non permet- 
terebbero un turbamento della 
situazione militare a suo svan- 
taggio, durante la cessazione del 
| fuoco. 


Il portavoce ha anche reso no- 
to che il problema è stato sol- 
levato oggi, dall’ambasciata de- 
gli Statì Uniti a Mosca, presso 
funzionari del Governo sovieti- 
co: sì è trattato dì presentare 
le informazioni che gli Stati 
Uniti hanno a disposizione, con 
î relativi pareri di parte ame- 


di fronte ai fatti. Da precisare 
che le informazioni în possesso 
degli S.U. sono sostanzialmente 
basate — come ha rivelato ieri 
lo:stesso McCloskey — sulle os- 
servazioni eseguite da aerei spia 
«U-2y mella zona del Canale (con 
il consenso dei governi interes- 
sati) dallo scorso 7 agosto, cioè 
dall’inizio della tregua. 
Rivelando ieri per la prima 
volta l'impiego degli «U2», il 
portavoce dei Dipartimento di 
Stato aveva dichiarato che i 
voli d'osservazione e controllo 
sono limitati alle zone «a ridos- 
so del Canale»: esperti del Pen- 
tagono hanno però privatamen- 
te fatto notare che glì speciali 
aerei-spia possono eseguire, da 
altissima quota, rilevamenti fo- 
tograficì aettagliatissimi deli*in 
tera zona di tregua. I dati rac- 
colti dagli «U-2» sarebbero poi 
corroborali, secondo funzionari 
del Dipartimento di Stato, dal- 
le intercettazioni elettroniche e- 
seguite da «unità speciali» del- 
la flotta statunitense nel Medi 
terraneo sua-orientale, e dai re- 


ricana, per mettere ì sovietici |" 


seguiti in orbita dai «satelliti» 
lanciati dagli Stati Uniti. 
Comunque, se la posizione 
«ufficiale» degli Stati Uniti sul- 
le violazioni della tregua è que! 
la che sì è descritta sopra, as- 
saù meno guardinghe sono le 
reazioni «ufficiose» (soprattutto 
giornalistiche? alte accuse israe- 
liane: la stampa americana più 


autorevole, «New York Timesy! 


in testa, infatti, non esita a da- 
re ragione @ Tel Aviv, avallan- 
do la tesi dì forti concenta 
menti egiziani nella zona del 
Canale. Secondo. queste infor- 
mazioni, l'Egitto, a partire dal- 
l’entrata in vigore del cessaie 
il fuoco, avrebbe introdotto nel- 
la zona dello «status quo» mil 
tare ben 21 batterie di missili 
«SAM 2» e «SAM 3», 1100 carri 
armati e quattro divisioni. 


Vice 


FOTO «IRREFUTABILI» 


presentate da Israele 


Tel Aviv, 19 

Un ufficiale dello stato mag- 
giore israeliano ha mostrato, 
questa sera, alla stampa israe- 
liana ed estera, documenti fo- 
tografici ‘che mostrano l’instal- 
lazione e. la presenza di batte- 
rie di razzi. «SAM. 2» di una 
portata di quaranta. chilometri. 
Questi documenti mostrano bat- 
terie situate a Nord del lago 
Amaro; tra Ismailia e Suez, a 
distanze dal canale di Suez va- 
rianti tra i 20 e 25 chilometri. 

L'ufficiale ha definito questi 
documenti fotografici «una pro- 
va  irrefutabile» della rottura 
della cessazione del fuoco da 
parte della RAU, e ha aggiunto 
che la superiorità israeliana al 
di sopra del canale. di Suez 
viene messa in forse, in quan- 
to d'ora in poi sarà molto dif- 
ficile colpire obiettivi egiziani. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Praga, 19 

Per il secondo anno conse- 
cutivo la vita, a Praga e in 
tutta la Cecoslovacchia, è do- 
minata dall’attesa del 21 ago- 
sto: come si ricorda, nel 1968, 
allo scopo di bloccare l’impe- 
tuoso movimento di liberazio- 
ne sviluppatosi nel paese, e 
nonostante l'accordo a sei fir- 
mato a Bratislava poche setti. 
mane prima, nella notte dal 
20 al 21 agosto le truppe di 
cinque paesi del Patto di Var- 
savia — URSS, Polonia, Ger- 
mania orientale, Bulgaria e 
Ungheria — all'insaputa e con 


tro il parere della Romania 
pure essa alleata, occuparono 
| il territorio cecoslovacco, ar. 
restando i massimi dirigenti 
del paese (il primo segretario 
del PC Dubcek, il presidente 
del Parlamento Smrkovsky, il 
Primo ministro Cernik, e al- 
tri) che furono tradotti a Mo- 
sca, 

Il viaggio del Presidente Svo- 
boda per conferire con i diri 
genti sovietici impedì il per- 
petuarsi degli aspetti più 
drammatici ed esplosivi della 
situazione. Ma poi fu firmato 


TEMA ESSENZIALE: IL TRATTATO TEDESCO-SOVIETICO 


Oggi vertice a Mosca 
dei capi dell’Est europeo 


Sarà verosimilmente definita la linea politica da seguire 
per un progressivo «disgelo» tra i paesi satelliti e la RFT 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
. Mosca, 19 

T leaders dei partiti comuni- 
sti, i capì di gOverno e i mi. 
nistri degli esteri dei paesi 
dell'Europa Orientale stanno 
confluendo a:Mosca, dove do- 
mani avrà luogo un «vertice» 
dedicato essenzialmente allo 
esame del recente tratato tede- 
sco-sovietico sulla rinuncia al- 
l’uso della forza: assieme a 
Breznev, Kossighin e Gromiko 


golari rilevamenti fotograficì e- 


siederanno per un giorno at- 
torno al tavolo della conferen- 


za (il vertice, infatti, si con 
Ept nel giro di 24 ore) i 
rappresentanti di Polonia, Ger- 
mania orientale, Ungheria, Ro- 
mania, Bulgaria e Cecoslovac- 
chia. an 
Il trattato tedesco-sovietico 
ha ottenuto, com’è noto, una 
approvazione quale nessun al 
tro patto internazionale aveva 
mai avuto dai governi e dai 
partiti comunisti dell'Europa 
orientale e, sotto un certo a 
spetto, la conferenza moscovi- 
ta di domani può essere con- 


LT È 


DIROTTAMENTO FALLITO 


persone è fallito e il nuovo pirata dell’aria è stato bloccato. 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Tokio — Un tentativo di far dirottare un grosso apparecchio di linea giapponese con 75 


(Un servizio in XIII pagina) 


siderata come la prosecuzio- 
ne e la logica conseguenza del- 
la precedente riunione al ver- 
tice, quella svoltasi nel dicem- 
bre del 1969. Allora, i dirigen- 
ti comunisti lanciarono il no- 
to appello per la distensione 
in Europa e per la convoca- 
zione di una conferenza sulla 
sicurezza del continente; ma 
essi, soprattutto, salutarono 
la recente vittoria elettorale 
dei socialdemocratici tedeschi 
come «un'espressione di. posi- 
tive tendenze verso una politi- 
ca realistica di cooperazione 
e reciproca comprensione tra 
gli Stati». Il comunicato uffi- 
ciale, diffuso dopo quella con- 
ferenza, al vertice, chiedeva 
anche il riconoscimento della 
inviolabilità delle frontiere eu- 
ropee, compresa quella. del- 
l’Oder-Neisse». 

E’ facile constatare come 
buona parte di ciò che il do- 
cumento si augurava avvenis- 
se è in effetti avvenuto con il 
trattato tedesco-sovietico co- 
sicché, nel vertice di domani, 
i dirigenti comunisti dell’Eu- 
ropa orientale si accorderan- 
no, senza dubbio, sulle rispet- 
«tive (azioni politiche da svi. 
luppare nei riguardi della Ger- 
mania di Bonn, e quindi cia- 
scun paese darà avvio a quel- 
l'era nuova» che lo stesso 
Brandt ha auspicato possa 
avere inizio con il trattato da 
lui coneluso al Cremlino. Oc- 
correrà, tuttavia, qualche sfor- 
zo per far «spostare in avan- 
ti» il leader tedesco-orientale 
Ulbricht, ancora in retroguar- 
dia: e si può presumere che, 
anche per facilitare questo 
compito, Mosca e gli altri al 
leati fautori di più stretti le- 
gami con Bonn abbiano scel- 
to una discussione collettiva 
in un «vertice». La discussio- 
ne, infine, non potrà non ri- 
guardare i rapporti commer. 
Giali tra i paesi del blocco 
est-europeo e la Germania oc- 
cidentale, e sancire anche in 
questo settore (sulla scia di 
quanto hanno già fatto i ro- 
meni) l'avvio di nuovi rap- 
porti tra il mondo comunista 


e Bonn. 
È U. P.I. 


a Praga il trattato bilaterale, 
che sancì la «presenza tempo- 
ranea» delle truppe sovietiche 
in Cecoslovacchia, e nella po- 
litica interna cecoslovacca co- 
minciò una lenta ma incessan- 
te involuzione, con la liquida. 
zione dei dirigenti e dei prin- 
cipali orientamenti del «muovo 
corso», pur condivisi dalla 
stragrande maggioranza della 
popolazione. 

L'anno scorso, per il 21 ago- 
sto, venne diffusa (in gran par- 
te oralmente) la parola d’or- 
dine di boicottare i trasporti 
‘pubblici, i negozi e gli spetta 
coli; si assistette così, a Pra- 
ga, a una grandiosa manife- 
Stazione di resistenza passiva: 
centinaia di migliaia di citta- 
dini di ogni ceto andarono al 
lavoro a piedi, molti indossan- 
do ‘una cravatta nera, e i ne- 
gozi rimasero virtualmente de- 
serti, come pure i cinema e i 
teatri. Nonostante il poderoso 
spiegamento di polizia, a mez- 
zogiorno in punto, sulla gran- 
de piazza Venceslao, cuore del- 
la capitale, le automobili suo- 
narono i clacson e si formò 
‘un corteo di parecchie miglia. 
ia.di persone, al grido di «Vi- 
va Dubcek, i russi a casa» 
Intervenne in forze la polizia, 
con autoblindo e gas lacrimo- 
geni, e per varie ore il centro 
di Praga fu totalmente para- 
lizzato. L'azione della ‘forza 
pubblica fu assai pesante, cen- 
tinaia furono i feriti e migliaia 
gli arrestati, per lo più giovani. 

La sera, quando però gli in- 
cidenti si andavano spegnendo 
ed erano quasi dappertutto fi. 
niti, lunghe colonne di carri 
armati vennero fatti entrare in 
città e percorsero le vie del 
centro. Anche nelle altre loca- 
lità del paese ci furono analo- 
ghe manifestazioni: ciò avven- 
ne giovedì 21, Il giorno dopo, 
la calma tornò nella capitale e 
nel paese, e la popolazione 
stava già cominciando tran 
quillamente il «week-end» 
quando fu annunciata la pro- 
mulgazione di una legge di 
emergenza, introducente  re- 
strizioni in tutti i campi della 
vita civile, con limitazione del- 
le garanzie individuali (in ogni 
senso, anche giudiziario) ed 
estensione dei poteri della po- 
lizia e delle ‘autorità. La. leg. 
ge doveva durare solo fino al 
31 dicembre 1969, ma poi le 
sue clausole principali sono 
state incorporate nella legisla- 
zione permanente, 

Che cosa avverrà quest’an- 
no? La sconfessione degli 
orientamenti innovatori del 
1968, l’eliminazione dei loro 
principali esponenti da ogni 
incarico dirigente e anche dai 
posti di lavoro, la grande ope- 
razione del rinnovo delle. tes- 
sere. del partito comunista, 
con l'esclusione dal PC di cen- 
tinaia di migliaia di iscritti, la. 
contemporanea ondata di li- 
cenziamenti e trasferimenti 
(calcolabili nell'ordine ormai 
delle decine di migliaia), il ri- 
costituito potere della polizia 
e dell'apparato repressivo, la 
‘piena riabilitazione e promo- 
zione a posti dirigenti di co- 
loro che collaborarono con gli 
eserciti intervenuti il 21 ago- 
sto, la martellante propaganda 
filosovietica, l’incalzante pres- 
sione dei rappresentanti più 
conservatori e dogmatici, han- 
no creato una nuova situazio- 
ne. Le possibilità di preparare 
e attuare manifestazioni sono 
ridotte al minimo: l’anno pas- 
sato, alcuni intellettuali e no- 
te personalità. inviarono agli 
organi dello Stato una lettera 
con alcune richieste politiche, 
e ciò è bastato per far imba- 
Stire una lunga istruttoria, che 
potrà concludersi con proces- 
sì. La polizia e l'apparato sta- 
tale sono. stati mobilitati al 


PRAGA DESERTA E BUIA 
DOMANI SERA PER UN'ORA? 


completo: la loro azione è ca- 
pillare e onnipotente. 

La vigilanza è rigidissima 
anche verso l’estero. Nei gior- 
ni scorsi è stato attuato un 
blocco parziale delle frontiere 
con. la Germania occidentale e 
l’Austria, con divieto di in- 
gresso per diverse categorie, 
in primo luogo giornalisti, stu- 
denti e sacerdoti. Qualche 
gruppetto, soprattutto di gio- 
vani, ha tentato di diffondere 
nel paese volantini invitanti 
‘a una seconda grande manife- 
stazione di resistenza passiva; 
ma la diffusione dei manife- 
Stini è stata midottissima, e 
giorni fa sono stati annunciati 
arresti. Si parla di nuovo 
della possibilità di boicottag- 
gio dei trasporti pubblici e 
dei negozi, ma sembra si sia 
‘puntato soprattutto su una 
forma di protesta: ottenere 
che la popolazione rimanga 
nelle case dalle 19 alle 20, 
eventualmente spegnendo le 
luci, per dare a Praga l’aspet- 
to di città deserta. 

Ora, il 21 è venerdì, e poi- 
ché qui anche il sabato è fe- 
stivo, la serata di venerdì co- 
Stituisce l'inizio del «week- 
end»: a quell’ora le vie della 
città sono sempre affollatissi- 
me di gente che va nei locali 
pubblici o nelle case degli 
amici. Il bilancio della prote- 
sta cecoslovacca per il secon- 
do anniversario  dell’interven- 
to militare dei cinque paesi, 
quindi, potrà essere fatto sol- 
tanto nella sera di venerdì. 


Paolo Basevi 


La situazione 


1 presidente del consiglio, rien. 
trato ieri a Roma, ha avuto una 
serie di colloqui per un esame 
dettagliato di tutti i problemi 
politici ed economici sul tap- 
peto. Colombo ha avuto uno 
scambio di idee con il segre- 
tario della DC Forlani per di. 
scutere la spinosa questione del- 
le giunte locali; è emerso l’o- 
rientamento a sollecitare un col- 
loquio con il segretario del PSI 
Mancini, 

Il presidente del. consiglio ha 
poi avuto un ampio scambio di 
idee con il ministro. del. tesoro 
Ferrari Aggradi e ‘con il mini. 
stro. delle finanze Preti. L'in- 
contro è valso a mettere in luce 
alcuni. dei provvedimenti anti 
‘congiunturali. che saranno ana. 
liticamente discussi in una .riu 
nione interministeriale già. pre- 
«vista per ieri e rinviata, a. oggi. 

Gli, Stati Uniti hanno nisposto 
Ufficialmente alle accuse lancia. 
te da Israele a Egitto e URSS 
sulle presunte violazioni , della 
tregua lungo il Canale di Suez, 
con una dichiarazione | assai 
guardinga, in cui danno parzial 
mente ragione a Tel Aviv, affer- 
mando di possedere alcune pro- 
ve dell'avanzamento dei missili 
russi, operato subito dopo l’ini- 
zio: dell'armistizio, ma afferma. 
no altresì che tali prove non so- 
no conclusive ed esortano, prati- 
camente, ii Govenno ebraico a 
«sorvolare» su questi episodi e 
2 iniziare rapidamente e concre- 
tamente il negoziato di pace, La! 
prudenza, del documento ameri. 
cano probabilmente non eviterà 
che Israele aumenti la propria 
intransigenza, insistendo sulla te- 
sì secondo cuì lo spostamento 
dei missili sta modificando radi- 
calmente l'equilibrio delle forze 
sul fronte egiziano, 

A Mosca si tiene oggi un ver- 
tice dei rappresentanti dell'URSS 
e dei paesi ad essa alleati nel- © 
l'Europa orientale: tema della 
conferenza, il recente trattato 
‘tedesco-sovietico. E" evidente che | 
il blocco comunista esaminerà 
le possibilità di «dialogo» con 
Bonn che si aprono ora a tutti 
i paesi satelliti, e deciderà l'azio- 
ne. politica. da avviare in pro- 
posito, 


et 


Saia sare 
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DOPO LA SEGNALAZIONE DI ALCUNI CASI DEL CRUDELE MORBO 


GIORNO E NOTTE IN LIBIA 
VACCINAZIONI ANTI-COLERA 


Chiusi nel paese-ristoranti e bar - Vaccino per gli italiani spedito da Roma 
Misure preventive in Jugoslavia, un allarme a Vienna - Epidemia nella Guinea? 


Tripoli, 19 

Si moltiplicano gli allarmi nel 
mondo per l'epidemia di cole- 
ra: in Libia, dove ieri sono sta. 
ti segnalati alcuni casi del ter- 
Tibile morbo, il Governo ha de- 
ciso di vietare qualsiasi sposta- 
‘mento all’interno del territorio 
nazionale, di chiudere ristoran- 
ti e bar e ha ordinato a tutti gli 


. ospedali di rimanere aperti ven- 


tiquattr’ore al giorno. Nell’an- 
muncio, diramato per radio, non 
sono state menzionate le zone 
colpite dal morbo: secondo fon- 
ti non ufficiali, però si segnala: 
no casi di colera. a Tobruk, la 
cittadina a circa 45 chilometri 
a Ovest di Tripoli. 


Il ministero della sanità, dal 
canto suo, ha ordinato la vacci. 
nazione obbligatoria per tutti i 
cittadini residenti in Libia, com- 
presi gli stranieri; a Tripoli lun- 
ghe code di persone attendono 
di essere vaccinate, fin dalle 
prime ore dell’alba. C'è chi si 
mette in fila di notte, perché 
gli ambulatori sono aperti an- 
che «durante le ore notturne, 
per far sì che tutta la popola- 
zione venga vaccinata al più 
presto possibile. Oggi all’aero- 
porto di Tripoli, a un aereo del. 
l’«Alitalia» è stato comunicato 
di non atterrare, perché altri. 
menti non sarebbe stato fatto 
ripartire, per motivi sanitari, 
Da Roma si è appreso che il 
ministro della sanità, on. Ma- 
riotti, ha disposto l'invio all’am: 
basciatore italiano a Tripoli del 
vaccino anticolerico e degli al. 
tri medicinali necessari al trat: 
tamento dei nostri connaziona 
li: i primi quantitativi sono già 
‘pervenuti. 

‘Rigorose misure sono state 
disposte dalle autorità, per im- 
pedire infezioni di colera in 
Jugoslavia: il «consiglio fede- 
rale per la sanità» ha stabiliti 
che tutti i viaggiatori prove- 
nienti da alcuni paesi del Me- 
dio Oriente (Iraq, Iran, Israe- 
le, Giordania, Kuwait, Libano, 
RAU e Siria) sono tenuti a 
provare, con un documento va- 
lido, d’esser stati vaccinari con- 
tro il colera. Anche i cittadini 
jugoslavi che si recano in quei 
medesimi paesi dovranno sotto- 
porsi a preventiva vaccinazione. 

A Vienna, un ragazzo di 11 
anni, Christian Nutz, è stato 
ricoverato in ospedale, verché 
si temeva che potesse avere il 
colera: egli è ritornato questo 
pomeriggio coi genitori in tre- 
no dalla Romania, dopo aver 
trascorso un periodo di ferie 
in un villaggio del delta del 
Danubio. Anche i suoi genitori 
sono trattenuti sotto osserva- 
zione nello stesso ospedale: la 
vettura con la quale essi ave- 
vano viaggiato è stata sganciata 
e avviata alla disinfezione. Tut- 
tavia, i primi esami indicano 
che si tratta soltanto di gastro- 
enterite: le analisi, per sicurez- 
za, continueranno. 

Ventisette persone sono mor- 
te in Guinec (Africa occidenta- 
le) a seguito di una misteriosa 
malattia che potrebbe ancne es- 
sere il colera. L'Organizzazione 
mondiale di sanità (OMS) a Gi- 
nevra ha annunciato oggi di 
aver ricevuto comunicazione dal- 
le autorità sanitarie della Gui. 
nea che 27 persone sono morte, 
mentre 230 sono state ricove- 
rate a seguito del diffondersi 
di una malattia, di cui non 
stata ancora accertata la natu- 
ra, ma che presenta sintomi sì- 
mili a quelli del colera. Nel. 
l’aderire a un appello urgente 
rivoltole dal Governo della Gui- 
nea, l'OMS ha inviato due squa- 
dre mediche, che sono partite 
da Ginevra e da Manila alla 
volta ‘di Conakry, ‘capitale del- 
la ‘Guinea. ‘ 

‘Frattanto; le autorità del- 
l'URSS, cercano di ridurre i ti- 
mori che si vanno diffondendo 
fra Ja ‘popolazione a seguito 
dei casi di colera avutisi nella 
‘parte meridionale del paese, ti- 
mori . alimentati anche. dalla 
mancanza» di. informazioni ‘da 
‘parte del ministero dellà sani: 
ta. L’organo dei sindacati 
«Trud» assicura oggi i propri 
lettori che il «colera può esse- 
Te curato assai agevolmente con 
le medicine che si trovano nel 
paese in abbondanza», (Ma, co- 
me anche nelle precedenti co- 
municazioni ufficiali, il giorna- 
le mantiene il silenzio circa la 
estensione dell’epidemia e di 
RICE Re UMD 

Nell’articolo di «Trud», scrit- 
to, dal vice-capo dei servizi sa- 
nitari dell’Unione Sovietica, si 
afferma sostanzialmente che la 
vita ad ‘Astrakhan (epicentro 
dell'epidemia) è tornata alla 
normalità, mentre in «molte cit- 
tà» del Mar Nero sarebbero an- 
cora in vigore misure cautela. 
tive di isolamento, anche se non 
si sono registrati casi di co- 
lera. Nell'intervista non viene 
fatto alcun accenno alla situa- 
zione in altre zone dell'URSS, 
dove pure, secondo informazio- 
ni ufficiali circolate nei giorni 
scorsi, sarebbe entrato in vigo- 
Te un regime di quarantena: si 
era in effetti parlato di «chiu- 
sura» delle città di Volgograd, 
Saratov e Kujbyshev, tutte e 
tre sul Volga, e l’ultima non 
molto distante da Togliattigrad, 
dove, per i lavori di comple- 
tamento del grande stabilimen- 
to automobilistico, lavorano e 
vivono alcune centinaia di ita- 
liani, Tali notizie non hanno 
mai trovato una conferma uffi- 
ciale ;e, per quanto riguarda 
Togliattigrad, si è appreso che, 
almeno per il momento, la si- 
tuazione è perfettamente norma- 
le e non desta preoccupazione. 


I controlli 
in Italia 


Genova, 19 

Centinaia di persone, in gran 
parte portuali o marinai, sono 
gia state vaccinate contro il co- 
lera nell'ufficio della sanità ma. 
Tittima a Genova: nella sola 
‘mattinata se ne sono presen: 
tate trecento. Frattanto, conti. 
nuano le visite preventive alle 
navi in arrivo dai porti del 
Medio Oriente e da quelli del 
Mar Nero. Anche a Napoli so- 
no in corso vaccinazioni di ma- 
rittimi imbarcati su navi mer. 
cantili e di passeggeri diretti 
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nei porti interessati all’epide. 
mia, mentre a Roma sono stati 
estesi anche ai passeggeri pro- 
venienti dal Libano e dalla 
Siria i controlli sanitari anti. 
colera, messi in atto da qual 
che giorno all'aeroporto «Leo: 
nardo da Vinci» per i voli in 
arrivo da Mosca. 

Nel frattempo all'aeroporto 
romano, proseguono le verifi. 
che delle carte di sbarco e del 
certificato di vaccinazione per 
le persone a bordo dei voli 
provenienti da Mosca. 

Sn, 


Forse ineleggibile 


il presidente abruzzese 


L'Aquila, 19 
Otto consiglieri regionali del- 
l'Abruzzo dovranno presentar- 
si dinanzi al tribunale civile 
dell'Aquila perché sia verifica- 
ta la loro eleggibilità come 


componenti dell'assemblea re- 
gionale. Si tratta di sette con- 
siglieri democristiani, ivi com- 
preso il presidente della re- 
gione, prof. Emilio Mattucci, e 
di un socialista. 

Il presidente di sezione del 
tribunale dell'Aquila, dott, Fi- 
lippo De Matteis, ha fatto no- 
tificare in verità dodici decreti 
di citazione agli otto consiglie- 
ti, poiché contro tre di essi so- 
no state notificate più di una 
citazione. Infatti, i democristia- 
ni Capozzucco e Mattucci do- 
vranno ‘presentarsi dinanzi al 
magistrato perché contro la lo- 
to elezione sono stati presen- 
tati due ricorsi per ciascuno; 
così anche per il socialista 
Susi. 

La ragione addotta dai ricor- 
renti per la ineleggibilità dei 
consiglieri democristiani stareb- 
be nel fatto che essi risultano 
essere dipendenti statali. 


CONSULTAZIONI FRA LA FARNESINA E LA P. |. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Si sta decidendo in questi 
giorni la sistemazione del perso- 
nale delle scuole italiane in Li- 
bia che, dopo i recenti avveni- 
‘menti non riapriranno più i cor- 
si: si tratta di 237 professori e 
64 impiegati. Contatti sono in 
corso tra gli uffici competenti 
del ministero affari esteri e del 
ministero della pubblica istru- 
zione. 

Il personale delle scuole ita- 
liane di oltremare, infatti, di- 
pende dalla Farnesina, ma ri 
torna sotto la giurisdizione del 
ministero della pubblica istru- 
zione nel momento stesso in 
cui cessa l’incarico all’estero. 11 
termine ultimo della decisione 
è rappresentato dal primo otto- 
bre, data d'inizio del nuovo an- 
no scolastico, ma già fin d'ora 
si pensa di distribuire il perso- 
nale delle scuole in Libia tra i 
provveditorati di provenienza e 
altre scuole italiane all’estero, 

La rete delle scuole italiane 
in Libia, ora chiuse, era la più 
estesa che l’Iitalia mantenesse 
in un paese straniero: un liceo 
scientifico, 19 scuole elementa- 
ti, due medie, un istituto tecni 
co per geometri e ragionieri. 
A queste scuole statali, si ag- 
giungevano istituti privati gesti- 
ti da ordini religiosi e sussidia- 
ti dallo Stato: nove scuole ma- 
terne, due elementari, tre medie. 

Le scuole italiane erano di- 
stribuite a Tripoli e nella pro- 
vincia circostante, in quanto le 
scuole italiane di Bengasi (una 
media, due elementari, una ma- 
terna frequentate da 78 italiani, 
346 libici e 66 stranieri) erano 
state chiuse per ordine del go- 
verno libico già nel novembre 
dell’anno scorso. Quanto alla 
popolazione scolastica degli isti. 
tuti essa era costituita da quat- 
tromila allievi, al 95 per cento 
italiani, così distribuiti: duemila 
386 nelle scuole materne ed ele- 
‘mentari, 976 nelle scuole medie, 
448 nell'istituto tecnico, 192 nel' 
liceo scientifico. Quanto all’isti- 
tuto di cultura di Tripoli il suo 
organico, dopo il colpo di stato 
del 1.0 settembre 1969 era sta- 
to ridotto al minimo tanto che 
non superava le 10 unità. 

Ora, come si è detto, il pro- 
blema è quello del reinserimen- 
to del personale proveniente dal- 
la Libia tra provveditorati di 
provenienza e scuole italiane in 
altri paesi, se possibile africa- 
ni. In quel continente le nostre 
scuole all’estero sono concen- 
trate, soprattutto in Somalia, 
(ve ne sono di ogni ordine e 
grado, frequentate in prevalenza 
da somali) e in Etiopia. Ne esi. 
stono anche alcune in Marocco 
e nella Repubblica Araba Uni 
ta, mentre alcuni centri, soprat- 
tutto scuole materne ed elemen- 
tari operano in altri paesi. 

R. R. 


Arrivano dalla Libia 
234 professori italiani 


Saranno sistemati o nelle scuole della penisola 
o in altri istituti all'estero, entro il 1.0 ottobre 


LIBERO L'INCRIMINATO 
del «Dolomiten-Express» 


Bolzano, 19 

In seguito val deragliamento 
del direttissimo Monaco-Ancona, 
avvenuto il 10 agosto. scorso nei 
‘pressi dl Chiusa, la magistratu- 
ta di ‘Bolzano aveva tratto in 
arresto il geometra Tino Mae- 
stri, capo cantiere dell'impresa 
della Cagna che ha appaltato 
lavori stradali nella zona e ha 
spiccato mandato di cattura nei 
confronti del camionista Guido 
De Blasio perché entrambi era- 
no ritenuti responsabili della 
caduta sulla linea ferroviaria 
del Brennero di un grosso mas- 
so che ha causato il deraglia- 
mento. del direttissimo provo- 
carido la morte di un viaggia- 
tore e il ferimento di altre 
40. persone. 

Questa mattina, in seguito alla 
presentazione di istanza di li. 
bertà. provvisoria da parte del. 
l’avv. Barbato; è stato firmato 
l'ordine di scarcerazione per il 
geometra Maestri. 


RICORDO DI DE GASPERI 
a 16 anni dalla morte 


Roma, 19 

Il sedicesimo anniversario 
della scomparsa di Alcide De 
Gasperi è stato caratterizza- 
to da numerosi riti e cerimo- 
mie svoltesi in ogni città di 
Italia, a ricordo del grande 
statista. 

A Roma, come ogni anno, 
una Messa è stata celebrata 
alla basilica di San Lorenzo 
fuori le mura, alla presenza 
del presidente del Consiglio, 
Colombo, € dei dirigenti della 
Democrazia cristiana, tra cui 
lo stesso segretario del par- 
tito, Forlani, Hanno anche 
partecipato al rito il ministro 
degli interni, Restivo, il mi- 
nistro del tesoro, Ferrari-Ag- 
gradi, il sottosegretario ai tra- 
sporti, Vincelli, il presidente 
dell’Ordine dei giornalisti, Go- 
nella, l'assessore Mazzarello 
in rappresentanza del sinda- 
co di Roma e altre personali- 
tà civili, militari e religiose. 

La Messa è stata celebrata 
dal parroco di San Lorenzo, 
padre Agnello da Guercino, 
dei frati minori francescani, 
Successivamente vi è stata la 
benedizione della tomba do- 
ve erano state depositate co- 
rone d'alloro, posta nel porti- 
co della basilica, L’inaugura- 
zione del monumento ad Al- 
cide De Gasperi avvenne il 25 
marzo del 1967, lo stesso gior- 
no, cioè, della firma in Cam- 
pidoglio dei trattati del MEC 
e dell'Euratom. 

Il monumento stesso, opera 
dello scultore Giacomo Man- 
zù, è composto di tre blocchi 
di marmo rosso.di Trento, la 
città che diede i natali ‘allo 
statista: una lapide in ‘alto, 
un semplice sarcofago rettan- 
golare al centro e una base 
massiccia’ sulla quale sono 
scolpiti in altorilievo alcuni 
rami di faggio, simbolo della 
forza. L'anniversario è stato 
solennemente ricordato sta- 
mane anche a Trento con una 
solenne cerimonia religiosa 
officiata nella chiesa di San 
Lorenzo. 

A) rito erano presenti tra le 
numerose autorità il ministro 
alle partecipazioni statali Pic- 
coli, l'ex presidente della Cor- 
te. Costituzionale Ambrosini, 
il sen. Zelioli Lanzini, tutti i 
parlamentari della regione 
‘Trentino Alto Adige, il presi- 
dente della regione stessa Gri- 
golli, esponenti della Demo- 
crazia cristiana. 

Era presente anche la ve- 
dova del grande statista don» 
na Francesca con due figlie, 
Nel corso della Messa padre 
Eusebio Jori ha ricordato la 
figura di Alcide, De Gasperi, 


IL PICCOLO 


La speranza di un padre 


ves 4 


i 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Il tenore venezolano Jose Ramon Jimenes ha por- 


tato in Italia suo figlio, Daniel 


distrofia muscolare. Spera tanto che in 


Jose, di 11 anni, colpito dalla 
Italia si guarisca 


Giovedì, 20 agosto 1970 


DOCUMENTI VATICANI SUL. «NUOVO CORSO» NEI CONVENTI 


UN. MAGGIOR AUTOGOVERNO 
NEGLI ISTITUTI RELIGIOSI 


Già pronto un decreto con le innovazioni in linea con il Concilio 
«Libera uscita» per le suore - Abbassata l'età minima per i superiori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 19 

Una ventata di aria nuova en- 
tra nei conventi, nei monasteri, 
in tutti gli istituti religiosi. Vec- 
chie norme, ormai anacronisti 
che, del codice di diritto cano- 
nico, cedono il posto a innova» 
zioni addirittura rivoluzionarie. 
Due documenti della congreza- 
zione per i religiosi, un «decre- 
to» ormai pronto e in attesa di 
promulgazione e una «istruzio» 
ne» in via di preparazione, san- 
ciranno il «nuovo corso» che si 
può riassumere in questi due 
punti basilari: più ampia facol- 
tà di autogoverno e piena com 
prensione del significato della 
consacrazione ad una vita che 
impone gli obblighi della pover- 
tà, della castità e della obbe- 
dienza. I.due documenti, insom- 
ma, saranno in linea con gii 
enunciati sull’aggiornamento vo- 
luto dal Vaticano II. 


Ecco le principali novità del 
«decreto». Le suore, contraria 
mente a quanto stabilito dal ca- 
none 607 potranno liberamente 
uscire, e senza alcun contro. 
preventivo, dalla casa religiosa 
che le ospita. I vescovi e ì su- 
periori del luogo dovranno Vi 
gilare affinché da questa mag. 
giore liberalità non derivino in- 
convenienti. 

E’ chiaro che questa facolta 
di «libera uscita» non dovra 
portare a una anarchia nei con- 
venti e nei monasteri: l’«istru- 
zione» ‘ definirà modi e tempi 
per mettere in atto la grande 
‘novità. Si può pensare intanto, 
‘che è finito il tempo nel quale 
le. suore uscivano a passeggio 
tutte insieme, in fila. 

Nel decreto, che reca la firma 
del prefetto della congregazio- 
ne dei riti, appare anche la di- 
sposizione secondo cui d’ora in 
poi saranno i superiori a chie- 


ANCORA UNA GIORNATA NERA 
SULLE STRADE: UNDICI MORTI 


Due vittime per uno «stop» non rispettato in Piemonte - Scontro frontale fra due motociclisti 
Perisce in un sorpasso azzardato - Quattro giovanissimi perdono la vita in altrettante sciagure 


Torino, 19 

‘Ancora una giornata partico- 
larmente infausta per gli auto- 
mobilisti: anche oggi la crona- 
ca deve registrare un’intermi- 
nabile catena di incidenti stra- 
dali in cui hanno perso la vita 
ben undici persone, quattro 
delle quali giovanissime. 

Due morti e due feriti sì so- 
no avuti in un incidente avve- 
nuto oggi all'incrocio fra la 
strada Orbassano-Stupinigi e la 
‘circonvallazione di Orbassano 
in Piemonte. Una «Giulia» gui- 
data dallo studente Alessandro 
Primo, di 26 anni, proveniente 
da Stupinigi, non ha rispettato 
il segnale di «stop», proprio 
nel momento. in cui stava s0- 
praggiungendo, lungo la circon- 
vallazione, una «600». con tre 
persorie. a bordo: Giuseppe Chi- 
nasco;di 57 anni, che era al vo- 
lante, sua moglie Luigia Savio 
di 60 anni e Jo zio di costei, 
Imnocenzo Savio, di 82. Nel vio- 
lento urto la «600» si è sfascia- 


ta; i due Savio sono rimasti uc- 
cisi sul colpo; il Chinasco è sta- 
to ricoverato nell'ospedale di 
Orbassano. Anche il Primo è 
rimasto ferito, in modo non 
grave. 

‘Anche due motociclisti sono 
morti, in un incidente avvenuto 
sulla provinciale che collega 
Città Sant'Angelo a Elice, due 
centri all'immediata periferia 
di Pescara. Si tratta di Guido 
Verrigni, di 48 anni, di Città 
Sant'Angelo, agricoltore, coniu- 
gato con figli, e di Pantaleone 
De Santis, di 43 anni, di Elice. 
I due motociclisti si sono scon- 
trati frontalmente per cause 
non ancora chiarite. Sono mor- 
ti pochi minuti dopo che era- 
no stati ricoverati nell'ospedale 
di Città Sant'Angelo. 

Un morto e quattro feriti si 
sono avuti in un altro incidente 
accaduto lungo l'autostrada Bo- 
logna-Rimini, nei pressi di Ce- 
sena. La vittima è Augusto Li- 
brani di 60 ‘anni, di Porto 


EEE" 


ALL'ESAME DEL GIUDICE ISTRUTTORE IL PARERE DELLA PUBBLICA 


ACCUSA 


II P.M. considera Walter Chiari 


un <subdistributore» della droga 


Questo il reato più grave, che gli avvocati della difesa sostengono non provato 
Sollecitata la libertà per l'attore, o lo stralcio del procedimento a suo carico 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Per Walter Chiari non è an: 
cora perduta la speranza di 
riacquistare a breve scadenza 
la libertà. Il «no» alla scarcera- 
zione, del P. M. non è, infatti 
vincolante per il dott. Cudilto, 
il magistrato cui è ora affidata 
l'indagine per la droga. che ve- 
de implicato Chiarì. Fra un 
paio di giorni il popolare comt- 
co potrebbe riacquistare la t- 
bertà, dopo tre mesi di carce- 
re, oppure la sua detenzione 
potrebbe prolungarsi, chissà an- 
cora per quanto tempo. 

Prima di pronunciarsi, il dot- 
tor Cudillo desidera riesamina 
re tutto il materiale raccolto n 
novanta giorni dì indagini, so/- 
fermando la sua attenzione su 
quei punti che interessano più 
direttamente la ‘posizione di 
Walter Chiari. L'attore è accu- 
sato di aver violato ripetuta- 


mente la legge sugli stupefa- 
centi «perché in concorso (con 
Lelio Luttazzi) e con più azio- 
ni esecutive di un medesimo 
disegno criminoso, senza l'au- 
torizzazione della competente 
autorità, deteneva e procurava 
ad altri, tramite Bettarelli Lelio 
e Dj Rosa Giancarlo, quantita- 
tivi imprecisati di.sostanze in- 
cluse nell'elenco degli stupefa- 
centi e, în particolare, cocaina 
cloridrato, da ultimo in quanti- 
tà di circa un chilogrammo». 

E° questa l'accusa più grave 
che viene rivolta a Chiari. Se- 
condo il P. M. l'attore sarebbe 
stato una specie di «subdistri- 
butore» della droga, un tramite 
tra gli spacciatori veri e propri 
e i consumatori. Walter Chiari, 
comunque, mon avrebbe agito 
per lucro. A questa imputazione 
principale se ne aggiunge una 
seconda, meno grave. CMmarì 
avrebbe acquistato, sempre da 


ANCORA AVVOLTA NEL MISTERO LA SPARATORIA DAVANTI ALL'AUTOBUS 


È finita in manicomio la vedova 
dell’omicida-suicida di Palermo 


Impossibile interrogare la donna colpita dal commerciante: è in fin di 


vita 


Palermo, 19 


ancora agli investigatori di in- 


E’ dovuta essere ricoverata|terrogarla. 


d’urgenza in manicomio la mo- 
glie del commerciante di vini 
Pasquale Bernardino, di 52 an- 
ni, che ieri si è ucciso con un 
colpo di pistola dopo aver fe- 
rito la moglie di un amico. 

La vedova del commerciante, 
Maria, di 50 anni, ieri, imme- 
diatamente dopo aver appreso 
la notizia dell'accaduto, era sve- 
nuta ed era rimasta per qual. 
che ora in stato di choc; nel 
corso della notte ha avuto una 
altra crisi ed è stata accompa- 
gnata da uno dei figli al pronto 
soccorso di piazza Marmi: qui 
il medico di guardia le ha ri. 
scontrato serni di alienazione 
mentale. 

Intanto, le condizioni della 
donna ferita sono stazionarie. 
Maria Piazza in Landolina, di 
46 anni, colpita alla testa con 
un colpo di pistola dal com. 
merciante, ha trascorso una not- 
te piuttosto tranquilla, ma le 
sue condizioni non consentono. 


Pasquale Bernardino e Maria 
Landolina si trovavano ieri mat- 
tina su un autobus di linea, il 
«35 rosso», diretti nel quartiere 
Bonagia, dove entrambi abita- 
vano a poche decine di metri 
di distanza. Per motivi non an- 
cora accertati, ma ai quali gli 
investigatori presumono che non 
siano estranei quelli passionali 
o di interesse, i due hanno co- 
minciato a discutere animata- 
mente, incuranti della presenza 
di numerose persone, 

La discussione è proseguita 
ancora più animata, quando i 
due sono discesi dall’autobus, 
una fermata prima del capoli- 
nea, a poche decine di metri 
dall'abitazione della donna. Im- 
provvisamente, poi, l’uomo ha 
estratto da una borsa che tene. 
va sotto braccio, una pistola ca- 
libro 22 e ha sparato alla testa 
alla donna; quindi, ha rivolto 
l'arma contro se stesso e si è 
sparato un colpo alla nuca. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Pasquale Bernardino 


Bettarelli, in epoca precedente, 
piccoli quantitativi, imprecisati, 
di cocaina. È 

Secondo il dott. Scorza, le 
imputazioni debbono conside- 
rarsi nel loro.complesso e non 
possono in alcun caso scindersi. 
Discorso diametralmente. oppo- 
sto viene invece fatto dai di- 
fensori, i quali non sì stancano 
ripetere che l'imputazione 
più grave (quella relativa al 
chilo di cocaina) non è stata 
provata e quindi, in assenza di 
indizì concreti, Walter Chiari 
dev'essere scarcerato. Quanto 
agli episodi minori (eventuale 
acquisto e detenzione di piccoli 
quantitativi di droga), anche se 
venissero provati non ìmpedi- 
rebbero al giudice di concedere 
all’imputato la libertà provviso- 
ria, come è accaduto in casì 
analoghi, 

C'è da tener presente, aggiun- 
gono gli avvocati di Chiari, del 
ruolo che comunque giocherà 
il recente indulto. Tre mesi di 
carcere preventivo sono più che 
sufficienti per punire le piccole 
colpe dell’attore, se di colpe 
sì può parlare. D'altra parte 
l'istruttoria deve considerarsi 
conclusa, Tutti gli elementi che 
dovevano essere raccolti sono 
stati raccolti. Le scrupolose in- 
dagini svolte in questi novanta 
giorni non hanno aggiunto nul- 
la a quanto già si sapeva. La 
conclusione è che Walter Chiari 
non ha niente a che fare con 
i trafficanti di stupefacenti. 

Ecco perché i difensori, sul 
filo di questo ragionamento, 
hanno ‘inoltrato stamane una 
nuova istanza (subordinata, na- 
turalmente, a quella della scar- 
cerazione) con la quale solleci- 
tano lo stralcio del processo nei 
confronti del loro assistito. Il 
che sgancerebbe Chiari dal com- 
plesso procedimento nel quale 
sono rimaste coinvolte una 
quindicina di persone, con in 
testa l’er pugile Guido Malmi- 
gnati, nella cui auto la Guardia 
di finanza sequestrò un chilo 
di cocaina, 

Comunque l'obiettivo princi. 
pale della difesa resta sempre 
quello della immediata scarce- 
razione. «E” innegabile — han- 
no ribadito oggi De Simone e 
Sabatini — che l’unico elemen- 
to d'accusa esistente agli atti è 
costituito dal contenuto delle 
intercettazioni di alcune convéer- 
sazioni telefoniche intercorse 
tra Chiari e Bettarelli e tra que- 
st’ultimo e altri, La valutazione 
di queste intercettazioni viene 
operata in modo pregiudizievo- 
le per l'imputato, argomentan- 
do che le conversazioni sareb- 
bero strane per le espressioni 


adoperate, che il linguaggio di 
Chiari e di Bettarelli sarebbe 
convenzionale e tenderebbe @ 
mascherare il discorso che a- 
prebbe avuto per ‘oggetto un 
traffico di stupefacenti e, infi- 
ne, che i riferimenti alla perso- 
na dell'attore, contenuti in al- 
cune conversazioni fra terzi, 
troverebbero la loro spiegazio- 
ne solo se si supponga l’illecito 
traffico». 

I difensori, di jronte a queste 
accuse, rispondono che tutta la 
impostazione processuale è ipo- 
tetica ed incerta e quindi ne 
scaturisce inevitabilmente una 
conclusione arbitraria. Aggiun- 
gono poi gli avvocati che le in- 
tercettazioni telefoniche non 
possono assumere il ruolo di 
«corpo del reato», ruolo che 
l'accusa vorrebbe loro dare în 
mancanza della prova concreta 
della responsabilità di Walter 
Chiari». 

PE; 


Sant'Elpidio (Ascoli Piceno), il 
quale viaggiava su una «Primu- 
la» guidata dalla figlia Floriana, 
di 35 anni, la figlia Daniela di 
dieci anni e Zeno Petrini, di 27 
anni, di Fermo (Ascoli Piceno). 
L'auto, secondo gli accertamen- 
ti della Polizia stradale, ha ten- 
tato il sorpasso di una «500», 
guidata dal bolognese Mario 
Rocca, di 28 anni, e l’ha urtata. 
La «Primula» è subito sbandata 
ed è finita fuori strada, rove- 
sciandosi nel fossato laterale. 

Un bambino di undici anni è 
stato ucciso da un'auto a Colzè 
di Montegalda nel Vicentino, Il 
piccolo Mario Nalesso, stava at- 
traversando la strada in bici. 
cletta ed è stato investito da 
una «Fulvia» guidata da Alberto 
Girardini, di 34 anni, di Sandri. 
go. Il bambino è morto sul 
colpo. 

Anche una bimba greca di tre 
anni, Georgia Pakakis, abitante 
a Francoforte (Germania), in 
vacanza con la madre a Catto- 
lica, è stata travolta da un’auto 


= |mentre attraversava una strada 


del centro balneare romagnolo. 
L’auto era condotta dal fotogra- 
fo parigino Patrik Delbon, di 
23 anni, La bimba è stata tra- 
sportata all'ospedale locale in 
gravi condizioni ed è morta po- 
co dopo, 

Ed ancora, il sedicenne Giu- 
liano Reggiani, di Carpi, mentre 
percorreva in bicicletta la sta- 
tale romana, che da Modena 
conduce a Mantova, è stato 1n- 
vestito frontalmente da un'auto, 
guidata da Aldo Zanotti, 22 an- 
ni, residente a Rolo (Raggio 
Emilia). Scaraventato in un ca- 
nale, il giovane è deceduto 

E proseguiamo con un'auto 
di piccola cilindrata, sulla qua- 
le viaggiava una famiglia di 
Cantù, composta dal padre, dal- 
la madre e da due figli, che è 
uscita di strada poco dopo mez- 
zogiorno di oggi a Cucciago, 
sulla provinciale che da Fino 
Mornascu porta a Cantù, e che 
sì è ribaltata in un prato. Dei 
quattro che erano a bordo del. 
l’auto il padre, Renzo Maspero, 
di 47 anni, è morto durante il 
trasporto all'ospedale. 

Per non aver rispettato un 
segnale di «stop» da una stra- 
da secondaria, un giovane au- 
tomobilista veronese è morto 
e il suo compagno di viaggio 
è rimasto gravemente ferito nei 
pressi di Mozzecane, ai confì- 
ni tra la provincia di Verona 
e quella di Mantova. 

Secondo la ricostruzione del. 
l'incidente fatta dai carabinie 
ri, una «Daf» guidata da Ma- 
riano Anselmi, di 23 anni, di 
Verona, con il quale viaggiava 
Tarcisio Signorini, di 63 anni, 
anch'egli di Verona, si è im- 
messa sulla strada provinciale 
«Postumia» uscendo «+ da una 


strada secondaria, mentre so- 
praggiungeva sulla «Postumia» 
una «Fulvia» guidata dal com- 
merciante Manio Rizzi, di 34 
anni, di Vigasio. Nonostante 
una pronta frenata del Rizzi, 
le due auto si sono scontrate 
violentemente e la «Daf» è ri 
masta sfasciata. Dai rottai 
dell'auto sono stati estratti da 
automobilisti di passaggio l’An- 
selmi, è -uale è morto mentre 
veniva trasportato all'ospedale 
di Villafranca Veronese, e il 
Signorini, il quale ha riportato 
gravi fratture con lesioni in- 
terne. 

Infine un incidente è accadu- 
to stamane sull’Appia, all’altez- 
za di Maddaloni. Un autocarro 
proveniente da Benevento, ca- 
Tico di pomodori, si è scontra- 
to, per cause non ancora accer- 
tate, con un’'«Alfa Romeo», gui. 
data da Angelo Razzano, di 56 
anni. L'auto si è ridotta a un 
ammasso di rottami e il con- 
ducente è morto sul colpo. 


dere informazioni prima di am- 
mettere un giovane o una ragaz- 
za alla vita religiosa: non ci sa- 
Tà più bisogno delle lettere ta- 
stimoniali di «buona condotta» 
da parte del vescovo del. luogo 
di nascita dell'interessato e dei 
vescovi dei luoghi dove ha tra- 
scorso la sua vita. E’ stata an- 
che sospesa la norma secondo 
cui il vescovo doveva esplora- 
re la «libera volontà» del giova- 
ne o della ragazza con un vero 
e proprio «test» psicologico. 


Secondo quanto sì legge nel 


‘decreto saranno, o meglio po- 


tranno essere, più giovani i fu- 
turi superiori degli ordini reli 
giosi sia maschili che femmi: 
li: trentacinque anni e ‘mon più 
quaranta saranno sufficienti per 
essere eletti superiori religiosi. 
Analoga disposizione viene data 
per le «maestre delle novizie», 
le quali potranno esser» elette 
a tale carica a trenta anni e 
non più a trentacinque. 

Nei due documenti vaticani si 
ribadisce la validità dei voti, 
per una vita completamente de- 
dicata alla preghiera e all’apo- 
stolato. Nell’«istruzione» si po- 
trebbero trovare accenni anche 
‘ad alcune deviazioni «post con- 
ciliari».. La più recente delle 
quali è quella degli agostiniani 
olandesi, che avevano proposto 
l'istituzione di «conventi misti». 
Si dice in ambiente ecclesiasti- 
co che il superiore dell’Ordine 
padre Trapè si recò espressa 
mente in Olanda per dichiarare 
che l’Ordine agostiniano resta 
con le sue prerogative e le sue 
leggi, e che quanti non si sen- 
tono di osservarle possono an- 
che andarsene. 

Il «decreto» che liberalizza la 
Vita delle case religiose non è 
più reperibile in Vaticano. In- 
terpellato in proposito, dopo al- 
cune indiscrezioni di stampa, il 
segretario della Congregazione 
dei religiosi, che ha emanato il 
documento, l’americano padre 
John Heston ha detto di non 
avere più neanche una copia del 
testo che nel mese di giugno 
era stato inviato alle case gene- 
ralizie di tutti gli istituti reli- 
giosi masc sli e femminili. 

.Da una di queste case, vero- 
similmente, è partita l’indiscre- 
zione che, apparsa sul «New 
York Times», è rimbalzata poi 
in Italia. 


A. Paglialunga 


Ricoverato in clinica 


il cardinale Bacci 


Roma, 19 


Il Cardinale Antonio Bacci, 
che ha 85 anni ed è considerato. 
il maggior latinista della chie- 
sa, è stato ricoverato nella cli- 
nica «Villa Flaminia». 


DALLA PRIMA PAGINA 


Il Governo non intende 


aspetti specifici dei provvedi- 
menti, vi preghiamo di atten- 
dere e di lasciarci lavorare 
con i dovuti approfondimenti 
e con l’indispensabile serenità. 
Confido vogliate evitare suppo- 
sizioni ed ipotesi, che sono a 
volte causa di confusione, Al 
‘momento opportuno — ha con- 
cluso — vi informerò adegua- 
tamente». 

Gli è stato chiesto: «Si è 
parlato di dover reperire circa 
250-300 miliardi. E esatta la 
cifra?» «Stiamo discutendo: te- 
nete presente comunque — ha 
replicato il ministro del tesoro 
— che non vogliamo colpire la 
‘produzione ed i consumi». Fer- 
tari Aggradi ha infine confer- 
mato che i ministri finanziari 
torneranno a rivedersi domat- 
tina alle 10 con il presidente 
del consiglio. 

Le misure anticongiunturali 
che il governo si accinge a va- 
rare hanno il loro precedente 
cronologico in quel complesso 
organico di misure di caratte- 
re economico — il così detto 
«decretone» adottate dal 
Consiglio dei ministri il 26 lu- 
glio 1968, allo scopo di favori: 


IN MARE IL COMANDANTE DEL PORTO 
FORSE SPINTOVI DAI TURISTI ADIRAT 


Voleva impedire che un 


gruppo di persone salisse su una nave già carica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Formia, 19 

Il comandante del porto di 
Ponza, maresciallo capo Gio. 
vanni Trovato, di 45 anni, è 
caduto in mare ieri sera nel 
corso di una discussione con 
un folto gruppo di turisti che 
protestavano perché temevano 
di dover restare nell'isola |a 
causa . dell’affollamento . della 
motonave diretta a Formia. Sul 
fatto stanno ora indagando i 
carabinieri. 

Tutto è cominciato quando un 
centinaio di persone, sulle ban- 
chine del porticciolo borbonico 
di Ponza, hanno cominciato a 
protestare perché intendevano 
salire a bordo della motonave 
«Isola di Ponza» che doveva ri. 
condurre ad Anzio diverse cen- 
tinaia di turisti romani e che 
era già piena di gente. E’ allo- 
ra intervenuto il comandante 
dell'ufficio locale marittimo, 


maresciallo capo di seconda 
classe, Giovanni Trovato, il 
quale a un tratto è finito in 
mare, 


Sono in corso ora indagini 
per appurare se egli è caduto 
ln acqua mentre indietreggiava 
sotto l’incalzare delle persone 
che protestavano o se qualcu- 
no gli ha dato uno spintone. 
Il sottufficiale tornato a riva, 
è dovuto essere soccorso dal 
medico locale, che è anche il 
sindaco dell’isola, dott. Fran- 
cesco Sandolo, il quale gli ha 
ordinato di mettersi a letto, 
avendogli riscontrato stato di 
choc e congestione polmonare. 

L'imbarco era stato vietato 
per motivi di sicurezza dato 
che ogni natante è abilitato al 
carico di un certo numerc di 
persone per le quali sono 
prestati mezzi di salvata» 
individuali e collettivi.  L'ag. 
giunta di altre cento persone 


al pieno carico avrebbe potuto 
costituire quindi pericolo per 
tutti i viaggiatori. 

Per venire incontro alle in- 
sistenza di coloro che volevano 
ad ogni costo rientrare in con- 
tinente ieri sera stessa, il ma- 
resciallo Trovato s'era già mes- 
so in contatto, tramite la ca- 
pitaneria di porto di Gaeta, con 
il comandante di un’altra mo- 
tonave della «SPAN», la «Mer- 
gellina» che si stava dirigendo 
verso Ponza, dopo essere par- 
tita da Formia, Infatti, dopo 
l'assenso della direzione della 
«SPAN», mentre la motonave 
«Isola di Ponza» è partita con 
circa mezz'ora di ritardo per il 
contrattempo, il resto dei viag- 
giatori ha potuto raggiungere 
egualmente il porto di Anzio in 
serata a bordo della motonave 
| «Mergellina». 


A. A. 


re lo sviluppo economico del 
Paese. La stessa dichiarazio- 
ne del ministro del tesoro con- 
ferma che si tratterà di un 
complesso organico di misure 
e che, pertanto, sul piano ge- 
nerale ricalcheranno il famoso 
«decretone». Allora il comples- 
so di provvedimenti vennero 
riuniti in quattro gruppi: 

1) Il primo gruppo compren- 
deva interventi per accelerare 
gli investimenti direttamente 
produttivi, attraverso: a) la 
istituzione del cosiddetto «cre- 
dito di imposta»; b) il finan: 
ziamento della ricerca appli. 
cata con l'assegnazione all’IMI 
di 100 miliardi per la realizza- 
zione di progetti di ricerca, 
particolarmente definiti e ap- 
provati dal CIPE; c) finanzia 
menti, a particolari condizioni 
di favore, ad enti pubblici e 
privati che importino apparec- 
chiature ad alto contenuto tec- 
nologico; d) finanziamenti del- 
le disponibilità per la conces- 
sione di crediti a condizioni di 
favore alla media e piccola in- 
dustria, e la concessione agli 
artigiani di crediti a tassi di 
favore. 

2) Il secondo gruppo riguar- 
dava gli interventi per accele- 
rare gli investimenti nel Mez- 
zogiorno e precisamente: a) il 
potenziamento della dotazione 
finanziaria per la Cassa per il 
Mezzogiorno, che passò da 1640 
a 2200 miliardi; b) una fisca- 
lizzazione degli oneri sociali 
per le imprese industriali. nei 
territori della Cassa. 

3) Il terzo gruppo di inter- 
Venti si riferiva al settore del- 
le «infrastrutture fisiche e ci 
vili». 

4) Il quarto gruppo di inter- 
venti era diretto a favorire la 
evoluzione della domanda in- 
terna di beni di consumo me- 
diante: a) la detassazione del- 
l'onere fiscale addizionale sui 
consumi di energia elettrica 
per usi domestici, introdotto 
due anni prima; b) aumento 
del cosiddetto «sussidio di di- 
soccupazione», riservato a co- 
loro che per limitati periodi 
venivano a trovarsi senza la- 
voro in rapporto alle ristruttu- 
razioni tecnologiche delle azien- 
de nelle quali erano occupati. 

Probabilmente a questi cri- 
teri fondamentali si ispirerà 
anche il cosiddetto «decretissi- 
mo» governativo. Quanto agli 
inasprimenti fiscali, nessuna 
nuova voce anticipazione si è 
venuta oggi ad aggiungere a 
quelle dei giorni scorsi, peral- 
tro definite — come si è visto 
— premature o infondate dal- 
lo stesso ministro del tesoro, 

R.P. 
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IL PICCOLO 


Moseà — Si esperimenta un nuo; 


li 
(Publifoto) 


vo impianto nucleare sovietico per prolungare la vita del pla- 


sma: un tecnico esamina la te 


mperatura dell'apparecchio che viene chiamato «Pokamakov 6» 


NNI or sono, mentre leg- 

gevo «La montagna in- 
cantata», mi domandavo se 
quell’inclinazione (vorrei di- 
re, quella simpatia) che a 
ogni voltar di pagina prova- 
vo per il romanzo di Thomas 
Mann non dipendesse in par- 
te da un imprecisato motivo 
personale oltre che dalla sa- 
pienza narrativa dell'autore 
insuperabile nel dilatare un 
fragile nucleo episodico in 
una dimensione spirituale e 
in una dialettica culturale 
che sa essere’ avvincente 
quanto la «suspense» di un 
giallo psicologico, 

In effetti l'atmosfera pre- 
Saga e penosa che subito in- 
volge la «normalità» del pro- 
tagonista mi trovavo a tra- 
sferirla istintivamente su un 
Piano umano e ambientale 
più accettabile, quasi invi- 
tante, tanto che mi era a vol- 
te difficile cogliere l'amara 
realtà del sanatorio Berghof, 
Più simile a un eremo spiri- 
tuale che non (com'è vera- 
mente) a una casa di cura 
e di speranze molto spesso 
deluse. 

Adesso credo di capire le 
ragioni di questo «transfert» 
letterario: nell’aver identifi- 
cato le passeggiate di Giovan. 
ni Castorp con quelle. che 
ogni estate, prima'di,cena (e 
qualche volta dopo) facevo 
insieme a un singolare vil 
leggiante in Val Badia lungo 
la strada che dalla parte più 
alta del borgo porta al bivio 
Der Passo Gardena. Sarà un 
parallelo strano e del tutto 
personale, ma mi è difficile 
088! separare le lunghe chiac- 
chierate in movimento di 
Giovanni Castorp e di Set- 
tembrini da quelle che ogni 
sera accompagnavano i tra- 
dizionali quattro passi del- 
l'Avvocato romano cui tene- 
vo compagnia. 

Sono ritornato lassù dopo 
quattro anni d’assenza, ma 
l'Avvocato mi è venuto in- 
contro puntuale come una 
parte indivisibile del paesag- 
gio. Piccolo e garbato, mite 
nell'aspetto e nella voce avrà 
passato non so di quanto la 
sessantina, per me tuttavia 
Testa una di quelle figure 
senza età legate alla natura 
delle cose immutabili come 
il suo vestito di loden grigio 
e come gli scarponi confe- 
zionati a mano nel 1935 dal 
calzolaio del posto. Metodi- 
co, abitudinario, del perso- 
naggio di manniana memo- 
ria l'Avvocato non ha în real 
tà né.la grinta polemica né 
in fondo, sostanziali analo. 
gie di carattere, 

Pure alla mia associazione 
d'immagini preferisco restare 
fedele, perché durante quelle 
Passeggiate a passo lento 
SEESSi & misurare la breve di- 
STANZA, cercando di aumen- 


Tela È 
tro appuntamento: coniWag: 


ner a Bayreuth. Eq è W 
ner che prima 0 poi mia 
ì suoi temi nei nostri discor- 
Sì: è l'impressione di un 
scenografia immersa E 
spazio-luce di Wieland o Wolf. 
Bang, o una nuova trepida. 
zione provata nell'incontro di 
Slegmund con Sieglinde o la 
Interpretazione. del messa 9 
g10 umano di Hans Shion 
‘0 sempre costatato col 
una certa sorpresa come qui 


in montagna quelle immagi. 


ni dello spirito che popolano 
il mondo wagneriano ritrovi. 
no quasi il loro paesaggio 
congeniale. Suggestioni della 
fantasia? Poi mi è capitato 
di rileggere un articolo di 
Mario Rinaldi, e vi ho ritro- 
vato, ambientate sull’altipia- 
no del Renon, le impressioni 
analoghe di un'eco wagneria- 
na che strappa al giornalista 
in vacanza una confessione: 
«Quei contrasti di colorazio- 
ne, quel bosco variegato da 
macchie di sole e di verde, 
quegli antri nella roccia ros- 
sa — in un punto pare di 
scorgere la grotta di Fafner 


e, più avanti, il tiglio di Sig-| 


frido, così come appaiono 
sulla scena — quel silenzio 
che è un miracolo, quella so- 
litudine che non ha nulla gi 
malinconico, mi hanno dato 
una forza e una nuova gioia», 
Mi sembra una delle divaga- 
zioni del mio amico Avvo- 
cato. 

Un altro «bidello del Wal- 
halla»? Forse. Ma non sarà 
piuttosto un metodo per am- 
ministrare saggiamente il pro- 
prio tempo, anche quello del- 
le ferie estive, per intender- 
le come un momento fecon- 
do (non vacuo ‘e artefatto 
come una scadenza che co- 
munque si deve rispettare) 
nell'arco dell'anno? Un mo- 
mento. di riflessione, di bi- 


lancio segreto, una concen-| storp e Settembrini. 


trazione serena da assapora- 


EPUBLIE OSte 


Austria 


Settembrini in Val Badia 


(EICH 


Riproduciamo in pagina il 
prossimo francobollo celebra. 
tivo che le Poste austriache 
emetteranno il 24 agosto per 
il 13.0 Congresso mondiale 
degli invalidi di guerra. E° 
una immagine di dolore: la 
testa mozza di San Giovanni 
Battista tratta da un grupoo 
ligneo del ’700 esistente nella 
parrocchiale di Ries. Stampa 
calcografica in seppia, valore 
scellini 3,50. 


Svizzera 


3 
Ra tempo. in PETE si par. 
modernizzare le vi; Ni 
te dei francobolli. ce 
° Passo in questo senso è vià 
Stato fatto con gli «Uomini 
S illustri». Ma quello era sol- 
tanto un accenno rivoluziona 
rio al confronto dei tre nuo- 
Vi francobolli per distributo- 
Ti automatici (cifra) che en- 
treranno in servizio il 17 set- 
tembre. «Con questi nuovi 
francobolli dai colori neutri 
— afferma una nota ufficiale 
— può finalmente’ essere esau. 
dito il desiderio di disporre 
di un segno di valore adatto 
per affrancare tanto invii di 
augurio quanto invii di con- 
doglianze. Si realizza. anche 
Îl postulato espresso da nu- 
merosi grafici e filatelisti che 
vorrebbero ricondurre il fran. 
cobollo alla forma originale 
di artistica quietanza data 
dalla posta per le tasse per- 
cepite». I tre francobolli sù. 
no nei colori rosso-bruno, ver. 
de oliva e azzurro. Si raggua- 
gliano ai valori rispettiva. 
mente di 10, 20 e 50 centesi- 
mi di franco. x 


Annulli — Per l’Universia. 
de di Torino è stato. predi- 
sposto un annullo figurato che 
sarà usato dal 26 agosto al 6 
settembre, Nel bollo ogni gior- 
no varierà l'indicazione della 
gara in programma. Comples- 
sivamente gli annulli saranno 
11, Indirizzare le richieste a 
Torino Corrispondenze. 


Qualche 


|re fino in fondo per prepa- 
rarci meglio, perché il giro| 
dei giorni non ci colga in- 
soddisfatti, per «non perde- 
re tempo» insomma. In fon- 
do, solo dall'arte e dalla na- 
tura sentiamo di non dover 
‘temere tradimenti. E allora, 
dopo un anno di lavoro, mes- 
se da parte le pratiche e le 
tristezze quotidiane, si può 
accendere con fiducia il fuo- 
co di Loge o la luce del Graal 
e si può rivisitare la gente 
semplice della campagna, il 
buon senso e la saggezza 
scontrosa della gente dei 
monti. «Vede — mi dice — 
l'uomo all'inizio e alla fine 
dell’esistenza ha paura del 
medico; per il resto della vi- 
ta ha paura dell'avvocato», 
Lo schema non è certo co- 
sì elementare come l’arguta 
osservazione dell'Avvocato, è 
vero tuttavia che passiamo 
il nostro tempo da una pau- 
ra all'altra, da una ricerca a 
iuna fuga, senza sosta, e che | 
dopo tutto per mettere un 
po’ di ordine potrebbe anche 
bastare una migliore coscien- 
za del tempo, anche deile 
prosaiche ferie di ferragosto: 
si può. sempre scambiare 
quattro parole lungo la stra- 
da di un paese, protetti dalle 
ombre amiche dei monti e 
sotto una luna grande così, 
proprio come Giovanni Ca- 


Gianni Gori 


Nel corso dell'ultimo con- 
Îlitto che fece del Mediterra- 
neo uno dei principali teatri 
di lotta, Malta si rivelò anco- 
ra una volta — e in maniera 
superlativa — una jortezza 
difficile da espugnare. Tutti 
i tentativi esperiti per inva- 
dere l’isola fallirono di fron- 
te agli ostacoli opposti dalla 
natura uniti alle armi dei di- 
fensorì. Ma quanto arduo fos- 
se attaccare l’isola lo aveva 
no già provato, quattro seco- 
li prima, la jlotta e l’esercito 
turco ché, durante tutta ia 
estate del 1565, si scagliarono 
in juribondi assalti contro le 
fortezze tenute dai Cavalieri 


di San Giovanni. Fu una lot-. 


ta terribile, sanguinosa, che 
fece strage fra gli assediati, 
ma alla fine l'armata ottoma- 
na, pur dotata delle armi più 
potenti che sì potessero rea- 
lizzare in quei tempi, ju co- 
stretta a una ingloriosa riti- 
rata. E le fortezze che re. 
stettero ai «basilischi» {i più 
grossi calibri esistenti) e Gl- 
le ondate dei reparti più ja- 
naticamente votati alla mor- 
te, non erano ancora quelle, 
ben più formidabili, che sa- 
rebbero sorte dopo la terri 
bile prova e che avrebbero 
Jatto di Valletta, per î secoli 
successivi, il baluardo inespu- 
gnabile del Mediterraneo con- 
tro un nemico sempre în ag- 
guaio aì danni dell'Europa. 

I turchi se ne erano apve- 
na andati e subito il Gran 
Maestro La Valette decideva 
la costruzione della città-for- 
tezza che da lui prese il no- 
me e attorno alla quale si 
sviluppò un vasto e comples- 
so sistema di forti, di bastio- 
ni, di mura, di trincee rinser- 
tanti a massima protezione 
tutto il Grande Porto. In 
quella profonda insenatura 
Ira rocce e muraglie i vascel- 
lì dell'Ordine di Malta pote 
vano stare ben sicuri alla fon- 
da come del resto le corazza 
te e le portaerei di Sua Mue- 
stà Britannica alcuni: secoli 
più tardi. La fortezza desta 
ancora oggi la stupejatta am- 
mirazione nel visitatore ed è 
la più preziosa eredità di nie 
tra che sia rimasta agli iso 
lani. Si tratta invero di una 
delle più ardite e imponenti 
realizzazioni dell’architettura 
militare di tutti i tempi. 

A ricordarne l’importanza 


| L'autorità politica, a rimuove- 
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SI SPEZZO’ A PALERMO CENT'ANNI FA L'ULTIMO SOGNO REPUBBLICANO DELL’ITALIA RISORGIMENTALE 


<Lei è il signor Mazzini 


ho l'ordine di arrestarla) 


Il vecchio e romantico agitatore genovese aveva creduto che il fermento che scuoteva la Sicilia potesse diventare 
un'insurrezione antimonarchica in tutta la Penisola - Non sapeva che sarebbe finito prigioniero nel forte di Gaeta 


L'ultimo sogno: repubblicano \ 
dell’Italia risorgimentale si 
spezzò a Palermo esattamente | 
cent'anni fa, în una mattina| 
d'agosto del 1870, con l'arresto | 
avvenuto nella capitale della 
isola di Giuseppe Mazzini. Una | 
pagina oscura che fece freme- 
re di sdegno Giosuè Carducci | 
e che è stata sempre riaperta | 
malvolentieri, con imbarazzo, | 
dalla storiografia ufficiale del 
periodo sabaudo, La sconfitta | 
dei repubblicani di allora sa- 
rebbe statà riscattata soltanto 
a distanza di 76 anni con la 
proclamazione della Repubbli- 
ca, dopo il travaglio di gene- 
razioni e una serie di guerre, 
l’ultima delle quali perduta. 

Il primo annuncio dell'arre- 
sto di Mazzini a Palermo lo 
diede il «Giornale di Sicilia» 
con una breve nota di crona- 
ca su una colonna apparsa nel 
numero 197 del 14 agosto 1870: 
«Se le nostre informazioni so- 
no esatte, col vapore postale 
di oggi, sarebbe giunto a Pa- 
lermo il sig. Giuseppe Mazzini. 


re ogni causa di possibile di- 
sturbo che la di lui presenza 
fra noiì avrebbe potuto far na- 
scere, avrebbe disposto perché 
fosse tosto imbarcato sull’,,Et- 
tore Fieramosca” ed allontana- 
to da Palermo». 

Due giorni dopo, «Il Precur- 
sore» in una «cronaca locale» 
che informava anche del con- 
corso per il conferimento di 
un posto di maestro di musica, 
diede un primo commento: «La 
nostra sorpresa, cagionata dal- 
l'arrivo dì Mazzini in Palermo 
e dall’intervento dell'autorità 
prima ch'egli sbarcasse, viene 
ad accrescersi maggiormente 
riflettendo che in quarant'anni 
di vita politica è questa la so- 
la ed unica volta che in perso. 
na dell’illustre esule si verifi 
chi un siffatto e deplorabile 
avvenimento». 

Mazzini nel 1870 aveva 65 an: 
ni. La lotta politica, nella qua- 
le era entrato giovanissimo, io 
aveva con gli anni sempre più 
convinto della bontà della sua 
întuizione religiosa «Dio e Po- 
polo»; appunto per questo, con 
assoluta coerenza, avrebbe vo- 
luto l’azione popolare unica 
protagonista del processo uni- 
tario della nuova Italia e non 
capì mai il realismo giobertia- 
no né tanto meno quello del 
conte di Cavour. Nel 1872, alla 
vigilia della morte, agli amici 
che lo esortavano a riconciliar: 
si con l’Italia avrebbe rispo- 
sto: «No, quest’Italia che voi 
avete fatta è una ‘menzogna, 
non è opera del popolo!». 

Nel 1870, fedele ai suoi idea 
li, credette veramente che la 


SRSS 


passata e il fascino presente 
ha pensato ora. il cavalier 
Emanuel Vincent Cremona 
che ha condensato tutte ie 
opere fortificate della sua ter- 
ra in un minuscolo franco- 
bollo raffigurante una deile 
tante garitte di pietra dispo- 
ste nei punti più dominanti 
degli spalti e dotate di sim- 
bolici occhi e orecchi, sempre 
pronti a carpire il minimo 
segnale dì pericolo, Accanto 
a questo francobollo da 5 pen- 
ce Cremona ne ha realizzato 
un altro, di valore doppio e 
dedicato all’Arsenale, altra 
valida opera creata dai Cava 
lieri dì Malta per le esigenze 
della loro flotta, che per pa- 
recchio. tempo fu una delle 
‘più potenti del Mediterraneo, 
impiegata a sorvegliare ie 
rotte commerciali, a combat- 
tere pirati e corsari, a rin- 
tuzzare prontamente qualsia- 
si tentativo della Mezzaluna 
di avvicinarsi all’isola. 

La prima nave costruita 
nell’Arsenale toccò il mare 


agitazione repubblicana che 
scuoteva la Sicilia da anni, ali 
mentata dal malcontento popo- 
lare e dalle angustie dell’am- 
minìstrazione sabauda; potes- 
se sfociare in una insurrezio- 


ne. Si convinse e ju convinto | 
che la sua presenza in Sicilia | 


josse indispensabile per dare 
l'avvio a una rivolta destina: 
ta ad infiammare tutta. la Pe- 
nisola. Per questo il pecchio 
agitatore genovese is'imbarcò 
a Napoli, solo,.con abiti in- 
consueti e con un passaporto 
straniero. Non sapeva che da 
tempo ormai la polizia segui 
va ogni suo passo e le autori 
tà politiche — primo fra tut | 
ti il generale Medici divenuto | 
prefetto di Palermo — non 


| dormivano più sonni tranquil- 
li al pensiero che potesse ve- 
rificarsi una sommossa di mar- 
ca repubblicana. Soprattutto 
Mazzini non immaginava di 
avere al suo fianco un.tradi- 
tore. 

Una vivida cronaca dell’arre- 
sto.di Giuseppe Mazzini venne 
scritta, con qualche inesattez- 
za ma con indiscutibile calore, 
dalla scrittrice inglese Jessie 
White che ju ammiratrice di 
Mazzini e amica di Garibaldi: 
«..Appena ancorato il pîrosca- 
fo, salì a bordo l'ispettore 
| Biundi che assunse il compito 
la malincuore e con riverenza 
| all'illustre uomo. Mazzini pa- 


ne presentò uno di John Braun. | 
Allora l'ispettore tirando fuori 
una fotografia gli disse: ,,Leiì 
è il signor Mazzini, ed io ho 
ordine di arrestarla”. Egli non 
fece il minimo atto di resisten- 
za: fu condotto a bordo del 
vapore ,,Ettore Fieramosca” 
già fumante accanto al piro- 
scafo giunto da Napoli; ed en- 
tro un'ora fece rotta per Gae- 
ta. L'arresto fu fatto con tan- 
to silenzio e rapidità che i co- 
spiratori per la più parte lo 
ignorarono». 

Lo storico Paolo Alatri, che 
attraverso accurate ricerche di 
archivio ha dato una versione 
che si può considerare defini 


reva un gentiluomo inglese; 
| alla domanda del passaporto 


e| tiva dell'accaduto, precisa che 
uno straordinario spiegamento. 


(Publifoto) 


Londra — I bambini che accompagnano le loro mamme al mercato all'aperto hanno potuto 
ammirare un leone, in piena libertà, e avvicinarglisi: in realtà si stava girando un film per 
ragazzi, e la belva era un leoncino che l’abilità del fotografo ha trasformato in un «re della 
foresta» adulto, con Je carte in regola, eliminando pure la distanza che lo separava dai bimbi 


S ù; 


nel 1554; da quell'epoca ad 
oggi quel settore del Grande 
Porto ddiacente al borgo chia- 
mato Vittoriosa, fu un conti- 
nuo sonante cantiere, 
quale si avvicendarono mi: 
gliaia di mavi, dalle galere 
dei Cavalieri alle possenti 
unità della Royal Navy, alle 
attuali gigantesche petrolie- 
re dì Onassis. Per Malta in- 
dipendente l'antico Arsena!e 
è diventato l’industria più so- 
lida e redditizia. Nel franco: 
bollo, Cremona vi ha traccia- 
to la prima costruzione del 
grande impianto navale e, in 
primo piano, un vascello del- 
l'Ordine. Accanto all’Arsena- 
le funzionava il sempre vigi- 
le comando della flotta. Qui 
ju aperta una scuola nautica, 
dove ‘si formavano ufficiali, 
marinai e costruttori. Un'or- 
ganizzazione, insomma, com- 
pleta e d'avanguardia che 
contribuì a mantenere per 
secoli la potenza dei Cavalie- 
ri al servizio della civiltà cri- 
stiana, potenza declinata sol- 


ORNITOLOGO ITALIANO NE 


e: 


nea, il 42.0 Congresso della 
Associazione australiana-neo- 
zelandese per il progresso del. 
la scienza. Quelle Poste hanno 
emesso ieri una serie di quat- 
tro valori, dedicati ad altret- 
tanti scienziati che visitarono 


LLE ISOLE DELL'OCEANIA 


e studiarono le isole. Fra que- 
sti figura il conte. italiano 
Tommaso Salvadori, conside- 
rato uno dei più versati orni- 
tologi del secolo scorso, Na- 
to a Porto San Giorgio nel 
1835, combatté con Garibaldi 
e poi si diede alle scienze na- 
turali e ai viaggi di studio, ap. 
prodando in vari territori del. 
l'Oceania, dei quali classificò 
per primo le numerose specie 
di uccelli; alcuni di questi 
portano il suo nome, Gli altri 
scienziati raffigurati sono: lo 
antropologo russo Nicola de 
Miklouho, l’antropologo polac. 
co Bronislaw Balinowski, il 
botanico tedesco Friedrich 
Schlechter. 


SENALE NEL DOCUMENTARIO STORICO 


tanto quando la loro missio- 
ne era ormai esaurita. 

I due nuovi francobolli che 
hanno tanto da raccontare 
delle vicende di Malta, sono 
comparsi, come è stato un 
nunciato; il 1.0 agosto, inse» 
rendosi in quella meraviglio. 
sa serie di posta ordinaria 
che riteniamo l’opera filateli- 
ca più valida uscita da l'estro 
di Cremona, La serie conta 
ora 21 scorci di Malta, che 
sono altrettante miniature c0- 
stituenti la sintesi forse più 
completa ed efficace della sto- 
ria dell’isola, dall'età primi- 
tiva alla raggiunta indipen- 
denza, non trascurando nes: 
sun periodo e nessuna salien- 
ie caratteristica. La lettura 
di questa minuscola storia il- 
lustrata è fonte di autentico 
diletto e il collezionista at- 
tento ne rimane sempre con- 
quistato. Ancora una volta è 
necessario dire che l’arte di 
Cremona ha fatto la fortuna 
dei francobolli di Malta. 


La serie di cui parliamo è 
nata il 7 gennaio 1965 e for- 
se sì avvicina alla fine del 
suo onorato servizio. Nel pros. 
simo febbraio, come è ben 
noto, sarà atiuata in pieno 
la decimalizzazione della ster- 
lina ed anche Malta, parteci 
pando dî quel sistema, dovrà 
adeguarsi al rivoluzionario 
mutamento. E’ da rilevare 
però che î due recenti fran- 
cobolli portano valori deci- 
mali — 5 e 10 pence — il che 
può far pensare alla conser- 
vazione dell'intera serie at- 
tuale ma con valori cambia 
ti. Si tratta di mantenere vi- 
va un’opera d’arte; sarebbe 
un vero peccato se dovesse 
finire relegata così presto ne- 
gli album dei collezionisti. E 
da sperare che al General 
Post Office vi sia maggiore 
sensibilità di quella dimo 
strata dalle Poste italiane 


che praticamente hanno tol- 
to di mezzo la Michelangio- 
lesca. Ad ogni buon conto î 
filatelisti che hanno interesse 
‘al capolavoro di Cremona 
non sî lascino sorprendere! 


Marcello Lorenzini 


di A. Bornstein - Servizio novità - Accessori 
Trieste, via San Lazzaro 23, telefono 35346 


II Catalogo Italiano 


All’imminente appuntamen- 
to di Riccione — la fiera na- 
zionale del francobollo che 
segna il capodanno filatelico, 
s’inizierà il 29 agosto — sarà 
di scena, assieme agli altri, 
anche il «Catalogo Italiano 
1971», di cui gli editori hanno 
già fatto conoscere le princi- 
pali caratteristiche. Merita 
anzitutto rilievo un’importan- 
te ammissione e cioè che ul 
catalogo deve essere conside- 
rato principalmente una «gui- 
da per l'ordinamento delle 
collezioni» e non «un listino 
di. prezzi valido per tutti i 
commercianti». E a questo 
proposito si nota che «il mer- 
cato filatelico, come del re- 
sto è sempre accaduto nei 
periodi di calma, si è stabi 
lizzato su trattazioni che pre- 
vedono un certo sconto (il 
quanto dipende dalle possibi. 
lità di rifornimento del nego- 
ziante) sulle quotazioni della 
Repubblica e del Vaticano», 
per cui praticamente nessuna 
riduzione è stata apportata 
ai due settori. 

Nella nuova edizione dello 
«Italiano» le cure principali 
sono state riservate alla par 
te tecnica con numerose e ri- 
levanti innovarioni. Così tut- 
te le quotazioni delle serie 
sono stampate in rosso in 
modo da renderle immediata- 
mente. visibili, mentre sono 
State mantenute le illustrazio 
ni a colori dei francobolli 
della. Repubblica, L’edizione 
rilegata del «Catalogo Italia: 
no» costa lire 2500; ad essa 
è unito un fascicolo di Libia 
e Somalia indipendenti e del. 
lo SMOM. Il prezzo dell’edi- 
zione ridotta, in brossura, è 
di lire 800, 


di truppa era stato disposto, 
d'accordo con î comandi mili- 
tari, attorno al Foro Italico e 
a Villa Giulia mentre tuite le 
truppe disponibili. venivano 
consegnate in caserma pronte 
al primo allarme. Nessuna im- 
barcazione poté avvicinarsi al 
piroscafo che venne, per misu- 
ra precauzionale, trattenuto in 
rada. 

Dell'avvenuto arresto di Maz- 
zini, il prefetto Medici diede 
subito notizia al presidente del 
consiglio Giovanni Lanza con- 
fermandogli di aver fatto su- 
bito partire «il legno di guer- 
ra Ettore Fieramosca”» per 
Messina «dove attenderà mieì 
ordini in conseguenza disposi. 
zioni V. S.». Suggerì inoltre di 
fare imbarcare per l'Inghilter- 
ra il troppo ingombrante ostag- 
gio. Lo stesso giorno 13 ago- 
sto, il consiglio deiì ministri 
ascoltò l'annuncio dell'arresto 
di Mazzini dato da Lanza, up- 
provò il comportamento del 
presidente del consiglio e' del 
prefetto e deliberò di far tra- 
durre il capo repubblicano a 
Gaeta, Le decisioni del gover- 
no furono comunicate telegra- 
ficamente al prefetto Medici 
nella notte fra il 13 e il 14 ago- 
sto. Il dispaccio raccomanda- 
va di avvertire il capitano del- 
la fregata di «usare tutti i rì- 
guardi dovuti all’età e alla qua- 
lità della persona». 

«Il Precursore» del 20 agosto 
1870, in una nota da Gaeta, ri- 
ferì che Mazzini allo sbarco 
«piangendo abbracciò gli uffi- 
ciali e lasciò loro un autogra- 
fo per uno, dove sta impressa 
la sua riconoscenza per le cor- 
tesie usategli». 

A Mazzini chiuso nel forte 
di Gaeta — annotò la Jessie 
White — fu per qualche tem- 
po negato lo scrivere; «quan: 
do ebbe carta e penna scrisse 
molte belle lettere; per sé non 
ebbe né volle che altri si pren- 
desse pensiero. Verso gli ulti 
mi giorni della sua prigionia 
ebbe giornali e da questi sep- 
pe il grande avvenimento del 
giorno». 

Il grande avvenimento del 
giorno era costituito dall’in- 
gresso degli italiani a Roma il 
20 settembre attraverso la brec- 
cia di Porta Pia. Dopo poco 
meno di un mese, Mazzini ven- 
ne amnistiato perché, come al- 
lora venne sottolineato, «il pro- 
curatore del re non seppe for- 
mulare un atto di accusa sal- 
vo che per avere viaggiato con 
un passaporto inglese. Del re- 
sto cosa sì poteva fare con un 
uomo il quale per quarant’an- 
nì aveva dichiarato ,,Roma è 
degli italiani, andiamo a Ro- 
mal”. Ora che la monarchia 
aveva preso Roma, qual giurì 
avrebbe pronunciato una con- 
danna contro di lui?». 

La Jessie White raccontò che 
lasciata Gaeta, Mazzini si recò 
a Roma dove passò qualche 
ora în un albergo vicino la po- 
sta e si rifugiò quindi a Livor. 
no, La scrittrice inglese lo tro- 
vò, «mesto a morte, desolato 
che il fatto materiale dell'en- 
trata in Roma bastasse agli 
italiani, afflitto per la risolu- 
zione di Garibaldi a passare 
în Francia, traendo seco il fio- 
re della gioventù a morire per 
una repubblica proclamata per 
ripiego. Invano cercai di con- 
solarlo». 

La crisi economica e finan: 
ziaria del 1868 e l'introduzione 
nello stesso anno dell’odiosa 
imposta sul macinato avevano 
costituito un faticoso inizio 
per îl generale Giacomo Medi. 


va accreditato una insinudzio- 
ne di alcuni giornali in base 
alla quale i repubblicani ave- 
vano ussoldato a Palermo due- 
cento accoltellatori. L’afferma- 
gione venne respinta da Maz- 
zini con sdegno. 

Tuttavia, sembrava che i pre. 
parativi în Sicilia per una in- 
surrezione armata non avesse- 
ro sosta, Il dott. Caratozzolo 
di Girgentì aveva ricevuto tu- 
cili e li aveva fatti distribuire 
agli affiliati repubblicani. IL 30 
marzo 1870, alle. quattro del 
‘mattino, era stata scoperta dal- 
la polizia una grossa fabbrica 
clandestina di munizioni mes- 
sa su daì repubblicani. Lo sgo- 
mento per il complotto fece 
temere alle autorità che anche 
la potente famiglia degli Or- 
léans potesse dare ospitalità 
nel suo munito palazzo ai con- 
giurati. 

Governo e è polizia ebbero 
cento occhi, riuscirono a far 
scivolare una o più spie tra î 
seguaci di Mazzini, perfino, a 
quanto pare, tra î suoi abitua- 
li accompagnatori. Quando il 
19 luglio scoppiò la guerra tra 
Francia e Prussìa, Mazzini pen. 
sò che quell’ora di grande fer- 
mento potesse coincidere con 
l’inizio della rivolta repubbli- 
cana, Qualcuno voleva ferma- 
re il romantico agitatore im- 
pedendogli di gettarsi in una 
avventura politica assai ri. 
schiosa, ma Mazzini îl 12 ago- 
sto ruppe ogni indugio e s’im- 
barcò a Napoli sognando una 
impossibile spedizione dei Mil- 
le repubblicana. Non sapeva 
che la polizia regia lo avrebbe 
atteso al varco nella rada di 
Palermo. 

Giuseppe Quatriglio 


A Gaspare Gresti 


il premio «Suio Terme» 


Formia, 19 

Il premio letterario «Suio 
Terme», promosso dal gruppo 
«Girasole» di Formia, è stato 
assegnato ieri dopo una serie 
di riunioni, 

Dalle ventinove opere  per- 
venute, la giuria — composta 
da Luigi Fiorentino, presiden- 
te, Gennaro Aceto, Rodolfo Di 
Biagio, Pasquale Di Ciaccio, Re- 
nato Filippelli, Teodoro Giutta- 
Ti, Pasquale Maffeo, Riccardo 
Merolla, Nicola Napolitano — 
ne aveva, in un primo tempo, 
scelte dieci sulle quali ha poi 
concentrato l’attenzione. 

Dalla votazione finale è risul 
fato vincitore Gaspare Gresti 
col romanzo «La fortezza Muna- 
fò», che verrà pubblicato dalla 
Todariana Editrice di Milano. 

Secondo classificato Ugo Ron- 
fani con «Il cancello d’oro», 
terzo Giovanni Ruggeri con 
«Marika e. i vitomani». Segna- 
lati Dolfo Poggesi con «La pie- 
tra del diavolo», Franco Ciam- 
pitti con «I racconti del tempo 
di prima», Antonio Bartoli con 
«Sarete: come dei» e Gianfran- 
co Rossi con «Le cose come 
dovrebbero accadere». 


DE CILLIA 


Non avviene tutti i giorni che un 
piccolo paese pensi .di onorare un 
proprio figlio con una manifestazio- 
ne di forte rilievo e richiamo e di 
onorario mentre è nel pieno dell'età 


ci nominato prefetto di Paler- 
mo. Le difficoltà obiettive era. 
no accresciute dalle carenze 
nel settore deì trasporti marit- 
timi che allora erano assicura: 
ti soltanto da due collegamen- 
tì settimanali, uno diretto a 
Livorno, l'altro a Napoli, Il 
malcontento popolare era alle 
stelle quando la sera del 25 di 
cembre 1868, durante una rap: 
presentazione al teatro Belli 
ni in onore del principe eredi 
tario Umberto e della moglie 
Margherita, piovvero dal log- 
gione sulla platea. numerosi 
volantini repubblicani. Furono, 
arrestate alcune persone so 
spette fra cui due sacerdoti, 
ma Medici, che accentrava nei- 
le sue mani il potere politico 
e quello militare ed era ormai 
come un funzionario di un re- 
gime assoluto, brancolò nel bu. 
io e non seppe distinguere tra 
repubblicani e reazionari. Ci 
ju anche un tentativo — cer. 
tamente in malafede — di con- 
fondere î mazziniani con î pa- 
palini e con i briganti. 

Nel 1869 le cose non erano 
andate meglio, c’era stata an- 
zi un’accresciuta pressione 4ei 
repubblicani mazziniani della 
Sicilia allo scopo di allargare 
la loro inftuenza politica e di 
farla sfociare in una vera e 
propria insurrezione. La cospì- 
razione mazziniana scoperta a 
Milano il 18 aprile 1869 aveva 
alimentato nuove speranze è 
aumentato le preoccupazioni 
di Medici. Del movimento ta- 
cevano parte uomini che ave: 
vano largo seguito tra cur Na: 
poleune Colajanni e Giuseppe 
Greco Ardizzone, A un certo 
punto, ‘alla Camera, il. mini. 
stro dell’interno Cantelli ave- 


e dell’attività, ancora nella tase 
ascendente della carriera. Ciò. pro- 
prio avviene in questi giorni a Trep. 
po Carnico, che è un comunello in 
cima alla Carnia, sopra Paluzza e 
già dentro nella Val Pontaiba che 
sale al pas: >» del Durone da dove 
Si tor a a scendere a Paularo e 
nel Canal d'Incaroio, Il figlio che 
‘Treppo Carnico onora è Enrico De 
Uillia, il noto pittore del Carso che 
da decenni ormai ha lasciato la val- 
le natia per Udine da dove ha po- 
tuto avere contatti con la cultura 
e la pittura più aggiornate e dove 
con volontà, con costanza, con non 
solita intelligenza si è fatta una 
chiara personalità. Di De Cillia è 
stata allestita con grande decoro una 
ampia mostra di ventiquattro di- 
pinti a olio e a tempera, quasi tut« 
ti dedicati al Carso e qualcuno al- 
la costa dalmata. Il paese, nono. 
stante la sua ubicazione remota, una 
decina d’anni or sono aveva già da- 
to singolare prova di sensibilità per 
l’arte erigendosi la nuova sede mu- 
nicipale su progetto dell’arch. Gino 
Valle e decorandola con una scultu- 
ta di Dino, Basaldella e con una 
pittura murale di Zigaina. Non si 
Sbaglia dicendo che è la più bella 
Sede di municipio di tutta la Car- 
nia, non solo, ma anche di tutto il 
kriuli. In un'ampia sala di questa 
sede sono esposte le opere di De 
Cillia a proposito qelle quali si de: 
ve almeno; dire che le ultime, quel. 
le del ‘69 e del "70, ci confermano, 
® le prima sì diceva, che la car- 
riera del pittore è sempre aperta. 
Infatti una più asciutta e severa 
cromaticità, una più decisa rinun- 
Cia a note seducenti del colore, un 
serrarsi in una tonalità grigia, di n@ 
ri e di bianchi con dosatissimi ri- 
lievi dì rossi sangue, di verdi ferri. 
gni e di pallidi gialli, interpreta ed 
esalta il senso di struttura che e 
quello che prova De Cillia davanti 
all: visioni del Carso che è così 
Straordinaria costruzione di pietre 
tento straordinariamente Ingentilità 
da una flora che arriva fino alla 


strepitosa vampata del sommacco. 
A. M. 


î 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 20 agosto 1970 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


UN GI OA TRIESTE 


CENTOMILA IN PLATEA 
PER 1 FUOCHI DI AGOSTO 


Nell'edizione di domenica prossima promesso 


un gran finale a sorpresa 


dagli artificieri di Chieti 


Si calcola che non meno di 
centomila persone — triestini 
ed ospiti, grandi e piccini — 
abbiano ammirato, domenica 
scorsa, lo «show» pirotecnico 
dello stabilimento «Mastrodo- 
nato» di Bologna dalla diga 
foranea del Bacino San Giu- 
sto. Centomila persone, stipa- 
te lungo le rive e le piazze, 
incapsulate negli esercizi pub- 
blici, sistemate in posizioni 
strategiche sulle alture, han- 
no dato una riprova, ove fosse 
stata necessaria dopoun a col- 
lana di successi lunga otto an- 
ni, di quanto sia.gradita l’ini- 
ziativa dell’Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo di Trie- 
ste. Gli esperti hanno rilevato 
che Gino Mastrodonato ha vo- 
luto cominciare un po’ in sor- 


(«Giornalfoto») | | == * 


Quest'anno il Ferragosto ‘ha 
una. lunga. «coda» turistica. 
Mai visti, nelle precedenti sta- 
gioni, tanti stranieri in visita 
a Trieste. Una città — si affer- 
ma — soltanto lambita dalle 
grandi correnti turistiche, pun- 
to di transito e basta. E in ef- 
fetti le statistiche di questi 
giorni, riguardanti i passaggi 
@ai valichi, parlano chiaro: nel- 
l'arco del «ponte» di Ferrago- 
sto si è registrato un milione 
di passaggi, addirittura la me- 
tà rappresentata dagli stranie- 
ri, Ciò vuol dire che la «linea 
bianca» è stata attraversata, 
mei due sensi, da ben 320 mila 
autovetture, 

Ma anche se la nostra è sol 
tanto uno dei tanti punti che 
collegano un itinerario di cen- 
tinaia di chilometri, farvi tappa 
è d'obbligo, prima del balzo di 
la, oppure al ritorno. Ed ecco 
la parata delle macchine stra- 
niere parcheggiate ovunque nel 
centro (nonostante l’esodo dei 
triestini, la mancanza di po- 
steggi è sempre acuta) e in 
‘particolare lungo le Rive. Sono 
targhe jugoslave, austriache, 
tedesche, ma anche francesi e 
inglesi e non sono rare quelle 
‘polacche, ungheresi, olandesi 
e svedesi; moltissimi quest’an- 
no i turisti belgi. 

Trieste città di transito. Ma 
solo che fosse in grado di of- 
frire adeguate strutture ricetti- 
ve, quanti vi si fermerebbero, 
e per parecchi giorni. Invece, 
«scoperta» questa bella città e 
fattoci sopra un pensierino per 
‘una sosta estemporanea, ecco 
ovunque il «tutto esaurito»; e 
allora via, dopo una fermata 
di poche ore. 

Del resto basta passeggiare 
nel centro per imbattersi — 
tutto il giorno — in migliaia di 
turisti, all'assalto dei grandi 
magazzini, delle gelaterie, dei 
bar con i tavoli all'aperto. 
Una folla di stranieri in vacan- 
za ad animare le nostre stra- 
de assolate, una clientela forse 
imprevedibile — la benvenuta 
— per mille negozi in attesa di 
svendere gli ultimi articoli di 
stagione. 

Dunque, un autentico «boom» 
del turismo straniero; peccato 
‘che la città non sappia trarre 
‘adeguato beneficio da queste 
grandi occasioni, scarsamente 
sensibile com'è, nella sua parte 
imprenditoriale, ai doveri di 
un'ospitalità che dopotutto si 
tradurrebbe in una nuova, fio- 
rente industria: appunto quel- 
la turistico-ricettiva, per il cuì 
sviluppo vi sono tutte le basi. 
Già ci pensano gli altri a con- 
vogliare ‘su questo versante 
adriatico così imponenti cor- 
renti di visitatori dall'estero, 
@ Trieste che vi è coinvolta 
non può restare alla finestra. 


CROCIERE 

CON YACHT 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


PROGRAMMAZIONE DELL AVVENIRE AL CONGRESSO INTERNAZIONALE DELLE COMUNICAZIONI 


Nel nostro futuro super-treni 
a 250-300 chilometri all'ora 


Le ferrovie - ha detto l’esperto francese de Fontgalland - possono proporre ancora la soluzione 
più economica per la collettività con il trasporto di massa a grande velocità e prezzo. buono 


Il presidente della commis. 
sione ricerche della società del 
le ferrovie francesi, Bernard 
H. de Fontgalland, ha parlato 
degli «aspetti economici delle 
grandi velocità ferroviarie» nel- 
la lezione odierna ai parteci 
panti all’undicesimo corso in- 
ternazionale di studi superiori 
sull'organizzazione dei traspor- 
ti nell'integrazione economica 
europea, che sì svolge all'uni- 
nersità, 

Dopo aver ricordato che la 
sempre maggiore diffusione, 
nel decennio scorso, di auto» 
mobili ed aerei ha provocato 
un mutamento radicale nelle 
posizioni concorrenziali del 
mercato dei trasporti interur- 
bani dei viaggiatori, con una 
riduzione dul 33 al 20 per cen- 
to per. le ferrovie, mentre veni. 
va invece raddoppiata la do- 
manda globale, il relatore ha 
affermato che le ferrovie po- 
tranno migliorare questa situa: 
zione realizzando in breve tem- 
po maggiori velocità di tra- 
sporto (coll'avvento della tur- 
bina a gas, che permetterà ve- 
locità di 250-300 chilometri ora- 
ri e colle loro possibilità di 
adattamento alle esigenze di 
mercato). 

Il funzionario francese ha av- 
valorato la sua tesi con una 
vasta esposizione tecnica sui 
costi e sui vantaggi di una ra- 
pida trasformazione dei tra- 
sporti su ferrovia ed ha osser- 
vato che è all'ordine del gior- 
no in tutte le regioni det mon- 
do a forte densità di popola 
zione il problema della satu- 
razione di certe infrastruttu- 
re di trasporto e del loro costo 
di sviluppo sempre più elevato. 
Le ferrovie — egli ha afferma; 
to — possono proporre la so- 
luzione più economica per la 
collettività, soluzione che pre- 
senta ‘i caratteri essenziali del 
trasporto di massa a grande 
velocità ad un prezzo buono, e 


di compatibilità con la rete 
attuale, 

Infine, de Fontgalland ha di- 
chiarato che un progetto per 
la costruzione di una nuova li- 
nea ferroviaria tra Parigi e 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Bernardo — Il sole sorge 
alle 6.11 e tramonta alle 20.06. La 
luna nasce alle 21.28 e tramonta do- 
mani alle 10,22, 


Jeri: temperatura massima 27.8; 
minima 19,7; pressione mb. 1009,9 
stazionaria; umidità 63 per cento; 
calma di vento; cielo cinque decimi 
coperto mare calmo con temperatu- 
ra di 23,4 gradi. 


Maree — Oggi: alta alle 12.20 con 
cem 51 sopra il lm. e bassa alle 16,40 
con em 35 sotto il 1.,m, Domani: alta 
alle 0.20 con em 29 sopra il lm. e 
bassa alle 6.30 con em 42 sotto il 
um. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Croce 
Azzurra, via Commerciale 26, tel. 
38837; Rossetti-Wmili, via Combi 19; 
tel. 94654; Al Samaritano, piazza 
Osnedale 8, tel. 93006; ‘Tamaro & 
Neri, via Dante 7,.tel. 37623, 

Farmacie în servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8. Godina, campo S. 
Ciacomo 1, tel; 90212; Grigolon, piaz: 
za V. Giotti 1, tel. 761952; Ai Due 
piazza dell'Unità d'Italia. 4, 


Mori, 
tel. 35478; Al San Lorenzo, via dei 
Soncini 179 (Servola), tel. 816296, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235, 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia: 
mate notturne: telefono 37265. 


TEMPERATURE 
27,8 
19,7 
23,4 


massima 
minima 
mare 


Lione, la quale permetterà di 
collegare le due città in due 
ore, è stato presentato alle 
competenti autorità per essere 
inserito nel nuovo piano di 
programmazione, Il progetto, 
che appare molto redditizio 
per le ferrovie jrancesi, è nato 
da uno studio che ha stabilito 
che l'entrata in servizio di que- 
sta nuova linea veloce compor- 
terebbe un riversarsi di utenti 


sulle ferrovie dall'aereo e dal- 
l'automobile, con una induzio- 
ne di traffico nuovo che fareb- 
be saltre da 10,2 milioni a 13,6 
milioni i viaggiatori nel 1976. 


Oggi Enalotto 


La direzione centrale Enalotto 
conferma che il concorso n. 33 
si svolgerà oggi in concomì- 
tanza con le estrazioni del Lotto 
di questa settimana. 


dina, sicché gli spari d’aper- 
tura sono apparsi un po’ de- 
ludenti; ma, gli ultimi venti 
minuti, tirati in un autentico 
crescendo rossiniano, non han- 
no dato respiro e sono riusciti 
ad entusiasmare tutti. 

Domenica prossima, invece, 
si presentano gli artificieri del. 
la secolare «Casa pirotecnica 
del cavaliere ufficiale del lavo- 
ro Giuseppe Garibaldi Basili- 
co» di Trancavilla al Mare, in 
provincia di Chieti. Giuseppe 
Garibaldi Basiliso ha dedicato 
una vita allo sviluppo del suo 
stabilimento ed ora, ultraot- 
tantenne, rimane il consiglie- 
re più prezioso del figlio Gen- 
naro, continuatore dell'attivi. 
tà. Fra le innumerevoli affer- 
mazioni della ditta, in Italia 
ed all'estero, la più ambita ri- 
mane sempre quella della vit- 
toria assoluta, su diciotto con- 
correnti, alla competizione na- 
zionale ad eliminazione svol- 
tasi nel 1961 a Torino nel qua- 
dro delle celebrazioni per il 
primo Centenario dell'Unità 
d'Italia. 

E’ nello stile di Giuseppe e 
Gennaro Garibaldi Basilico, e 
dei loro valenti collaboratori, 
di cominciare gli spettacoli 
con i toni fragorosi e di altis- 
simo potenziale con i quali gli 
altri impostano i finali. Subi- 
to alle 21, quindi, bombe di 
grande effetto, dalle molte ed 
ampie spaccature al massimo 
raggio ed inondazioni di luci 
sul» golfo con modernissimi 
‘accorgimenti. Un finale, poi, a. 
grande sorpresa: per Trieste 
— è stato promesso — le ul. 
time, originalissime creazioni 
dopo anni di prove e di studi, 
autentica esclusiva dei franca- 
villesi. In caso di avverse con- 
dizioni atmosferiche, mare 
grosso o bora, lo spettacolo 
sarà rinviato a lunedì 24 ago- 
sto alle 21, 

—__——_—__—_ 

Chiamata d'imbarco per il giorno 
20 cm, alle ore 10, Turno generale 
contratto nazionale: 1 operaio mec- 
cantico; 1 marinaio, 

Turno generale contratto naviglio 
minore: 1 marinaio-cuoco; 1 giovane 
coperta; 2 mozzi coperta; 2 fuochi. 
Sti; 1 operaio meccanico, 


CONTINUA A DUINO IL CONVEGNO SUL DISARMO 


Alla «Conferenza della pace 


scienziati, diplomatici, statisti 


Tre relazioni nella giornata di ieri: un rapporto sulla Cina 
analisi della guerra batteriologica e il «punto» sui missili 


Le armi strategiche difensi- 
ve, la tecnologia cinese. e la 
necessità della provenienza 
della diffusione e della distru- 
zione delle armi batteriologi- 
che (biologiche) e chimiche 
esistenti: questi i temi di fon- 
do affrontati nel corso della 
seconda giornata dell’«Inter- 
national summer school for 
disarmament' and arms con- 
trol», cioè. del Corso interna. 
zionale sul disarmo e control. 
lo delle armi che si svolge nel. 
la foresteria del Castelio di 


Giurerà domattina 


il presidente Zanetti 


Il neo-eletto presidente della 
Provincia, il dott. Michele Za- 
netti, presterà giuramento do- 
mattina alle 10, in Prefettura, 
davanti al Commissario di Go- 
verno, Cappellini; si compirà 
così uno degli ultimi atti for- 
mali che si frappongono an- 
cora fra la nuova amministra. 
zione elettiva e la gestione com- 
missariale che ha retto la Pro- 
vincia da un paio d'anni a 
questa parte, dopo la crisi po- 
litica che aveva investito l'or- 
gano consiliare. 


Il giorno successivo, infatti, 
vi sarà lo scambio ufficiale del- 
le consegne fra il presidente 
della commissione straordina- 
ria, prefetto Molinari, e il pre- 
sidente della Provincia, Zanetti; 
nell'occasione, nella sede della 
Provincia, avrà luogo una ceri- 
monia, alla presenza della neo- 
eletta Giunta provinciale, dei 
consiglieri e delle maggiori au- 
torità regionali e cittadine. 

Anche se il Consiglio — av- 
valendosi di una norma di leg- 
ge regionale — ha deciso l'altra 
sera di rendere immediatamen- 
te esecutiva la delibera sulla 
elezione del presidente e degli 
assessori, questi ultimi non po- 
tranno comunque insediarsi se 
non sabato (e per questo mo- 
tivo è stata fissata per dopodo- 
mani la cerimonia dello scam- 
bio delle consegne) la delibera 
stessa dovendo essere affissa 
all'albo pubblico. 


FRACOROSO INCIDENTE NOTTURNO CON UN INATTESO EPILOGO. 


I due «sfortunati» ladri d'auto | 


si imbattono nel capo della Mobile 


Un giovanotto abituato a con- 
durre motorette (è in possesso 
della patente «A», che abilita 
alla guida dei motocicli). l’al- 
tra notte si è sentito un asso 
del volante quando. si è messo 
alla guida di una «Giulia», Ma 
ha fatto poca strada: dopo cir- 
ca cento metri, nell'affrontare 
una curva, egli ha perduto il 
controllo dell’auto che, sfuggi. 
tagli di mano, è andata a 
schiantarsi contro lo spigolo dj 
una casa, Dopo l'urto, il gio- 
vanotto si è palpato le ossa, 
ha guardato il suo amico che 
gli era seduto accanto ed è sal- 
tato giù dalla macchina, La 
vettura era un rottame; «Poco 
male — ha detto — tanto è ru- 
bata»! Richiamate dal fragore 
prodotto dalle lamiere schian- 
tate, sono accorse alcune per- 
sone. 


A questo punto i due giovani 
hanno pensato che l'unica cosa 
saggia da fare era di scappare 
a gambe levate, Prima che 
qualcuno li bloccasse i due era- 
no già lontani, Nessuno li ha 
rincorsi e i due si sono sentiti 


= — i 


INVITO DEL SINDACO AI CONTRIBUENTI Hico 


DEI REDDITI 


LE DENUNCE 


PER L'IMPOSTA DI FAMIGLIA 


I contribuenti sono stati in- 
vitati, con ordinanza del Sin. 
daco, a denunciare entro il 20 
settembre i loro cespiti sogget- 
ti ai tributi comunali. La de- 
nuncia va presentata. alla Ri. 
‘partizione municipale delle Im- 
poste e Tasse, per quanto ri- 
guarda i cespiti relativi ai se- 
guenti tributi: imposta di fami 
glia, imposta sui cani, tassa sul- 
le insegne, tassa per la raccolta 
e il trasporto dei rifiuti, tassa 
per l’occupazione di spazi ed 
‘aree pubbliche (comprendente 
pure la tassazione dei passi car- 
Tabili e degli avancorpi di fab- 
bricato), contributo di fognatu- 
re e imposta sul valore loca- 
tivo (limitatamente a quei con- 
tribuenti the non avendo dimo- 
ra abituale nel Comune di Trie- 
ste non sono soggetti all’impo- 
sta di famiglia). 

Sono esonerati dall'obbligo di 
tali denunce i contribuenti già 
iscritti nei ruoli del Comune, 
che abbiano già presentato va- 
lida e tempestiva denuncia, 
qualora non si sia verificata al. 
guna variazione, rispetto l’an- 
po prima, delle condizioni di 

abilità. Per quanto riguarda 
imposta di famiglia, vanno de- 
nunciate tanto le variazioni del 
reddito quanto della composi- 
zione del nucleo familiare. 

Quest'anno si e>giunge un 
‘motivo di più perché sia fatta 
denuncia ai finì dell'imposta. di 
famiglia. Il Comune infatti si 
accinge a praticare una serie 
d'innovazioni, che consentono 
per i lavoratori a reddito fis- 
so notevoli sgravi fiscali; ma 
gli interessati, che rientrino 


nelle condizioni per questo più 
favorevole trattamento, devono 
farne denuncia entro settem- 
bre se vogliono poter fruire del 
nuovo beneficio: è aumentato 
da 50 a 150 mila lire lo sgravio 
per le persone a carico (se mo- 
gli casalinghe, figli in età infe- 
riore ai 16 anni ed anche su- 
‘periore se studenti o inabili al 
lavoro, anziani in età superiore 
ai 70 anni); inoltre vi saranno 
detrazioni pari al 50 per cento 
fino ai redditi di 3.600.000, se- 
condo quattro scaglioni distin- 
ti, per i casi di più redditi in 
un unico nucleo familiare: ed 
ecco, si arriverà ad una detra- 
zione massima di 1.800.000, per 
l’ultimo di questi scaglioni, 
mentre finora — indipendente» 
mente dal numero delle perso- 
ne che concorrevano a formare 
il reddito attribuito al capofa- 
miglia — era prevista un’esen- 
zione massima di 1 milione. 


A Budapest e Vienna 


Sono disponibili alcuni posti per 
i viaggi U.T.A.T. 2 

BUDAPEST 1-6 settembre, 7-13 
settembre e 15-20 settembre 


eda 
VIENNA 26 settembre, 6-10 
settembre e 13-17 settembre 
\o 
ISCRIZIONI fino all’esaurimen- 


to dei posti presso l’U.T.A.T, di 
via Imbriani e Galleria Protti 


nged 


o della Saratoga 


LADEA 
(«Giornalfoton) 


La banda della portaerei «Saratoga» alla fonda nel nostro golfo, ha tenuto ieri sera in 
piazza dell’Unità d’Italia un applaudito concerto al quale ha assistito un folto pubblico, E’ 
stato questo un po’ il congedo dei marinai americani delle sette unità da guerra. statuni- 


tensi (oltre alla «Saratoga», quattro caccia e due navi ausiliarie) che oggi 


lasciano le 


nostre acque per riprendere la loro navigazione nel Mediterraneo per il normale servizio 


tranquilli e ormai al sicuro per 
cui hanno pensato di prendere 
un po’ di fiato: uno sj è diste- 
so sul muricciolo della via Ro- 
magna che sovrasta la via Fa- 
bio Severo e l’altro si è appog- 
giato al tronco di uno degli al- 
beri, I due l’avrebbero certa. 
mente fatta franca se la sfor- 
tuna non si fosse messa di mez: 
zo. Pochi minuti dopo è passa- 
ta di là casualmente la mac. 
china (con targa civile) del 
dirigente della Mobile, dott, 
Petrosino, il quale stava effet- 
tuando una «battuta» per la 
città assieme al brigadiere Li. 
ména e all’'appuntato Bianco, 
‘alla ricerca di personaggi equi- 
voci e di ladruncoli. 

Il dott. Petrosino ha visto i 
due giovani e il loro atteggia- 
mento gli è sembrato sospetto. 
Ha fatto perciò fermare l’auto, 
è sceso, assieme ai suoi uomi- 
ni e si è avvicinato ai giova. 
notti. Dopo essersi qualificato, 
il funzionario di polizia ha 
chiesto ai due i documenti e, 
visto che uno perdeva sangue 
dal naso e presentava alcune 
escoriazioni e ferite al volto, 
ha chiesto cosa fosse accaduto. 
I due hanno balbettato un po’, 
hanno preso tempo ed hanno 
infine sostenuto di aver avuto 
un litigio poco prima con uno 
sconosciuto. La cosa non ha 
convinto molto il funzionario e 
siccome i due non avevano do- 
cumenti, il dott, Petrosino ha 
incaricato il brigadiere Limena 
di richiedere via radio l’inter- 
vento di una «Giulia» della Vo- 
lante per accompagnare i gio- 
vanotti in Questura, 

A questo punto parlando con 
la «centrale» il sottufficiale ha 
saputo che poco prima, in piaz- 
za Giotti, all'incrocio con la 
via Zanetti (perciò a poche cen- 


tinaia di metri di distanza) una 
«Giulia» rubata era finita con- 
tro il muro e due giovani erano 
fuggiti in direzione del Foro 
Ulpiano. 

La comunicazione è stata udi- 
ta da tutti: anche dai due gio- 
vanotti, i quali hanno' cercato 
subito di darsi alla fuga. Uno 
ha dato uno spintone al dott. 
Petrosino e si è messo a corre- 
re velocemente verso la via Fa- 
bio Severo. Ma è stato raggiun- 
to dal brigadiere Limena e 
dall’appuntato Bianco che han- 
no dovuto ingaggiare una dura 
lotta per ridurre all’impotenza 
il giovane molto violento, L’al- 
tro ha cercato scampo nell'al- 
tra direzione, verso la piazza 
Dalmazia. Il dott. Petrosino lo 
ha rincorso e raggiunto proprio 
nella piazza, Nel frattempo, sul 
posto era intervenuta la «Giu- 
lia» della Volante: i due sono 
stati affidati all'equipaggio e 
accompagnati all'ospedale mag- 
giore, dove sono stati identifi- 
cati ed entrambi ricoverati. 

Il più violento, quello che do- 
vrà rispondere oltre che di fur- 
to aggravato anche di violenza 
e resistenza a pubblico ufficia- 
le, Idario Cerut di 21 anni, abi- 
tante in via Pitacco 13, è sta- 
to accolto nella divisione sto- 
matologica dove si trova pian- 
tonato. Ha riportato lesioni al. 
la bocca e ai denti, contusioni 
al torace e ferite alle labbra. 
La prognosi è di 10 giorni. 

Il suo compagno, quello che 
era alla guida della. «Giulia» 
rubata, Mario Clari di 18 anni, 
abitante in Villa Carsia 1075, 
sì trova piantonato invece nel 
reparto otorinolaringoiatrico 
per contusioni al naso e so- 
spette lesioni ossee, Guarirà in 
sei giorni: poi verrà trasferito 
al Coroneo. 


(«Giornaljoto») 


Il prof. Carlo :Schaerf, i sovietici proff. Emiljanov e Reutov 
(in piedi) durante una pausa dei lavori nel Castello di Duino 


Duino, Il convegno è organiz: 
zato dalla sezione italiana del 
«Pugwash Group», il gruppo di 
scienziati di tutto il mondo 
impegnati nella ricerca della 
pace attraverso lo studio dei 
sistemi strategici, delle armi 
moderne e dei modi di giun- 
gere a un vasto disarmo: Pug 
wash è il nome della cittadina 
scozzese dove anni fa si è te: 
nuta la prima riunione di que- 
sto genere. 

‘A Duino si sono dati conve- 
gno scienziati, esperti, diplo- 
matici e statisti ‘provenienti 
da una ventina di Paesi di tut- 
te le aree: Ovest. Est e Terzo 
mondo; e le conferenze e i di. 
battiti sul tema del disarmo 
e controllo. delle armi per tro- 
vare la via della pace e: della 
salvezza del. genere umano, . 

I temi ‘affrontati é dibattuti 
ieri sono ‘stati svolti ‘rispetti: 
vamente dal prof. Kosta Ts: 
pis, americano dell'Istituto di 
tecnologica. del Massachusetts 
(il MIT, il tempio! della. tecno- 
logia più avanzata), che ha 
parlato dei sistemi missilisti- 
ci americani; dal consigliere 
commerciale dell'Ambasciata 
di Francia a Roma, Robert 
Richard, che ha trattato del 
potenziale cinese; e dal prof. 
O.A. Reutov, del dipartimento 
di chimica dell'Accademia del. 
le scienze dell'URSS di Mosca, 


‘che ha esposto i pericoli della 


guerra chimica e batteriolo- 
gica. 

In una dettagliata esposizio- 
ne, il prof. Tsipis ha illustra. 
to i sistemi delle armi strate- 
giche difensive degli Stati Uni. 
ti, con narticolare riguardo ai 
sistemi di difesa antiaerei e 
ai sistemi antimissilistici. Que. 
sto campo dei missili-antimis- 
sili balistici è stato esaminato 
in tutti i più recenti sviluppi, 
cioè sia per quanto concerne 
i missili trasportati per mezzo 
di aerei, lanciati da altri mis. 
sili e orbitali. 

Di particolare interesse e 
attrattiva è stata la relazione 
del consigliere Robert Richard 
il guale è stato per tre anni 
all’Ambasciata francese di Pe. 
chino. Richard ha parlato del. 
la strategia cinese, tracciando 
un ampio panorama dell’evo- 
luzione scientifica e tecnologi. 
ca della Cina comunista dei 
nostri giorni; l’oratore ha sot- 
tolineato le tappe dello svi. 
luppo tecnologico cinese so- 
prattutto a partire dallo scop- 
mio della rivoluzione cuiturale 
del ‘66, in seguito alla quale 
la quasi totalità dei tecnici ed 
esperti sovietici venne richia- 
mata in patria. Attualmente 
si calcola — ha detto Richard 
— che la Cina impieghi nei 
vari campi della ricerca scien- 
tifica, direttamente o indiret- 
tamente, circa 400 mila perso- 
ne, alcune migliaia delle quali 
addestrate nei Paesi occiden- 
tali e svecialmente negli Stati 
Uniti, in Francia e in Gran 


MODE DIANA 


VIA PASCOLI 42 


avverte l'affezionata clientela 
d'aver iniziato, da oggi, una 


LIQUIDAZIONE 


di tutta la merce esistente per 


CESSAZIONE D'ATTIVITÀ 
SCONTI DAL 40 AL 60% 


Bretagna. Si calcola che que- 
sti scienziati abbiano .contri- 
buito soprattutto alla ricerca 
in campo nucleare, cosa che 
ha permesso ai cinesi di com. 
piere grandi e rapidi progressi 
culminati negli esperimenti 
nucleari nel Sinkiang. 

Dal canto suo il prof. Reu- 
tiv, illustre chimico sovietico, 
ha continuato la sua esposi- 
zione sulle armi chimiche e 
batteriologiche, iniziata nella 
prima giornata del convegno, 
Ieri Reutov si è richiamato al 
protocollo di Ginevra del 1925 
sul divieto dell’uso in guerra 
degli agenti chimici e alle nu- 
merose risoluzioni in materia 
prese dalle Nazioni Unite. Par- 
ticolare risalto è stato. posto. 
sulla. possibilità di vietare la 
preparazione e l'uso di tali 
armi da parte dei Paesi in via 
di sviluppo (del terzo mondo), 
perché si tratta di armi di fa- 
cile preparazione e di costo 
molto ridotto. Reutov è giun- 
to alla conclusione che è ne- 
cessario distruggere ‘le armi 
già esistenti e proibire la loro 
ulteriore produzione. 


_—_+-—--- 


L'ufficiale sanitario del Comune 
di Trieste ha comunicato il movi. 
mento delle malattie contagiose per 
il periodo dal 10 agosto al 16 ago- 
sto 1970: morbillo casi 3; varicella 
casì 4; parotite epidemica casi 4; 
tubeola casi 2; scabbia casi 1 (da 
fuori Comune); epatite infettiva. ca- 
si9. (di ‘cli. 2 da'-fuori Comune); 
gastroenterite: nell’infanzia casi 1. 


| STATO CIVILE | 


MORTI: Greco Stefano 72; Bertac- 
che Adele 58; Cusan ved, Sossi An- 
na 68; Tomadin Marino 50; Butti 
Leonardo 69; Brundula ved. Pegan 
Matilde 73; Stanta Teresa 82. 

NATI: «15, 


FUSINE IN VALROMANA 
(nel. Tarvisiano) 


miami ice mn i iii 


ALBERGO. RISTORANTE |; 


«ROCCALBA»' 
a 3 km dai laghi 
® 


lo settembre prezzi 
di bassa stagione | ©‘ 


Dal 


ISTANZA PER DICHIARAZIONE. DI 


Morte presunta 


La Pubblicazione 
‘E’ stato presentato ricorso per la 
dichiarazione di morte presunta del 
sig. VITTORIO SCHORN nato a Trie- 


ste il 4-3-1892 e scomparso 1’1.7.1936. © 


Chiunque sia in grado di fornire 
notizie dello scomparso, è invitato 


a farle pervenire al Tribunale di! 
Triest: entro 6 mesi. dalla IT pubbli- | 


cazione del. presente estratto, 
Trieste 14 agosto 1970. 


f.to: proc. dott. Lucio Frezza . 


Staz. ‘Autolinée tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Document: - Visti 
Piazza Unità telef, 24793 


CIT Staz. Centrale tel, 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 19 

AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Laggio ore 7 giorn, s, sciopero 

GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Mantova-Cremona 

MILANO giornal. ore 8, 15, 21.30 

VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 


Per ogni altro orario (autoli- | 


nee, treni, aerei, ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 . 13.30 e 18 -. 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut. 16639/67 


Dotti. GOLDSCHMIDT 


PELLE E VENEREE 
Via San Francesco 3 - 1 (Policlinico) 


Ore 12-13 e 17-18,30 . Tel. 37265 
Abit.: via Boccaccio 10 Tel 36506 


rt 
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Giovedì, 20 agosto 1970 


«PEDOCD 


IL PICCOLO 


, CHE PASSIONE!... 


(Servizio di «Giornalfoto») 

E' quasi un paradosso: mentre 
la nostra città e. l’intera regione 
producono un grande sforzo verso 
l'industrializzazione e l'agricoltura 
specializzata, nonché verso un ar. 
tigianato moderno, cioè verso un 
alto livello di produttività che pos- 
sa garantire un aumento delle 
esportazioni e di conseguenza del- 
le entrate, si scopre che la provin- 
cia di Trieste e la fascia costiera 
del Friuli-Venezia Giulia hanno 
quasi un primato in fatto dî espor- 
tazioni e per di più in un settore 
sorprendente e difficilmente imma. 
ginabile: quello dei gustosi, freschi 


® saporiti «pedoci» 0 «mitili» 0 
«peoci» o «cozze» 0 «bivalvi neri» 0 
come ancora sî voglia’ chiamarli. 

La zona costiera è, infatti, una 
«potenza» in fatto di produzione, 
cioè di coltura dei «pedoci»: an- 
nualmente (naturalmente a secon 
da delle stagioni e mareggiate per- 
mettendo) dalle nostre parti’ si im- 
mettono sul mercato dalle 3500 al- 
le 4000 tonnellate di «pedoci» per 
un valore aggirantesi sui quattro» 
cento milioni di lire, Di questa in- 
gente quantità dei gustosi frutti 
di mare dal guscio mero con ri- 
flessi violacei, soltanto una mini- 
ma parte raggiunge i banchi delle 


mostre pescherie: la gran parte dei 
mitili emigra nel Meridione, a Ta. 
ranto, Napoli e in genere in Cam- 
pania, dove si è ghiottissimi di 
molluschi; un’altra notevole parte 
di «pedoci» raggiunge anche Mi- 
lano e — cosa poco simpatica — 
passando sotto l'etichetta di «Made 
in Mar' Piccolo — Taranto»! 

Nella nostra zona i «pedoci» cre. 
scono e si sviluppano nei seguen- 
ti tratti costieri: Lazzaretto - Pun. 
ta. Olmi, Grignano, Sistiana, foci 
del Timavo, Panzano e Marano La- 
gunare; in tutto esistono 59 conces- 
sioni demaniali e precisamente: 8 
nell’area di Lazzaretto, 11 tra Gri. 


gnano e Sistiana, 39 tra le foci del 
Timavo e Panzano e una a Ma- 
rano. I vivai sono complessivamen- 
te 178 e ogni vivaio produce an- 
nualmente in media 20 tonnellate 
di gustosi «pedoci» nostrani, che 
sono la delizia e passione dei buon- 
gustai locali, dei turisti e degli 
acquirenti del Meridione, che in 
fatto di «cozze» sono estremamen- 
te esigenti; e quindi se dal Meri. 
dione vengono ad acquistare î «mi- 
tili» da noi vuol dire che sono 
buoni, sani e di prima qualità, 
Le acque del nostro golfo sem- 
bra siano davvero propizie alla col. 
tura dei «pedoci»; si parla di quei 


tratti di mare che sono esenti da 
inquinamenti, che colpiscono in 
fondo quasi esclusivamente la zo- 
na del porto. I tratti costieri dove- 
sorgono i vivai sono caratterizza» 
ti infatti da una marcata ossige 
nazione dell’acqua marina per le 
bolle d’acqua dolce che. sgorga, 
sotto il mare, dall’altipiano carsi- 
co. Queste acque marine sono inol- 
tre ricche di plancton. Per questa 
ragione è opportuno diffidare dal- 
l’acquisto dei molluschi neri diret- 
tamente da privati, dato che non 
si ha alcuna garanzia che proven- 
gano dai vivai e che non siano sta- 
ti raccolti invece lungo i moli del 
porto. 

I «pedoci» che crescono avvilup- 
pati in matasse sulle corde di ca- 
mapa oppure, secondo il sistema 
più moderno, in una specie di sac- 
chi di nylon, vengono tra. l'altr 
sottoposti a controlli e nel ca 
di malattie intervengono i veteri- 
nari, richiesta degli stessi alle 
vatori. 

La coltura dei «pedoci», alla qua- 
le lavorano alcune centinaia di per. 
sone, richiede una particolare «ar- 
te», Infatti, prima di arrivare alla 
giusta grandezza, alle dimensioni 
«da mercato», i «pedoci» hanno bi- 
sogno di rimanere in acqua circa 
18 mesi. 

Ma durante questo periodo ven- 
gono tolti dall'acqua ben sei vol. 
te: tre per l'innesto e tre per 
asciugarli: l’asciugatura serve per 
rinforzare il «bisso» e quindi per 
permettergli di crescere meglio di 
diventare di grandi dimensioni (il 
«bisso» è la parte che permette al 
mollusco di rimanere attaccato al- 
la corda della «pergolada» tesa sul- 
le palificazioni). La coltura dei «pe- 
doci» va iniziata con il primo inne. 
sto, în agosto, con i piccoli, mini. 
pedoci nati in aprile: questi vengo- 
no messi in una rete a grosse ma- 
glie e quindi legati alla «pergo- 
lada», 

Del totale di molluschi m a 
coltura soltanto un terzo, cioè i 
più forti, arrivano alla vendita, 
Ancora un particolare interessani 
te: conservati a casa i «pedoci» 
durano circa tre giorni, 
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ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Manca lo slancio per risolvere 
i problemi della nostra Riviera 


Un raffronto con le coste istriana e dalmata nei rilievi 
costruttivi espressi in una lettera da Rinaldo Vatta 


«A proposito dell'articolo 
apparso sul ’’Piccolo” del 4 
corr. Aspetti nuovi e proble- 
mi (vecchi) della riviera trie- 
stina”, ‘mi vien proprio da 
ridere” come dice Lando 
Buzzanca, seppure sotto que- 
sta frase umoristica c'è una 
certa malcelata tristezza di 
cittadino che ama la sua cit 
ta! . 

«Per quello ‘che riguarda 
la nostra riviera siamo, se- 
condo me, rimasti ormai in- 


GRAZIE, «113» 


Avere un ospite indeside- 
rato in casa alle cinque di 
mattina e non sapere come 
fare per allontanarlo senza 
diventar maneschi, è un. pro- 
blema che solo la «voce» del 
113 sa risolvere, in pochi mi- 
nuti, senza drammi e sen: 
za complicazioni giudiziarie. 
Formidabile questa «voce» 
del 113. 

Erano le prime ore del 
mattino di Ferragosto; la 
maggior parte dei triestini 
era in fase di risveglio per 
la tradizionale gita, ma in 
una casa della periferia non 
si era ancora andati a letto. 
La padrona di casa non ce 
la faceva ad allontanare un 
suo giovane amico, che per 
esser stato invitato a bere 
un bicchierino pretendeva 
di fermarsi ancora per qual. 
che ora. 

La padrona di casa faceva 
allora intervenire un amico, 
rintracciato per puro caso. 
Discussioni, spiegazioni invi- 
ti. Niente da fare l’ospite 
non se ne andava. Non re- 
stava che telefonare al 113 
e spiegare alla «voce» cosa 
stesse succedendo, La «vo- 
ce» parlò a lungo all’ospite 
che non partiva, illustrò tut- 
te le grane cui sarebbe an- 
dato incontro  persistendo 
nella sua decisione, e infine 
lo convinse ad andar a dor- 
mire in un albergo. 

Mentre l'ospite se ne an- 
dava, la «voce» rassicurò, sia 
la padrona di casa che l’ami- 
co giunto in aiuto, che tutto 
era stato sistemato, e che 
comunque sarebbe rimasta 
in attesa di eventuali svilup. 
pi negativi. Poiché la «voce» 
volle rimanere impersonale, 
e alla richiesta di «ma chi è 
all’apparecchio?», rispose «Il 
113, signore», e concluse il 
suo intervento con un «Buon 
Ferragosto», non resta che 
questo mezzo per ringrazia. 
re «la voce del 113»: grazie 
per il suo tatto, la sua gen. 
tilezza, la sua fermezza, uma- 
nità, decisione e pazienza: 
una vera «voce» amica. 


dietro di 50 anni, almeno ri- 
spetto le iniziative turistiche 
d’altre zone, La pineta di Bar- 
cola ha fatto si, è vero, la 
toeletta”, come è detto nel- 
l'articolo, però anche questa 
unica "perla ombrosa” della 
zona, viene preclusa ‘aì ba- 
gnanti e turisti affermando 
che è riservata più come zo- 
na di passeggio per le mam- 
me e î bimbi! 

«Trieste che era nota co- 
me città ospitale, ora non lo 
è più; non ci sono infatti 
strutture di base per acco- 
gliere î molti turisti amici 
della nostra città. Il tratto di 
costa, direi da Muggia a Pun- 
ta Sdobba includente la rivie- 
ra di Barcola, Cedas, Mirama- 
re ed oltre fino a S. Croce, 
Ginestre, "Filtri", Sistiana, 
Duino, ecc., è potenzialmen- 
te bellissima e sono sicuro 
che stimati e validissimi ur- 
banisti ed architetti cittadi- 
nì potrebbero avere sicura- 
mente brillanti idee sulla si. 
stemazione di questa zona 
che almeno tra Barcola e Mì- 
ramare non sarebbe, come 
dice l’articolo, da rifarne i 
Jrangi flutti con i grossi mas- 
si usuali, ma sì potrebbe, e 
non è una spesa esagerata, 
ma forse contenuta în un 
centinaio di milioni, fure del- 
le piattaforme di cemento ar- 
mato prefabbricate, ”sposan- 
do il mare con terrazze di ce- 


E giunta per la cameriera 
la dura ora della verità 


RE colpevole è stata condannata con le «generiche» 
È SETE i È ù | 
ue anni di reclusione e duecentomila lire di multa 


L'ora della verità è sc 
anche per Rosa Montecalvo. n 
Quarantatreenne cameriera’ di 
Duido: Arrestata lo scorso lu- 
BSDATAIE Guardia di Finanza 
ua pata per detenzione di 

i 13,50 di canapa india 
in frammenti e 


La donna (bi 
collettino ua 
bigliamento ci 


onda, abito blu 
e lo conferisce 
Che le conferisce 
ei) aria di istitutrice in- 
nica Viene processata in sta- 
0 di detenzione dal Tribunale 
Pod) Presieduto dal dott, Vi- 
ci ue È foumeto dai giudici dott 
ott, Cola, P. M. dott, 

Brenci, cancelliere’ Edda se 
rici. Il Presidente dà, finalmen. 
Di un «iter» logico alla vicen- 
‘a Che prese l’avvio il mattino 
Sol 16 luglio scorso quando, al- 
e ore 10.15, una pattuglia di fi- 
Danze: PIOcco la Montecalvo 
marittimo, ‘anale dello Scalo 
Ta appena scesa dall: Ò 
tonave «Asia», sulla E oe 
imbarcata da un anno, Poco 
prima aveva eluso il controllo, 
Questo particolare consigliò 


sa da viaggio ch “ 
Cho Vi rinvennero 10 ch 
È, da «Marlboro» e quattro 
Hit Che 0 pezzi ciascuno 
caratteristi; FO So 
E con tre fram- 


STO della 
guardie pe i 
Î34, ch'elta: divideva la cabina 
questro di 14 botti 3; Riise: 
ri (cognac, Pernord, WhISy È 
Bacard) e 70 pacchetti aa 
rette (Nazionali superfiltro gii. 
le provviste di bordo, pa 
Morris», «Astor», «Marlboro; ip 
Winston). LI 
‘a seconda perquisizi 

Operata alle 15 nell'apporto 
ia di via Manuzio 6, dove 
n Montecalvo viveva con Ja 
vogre e il figlio, e i finanzieri 
si Sequestrarono 48 stecche di 
È Sarelte estere e nazionali (pe. 
soi È oltre 9 chilogrammi) e 
vennertto di un comodino rin. 
aperto ca poltre, un pacchetto 
ancora de Meri sogno 

CUe sigarette dalle ca. 
ratteristiche identiche a quel 


le rinvenute nella borsa da 
viaggio. 

La donna era sbarcata an- 
che con due valigie ma, per 
affrettare le cose — così rac- 
contò — ne aveva affidata una 
a un danese e l’altra a una 
signora inglese, Il forestiero 
fu trovato in un albergo e con- 
segnò spontaneamente il baga- 
glio, dove fu rinvenuto un re- 


gistratore collegato a una ra. - 


fliolina giapponese, oggetti che 
la Montecalvo aveva acquista- 
to in Spagna, Della valigia con- 
segnata all’inglese non fu tro- 
vata, invece, traccia, 


Interrogata, la cameriera di- 
chiarò che le «Charminar» le 
erano state regalate sei mesi 
prima da un indiano che, con 
moglie e figli, si stava recando 
da Bombay a Capetown. L'uo- 
mo le avrebbe donato anche il 
frammento di sostanza color 
marrone e le avrebbe detto che 
proveniva dal Gange e che, 
Stringendolo di tanto in tanto 
nella mano, aveva poteri propi- 
Ziatori. Ad onor del vero, a lei 
non ha portato troppa fortuna. 

Il materiale custodito nella 
scatolina lo aveva, invece, tro- 
vato nella cabina del munifico 
Passeggero dopo lo sbarco di 
lui, e le due sigarette che te- 
neva a casa, le aveva avute in 
omaggio da un altro indiano. 
Non ne aveva mai fumato una 
anche se i donatori — è sem- 
DIS Hel: Soe pena — le aveva- 
no detto che avi 
rilassante, glopeteto 

Il 17 luglio, il P.M. dispos 
che SERIO frarnaziont toe 
sero ‘ati dal labor: i 
di Igiene e Profilassi, e. MEOLO 
mico accertò che il tabacco era 
frammisto alla canapa india. 
na e che i pezzetti di materia: 
le appartenevano a quel tipo 
di stupefacente. Questo, il fat- 
to. Incomincia ora l’interro- 
gatorio. 

Presidente: «Signora, lei am- 
mette gli addebiti che le ven- 
gono mossi?» o 

Montecalvo, con un filo di 
voce: «Si. Anche se, quando ho 
ticevuto le sigarette dai due 
fndiani, non sospettavo che 
contenessero stupefacenti così 
come ignoravo la natura dei 
frammenti che erano nel sac: 
Chetto e nella scatola». 

. Presidente: «Chi sono questi 
indiani? Come si chiamano?». 
7 Montecalvo: «Non conosco il 
SoS nome né so alcun partico. 
are che possa servire per rico- 
nRoscerli, Comunque, quando la 
inanza mi ha trovato i pro- 


dotti ho chiesto di essere im. 
mediatamente sottoposta ad 
analisi medica». 

Il Collegio, con consenso del 
P. M, e della Difesa, rinuncia 
all'audizione dei verbalizzanti, e 
il dott. Visalli dà, quindi, la pa- 
rola al P. M. «Per la nostra 
Legge — dice il dott, Brenci — 
è sufficiente la detenzione di 
stupefacenti e nel fatto in cau- 
sa ciò è pacifico e provato. 
Il grado di tossicità non ha 
vilevanza perché una sigaretta 
non potrà mai contenere una 
quantità di droga tale da pro- 
vocare conseguenze letali. E” 
perfettamente inutile che la si- 
gnora Montecalvo ci venga a 
raccontare che ignorava il ge- 
nere di merce che si portava 
dietro». 

Concludendo, il magistrato 
‘propone che l’imputata sia con- 
dannata a tre anni di reclusio- 
ne e 300 mila lire di multa, 

Per il difensore, prof, Ser- 
gio. Kostoris, «Il caso rivela 
nient'altro che una piccola con- 
trabbandiera di sigarette», Per 
il patrono, la perquisizione nel- 
la.cabina e nella casa della sua 
raccomandata «è nulla in quan- 
to effettuata senza la presen- 
za del difensore. Questo caso 
— sostiene — non è assoluta- 
mente affine all’orrida vicenda 


degli allucinati che assassina-. 


Tono Sharon Tate: è soltanto 
la storia di una donna che 
deteneva un paio di sigarette 
forse soltanto con il sogno di 
inserirsi in quel mondo strano». 

Concludendo, il prof. Kosto- 
ris chiede la nullità della per- 
quisizione, della perizia e del- 
l'istruttoria sommaria, assolu- 
zione della Montecalvo perché 
il fatto non costituisce reato 
e in via subordinata per insuf- 
ficienza di prove é, infine, con- 
cessione delle attenuanti gene- 
Triche, minimo della pena e li- 
bertà provvisoria. 

Prima di entrare in camera 
di consiglio, il Presidente chie- 
de all'imputata se ha ancora 
qualcosa da aggiungere, Non 
ha più niente da dire, Îl Tri- 
bunale riconosce la Montecal- 
vo colpevole e, con le «gene 
tiche», la condanna a due anni 
di reclusione, 200 mila lire di 
multa, al pagamento delle spe- 
se di giudizio. Ordina la confi- 
sca del reperto in giudiziale 
sequestro e la pubblicazione in 
estratto e per una sola volta 
della sentenza sul nostro gior- 
nale a spese dell’imputata e 
rigetta, infine, l'istanza di li 
bertà provvisoria. 


SEGNALAZIONI 


Acqua difficile 
ed aria cara 


«Care ’’Segnalazioni’’, il quesito 
‘che pongo riguarda un numero no- 
tevole di utenti. Supero il calva. 
rio idrico iniziato a giugno, i di- 
sguidi e gli inconvenienti soprat- 
tutto igienici che ne derivano. Il 
ritorno dell’acqua, che si verifica 
verso le 7 e le 20, è preceduto 
da circa 10 minuti di fuoruscita di 
aria compressa che fa girare alle 
gramente il contatore, tanto che 
questo, per l’alta velocità di rota- 
zione produce un suono molto si- 
mile alle sirene di triste memoria. 
Segue un altro consistente periodo, 
quando dal rubinetto fuoriesce a 
sbuffi acqua ed aria, ed infine ac- 
qua gassata. 

«Naturalmente il contatore im- 
‘perterrito marca. Se chi di dovere, 
dubitasse di un tanto, la mia casa 
è a disposizione per le constata 
zioni. Per concludere: l’acqua man: 
ca e volenti o nolenti dobbiamo 
accettare i fatti, ma pagare l’aria 
per acqua non è giusto. All’Acegat 
quindi la. soluzione equa. Grazie 
dell'ospitalità. Armando Cappello». 


Il personale dell' Onairc 


Tl Sindacato scuola CGIL e il 
Pubblico impiego COdL e, UIL, a 
finma del dott. A. M. Lumbelli e 
Claudio Ruzzier, ci serivono: 

«Prendendo lo spunto dalla let- 


tera pubblicata il 17 luglio sotto 
il titolo '’Imservienti dell’ONAIRC”, 
gli scriventi ritengono opportuno 
precisare che per il personale 
ONAIRC non esistono soltanto pro- 
blemi di qualifica, ma si è di fron- 
te ad una situazione in contrasto 
con ogni principio di giustizia so- 
ciale. 

«E’ da rilevare infatti che l’at- 
tuale trattamento economico e 
normativo è nettamete inferiore a 
quello di qualsiasi altra categoria 
di lavoratori. Di tale trattamento 
si possono fornire — per opportuna 
informazione dell'opinione pubbli. 
ca — alcuni esempi: 

<a) Mancato riconoscimento del. 
le prestazioni straordinarie. 

«b) Trattamento di malattia sem- 
plicemente ridicolo; per le inser- 
vienti in prova annualmente otto 
giorni a paga intera e quindici a 
paga ridotta della metà; per quelle 
assunte a tempo indeterminato ven- 
ti giorni a paga Întera e quaranta 
a paga dimezzata. Ulteriore conser- 
vazione del posto per sei mesi sen- 
za paga. 

«c) Nessuna funzionale attribuzio- 
ne di mansioni: sono delle facto- 
tum a 42 mila lire al mese: devo- 
no accendere stufe, preparare i 
pasti, curare la pulizia dei bambini 
@ dei servizi igienici, curare l'orto, 
lavare e stirare la biancheria della 
scuola e dei bambini ecc, 

«In queste condizioni è evidente | 
che solo la personale buona volon- 
tà delle singole dipendenti consen- 


te un nonmale andamento degli asi. 
li, E' da notare che lo stesso di- 
scorso vale anche per il personale 
insegnante, a cui certo non viene 
riservato un trattamento di favore. 

«Attualmente sono in corso le 
trattative per il rinnovo del con- 
tratto di lavoro, trattative che pe- 
rò finora hanno consentito di ri. 
levare la persistente sordità dell'en- 
te riguardo alle giuste richieste di 
queste lavoratrici». 


I «motoscoofer» 
di via Raffineria 


«Care ’’Segnalazioni’’, sono il 
proprietario dell’officina di via Raf- 
fineria davanti alla quale sono po- 
steggiati numerosi motoscooter, i 
più ormai, ridotti ad autentici ru- 
deri com'è stato rilevato nella se- 
gnalazione pubblicata sul "’Piccolo”’ 
del 18 corr. Non posso che condi. 
videre le osservazioni fatte dall'au- 
tore della segnalazione, valente pa- 
ladino della pulizia, sul triste spet 
tacolo che quegli ammassì ferrosi 
offrono ai passanti. Poco piacevole 
è anche la pubblicità che fanno 
alla mia officina oltre all’ingombro 
che naturalmente arrecano. La col- 
pa di questo stato di cose è infatti 
da ‘attribuirsi ai legittimi proprie 
tari dei motocicli che hanno tro- 
vato facile abbandonare ì loro vei- 
coli in quel tratto di strada adibi- 
to a regolare posteggio. Gli stessi 


"i , . è 
Nozze d' oro in cucina 
n son Bruno Cudicini 
Ww ha compiuto ieri 
64 anni di età e 
50 anni di lavoro, 
dei quali, gli ulti- 
mi sette, presso 
un noto ristoran- 
te del centro. Bru- 
no Cudicini, che 
fra l’altro è zio 
di Fabio, famoso 
‘portiere del Milan 
€ della Nazionale, 
è uno dei più va- 
lenti cuochi della 
nostra Regione e 
può vantarsi di aver fatto degustare 
i suoi manicaretti ai più importanti 
personaggi della vita cittadina e in- 
ternazionale. In omaggio alla sua as- 
siduità e capacità al lavoro, i colle- 
ghi e i datori di lavoro si sono riu- 
niti per una bicchierata, durante la 
quale il festeggiato ha ricevuto una 
medaglia d’oro. 


Giro turistico della CISL 


L'Ente turistico della CISL orga- 

nizza un viaggio in Val d'Aosta, 
Svizzera e Francia, attraverso i Tra- 
fori del Bianco, del S. Bernardo, con 
‘partenza il 10 settembre e ritorno il 
13. La quota, comprensiva di viaggio 
in pullman, tutti i pasti, le bevande 
ed i pedaggi e guide nelle maggiori 
località, è fissata in L. 30.000. Infor- 
mazioni ed iscrizioni e ritiro dei pro- 
grammi in via Carducci 35, telefoni 
1734320 - 734323. 


AI Rotary Club 


nella riunione di stasera al Golf 

di Padriciano, il prof. avv. Giam- 
paolo de Ferra parlerà sul tema «Le 
stagioni teatrali a Trieste», 


ESCAI XXX Ottobre 


ESCAI XXX Ottobre. Con par- 
tenza sabato 22 corr. alle ore 15 
da piazza Oberdan, gita al Rifugio 
Rosetta con salita alla Fradusta. Ri- 
torno domenica sera- Iscrizioni in se- 
de, via Silvio Pellico. 1, tel. 68795. 


Da Ricky Via Battisti 2 


per signora: tailleurs, abiti in 

cotone e jersey, bluse, gonne e 
maglieria. Per uomo: abiti completi, 
calzoni, camiceria e maglieria. Tutti 
articoli di alta moda a prezzi di co- 
sto per fine stagione. 


Traslochi - Adria 


serietà tel, 69442-65160, 
ANANNANNIIIDINANIASNIDI 


Viaggio a Parigi 
L'UTAT effettua dal 3 all’8 
settembre un viaggio un 
treno a PARIGI 
Sisistemazione in albergo di 
I categoria. Quota L. 65,000 

® 
SCRIZIONI: UT. A.T. 
via Imbriani e Galleria Protti 


| latti 24 (palazzo S.A.LM.A.) tel. 37733. 


Comunità di Cittanova 


Il presidente della Comunità di 

Cittanova, maestro, Alfredo Tul- 
liani, è stato insignito della croce 
di cavaliere al merito della Repub- 
blica ed il riconoscimento sottolinea 
le benemerenze di un istriano che ha 
dedicato e dedica ogni energia alla 
affermazione degli ideali dei suoi 
concittadini e degli istriani tutti. I 
cittanoyesi a fine mese celebreranno 
solennemente la ‘festa patronale di S. 
Pelagio e l'occasione bene si presterà, 
così ha deciso il Comitato comunale, 
a una breve cerimonia per il confe 
rimento delle insegne al neo cavaliere. 


Lukarich Guerrino 


pittore decoratore, Si è trasfe- 
rito in via Cristoforo Colombo 
14, telef. 759877. 


Il comm. A. Gei 


comunica ‘alla sua. clientela che 
lo studio di consulenza automo- 
bilistica è stato trasferito in via Ga- 


Mobili Ballarin in Viale 
Le cucine più pelle nel modeih 
più recenti Ballarin, viale XX 

Settembre 53 (dopo il T'eatro) e via 

Fonderia 3 ‘Large Barriera) 


La «Camiceria Moderna» 


continua con successo i saldi di 
merce stagionale. Via Mazzini 40 


(angolo via S. Lazzaro), 


vigili urbani, richiamati dalla pro- 
testa, non hanno potuto che rac- 
cogliere i numeri delle targhe e 
risaliranno certamente ora ai ne- 
gligenti proprietari per ì provvedi- 
menti del caso. Una cosa sola mi 
dispiace: che l’autore della segna» 
lazione non sia stato altrettanto 
attento nel cogliere la completa 
verità dei fatti. Comunque l’occa- 
sione è servita a chiarire le respon- 
sabilità degli altri. Con ringrazia 
menti e cordiali saluti». Lettera fir- 
mata. 


DISNNINDIIANIINN 


AI LAGHI DI PLITVICE 


L'U.T.A.T. effettua dal 27/8 
al 30/8 un viaggio in auto- 
pullman a BLED . LUBIA- 
NA - ZAGABRIA - PLITVI. 


CE - ABBAZIA — Quota 
LIRE 32.000 
ISCRIZIONI: U.T.A.T. 


via Imbriani e Galleria Protti 


Completamente 


mento” così da consentire un 
invitante accesso allo stesso! 

«Si potrebbe così evitare 
lo ’’spettacolo” al quale de- 
vono ricorrere i bagnanti per 
mettersi in costume da ba- 
gno lungo la strada ingom- 
brata da automezzi in sosta. 
Un problema questo che po- 
trebbe essere risolto con lo 
aiuto dei fondi della Regione 
e non solo discusso! Barcola 
è infatti il biglietto da visita 
di Trieste; facciamo in modo 
che i turisti ci giudichino 
bene. 

«Da Grignano poi lungo la 
costa incontriamo situazioni 
che, oserei dire ‘’compassio- 
nevoli”, ed è perciò che il 
traffico turistico per il quale 
tanta ’réclame” sì fa per at- 
tirarlo, anche di alto livello, 
si dirotta immediatamente 
verso le coste istriane, che 
come attrezzature turistiche, 
in questi ultimi anni, hanno 
fatto un balzo in avanti vera- 
mente ‘interessante! 

«Posso dire ciò con una 
certa conoscenza, posseden- 
do un motor-yacht, e quindi 
ho constatato varie attrezza- 
ture anche neì porticcioli tu- 
ristici che quì sicuramente 
non abbiamo; difatti manca- 
no comodi attracchi con ser- 
vizi di carburante, acqua € 
rifornimenti per provviste di 
bordo mentre ciò lo trovia- 
mo a Capodistria, Isola, Pi. 
rano, Umago, Cittanova, Pa- 
renzo, Orsera, Rovigno e giù, 
giù in tutta la Dalmazia! 

«Iniziative queste che con- 
quistano il turista; alberghi 
sul mare, terrazze con orche- 
strina e con zone riservate 
persino alla pratica del ”na- 
turalismo”. Cosa abbiamo 
noi, in confronto? Abbiamo 
fatto la toilette’ alla pineta 
di Barcola preclusa ai ba- 
gnanti! Volete che non venga 
da ridere, o meglio da pian- 
gere! 

«A S. Croce, ad esempio, 
troviamo sulla spiaggia una 
bancarella con un ombrello- 
ne ed una vecchietta che la 
gestisce su uno spiazzo rudi- 
mentale; non parliamo poi 
dei ’Filtri” ad Aurisina 0 
delle altre mancanti attrezza- 
ture a Sistiana, tranne forse 
da Castelreggio, e poi a Dui- 
no, lungo tutta la costa, con 
la totale assenza di porti tu- 
ristici, e l’inesisienza di qual. 
siasi servizio, rendendo la z0- 
na ostica anche allo sviluppo 
della nautica. Difatti vedia- 
mo un gran numero di turisti 


rinnovata 
pur mantenendo 
il suo aspetto 
ormai tradizionale 

ha riaperto i battenti al 
pubblico la 


GIOIELLERIA 
OREFICERIA 
OROLOGERIA 
ARGENTERIA 


| ewvsan 


di Corso U. Saba, 2 - Tel. 96782 


(«Giornalfoto») 


«Relax» estivo nella pineta di Barcola, ormai meta tradizionale di triestini e forestieri , 


in macchina con roulottes, 
barche e motoscafi transita- 
te velocemente verso... la 
Jugoslavia! 


«La soluzione perciò non 
stà solo nell'organizzare ta- 
vole rotonde, nello stabilire 
campagne pubblicitarie, ma 
nel creare almeno qualche 
minima infrastruttura di ba- 
se che consenta al turista di 
trovarsi un ‘po’ a suo agio; 
Trieste dovrebbe essere an- 
che una città pulita, pulizia 
che solo in questi giorni sì 
stà facendo în certe zone di 
Barcola ed è stata iniziata a 
distanza di otto mesi dall’al- 


luvione; bisogna insistere 
perché c'è tanto ancora da 
fare! 


«Non vorrei che questa mia 
lettera fosse considerata una 
critica fine a se stessa ma 
deì suggerimenti con intendi 
menti decisamente costrutti 
vi. Grazie per l'ospitalità. 
Dott. Rinaldo Vatta». 


Ù 


PORTO DI TRIESTE: 
centro del caffè per l’Ita- 
lia e per il bacino medi- 
terraneo. Immediatamen- 


te fuori del porto di Trie. 
ste: l'Industria di Torre 
fazione CREMCAFFE', 
che ci consente di gusta» 
re un caffè eccezional. 
mente buono perché to- 
stato giornalmente e di. 
stribuito freschissimo nei 
migliori bar e negozi, e 
presso la Degustazione 


di PRIMO ROVIS 


DI PIAZZA GOLDONI. 


IL PICCOLO 


Giovedì, 20 agosto 1970 


«Come spiegare che il ma- 
lato di mente è un uomo co- 
me noi, con tutta la sua di- 

. gnità, con tutti i suoi senti- 
‘menti ed emozioni, gioie e do- 
lori, affetti, desideri, nostal- 
gie e speranze?... Egli sente 
i distacco dalla famiglia, la 
solitudine, la frattura degli 
affetti, l'umiliazione del suo 
ricovero e delle conseguen- 
ze che ne derivano, teme 
della propria sorte e atten- 
de nella speranza. Non sem- 
pre siamo in grado di capire 
i suoi sentimenti e quanto 
ci vuole comunicare... Que- 
sto malato è stato maltrat- 
tato da sempre». 

Queste parole sono state 
scritte, in una relazione, dal 
direttore dell'ospedale psi. 
chiatrico di Udine, prof. Lui. 
gi Massignan, e lo stesso 
professore ce le ha ripetute 
con ferma convinzione duran. 
te l’incontro che ha precedu- 
to la nostra visita nel suo 
istituto. 

Il prof. Massignan è la 
classica figura dell’ex alpino, 
non molto portato ai discor- 
si, ma deciso nelle azioni. A 
fatica, quasi con le tenaglie, 
abbiamo dovuto strappargli 
alcune interessanti notizie, 
fra le quali per esempio, 
quella che proprio l’ospeda- 
le di Udine fu il primo, al- 
cuni anni in anticipo sul. 
l'esperimento Basaglia a Go- 
rizia, ad aprire certi reparti 
fino ad allora ritenuti «peri. 
colosin, perciò necessaria» 
mente chiusi. Non fu fatto 
nessun clamore perché si ri- 
teneva, e si ritiene tuttora, 
che non tutto può venir aper- 
to, o per lo meno non tutto 
in una volta. L'importante è 
procedere per gradi, senza 
creare facili illusioni, e sen- 
za formarsi false auree di 
leggenda che poi la realtà 
potrebbe smantellare. 

Anche allo psichiatrico udi- 
nese. abbiamo trovato l’as- 
semblea generale dei degen- 
ti, che si riunisce una volta 
alla settimana nel grigio e 
ur po’ malandato teatro del- 
l'istituto. Non ha i poteri del. 


Passeggiando nel parco del- 
l'ospedale psichiatrico di U- 
dine (in alto) è facile im- 
battersi in questo tipo di re- 
cintazione che corre attorno 
ai tanti reparti ancora chiu- 
si. Dietro quella rete c'è il 
cortile dove i ricoverati pas- 
sano le loro ore d'aria. La 
differenza fra padiglioni .a- 
perti e chiusi è quanto mai 
evidente: la rete parla da se 
(DI 
Potrebbe sembrare una sven- 
tagliata di mitra (in centro) 
e invece è soltanto il vec- 
chio muro di un reparto del- 
l'ospedale psichiatrico di Go- 
rizia al quale è stata tolta 
la rete di recinzione e sono 
stati smantellati uno per uno 
gli spuntoni di ferro che te 
nevano su la rete stessa. 
Questa foto potrebbe venir 
considerata in fondo l'inse- 
gna dell'istituto: di qua è 
passato il ciclone Basaglia 
(D) 
I più giovani si scatenano 
al suono degli ultimi shakes 
(qui a fianco) mentre gli an- 
ziani stanno a guardare. In 
troppi però considerano que- 
sta festa domenicale, instau- 
rata nell'ospedale psichiatri. 
co di Trieste, come un pre- 
mio per i più buoni e non 
come un passo verso la te- 
rapia di gruppo. L'importan 
te, ci sembra, è che almeno 
quei pochi che possono par- 
teciparvi riescano a diver. 
tirsi un po', a distrarsi, a di- 
menticare almeno per una 
ora o due la loro malattia 


(Servizio di «Giornalfoto») 


d ne 


— è. —- 


la corrispondente assemblea 
goriziana, ma permette ai 
malati di far sentire la loro 
voce sui problemi giornalie- 
ri, mettendo i medici e i re- 
sponsabili in grado di ren- 
dersi conto di certe realtà 
che ben difficilmente salte- 
rebbero fuori in colloqui per- 
sonali, privati. 

Il malato mentale, infatti, 
ha paura, ci diceva il profes- 


sore, e soltanto nei momenti 
di vita comunitaria riesce ad 
esprimere tutto quello che 


lo tormenta. Certo che la 
mancanza di potere decisio- 
nale influisce negativamente 
sullo svolgimento delle as- 
semblee; ci si accorge che 
in fondo queste riunioni si 
concludono con racconti di 
esperienze personali e con la 
consueta serie di lamentele 
sul cibo, sull’infermiera «cat. 
tiva», sulla «mancata visita 
del medico» e così viaj ma 
per lo meno un qualche co- 
sa c'è. 

A una prima occhiata su. 
perficiale, l'ospedale di Udi. 
ne potrebbe sembrare lo psi- 
chiatrico goriziano nel qua- 
le sia stato messo un po’ di 
ordine. Visto più a fondo, ci 
si accorge che assomiglia di 
più al corrispondente istitu- 
to di Trieste solo «con qual. 
che anno avanti». Circa la 
metà dei reparti sono aperti, 
gli altri continuano nella tra- 
dizionale concezione di chiu- 
sura, con cortili recintati, re- 
ti sulle scale e porte chiuse 
a chiave in ogni dove. Ci so- 
no molti degenti che passeg- 
giano nel grande parco, ma 
ci sono ancora troppi rico- 
verati aggrappati alle reti 
che al vostro passaggio vi 
chiamano con mugugni la. 
crimosi o vi chiedono una 
sigaretta, e tutti sembrano 
domandarsi di quale colpa 
sì siano macchiati per dover 
venir rinchiusi come delin- 
quenti. 


Poiché ci siamo prefissati 


di non parlare delle cose che 
vanno bene, perché non ce 
n’è bisogno, pensiamo di po 
ter sorvolare sui nuovi bel. 
lissimi padiglioni costruiti o 
in via di costruzione nel com- 
prensorio ospedaliero; in ef- 
fetti i responsabili dell’ospe- 
dale non sentono affatto il 
bisogno di chiedere a chi di 
dovere stanziamenti per nuo» 
vi edifici. Dove la situazione 
è più difficile è nel solito 


IMPRESSIONI DI UN BREVE VIAGGIO FRA GLI ESCLUSI DALLA SOCIETÀ 


Udine: una lenta rivoluzione 
nell'assistenza psichiatrica 


Recepiti alcuni metodi moderni di terapia in un ambiente che resta convenzionale 
L'assemblea generale e le discussioni nei reparti aperti - Il primo ospedale notturno 


iù 


settore del personale. Manca 
gente per l'assistenza ai de. 
genti. Il rapporto infermie- 
rte-ammalato è troppo lonta- 
no dall’«optimum», e in fon- 
do questa è una delle prime 
cause della mancata apertu- 
Ta di tutto l'ospedale. 

E’ facile — ci è stato det. 
to — chiedere dall'esterno le 
innovazioni più umanitarie 
quando proprio il fattore 


umano viene trascurato. Lo 
ospedale psichiatrico ha bi. 
sogno forse più che delle in- 
frastrutture proprio di per- 
sonale in quantità notevole, 


oltre che di qualità speciale. 


Chi si occupa dei malati di 
‘mente, oltre al problemi me- 
dici deve affrontare un sac- 


3 


co di problemi sociali e uma- 
ni per sopperire alle preven- 
zioni e alle paure dell’ester- 
no. Essendo in pochi, la co- 
sa diventa impossibile ed al. 
lora certe soluzioni devono 
venir rinviate. 

A questo proposito ricor- 
diamo di aver sentito il prof. 
Massignan occuparsi, e pre- 
occuparsi, per la figlia diciot. 
tenne di una degente; sul co- 
me e dove sistemarla per evi- 
tarle certe esperienze, quelle 
stesse esperienze, in fondo, 
che avevano portato la. ma- 
dre all'ospedale, C'era poi il 
problema di quel vecchietto 
che si lamentava con il pro- 
fessore che da mesi nessun 
parente veniva a trovarlo e 
che tutto quello che era riu- 
scito a sapere della sua fa- 
miglia era che si stavano 
mangiando i suoi risparmi. 

Apparentemente guarito, o 
per lo meno in via di gua- 
rigione, l'anziano ricoverato 
‘avrebbe potuto. sperare di 
tornare presto a casa; ma 
poiché aveva avuto, per una 
volta nella sua vita dopo an- 
ni e anni di duro lavoro e 
di sacrifici notevoli, un com- 
portamento violento dettato 
da una forma di mania per- 
secutoria esplosa all’improy- 
viso il ritorno a casa veniva 
ostacolato con tutti i mezzi 
dalla famiglia. S’erano levati 
dai piedi l'anziano rompisca- 
tole, brontolone nei confron- 
ti della moglie che a sua vol 
ta aveva la mania di annu- 
sare tabacco, ed ora non in- 
tendevano riprenderselo, 

Che può fare in simili casi 
uno psichiatra? Tanti sareb- 
bero gli aneddoti sui casi che 
si presentano ai medici che 
si dedicano alle malattie men- 
tali, e sempre, lo vediamo, 
sono soli davanti alla loro 
coscienza. contro un mondo 
che pur progredisce in tutti 
i campi ma che continua a 
sentire fortemente l’azione di 
Tigetto dei malati mentali, 
considerati non esseri umani 
ma oggetti che fanno paura 
e repulsione e che meno si 
vedono meglio è, E questa, 
dicono è la civiltà di oggi. 

(Continua) 


2 Gualberto Niccolini 


‘renista, tanto da venir definito 


UNA COMUNICAZIONE DEL 


MINISTERO DEL LAVORO 


Richiesta di 


in altre città italiane 


Dalle province di Bergamo, Varese, Modena, Pistoia 


Roma e Chieti pervengono 


manodopera 


le offerte di sistemazione 


Il Ministero del lavoro e del- 
la. previdenza sociale comunica 
che, sulla base delle segnalazio- 
ni fornite dagli uffici del lavo- 
ro, risultano disponibili, nelle 
sottoindicate località, posti di 
lavoro per prestatori d'opera in 
possesso delle seguenti qualifi. 
che: 


Provincia di Bergamo: Taglia 
trici qualificate;  confezionatri. 
ci-cucitrici; cablatori di quadri 
di prima categoria; operai di 
prima categoria per montaggio 
quadri di manovra; attrezzisti 
di prima categoria; tornitori 
specializzati per torni automati. 


ci; tornitori qualificati per con- 
duzione autonoma; tornitori ad- 
detti al controllo di minuterie 
metalliche di precisione, 
Provincia di Varese: fresatori, 
attrezzisti, aggiustatori e momn- 
tatori specializzati; campionisti; 
rettificatore e trapanista, spe 
cializzati; calandristi e mesco- 
latori e goffratori di resine; 
fonditori qualificati e specializ: 
zati; trafilisti materie plastiche; 
animisti stampisti; saldatori 
specializzati; tornitori specializ: 
zati e qualificati; piallatori; ad. 
detti forni ricottitura; collauda- 
tori frigo; elettricisti specializ- 
zati; meccanici di fonderia; mo- 
dellista, alesatori, forgiatore, 
sbavatori e rettificatori specia- 


lizzati; formatori .a_ macchina; 
Provincia di Modena: brac- 
cianti agricoli uomini e donne. 
Provincia di Pistoia: saldato- 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria da Augusta Crispini 
dai condomini dello stabile n. 2 
di via Tor S. Piero 16.000 pro AN. 
F.Fa.S.- Recupero ragazzi suhnor- 
mali, 

In memoria di Antonio Calì, nel 
IMI anniverserio, da Livia Calì 
10.000 pro CRI (Sez, femminils), 
10.000 pro Scuola «U. Gaspardis» 
(Fondaz, «Gianfranco Gembrinix), 

In memoria di Gianfranco Gem. 
brini, nel XXV anniversario, da 
Livia. Cali 10.000 pro Scuola «U. 
Gaspardis» . (Fondaz, «Gianfranco 
Gembrinin). 

In memoria di Gianfranco Gem. 
brini e Antonio Calì da Anita Gem- 
brini 20.000 pro Scuola «U, Gaspar. 
dis» (Fondazione «Gianfranco Gem. 
brini»). 


In merroria di Livio e Tito Apol- 


ri per la saldatura di acciai 
inossidabili; lamieristi da adibi. 
re a seghe elettriche, presse 
piegatrici, calandra; giustato- 
ri-.montatori per montaggio di 
gruppi o di macchinari. 

Provincia di Roma: aggiusta. 
tori meccanici; montatori; ale- 
satori; calibristi; calderai; fre- 
satori; tornitori; tubisti fabbri; 
saldatori ad ‘argon, 

Provincia di Chieti: capo-fab- 
brica e capo-chimico per stabi 
mento lavorazione bietole da 
zucchero; sorvegliante-assistente 
tecnico con. abilitazione al ma- 
neggio dei gas tossici; capo-re- 
parto officina meccanica; sorve- 
gliante pompe adduzione acque 
pozzi artesiani; sorvegliante- 
capo- stazione tagliatrici; sorve- 
gliante- capo stazione diffusio- 
ne; sorvegliante-capo stazione 
cottura primo prodotto; sorve- 
gliante-capo stazione cotture se- 
condo prodotto, 


I lavoratori che aspirano a 
ricoprire i posti di lavoro offer- 
ti devono rivolgersi all’ufficio 
provinciale del lavoro o alla se- 
zione di collocamento di resi: 
denza, ai fini del loro eventua- 
le avviamento a destinazione, 


lonio, nel XXV anniversario, dai 
genitori 50.000, da Silvana Apollo- 
nio in Palange 10.000, dalle fami- 
glie Bruckner 5000, da Carlo e Lui 
sa Eppinger 5000 pro Liceo «Dan- 
te Alighieri» (Fondo «Livio e Tito 
Apollonio»), 

In memoria di Giulia Pellarin 
ved, Cigotti, nel I anniversario 
(20/8), dalle figlie 10.000 pro «Do- 


mus Lucis», 

In memoria di Lucia Della Mora 
Rigutti, nel LIV anniversario, dal 
figlio Gustavo 10,000 pro Centro tu- 
mori. 

Im memoria della mamma Vitto. 
ria Cisco, ne) IMI anniversario, ca 
‘Teresa e Marcello 2000 pro «Domus 
Lucis». 

In memoria di Gino Migliorini da 
Delfina Cattapan 2000, da Domeni- 
co Bartoli 150 pro Centro tumori. 

In memoria di Andreina. ved. 
Consoli da Carmela e Carlo Pac 
3000, dalla famiglia Chiole 200 
pro Istituto «Rittmeyer», 

In memeria di Teobalda Fabretti 
ved. Scopini dagli ingg. Massimo e 
‘Tullio Marassi 10,000. pro Lions 
Club (Fondo. beneficenza); «a An- 
na Denipcti 1500 pro Centro vumo- 
ri, 1500 pro chiesa S, Giovanni De 
collato. 

In memoria di Tito e Livio Apol- 
lonio da Dora e Fabio Eppinger 
5000, da Alma e Stefano Lederer 
5000 pro Liceo «Dante» (Fondazio 
ne «T. L, Apollonio»), 


In memoria di mons, Giovanni 
Grego dalla famiglia dott. Nachich 
5000 pro Parrocchia S. Antonio 
Taumaturgo; da Nico e Mariella 
‘Davanzo 3000 pro Associazione Cen- 
tro giovanile S. Pio X (presso 
Antonio Taumaturgo); da Vittori 
Tranquilli e Paola Boccasini SM0 
pro «Domus Lucis». 

In memoria del dott. ing, Cesare 
d’Henry dalla moglie 50,000, dalla 
figlie, generi e cognata 50.000, 
Luisella e le StaMeri 10, 
da Melany M 5000, da N 
e Lucilla Gal 10.000, _ dall'ing. 
Emilio Sabelli 5000, da Ada e dott. 
ing. Giorgio Sabelli 5000, da Az- 
zurra e Guido Taccheo 5000, dalla 
famiglia Graziadei 20,000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia «Burlo Garofo 
lo» (lettino «Dott, ing. Casare 
d’Henrys); da Bruno Miazzi 5000 
pro CRI; du Amalia Casagli è Ni 
ves Ongaro 20) pro Lega nazionale, 
3000 pro ECA:; dalla famiglia R 
smondo Bonu Baldi 15.000 pro cn. 
sa B.V, del Soccorso (Asilo infan- 
tile); dal dott. ing. Ottavio Guli 
5000 pro chiesa S. Andrea e S. Ri- 
ta; da Orietta Barbo 3000 pro Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia mu- 
scolare, 

In memoria di Galliano Perissan 
dagli impiegati dell'Ufficio  spedali- 
tà e accettazione degli DO.PR. 
13.500 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria cel com. Giuseppe 
Mattiussi dalla famiglia Arco-Vecchi 
10.000. pro Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Gustavo Cettin 
dai parenti, amici e conpscanti 
40.500 pro Centro tumori. 

In memoria di Bruna Pastor da 
Giorgio Marsico e famiglia 5000 pro 
Lega nazionale 

In memoria 
zig Maria e C 
gina Laurett: 
l'infanzia «E! 

Da N. 
‘Recupero ragazzi subnormali. 

Da Bianca 1500 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di un caro scomnar- 
so da N. N. 5000 pro Centro rumori 
(a mani del direttore). 

In memoria di Gustavo Cetin 


In memoria della mamma Ant@ 
nietta, nel X anniversario, dall 
figlie Mercedes e Irma 10.000 pid 
Centro tumori. 7 

In memoria di Marino Tommaski 
ni dal fratello Virgilio e cognata 
Myrto 10.00) pro Centro tumori 
5000. pro Associazione Esperaatist8 
Triestina (Gruppo giovanile); da 
nipoti Fabrizio e Neva Tommasini 
5000, dagli zit Piero e Vittoria 5000 
da Paolo e ì 
le famiglie Bisiani-Tomasi 5000 più 
Centro tumori; dai nipoti Mari 
Luisa e Fabio Bonifacio 10.000 più. 
Orfanotrofio 8. Giuseppe. î 

Tn memoria dell'ing. Giusto Ci 
ligaris, nel III anniversario, dallé 
sorelle Anna e Lucia Prinz SI 
pro Ass. spastici. 

In memoria dell'ing, Cesare «l'FTelk 
my da Caterina Ceria 5000 pro Istk 
tuto «Rittmeyer»; dall'ing. Carl 
Coserì 5000 pro chiesa S, Rita. 

In memoria di Teobalda. ved: 
Scopini dalla figlia Laura 10.50 
pro chiesa S, Giovanni Decollatgii 
da Ettore e Lina Antonini 500) 
pro Istituto per l'infanzia «Bu:l0; 
Garofolo», 9 

In memoria di Galliano Perissaî) 
dalle famiglia Cadorini Dante 
pro Centro tumori (a mani del dé 
rettore); da Angela e Livio Furla 
5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Flayio Trivellat0 
da Roberto Curci 3000 pro Rifugi 
animali ASTAD; da Gianfranco e M@ 
risa Bernes 2000 pro Soc. Alpina dellé 
Giulie; da Silvio Pavanello 1000 pro: 
Amici Infanzia. 

In memoria di Giorgina Umek 
dalla famiglia Guido Bross 500 
pro Cassa previdenza medici q 


malati. 
Fulvia Spie 


In memoria di 
dalla famiglia Mathis 5000 pro Ce 
tro tumori. È 

In memoria di Giuseppe Naz 
ro da A. N. 10.000 pro Istitut@ 
«Rittmeyer», hl 

In memoria del suoi defunti dî 
Norma Diqual 5000 pro Ass, sh 
stici (bambini). i 

In memoria di Delfina Stanta n& 
ta Masino da Etta e Franco Cal 


dalla famiglia Aguccioni 5000 pro 
Centro tumori. 


“ARRESTATO PER FERRAGOSTO, E° STATO GIUDICATO PER DIRETTISSIMA DAL PRETORE 


L'uomo che si <curava» con la grappa 
aggredì con pugni e calciun cameriere 


Si era innervosito perché non gli volevano più servire da bere è in preda ci fumi 
fugoì in moto - E’ stato condannato a 30 giorni di arresto per guida in stato di ebbrezza 


Ferragosto, pronuba la grap- 
pa usata come panacea, non è 
finito proprio in bellezza per il 
bracciante Mario Krasna di 49 
anni, abitante in strada per 
Longera 230: in serata fu arre- 
stato dalla Volante e deferito 
all'autorità giudiziaria per u- 
briachezza e guida in quelle 
particolari condizioni. Il Kra- 
sna viene processato ora in sta- 
to di detenzione e con rito di- 
rettissimo dal pretore dottor 
Esti (P.M. avv. Abeatici, can- 
celliere Liliana Treiber). Verso 
le 21 di quel giorno — puntua- 
lizza il magistrato — uno sco- 
nosciuto » telefonò alla polizia 
per segnalare che un ubriaco 
(l’attuale imputato) stava mo- 
lestando i clienti della tratto- 
ria «Al Cacciatore» di via del. 
l’Eremo 239. Una «Pantera» ac- 
corse sul posto ma all'arrivo 
degli agenti lo scocciatore ave- 
va ormai lasciato il locale, Fu 
operata una battuta nella zona 
e, dopo qualche istante le guar- 
die lo avvistarono mentre sali- 
va l’erta strada in sella a una 
motocicletta, e notarono altresì 
che da una tasca della giacca 
spuntava il collo di una botti. 


lia 

L La bottiglia conteneva grap- 
pa, e il Krasna s'affrettò a spie- 
gare che il distillato gli serviva 
per medicare una ferita al vol. 


to. L'estemporaneo Esculapio 
fu lasciato parlare mentre il 
maresciallo Dal Pra interroga- 
va il titolare del locale: l'oste 
disse che il Krasna era capi- 
tato verso mezzogiorno nel ri- 
trovo, aveva bevuto una birra e 
S'era poi allontanato senza pa. 
gare. Era tornato poco prima 
che venisse fermato, e il came- 
riere Vinicio D’Agnolo di 25 
anni, abitante in via Gatteri 62, 
gli aveva sollecitato il pagamen- 
to di quanto aveva consumato, 
Ma, l’altro, innervosito anche 
perché gli era stata negata una 
altra bevanda, gli si era scaglia 
to. contro, tempestandolo di pit 
gni e calci e il malcapitato, per 
difendersi, gli aveva allungato 
un cazzotto. 

Nella trattoria c'era anche la 
convivente del Krasna la quale 
«Sic et simpliciter», affermò che 
l'uomo era ubriaco fradicio. Il 
Krasna fu accompagnato. allo 
ospedale; un medico accertò 
che era in preda a probabile 
etilismo acuto e gli praticò inol- 
tre una terapia d’urgenza per 
una ferita alle labbra, guaribile 
in una settimana. 

In istruttoria, Mario Krasna 
sostenne di non essere stato af- 
fatto ubriaco, di non avere gui- 
dato la moto e di avere pagato 
la birra al cameriere, il quale 
aveva evidentemente dimenti- 


cato la cosa. Al giudice dichia- 
ra: «El camerier me ga pestà 
per primo... e po mi son ’ndà 
in cusina per meterme un fià 
de trapa sul tajo». 

D’Agnolo; «Ignoro se si sia 
medicato nel locale. La lite fu 
brevissir a e non posso dire se 
era ubriaco o meno». 

Maresciallo Dal Pra: «Quan- 
do lo abbiamo visto risaliva la 
via dell’Eremo in sella alla mo- 
tocicletta. Puzzava terribilmen- 
te di vino». 

Il rappresentante della Pub- 
blica  Accusa propone che al 
baccante di Ferragosto, venga 
‘inflitto il minimo cena pena e 
il difensore, avv. Ghezzi, chiede 
l'assoluzione con formula du- 
bitativa per l'ubriachezza e la 
concessione delle «generiche» 
e il minimo della pena per la 
guida in quelle patricolari con- 
dizioni. 

Il dott. Esti infligge al Kra- 
DIIDIINDIDIDDIINISII 

Gite @e soggiorni 

CAI - ASSOCIAZ. XXX OTTOBRE, 
pomenica 23 agosto, gita al Rifugio 
Volpi al Mulaz con salita alla Cima 
dei Bureloni (3132). Partenza sabato 
22-8 alle ore 15 da piazza Oberdan, 
Ritorno domenica sera. Informazioni 
ed iscrizioni in sede sociale, via S, 
Pellico 1, telef. 68795. 


sna un mese di arresto e 20.000 
lire di ammenda per guida in 
stato di ebbrezza e lo assolve 
per insufficienza di prove dalla 
accusa di ubriachezza. Poco do- 
po, scortato daj carabinieri, lo 
imputato se ne ritorna malinco- 
nicamente al Coroneo. 


CON LA XXX OTTOBRE 
Itinerari alpinistici 
di fine settimana 


La Cima dei Bureloni, terza 
in ordine di altezza fra le Pale 
di San Martino, dopo il Cimon 
della Pala e la Vezzana, rap. 
presenta con ì suoi 3123 geo) 
di altezza l'elevato traguardo 
della prossima gita della XXX 
Ottobre. Essa si erge maestosa 
tra la Cima di Valgrande e il 
Campanile di Val Strutt, iso- 
lata da profondi canaloni che 
ne giustificano il nome riecheg- 
giante il dialetto veneto. 

“Programma. Partenza ore 15 
di sabato da piazza Oberdan. 
Sosta a Treviso, dal Passo del- 
la Costazza partenza a piedi per 
il Rifugio Volpi al Mulaz (per- 
nottamento). Domenica salita 
al Passo delle Farangole e alla 
Cima dei Bureloni; discesa fino 
al Rifugio Volpi, ritorno per 
Treviso. 


2000 pro Rifugio animali ASTADI 

Im memoria del rag. Mario Fiom 
dalla famiglia Puhali 10.000 DIO 
CRI 


Im memoria di Concetta Monfal 
con ved. Mascagni da Rina, Olg®& 
Silvio Monfalcon 5000 pro Istitul 
«Rittmeyer». ho 

In memoria di E, Davanzo, È 
Picciola, M, Vianello da Anton 
Pacor 5000 pro Società Alpina dék 
le Giulie (Bivacco speleologico)) 21 


In memoria di Laura Ing. 
ved. Zorzin dalle famiglie Stizli: 
e Belli 5000 pro Istituto sont 


yer», 5000 pro Centro tumori; 
Daniela e Sergio Giacomelli 

pro Infanzia abbandonata, 50 LA 
Unione italiana lotta alla distro® 
muscolare. 


PREVISIONI | 


Al Nord molto nuvoloso con océl 
precipitazioni anche. temporalesch* 
al Centro e sulla Sardegna genero 
mente poco nuvoloso, salvo loc 
addensamenti sulla Sardegna, sull 
Toscana e sui rilievi interni; al Sudl 
sulla Sicilia sereno o poco nuvolos® 

Le temperature minime e massimi 
di ieri: Bolzano 15, 26; Verona 18, 20 
Trieste 19,7, 27,8; Venezia 18, 28; 
lano 17, 26; Torino 18, 25; GenoW# 
21, 28; Bologna 18, 31; Firenze 16, 3% 
Pisa 17, 31; Ancona 23, 28; Peruglî! 
19, 130; Pescara 18, 31; L'Aquila f@ 
29; Roma Nord 17, 32; Roma Fiumi 
19, 29; Campobasso 19, 28; Bari 2 
30; Napoli 18, 30; Potenza 16, 28; & 
Maria di Leuca 23,30; Catanzaro 2Ît 
32; Reggio Calabria 19, 32; Messi! 
24, 31; Palermo 24, 30; Catania 1% 
32; Alghero 20, 34; Cagliari 22, 98 


A 


UNA PUBBLICAZIONE CURATA DA OLIVIERO HONORE? BIANCHI 


Ricordo di Nicolò Costanzi 
che fu il mago delle carene 


Alla sua geniale opera si deve la creazione degli scafi 
delle più belle navi che uscirono dai nostri cantieri 


(R.G.) Il Circolo della cultu- 
ra e delle arti ha dato l'avvio 
recentemente ad una nuova se- 
rie di pubblicazioni, dopo il cr 
cla dedicato agli scrittori, ricor- 
dando altre eminenti personali 
tà della nostra città. Con i tipl 
dello Stabilimento tipografico 
nazionale, e curato da Oliviero 
Honorè Bianchi, è uscito il fa- 
scicolo «Nicolò Costanzi archi 
tetto navale» in edizione nume- 
rata e fuori commercio. Viene 
pubblicata la conferenza com: 
memorativa che îl prof. Antonio 
Servello tenne nell’ aprìle del 
°68, quando il CCA volle onorare 
Nicolò Costanzi da poco scom- 
parso, sia con una mostra di 
documenti, disegni, fotografie e 
modelli di navi, che con una 
prolusione, tenuta appunto dai 
prof. Servello. 

Il fascicolo ricorda quindi 
queste due manifestazioni, alle 
quali presenziarono le maggiori 
autorità cittadine ed un folio 
pubblico, Il testo del prof. Ser- 
vello è una sintesi della lunga 
attività svolta da Nicolò Costan- 
zi nei nostri cantieri navali e 
si fa il profilo dell’uomo e del- 
l'artista. Nicolò Costanzi fu, in- 
Jaiti, un artista, un architetto 
navale che volle curare sempre 
la linea delle sue navi, affinché 
fossero espressione di veloci. 
tà ed armoniose nel loro insre. 
me. Ma più che per quella par: 
te di nave che emerge dall’ 
qua, Costanzi si era conquistu 
to una fama mondiale quale ca- 


«il mago delle carene»: una au- 
torità indiscussa în campo 1n- 
ternazionale, un tecnico che ci 
era invidiato, anche perché piu 
volte ricusò offerte vantaggio. 
sissime da parte di cantieri di 
altre nazioni pur di poter resta- 
re e lavorare in quella Trieste 
che gli diede i natali e che egli 
amava al pari delle sue navi. 


Nicolò Costanzi era l’uomo|che, facendo in parte scompa- 


dei miracoli anche e più volte 
venne chiamato a consulto per 
porre rimedio a sbagli di co- 
struzione e la sua autorità e 
competenza erano indiscusse. 
Se grande era la sua esperien- 
za, più grande ancora era lo 
istinto del creare. Sin da quan- 
do era entrato giovanissimo nel 
cantiere di Monfalcone, Costan- 
zi aveva cercato di costruire 
navi sempre più veloci ma nello 
stesso tempo economiche, capa- 
ci cioè di sfruttare tutta la po- 
tenza dei loro motori. E per ot- 
tenere questo dichiarò guerra 
alla fisica e alla idrodinamica 
în particolare; ogni nave era un 
miglioramento, un nuovo passo 
avanti, una conquista. Per tre 
volte rivoluzionò, quale careni- 
sta, le tecniche delle costruzio- 
ni navali, ottenendo risultati 
che fecero giungere in Adriati- 
co tecnici da ogni parte del 
mondo, desiderosi di conoscere 
le migliorie ottenute, 


Le motonavi «Saturnia» e 
«Vulcania», «Neptunia» ed «O- 
ceaniay, la mai dimenticata ed 
iînsuperata «Victoria», «Giulio 
Cesare» ed «Augustus», «Auso- 
nia», «Africa» e «Asîa» sono al 
cuni nomi tra i più belli della 
nostra marina mercantile, ‘ma 
Costanzi, dopo aver introdotto 
1 bulbi di prora, decise dì adot- 
tare la «sede d'onda» sulle tur- 
bonavi «Galilei» e «Marconi», 
riuscendo con la controcarena 
a rendere più stabile la nave e 
a eliminare grah parte dei ca- 
ratteristici quanto inutili «baffi» 
di prora, migliorando ancora la 
utilità di esercizio delle unità. 
E mentre la «Galilei» veniva 
premiata nel 1963 con la meda: 
glia dell’ANIAI, a Monfalcone 
nasceva l’«Oceanic» sulla quale 
comparve a poppa un’altra ri- 
voluzionaria innovazione, quella 
«guida del flusso» che avvan- 
taggiò il rendimento delle eli. 


rire la scìa, per cuì la nave ri- 
sultò ancora più economica in 
esercizio. 

E dopo l'«Oceanic», la nave 
del futuro, ecco l’ultima creatu- 
ra di Costanzìi: l’«Eugenio C.» 
che venne a concludere una car- 
riera durata oltre quarant'anni 
ed interrotta da una morte im- 
provvisa, che pose la parola fi- 
ne ad altri importanti studi e 
progetti, soprattutto nel settore 
degli aliscafi e dei traghetti. 

Nicolò Costanzi ha lasciato un 
vuoto incolmabile. Nel volumei- 
to è riprodotta una delle sue ul- 
time fotografie e lo vediamo 
sorridente, come quando tra- 
scorreva delle intere ore sulle 
Rive, seduto su una bitta a 
guardare le sue creature or. 
meggiate alla stazione marittr 
ma. Nelle pagine interne, a co- 
lori 0 în bianco e nero, si pos- 
sono vedere le navi più beile 
che questo illustre figlio di Trie- 
ste ha saputo creare, rendendo 
famosi i cantieri adriatici; par- 
ticolarmente significativa anche 
la copertina, che riproduce il di- 
segno della carena dell’«Ocea- 
nic». 

Da circa tre anni Nicolò Co- 
stanzi non è ma il suo no- 
me in Italia come all’estero è 
vivo come non mai e le sue na- 
vî continuano a destare ammi 
razione sotto ogni punto di vi 
sta e la recente pubblicazione 
del CCA è un documento che va 
conservato. 


IL MIGLIORE È RISULTATO UN TRIESTINO 


Artisti dell’obiettivo 


premiati ad 


manno Comar, ha vinto il pri- 
mo premio della seconda mo- 
Stra- concorso d’arte fotogra- 
fica, indetta dal Circolo cultu- 
rale di Arta Terme. La ceri. 
monia deila premiazione si è 
svolta nel salone delle terme 
di Arta, alla presenza di varie 
autorità e di un numeroso 
pubblico. 1, 

Ha aperto la cerimonia il 
sindaco, cav. uff. Vinicio Ta- 
Jotti, il quale ha rivolto paro- 
le di plauso agli organizzatori 
dell’interessante rassegna e 
agli artisti dell'obiettivo che, 
con la loro entusiastica parte- 
cipazione, hanno permesso la 
realizzazione della mostra. Il 
pittore Marra, membro della 
commissione giudicatrice ha 
letto quindi il verbale redat- 
to dalla commissione stessa e, 
durante la citazione dei pre- 
miati, il sindaco, il presidente 
del Circolo culturale, Onorio 
Gonano e il sig. Elivio Di Le- 


_——————————Ò___———————m 


iS È É rs 
Un fotografo triestino, Er- 


Arta Terme 


na hanno consegnato ai vin- 
citori ì premi consistenti in 
‘una targa d’oro per il 1.0 pre- 
mio (Ermanno Comar di. 
Trieste), tre medaglie d’oro 
per i secondi premi «ex ae: 
quo» (rispettivamente a Fer: 
ruccio Simonelli di Gorizia, 
Virgilio Pregnolato di Colu- 
gna, e Renzo Narduzzi di Ve. 
nezia), un dipinto a tempera 
del pittore Marra per il 3.0 
premio, a Benno Pelliciari di 
Trieste, una ceramica della 
ceramista Amabile Dassi per 
il 4.0 premio a Giovanni No- 
dale di Enemonzo, un rame 
sbalzato dell’artista Armando 
Ponte per il 5.0 premio, & 
Giuliano Seculin di Gorizia. 

La cerimonia si è conclusa 
con ‘un rinfresco durante il 
quale c’è stato un piacevole 
scambio di opinioni fra gli 
artisti e il pubblico. 

Nella foto: la cerimonia del 
la premiazione, 


DI 
I 


a sè sa SS dal 


* euiuta, 


Pi 
ai 


TI 


Giovedì, 20 agosto: 1970 


IL PICCOLO 


Pag. 7 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


SI E° APERTA IERI A VENEZIA LA XXXI MOSTRA D'ARTE CINEMATOGRAFICA 


AFFIDATO A UN PIROMANE 
DI BRUCIARE IL CONFORMISMO 


L’ultimo film di Albicocco «Il cuore folle» non si scosta dalle sue opere precedenti 
Il lavoro televisivo «Socrate» di Roberto Rossellini presentato alla pre-inaugurazione 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 19 

Il mulino del cinema, come 
quello del Signore, non smette 
mai di macinare e di fare giu- 
stizia. Nove anni or sono, pro- 
prio qui al mulino veneziano, 
certo Jean-Gabriel Albicocco, 
venticinquenne, figlio del bra- 
vo fotografo di origine italiana 
Quinto Albicocco, esordì come 
regista nel lungometraggio con 
«La ragazza dagli occhi d’oro», 
preso dal massiccio Balzac e 
restituito tutto lapislazzuli di 
obiettivi, diaframmi, grandi an- 
golari e trucchetti, sì da farne 
opera estetizzante prima che 
nuova per presentare in ante 
prima il volto picassiano di 
Maria Laforet, giovane attrice 
sparita troppo presto (pur riu- 
scendo a, Chiudere il ciclo di 
obbligo incidendo canzoni). Al- 
tra novità (non merito) della 
«Ragazza dagli occhi d’oro» era 
quella di anticipare cronologi: 
camente la serie dei film tipo 
salamandre e cerbiatte, ma an- 
che ciò forse senza renderse. 
ne, conto, Comunque allora 
qualche neofita di festival st 
esaltò, ma in realtà furono PI 
chi a lasciarsi lampeggiare da- 
gli Specchietti per le allodole 
€ quindi il mulino a macinare 
gli anni e con essi due altri 
film di Albicocco: «Le not d’A- 
merique» (1963) dal romanzo 
di Jacques Lanzmann, e ancora, 
nel 1967 «Le grand mealnes» 
dal romanzo di Alain-Fournier. 
Come Si vede l'estetismo figu- 
tativo del giovane regista ha 
cercato sempre di partire da 
un presupposto letterario, qua- 
si sentisse il bisogno di affida- 
Te a un'impalcatura concreta 
la fravilità edonistica delle sue 
immagini. 

L’Albicocco che è tornato 0g- 
gi a Venezia dopo nove anni 
dall’esordio, e al quale è stato 
riservato l’onore un po’ sub- 
dolo (vedremo dopo perché) di 
aprire la XXXI Mostra del ci- 
nema icon «Il cuore folle» non 
Si scosta molto dai raffinato 
ma  diafano ragazzo d'allora, 
anche se stavolta il soggetto è 
suo, Ecco. Serge, giornalista di- 
vorziato da un'attrice famo 
che egli mutò ad affermarsi, sì 
è risposato! con Cecile, ma di- 
vorato dal mestiere accetta di 
fare un. servizio movimentato 
sulla. ex-moglie accolta: in una 
clinica psichiatrica, L'incontro 
— anzi lo scontro — voluto e 
fotocalchisticamente forzato, ri- 
vela la crisi profonda di quel 
matrimonio attraverso le rapi- 
de, violente e reciproche ac- 
cuse che i due si scagliano ad- 
dosso. Dramma e immoralità 
sì mischiano senza seguire una 
linea precisa. Ne subisce gli 
echi una giovane paziente, Clo, 
affetta da piromania, che in se- 
guito a una crisi improvvisa 
dà fuoco alla clinica. Braccata 
da. infermieri e gendarmi, la 
giovane incontra Serge che ha 
capito le sue carenze affettive 
e la aiuta ad allontanarsi. Ma 
controllarla è difficile pur con 
la molta comprensione deri- 
vata da una esistenza sbagliata. 
Clo è veramente ammalata e 
continua ‘a. provocare guai € 
Quindi a costringere la fuga a 
due a prolungarsi, Rifugiatasi 
in un padighone di caccia, la 
Tagazza costringe Serge a bru- 
ciarlo come prova d'amore, 
quindi se ne vanno a vivere 
momenti di felice abbandono 
in un'isoletta sul fiume, fin: 
ché sono raggiunti dagli amici 
di lui e da Cecile, che con un 
inganno riesce a far catturare 
Clo, ritenendo il marito impaz- 
zito. Ma Serge, tradito e solo, 
non sì arrende e si uccide, 

Non fosse per i simboli piut- 


| tosto chiari di cui è percorso, 


«Il cuore folle» potrebbe sem- 
plicemente dirsi un fumetto 
intellettuale di un certo lusso 
(il formalismo, appunto). Ma 
lo sforzo di affermare qualcosa 
è in Albicocco evidente quanto 
Sovente, Lasciamo stare la 
TEGDEA, per cui la piromania 
SO follia provoca delitti 
Si Pbartengono alla dimen- 

one dell'assurdo. C'è invece 


da segnare 


nerezza dei sentimenti e dallo 
altro (quello materiale) a Ro- 
binson Crosué. Purtroppo a ta- 
le nobile desiderio, che pur si 
avverte, non corrisponde una 
saldezza di polso atta a ren: 
derlo persuasivo, Il dialogo che 
spesso scade, l’ondulare tra fal: 
sa comicità (quella appunto 
dei malati di mente), poesia e 
dramma, crea la sensazione di 
qualcosa che sia sfuggita di ma- 
No allo stesso regista, si che in 
tutto riescono a salvarsi due 0 
tre momenti e qualche splen- 
dida immagine di campagna 
francese. Tra gli interpreti, Mi- 
chel Auclair è più giusto per 
età, volto e mestiere, Madelei- 
ne Robinson (Clara) la più 
brava, Ewa Swann (Clo) la 
più patetica. Di più è difficile 
dire, se non che l’uso del fuo- 
co per fare piazza pulita del 
passato e dei conformismi ram- 
menta troppo la fiamma è 
bella di dannunziana memoria, 
anche se abbiamo già detto che 
Albicocco è un estizzante. 

Il subdolo invece cui si è 
accennato a proposito della 
scelta er l'inaugurazione di 
questo film che in fondo non 
incide e lascia il tempo che 
trova, sta invece nel fatto che 
l’inizio simbolico della XXXI 
mostra è avvenuto già nel tar- 
do pomeriggio con la presen. 
tazione cosiddetta fuori con- 
corso. del «Socrate» televisivo 
di Roberto Rossellini. Santa 
alleanza tra cinema e TV, he 
chiamato qualcuno questo in- 
gresso ufficiale della Televi- 
sione nel tempio del vecchio 
cinema. Il nostro parere in 
proposito, ancorché confuso, lo 
abbiamo espresso ieri: forse 
più che santa alleanza sareb- 
be il caso di parlare — per 
ii cinema — di un addio alle 
armi, malgrado i sofismi del 
bravo Rossellini che riporta 
tutto al «mistero» della mac- 
china da presa. Per questo «So- 
crate» della durata di oltre 
due ore varrebbe forse ricor- 
dare quanto il nostro Bergami- 
ni scrisse in bene degli «Atti 
degli Apostoli» e dell’«Età del 
ferro» che lo stesso Rossellini 
— assieme al «Luigi XIV» — 
ebbe a curare per il piccolo 
schermo: affettuosa partecipa- 
zione, saldezza figurativa, di- 
scorso armonioso. Insomma il 
polso di un regista che ci sa 
fare, fermo restando, l'orienta- 
mento di base dell'impresa che 
in fondo è essenzialmente di- 
dattico, 

Nel «Socrate» inoltre, alme- 
no sul piano tecnico, c’era da 


superare l'ostacolo della stati- 
cità imposta da un lavoro i 
cui perni risiedono essenzial. 
mente nei dialoghi. Quindi una 
opera di battaglia (l’attualità 
perenne della figura morale e 
antirettorica di Socrate ripropo- 
sta dall'uomo d’oggi) da com- 
pilare con armi di pace quale 
è la parola. Del resto, Rossel- 
lini è partito in questa direzio- 
ne con non celate affermazioni 
polemiche: Socrate nel suo 
mondo era un rivoluzionario e 
non pretendeva di imporre a 
nessuno insegnamenti autorita- 
ri; credeva alla dialettica del 
dialogo e alla forza della sa- 
pienza. Cioè della cultura. E 
nel Socrate da combattimento 
di Rossellini, e quindi non li- 
ticizzato o mitizzato, si vedo. 
no i frutti di questa precisa 
partenza. Che comprende in- 
dubbiamente una libertà d’azio- 
ne, ma che tutavia ci sembra 
limitata nel far vibrare le cor- 
de dell’estro inventivo. Come 
se .a.sessantaquattro anni Ros- 
sellini avesse abdicato alla crea- 
zione* per dedicarsi solo alla 
tranquilla lettura. 
Libero Mazzi 


L'inaugurazione della Mostra 
si è svolta senza discorsi e par- 
ticolari cerimonie, e sia i nume- 
rosi fotografi sia i duemila cu- 
riosi che hanno assistito all’in- 
gresso degli spettatori, sono ri- 
masti alquanto delusi per la 
quasi assoluta mancanza di at- 
trici, attori o personalità note. 


GRATTACIELO 


«UNA DOMENICA 
D'ESTATE» 

U. Tognazzi, R. Vianello 
U. Jacobsson 


° 
TECHNICOLOR 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli 
di «Luci e suoni»; ore 21: «Maximi- 
lian of Mexico», in lingua ingle- 
se; ore 22.15: «Massimiliano e Car- 
lotta», «in lingua italiana. Autobus 
«M» da Barcola (capolinea 8») al 
parco di Miramare; e viceversa, pri- 
ma e dopo le esecuzioni. 


EDEN. (16:30: «La farfalla sul mi- 
rimon. Una spietata caccia ai killers 
con imprevedibili colpi di scena. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
EXCELSIOR. 16 - 22.10: «Uccidi, 
uccidi ma...» con Romy Schneider, 
Donald Houston, Dennis Waterman. 
trocolor. Viet. minori 14 anni. 
1 «10: «African safari», 
so film d'avventure. 


16.30 (aria condi. 
lomenica d'estate». 
issimo con U. To- 
, R. Vianello, P. 


NAZIONALE, 16 + 


22.10: «Il colpò 
era perfetto ma...» con Richard 
Crenna, Anne Heywood e Fred Astai- 
re. Technicolor. 

RITZ. 16.30: «Appuntamento per una 
vendetta», Technicolor Dear con Ro- 
bert Mitchum e Angie Dickinson. 


ALABARDA, 16.30: «Rebus» in co- 
lorscope. Enigmatiche e conturbanti 
avventure a Beirut, svolte con tan- 
ta suspence e abilità! Con Lauwren- 
ce Harwey e Ann Maigret. Non 
vietato. 
AURORA. 16 22 (aria. condizio- 
nata); Burt Lancaster. nello spetta- 
colare technicolor Columbia  «Ar- 
denne 44: Un inferno». Segue «Apollo 
11», sequenze dell'impresa spaziale 
americana sulla Luna del 21.7.1969, 
CAPITOL. 16.30 - 18.20 » 20.10 > 22: 
Rassegna giallo poliziesca «Gli in- 
vestigatori», Oggi «Un detective» con 
F. Nero e F. Bolkan. Vietato ai 
minori di 14 anni. Si raccomanda 
la visione dall’inizio. — Domani: 
«L'investigatore» con F. Sinatra». 
CRISTALLO. 16.30 (aria condiziona- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 

Venezia — L'attore francese Jean Sylvere e l'attrice italiana 
Anna Caprile in una scena del «Socrate», di Roberto Rossellini, 
nel quale fanno le parti di Socrate e sua moglie Santippe 


SUI LUOGHI CHE LO HANNO VISTO RAGAZZO 


La dolce Irlanda 
di Peter 0’ Toole 


Per la prima volta con «Lo strano triangolo» l’attore 
per lavorare anziché per riposarsi 


è tornato a casa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, agosto 

L'Irlanda è per Peter O'Toole 
la patria e molte altre cose an- 
cora. Pochi sanno, ad esempio, 
che il «clan» O'Toole ha avuto 
un ruolo importante nella sto- 
ria irlandese. Ha fornito al pae- 
se santi, re, vescovi, studiosi e 
guerrieri. Prima del regno di 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Processo al negro -bianco 
Nuova enciclopedia del mare 


Dopo quello della settimana 
scorsa, relativo al caso Bruneri- 
Canella, stasera ci sarà un altro 
«Processo a porte aperte» (Pro- 
gramma nazionale, ore 21), che 
probabilmente eserciterà sui 
lespettatori una presa assai 
flebile, trattandosi questa vol. 
ta, d’una storia. tipicamente 
americana e quindi di vicende 
e di personaggi piuttosto estra- 
nei alla curiosità e alle spinte 
emotive del nostro pubblico. 
Ma. l’inelinazione ad occuparsi 
quasi esclusivamente di casi giu- 
diziari (sia pure famosi) d’altri 
paesi, è un po” il difetto di que- 
sto programma pur degno, per 
altro verso, di stima e conside- 
razione. 


Comunque, nello sceneggiato 
scritto da Inisero Cremaschi 
che ha per titolo «Il negro bian- 
co», stasera verrà rievocata la 
storia di Robert Clifton, scam: 
pato al «braccio della morte» 
nel 1969 dopo esservi rimasto 
per quattordici anni e aver dun- 
que battuto il record di Caryl 
Chessman. Ma chi è Robert 
Clifton. E' un negro molto spe- 
ciale. Egli, infatti, ha la pelle 
chiara, gli occhi azzurri, i linea- 
menti che a prima vista non 
sembrano quelli caratteristici 
della sua razza. E', insomma, 
un negro raro, un negro-bianco, 


‘| ma pur sempre un afro-ameri 


cano. E il processo, a New Or- 


i 


SETTIMANA DI 
PROPAGANDA DEL 


OGGI alle ore 20.45 
Ingresso libero alle signore 


“Ma essere per tempo all’ippodromo 
Vuol. dire partecipare già alla prima 


ID 
EALI LE FRESCHE SERATE ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 


duplice accoppiata 


leans, contro di lui, accusato di 
aver ucciso una ragazza nel no- 
vembre del 1950, non può pre- 
scindere da questa «particola- 
rità». 

Svoltosi in un clima chiara. 
mente ostile all’imputato, il pro- 
cesso fu un susseguirsi di testi. 
monianze sospette, di prevari. 
cazioni da parte del giudice e 
del procuratore, di accuse non 
provate, per cui l'avvocato di- 
fensore dovette battersi da. solo 
contro tutti per tentar di sma. 
scherare la fitta trama di depo- 
sizioni più o meno false e per 
cercar di sottrarre il suo difeso 
alla sedia elettrica. Tra gli in- 
terpreti di questo ’’processo”, 
che, oltre a ricostruire la dina- 
mica dibattimentale, tende a 
mettere in luce i pregiudizi raz- 
ziali presenti nella società ame- 
ricana, figurano Giulio Brogi, 
Gigi Pistilli, Silvano Tranquilli, 
Mario Ferrari, Antonio Pierfede- 
rici e parecchi altri. La regia 
è di Carla Ragionieri. 

Al termine del ’’*processo” pro- 
segue la replica del famoso 
«Don Chisciotte» abusivamente 


‘dedicato ai bambini, mentre il 


secondo programma offre, in 
prima serata, un altro numero 
della «Nuova enciclopedia del 
mare» a cura di Bruno Vailati, 
e più tardi un incontro musi. 
cale con Mario Merola. 


Ber. 


TROTTO 


Enrico II, insieme ai clans 
O'Neil, O’'Rourke, O'Byrnex e 
O'Reilly, è stato il protagonista 
della storia d'Irlanda. 

L'Irlanda è stata sempre, nel 
cuore di Peter, il paese dell’ani. 
ma, il paesaggio prediletto, quel- 
l'angolo di mondo per cui ha 
sempre provato nostalgia. 

Perciò il giorno che gli pro- 
posero di girare un film come 
«Lo strano triangolo», egli, sa- 
pendo che lo avrebbero realiz 
zato nei dintorni di Dublino 
constatata la validità della vi- 
cenda.e dei personaggi non eb- 
be un. attimo di esitazione. 

— Perché l’azione — chiedia- 
mo all'attore, a Londra per esa- 
mimare un suo ritorno al teatro, 
dopo aver finito il film in Ir 
landa — dalla Scozia è stata 
spostata în Irlanda? Questo non 
ha forse dato un altro senso al- 
la vicenda? 


— Il fatto che «Lo strano tri. 

angolo» sia stato girato in Ir- 
landa anziché m. Scozia, non 
deve meravigliare. Le due cul- 
ture, quella scozzese e quella 
irlandese, hanno molti punti di 
contatto tra di loro poiché am- 
bedue derivano. dal comune 
ceppo celtico. Fu infatti dall’1r- 
lenda che i primi scozzesi ar» 
rivarono în Inghilterra. Scozia 
e, Irlanda sono poi geografica 
mente così vicine che dalle co- 
ste dell’una sì possono vedere 
ad occhio nudo quelle dell’alira. 
Stranraer è a un tiro di schiop- 
po da Larne... e il paesaggio del 
Perthshire, dove la storia è 
ambientata, è del tutto identico 
a quello della Contea di Wick- 
low, dove il film è stato. gira- 
to... la decisione di girare il 
film 1m Irlanda è stata determi. 
nata da ragioni pratiche. Infat- 
è: a Bray, nei pressi di Dubli- 
no, esistono attrezzatissimi sta 
bilimenti cinematografici, men- 
tre in Scozia non ce ne sono 
tali da soddisfare le esigenze 
di un film di grande impegno 
produttivo», 
James Kennaway, dopo 
aver scritto il romanzo «Lo stra- 
no triangolo», realizzò una ver- 
sione teatrale che la critica lon. 
dinese definì possedere un in- 
treccio ibseniano sviluppato da 
Cechov... il film ha cercato di 
realizzare questo clima parti. 
colare? 

— Il regista ha cercato di 
reinventare le intuizioni del ro- 
manziere: cioè ha puntato sulla 
psicologia dei personaggi e sul 
paesaggio scozzese che una ine- 
vitabile evoluzione storica ha 
cambiato e continua a mutare, 
mentre dall'altra parte c'è Pink, 
il baronetto Ferguson che non 
riesce a vivere e soprattutto ad 
accettare la nuova realtà. Egli 


si sente legato alla più giovane 
sorella in maniera ossessiva, 
perché mon vorrebbe che la- 
sciasse quella vita tradizionale 
che è la continuazione ideale, 
secondo lui, della vera Scozia, 
E anche la sorella Hilary, ben- 
ché abbia tentato di rompere 
con le tradizioni, non. riesce a 
trovare la scorciatoia per una 
vita serena. Infatti pianterà il 
marito per tornare dal fratello 
per tentare, più tardi di riappa- 
cificarsi, attraverso una serie 
di avvenimenti sconcertanti. So- 
no, tutto sommato, personaggi 
fuori del tempo, tardi rappre- 
sentanti di un mondo che non 
esiste più...». 

— Per jare un parallelo, lei 
che appartiene ad uno dei più 
antichi «clan» irlandesi, si sen- 
te, oggi come il baronetto Fer- 
guson OpDUre... 

Lo sguardo magnetico di Pe- 
ter O'Toole Si posa su di noi 
e in esso leggiamo più di quan- 
to potrebbe dirci con le parole. 
L'Irlanda di Oggi è certamente 
in fase di decollo, ma quanta 
della bellezza di ieri è andata 
perduta e finità per trasformar- 
si in un paese soffocato dalle 
mostruosità edilizie d'oggi, fru 
strato dal comunismo? E° il 
problema che sta assillando tut- 
ti i paesi Più progrediti del 
mondo! 


David Taylor 


Oggi al Cristallo 


in prima assoluta 


(BRMIDO: e SUSPENSE in. TERRORE, 
12 EDGAR 


ALAN POE 


ILA Rossa 
MASCHERA 


ta): In prima visione assoluta un 
classico del brivido e della suspen- 
se: «La rossa maschera del terrore» 
con V. Price e C. Lee. Technicolor. 
Vietato minori 14 ‘anni. 
FILODRAMMATICO. 16: «Cuori so- 
litari» in technicolor. Sulla via del- 
la demolizione dei tabù sessuali, un 
film ricco di acuto humor con Ugo 
Tognazzi e Senta Berger. Vietato ai 
minori di 14 anni. Ultimo giorno. 
IMPERO. 16.30; Per tutti e in par- 
ticolare per i ragazzi il divertente, 
brillante e imprevedibile technicolor 
di. Walt. Disney «Il più felice dei 
miliardari» con F. MeMurray. 
MIGNON. XX Settembre, 16 . 22: 
«La squadriglia degli eroi». Splen- 
didi episodi con John. Wayne. To- 
polino. Ambiente fresco Technicolor. 
L. 250-220. Da sabato: Nino Benve- 
nuti e Giuliano Gemma. 
MODERNO. Domani: «Prima che 
venga l’inverno» con David Niven, 
Anna Karina. Spettacolare techni. 


color. 

VITTORIO VENETO, 1%: Technicolor. 
Rassegna del giallo. Solo oggi: «Gli 
assassini non hanno scelta» con Ber- 
nard Noel, Duda Cavalcanti. Regia 
Philippe Fourstie. Vietato minori 
14 anni. 


ABBAZIA. 16.30: «Quella carogna del 
l'ispettore Sterling». Una storia spie- 
tata e violenta in technicolor con 
Henry Silva e Hal Brady. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

ALCIONE (tel. 96,162). 16,30: «Va- 
do... l’ammazzo e torno». George 
Hilton (lo straniero) e Gilbert Ro- 
land (Montenero) in un western for- 
midabile. Scopecolor. 

ARISTON, Vedi estivi. 

ASTRA. 16.30: Un film che è un su- 
premo ammonimento per l'umanità: 
«Il pianeta delle scimmie». Stupen- 
damente interpretato da Charlton 
Heston. Ultimo giorno. A richiesta. 
IDEALE. 16.30: Technicolor: «Il do- 
minatore». Charlton Heston, Yvette 
Minieux, George Chakiris. Spettaco- 
lare avventura. 

MARCONI. 16.30 - 19,15 - 22 (al 
l'aperto dalle 20.15): «La tunica» 
con Richard Burton, Jean Simmons, 
Victor Mature. Technicolor-scope. — 


Domani: «La cosa da un altro 
mondo». 
RADIO. 16: «La rivolta dei sette». 


Technicolor con Tony Russel. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 20.45: «Avventu- 
ra nella fantasia». Favoloso techni- 
color con. Laurence Harvey, Claire 
Bloom e Terry Thomas. — Domani; 
«Spia oltre il fronte». 

ARENA DIANA. 21: «L'oro del mon- 
do». Divertente technicolor con R. 
Power, Albano, F., Franchi, ©. In- 


rassia, 

fL GIARDINO PUBBLICO. 21 (cassa 
20.15); «I protagonisti». A colori, con 
S. Koscina, J. Sorel, P. Tiffin. 
ESTIVO GINNASTICA, 21 (apertura 
cassa 20.15, si ripete fl primo tem- 
po): «Hollywood Party». ‘Technicolor 
con Peter Sellers, Claudine Longet. 
EX SOCI (Salita di Zugnano 26). 21: 
«Un minuto per pregare un, istante 
per morire». Technicolor con Ro- 
bert Ryan e Arttiur Kennedy, 
MARCONI, 16.30 +» 19.15 - 22 (al- 
l’aperto: (dalle (20.15): «La. tunica» 
con Richard Burton, Jean Simmons, 
Vietor Mature. Technicolor-scope. — 
Domani: «La cosa da un altro 
mondo.» 

SERVOLA. 20,30: «Lè stelle si vedo» 
no di giorno». Scopecolor avventuro- 
so con James Garner e Nigel Green. 
Successo. 


Oggi al RITZ 


“ROBERT MITCHUM 
ANGIE DICKINSON 


APPUNTAMENTO 
PER UNA 
VENDETTA * 


ROBERT WALKER » DAVID CARRADINE 


QUE A ADI 


VALMAURA. 21: «Il bello, il brutto, 
il cretino». Un uragano di risate 
con Franco e Ciccio, Technicolor. 
ESTIVO OPIGCINA. 21: «Un militare 
e mezzo». 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro: 
ra, Capitol, Filodrammatico, Mignon, 
Vittorio Veneto, Abbazia, Alcione, 
Astra, Ideale, 


MUGGIA 

TEATRO MOBILE ATTORI ASSO. 
GIATI. Questa. sera ‘ore. 21.15: «Il 
padrone delle ferriere». Quattro atti. 
Dal romanzo di Ohnet. 

ROMA (estivo). 20.45: «Dominique». 
Cinemascope a dolori con Debbie 
Reynolds e Ricardo  Montalban. 


UDINE 
ARISTON. 15: «La stirpe degli del». 
Colori. Vietato ai minori 18 anni. 
GAPITOL, 15: «Per 50.000 maledetti 
dollari». Colori. 
ODEON. 15: «Prima ti perdono poi 
ti ammazzo», Colori, 


OGGI 


AL NAZIONALE 


Suspi 


i rodizine RAYMOND STROSS: 
auoazine con MOTION PICTURE INTERNATIONAL, PNR 


RIGHARD CRENNA ANNE HEYWOODT 
FRED ASTAIRE osare 


IL COLPO 
ERA PERFETTO, 
MA... 


(O) con la preci di 
Ralph Richardson » Cesar Romero 
Adolfo Celi» Roddy MoDowall 
Mesia i Elmer Bernsteità «Provoto se Raymond Strass = 
Scoieggat di James O Buchanan. Ronald Austin. 

e Berne Gilor: Saesettoa Berne Giler- fe AIf Kiellim 


a COLORI 


NIGHT CLUB - DANCING 


Via S, Francesco 2, tel, 38989. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 7: Gior- 
nale radio; 7.10: ‘Taccuino. musi. 
cale; 7.43: Musica espresso; 8: Gior- 
nale radio; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed lo - nell'interv. 
(10): Giornale radio; 11.30; Ve. 
trina di un disco, per l'estate; 12; 
Giornale radio; 12.10: Contrappun- 
to; 12.43: Quadrifoglio; 13: Gior- 
nale radio; 13.15: Gigliola lustris- 
sima; 14: Giornale radio . Buon 
pomeriggio - nell'interv. (15): Gior- 
nale radio; 16: Tutto Beethoven, 
L'opera pianistica; 16.30: Per voi 
giovani, Estate - nell’interv. (17): 
Giornale radio - Estrazioni del 
lotto; 18: Novità discografiche; 
18.15: Le nuove canzoni; 18.45: I 
nostri successi;; 19,05: Direttore 
Dimitri Mitropoulos: Musiche di 
Ciaikowski e Weinberger; 19.30; 
Luna-park; 20: Giornale radio; 
20,15: Ascolta, si fa sera; 20.20: 
Pagine da commedie musicali; 21: 
Concerto di musica. leggera; 2: 
Interpreti a confronto: Musiche di 
Pranz Schubert; 22.45: Vedettes a 
Parigi; 23: Giornale radio + I pro- 
grammi. di. domani. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere -  nell'interv. 
(6.25): Bollettino per i naviganti - 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 
dio; 7.43: Biliardino a tempo di 
musica; 8.09: Buon viaggio; 8.15: 
Musica espresso; 8,30: Giornale 
radiò; 8,40: Una voce per. voi; 9: 
Vetrina di un disco per l'estate; 
9.301 Giornale radio; 9.35: Signoti 
l'orchestra; 10: «La portatrice di 
pane», cli X. de Montepin; 10.15: 
Cantano The Shocking Blues; 10.30: 
Giornale radio; 10.35: Otto piste - 
nell'interv. (11.30): Giornale radio; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.30: 
Giornale radio; 12.35: ‘Alto! gradi 
mento; 13.30: Giornale radio - Me- 
dia delle valute; 13.45: Quadrante; 
14: Come. e perché; 14.05; Juke- 
box; 14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Non tutto ma di tutto; 15.15; 
La rassegna del disco; 15.30: Gior- 
nale radio - Bollettino per i navi- 
ganti; 15.40: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 16: ‘Pomeridiana: 
prima parte, Vetrina di un disco 
per l'estate; 16.30: Giornale, radio; 
16.35: Pomeridiana, seconda parte - 
negli interv. (16.50): Come e per- 
ché; (17): Buon viaggiò; (17.30): 
Giornale radio - Estrazioni del lot- 
to; 17.55: Aperitivo in ‘musica - 
nell'interv,. (18:30); Giornale ra- 
dio; 18.50: Stasera siamo ospiti 
19.05: Vacanze fn musica; 
19.30: | Radiosera; 19.55: , Quadrifo- 
glio; 20.10: Il tie chic; 21: Musica 
blu; 21.10: Dischi oggì; 21.15: Vio- 
linista Henryk Szeryng: Musiche di 
Edouard Lalo; 22: Giornale radio; 
22.10: Chiara, fontana; 22.43: «Con 
Mompracem nel cuore», da E. Sal 
\garì; 23: Bollettino per i navi. 
ganti; 23,05: Dal V canale della 
Filodiffusione: Musica leggera; 24; 
Giornael radio. 


PUCCINI. 15: «La notte dei morti vi. 
venti», Colori. Vietato min, 18 anni. 
CRISTALLO. 16.45; «20.000: leghe sot- 
to la terra». Colori. 

DIANA. 18: «La notte dell’iguana». 
Colori. Vietato minori 18 anni, 
FRIULI. 18: «Grand Prix». Colori, 
FERROVIARIO. 18: «Intrigo inter- 
nazionale», 

ROMA, 18: «Sciarada per 4 spie», 


GORIZIA 
CORSO. 17.15: «Adulterio all'italia» 
na» con C, Spaak e N. Manfredi, 
Scope a colori. Ult, 22. 

VERDI. 17.30: «Alla ricerca di Gre 
gory» con J. Christie ‘e M, Sarazin, 
Colori, Ult. 22. 

MODERNISSIMO. 1%: «1000 dollari 
‘sul nero», con A. Steffen e Ki Wood, 
Ult. 22. 

CENTRALE. 17: «Noi siamo le co- 
lonne», con S. Laurel e O. Hardy, 
Ult, 21-30. 

VITTORIA, 17: «Il mandrillo». con 
H. Leipnitz e B. Skay. A colori. 
Vietato minori 18 anni. Dit. 21.30. 

MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.301 «Tradimento», 
con Robin Dee. Drammatico a colori. 
AZZURRO, Chiuso per riposo. 
PRINCIPE. 18: «Puro siccome ‘un 
angelo, papà mi fece monaco di... 
Monza» con Lando Buzzanca e Igli 
Villani. A colori. 

RONCHI 
EXCELSIOR, 19: «L'uomo. dall'oc- 
chio di vetro». A colori. 

RIO. «La ruota di scorta della Si- 
gnora Blossom». 

STARANZANO 
EDISON. 20: «Grazie zia» con Lisa 
Gastoni e Lou Coustel. Passionale 
drammatico a colori. 


PORDENONE 


VERDI. 1: «Il buono, il brutto, Il 


cattivo», 
1? «Angeli bianchi... 


CRISTALLO, 
angeli neri A colori. Vietato ai 


minori di 14 anni. 
SUPERCINEMA, 17: «Ostian. Techni- 


color. 
CORDENONS 


1%: «L'investigatoren. A 


SACILE 


«Sei simpatiche ca- 
ZANCANARO, 17: «Quei fantastici 
‘pazzi volanti». 


CERVIGNANO 

NUOVO, «Sentenza di morte». 
CORMONS 

COMUNALE, «Evviva la libertà». 

PALMANOVA 
ITALIA, «Facce senza Dio». 
GARIBALDI. «Uccidete il vitello più 
grasso e arrostitelo». 


GEMONA 
SOCIALE. «A ciascuno il suon. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «L'uomo di Kiev, 
TRICESIMO 
MODERNO. «I magliari». 
SAN DANIELE 


TT. GICONI. «Amanti. 


VERDI, 
colori. 


NUOVO. 
rogne». 


mi 


TROCADERO 


Seralmente spettacoli internazionali di varietà, Dal 16 eccezionali 
‘spettacoli con le vedettes Vera, Ivette, Tildy, Tamara e Wally, — 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 


Séralmente ballo con i «BORA BORA», Viale Miramare, tel. 411325 


I programmi RAI = TV 


TV NAZIONALE 


LA TV DEI RAGAZZI 


* Le avventure di Gatto Silvestro: Giangi e il topo- 
lino, Castori laboriosi, Un gattino abbandonato, 


I nemici dell'orto. 
Gon 


Gong. 

i Mare aperto. 
RIBALTA ACCESA 

: Estrazioni del lotto. 


fa - Arcobaleno 2. 


Inisero Cremaschi. 
Doremì. 


_. Break, 
23.00: 


21.00: 

21.15: 
del mare. 
Doremì. 

22.10: 


TERZO PROGRAMMA 


9.30; Radioscuola delle vacanze; 
10: Concerto di apertura; 11.15: 
‘Trii di Felix Mendelssohn-Barthol- 
dy; 11.45: Tastiere; 12.10: Univer: 
sità internazionale G. Marconi; 
12.20: I maestri dell’interpretazione: 
Direttore Bruno Walter;. 13: Inter- 
mezzo; 14: Voci di ieri e di oggi: 
baritoni R. Stracciari e T. Gobbi; 
14.30: Musiche di Luigi Boccheriì- 
ni; 14.30: Il disco in vetrina; 15.25: 
«I maestri cantori di Norimberga», 
di Richard Wagner, atto primo; 
17: Le opinioni degli altri; 17.10: 
Musiche di Bela Bartok; 17.35: 
Un nuovo ambiente ; © l'uomo di 
oggi; 17.40: Appuntamento con Nun- 
zio Rotondo; 18: Notizie del terzo; 
18.15: Musica leggera; 19,15: Con. 
certo di ogni sera; 20.10: «L'acca- 
demia d'amore», serenata teatrale. 
Musica di A. Stradella; 21: 11 
giornale del terzo; 21.30 (circa): 
«Il ‘crescendo», opera comica, mu- 
sica di Luigi Cherubini, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14. 
Il Gazzettino; 14.40: Asterisco mu- 
sicale; 14,45: Terza pagina; 15.10: 
Come un juke-box, 1 dischi dei 
mostri ragazzi; 15.50: «Settecento 
friulano: Il Tiepolo», di Aldo Rizzi! 
16: «Il Barbiere di Siviglia», mu- 
sica di G. Rossini, atto ter: 
16.50: Trio. di Sergio Boschetti; 
19.30: Trasmissioni. giornalistiche 
regionali: Cronache del lavoro e 
dell'economia. - Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


15.30: L’ora della Venezia Giu- 
lia; 15.45: Appuntamento con \'o- 
pera lirica; 16: Quaderno d'italia» 
no; 16.10: Musica richiesta. 


Ch o 
Posta aerea: Lettera da Fiji. 


= Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Arcobaleno 1 - Che tempo 


: Telegiornale - Carosello. 
: Processi a porte aperte: «Il negro bianco», di 
: La fantastica storia di Don Chisciotte della Man- 
cia. Spettacolo dì R. Lerici, 5.a puntata. 
Telegiornale - Che tempo fa . Sport. 

TV SECONDO 
Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 


Nuova enciclopedia del mare. 3.0: La conquista 


Incontro con Mario Merola. 


n ari 
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Oggi al Fenice 


UN’'AVVENTURA VISSUTA IN 
AFRICA PER RILEVARE 
TUTTI I MISTERI DEL CON- 
TINENTE PIU’ SELVAGGIO 


il piu' prestigioso. 
‘film d'avventure 


agenti ian 
Radio Capodistria 
ORA LOCALE 

6:40, Musica del mattino; 6.45: 
Notiziario; 6.50: Musica del matti- 
no; 7: Mattinata insieme - Buon 
giorno in musica; 7.30: Notiziario; 
7.40: Allegro musicale; 8: Il Tony- 
tonico; 8.15: 20.000. lire per il 
vostro programma; 8.45: Il gira- 
dischi; -9: Una pagina di giallo 
Mondadori; 9.05: Mini juke-box; 
9.15: I successi del giorno; 9.30: 
Un quarto d'ora di dischi per 
l’estate; 19.45: 15 minuti con .à 
Rifi Record; 10: Canzoni su disch' 
‘Saar; 10.15: Novità Ariston; 10,30 
Passerella di canzoni; 10.45: Mu- 
sica e canzoni; 11: Musica per voi; 
11.30: Giornale radio; 11.45: Musi- 
ca per voi; 13: Notiziario; 13.05: 
Hits domani; 13.30: Complessi di 
musica leggera; 13.40: Fumorama; 
14: Le canzoni che dedico a,..; 
14.15: Motivi di successo; 17: Noti. 
ziario; 17.10: Il cantante del gior. 
no; 17.30: Canzoni in voga; 17.45: 
I vostri cantanti e le vostre me- 
lodie; 18: Piccoli, capolavori di 
grandi maestri; 18.30: Mondo del 
disco; 19: Il complesso Benny 
Johnson}. 19.15: Notiziario; 22.10: 
Bailabili; 22.30: Notiziario; 22.35; 
Motivi nella notte. 


(o) 
Televisione jugoslava 


ORA LOCALE 
17,30: Telegiornale del: pomerig- 
$ 17.50: La TV per ì ragazzi: 
È Ohrid: festival del folclore 
19.20: Succede anche questo - Cu: 
riosità televisive; 20: Telegiornale 
della sera; 20.35: Spettacoli sele- 
zionati, da «La Rosa di Montrewx»; 
21.25: Peyton Place, romanzo sce 
neggiato; 22.15: Festival della mo- 
da; 22.30: Telegiornale della notte. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 20 agosto 1970 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


L'IF.LTA.S. SOSTITUIRÀ 1 MONOPOLI 


UNA HOLDING 
DEL TABACCO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 19 

Un nuovo schema di disegno 
di legge che prevede la istitu- 
zione dell’I.P.I.TA.S. (Istituto 
finanziario per l'industria del 
tabacco e del sale) è stato pre- 
disposto dagli uffici competen- 
ti per addivenire nel più breve 
tempo possibile a una riforma 
di struttura dell’attuale ammi 
nistrazione dei monopoli, in 
relazione anche alle scadenze 
comunitarie, prima fra tutte 
quella che definirà le linee del 
nuovo sistema di tassazione e 
le tappe della sua realizzazio- 
ne. Una direttiva in tal senso 
è prevista entro il Lo gennaio 
‘prossimo. 

Il nuovo schema di disegno 
di legge sarebbe quindi desti- 
nato a sostituire quello a suo 
tempo predisposto e presen 
tato al Senato il 6 febbraio 
scorso, che si limitava a con- 
ferire all'azienda una maggio- 
re autonomia di gestione, sen- 
za tuttavia modificare la strut- 
tura e la natura giuridica di 
‘amministrazione statale. 

Nel nuovo schema di dise- 
gno di legge, che consta di 29 
articoli, si reputa vantaggiosa 
la creazione di un istituto fi- 
nanziario, una holding con per- 
sonalità giuridica di diritto 
pubblico, invece che la costitu- 
zione di un ente pubblico eco- 
nomico, in quanto il futuro 
I.F.I.TA.S. non eserciterebbe 
alcuna attività industriale ma 
l'esclusiva gestione delle atti- 
vità conferite, attraverso il 
controllo, la costtiuzione e la 
partecipazione in aziende pro- 
duttive autonome, regolate dal- 
le norme sulle società. 

Data l’importanza che la com- 
ponente fiscale continuerà ad 
esercitare nel particolare setto- 
re, spetterà ovviamente al mi. 
nistro delle finanze di sovrain- 
tendere all'attività dell’istituto, 
impartendo le direttive di ca- 
rattere generale. Allo stesso mi- 
nistro spetterebbe inoltre di 
promuovere la nomina dei mas- 
simi organi deliberanti. 

L'organizzazione del nuovo 
istituto si svolgerebbe sulla ba- 
se delle seguenti linee: 

AUTONOMIA PATRIMONIA- 
LE: l'istituto rileverebbe l'inte- 
ro patrimonio dell’amministra- 
zione autonoma dei monopoli 
di Stato, che è superiore ai 
mille miliardi di lire, con il 
quale costituirebbe un fondo 
di dotazione opportunamente 
integrato con un versamento 
atto ad assicurare l'immediata 
liquidità necessaria per l’inizio 
dell'attività, gli utili di bilan- 
cio dovrebbero affluire, dopo i 
primi cinque anni, per il 65 
per cento al Tesoro a rimbor- 
so dell’anzidetto versamento. 

AUTONOMIA FINANZIARIA: 
la struttura dell’istituto dovreb- 
be consentire di sopperire in 
modo autonomo al reperimen- 
to dei mezzi sul mercato dei 
capitali, senza determinare al- 
cun onere aggiuntivo a carico 
dello Stato e assicurando, nel- 
lo stesso tempo, l’ordinato e 
armonico sviluppo delle atti 
vità aziendali per quanto at- 
tiene alla gestione finanziaria. 

AUTONOMIA IMPRENDITO- 
RIALE: le attività attribuite al- 
l'istituto verrebbero svolte dal. 
le società controllate o colle- 
gate, per cui, nel conto profitti 
e perdite dell’I.F.I.TA.S. i pro 
venti verrebbero a essere co- 
stituiti essenzialmente dai di. 
videndi sulle partecipazioni 
azionarie possedute nelle so- 
cietà e dagli interessi su finan- 
ziamenti concessi alle stesse. 
All’istituto spetterebbe, nel qua- 
dro degli orientamenti generali 
forniti dal ministro delle fi- 
nanze, il potere di coordina- 
mento, indirizzo e controllo 
sulle società dipendenti alle 
quali verrebbe peraltro confe- 


Sigarette di lusso: 
meno vendite 


più contrabbando 


Roma, 19 

Le vendite «legali» di siga. 
rette di lusso sono in sensi. 
bile flessione, mentre pro- 
spera il contrabbando. 

Lo si desume dai dati for- 
niti, in un comunicato, dalla 
federazione italiana tabaccai 
(FIT), secondo i quali, nel 
primo semestre dell’anno le 
vendite legali di sigarette di 
produzione estera e sotto li. 
cenza (le più costose) sono 
diminuite del 24 per cento 
rispetto allo stesso periodo 
del 1969. 

Ciò non significa che gli 
italiani fumano meno, o fu- 
mano sigarette meno costo- 
se, ma che il contrabbando 
è in pieno boom, dopo lau 
mento dell'imposta sui ta. 
bacchi della estate scorsa. 

Mentre le vendite legali 
sono diminuite nel primo se- 
mestre di 1.894.473 kg di si. 
garette (passando da 8 mi. 
lionî 148.148 a 6.253.674 kg), 
quelle di contrabbando pro- 
venienti dalla Svizzera sono 
salite di 1.787.481 kg di siga. 
rette (da 3.158.527 a 4 milio- 
nî 946.008 kg). 

In percentuale, il solo con- 
trabbando dalla Svizzera, 
è aumentato del 57 p.c. 


rita un’ampia autonomia e re- 
sponsabilità tipicamente im- 
prenditoriali. 

L'esercizio dei pubblici pote- 
ri, attualmente attribuiti all’am- 
‘ministrazione dei monopoli, sa- 
rebbe trasferito alla competen- 
za di altre amministrazioni del- 
lo Stato e più propriamente al 
ministero delle finanze, per la 
parte relativa al regime di con- 
cessione dei magazzini e delle 
rivendite, dei controlli fiscali e 
del regime impositivo sui ta- 
bacchi e sui sali, e per la parte 
agricola al ministero dell'agri- 
coltura. Ciò in quanto si giu- 
dica manifestamente incompa- 
tibile con una «entità finanzia. 
Tria» l’esercizio di poteri dello 
Stato, e soprattuto per enu 
cleare dall’organizzazione indu. 
striale che si intende creare 
qualsiasi appensantimento di 
competenze tipicamente buro- 
ceratiche. 

R. R. 


Milano, 19 


le quotazioni informative: 


t.g. 19,50, t.p. 19,750. 


628,725; 


Notizie di Borsa 


corona svedese 121,502; fiorino olan- 
dese 174,77; franco belga 12,67; fran- 
co francese 113,855; 
1501,95; marco tedesco 173,195;  scel- 
lino austriaco 24,369; escudo porto- 
ghese 21,98; peseta spagnola 9,041. 


Prezzi cedenti, oggi al «borsino», 
con scarsi affari, In lieve flessione 
anche i titoli delle banche di inte- 
« resse nazionale, che avevano tenuto 
mercato nei giorni scorsi. Queste 


19/8 18/8 
Fiat 2940/45 2970/75 
Viscosa 3450/55 3475/85 
Montedison 980/82 985/88 
Generali 67700/900 68300/400 
Ras 172100/200 _ 
Pirelli S. 2865/75 2900/10. 
Mediobanca 84200/400 = 
Ass. It. 119500/800 _ 
B. Comm. It, 25900/26000 - 
Credito It. 2755/65 = 
‘B.co di Roma 25400/600 _ 
Interbanca 11350/400 tà, 


(Prezzi rilevati a cura dell'Ufficio 
Borse della Banca Comm. Italiana) 


CAMBI PER LE BANCONOTE: 
dollaro USA 627; dollaro canadese 
595; lira sterlina 1495; franco sviz- 
zero 145,90; franco francese 113,30; 
franco belga 12,44; marco tedesco 
172,50; scellino austriaco 24,33; pe- 
seta spagnola 9,01; escudo porto- 
ghese 21,95; fiorino olandese 174,55; 
corona danese 83,70; corona svede- 
se 120,50; corona norvegese 87,90; 
dinaro jugoslavo 42; dracma greca. 


CAMBI UFFICIALI: dollaro USA 
dollaro canadese 617,65; 
franco svizzero 146,16; corona da- 
nese 83,867; corona norvegese 88,062; 


FRA TENSIONI SINDACALI, MONETARIE ED ECONOMICHE 


ei paesi industrializzati 
continua il boom dell'acciaio 


Alla fine degli anni ?70 si produrrà un miliardo di tonnellate 
Il gigantesco sforzo dei giapponesi per scavalcare i sovietici 


Vienna, 19 


La produzione di acciaio nel 
mondo, nonostante le tensioni 


sindacali, monetarie ed eco.- 


nomiche, è ancora in fase di 
aumento, anche se il tasso di 
accrescimento non sarà così 
elevato come quello del’ 1969, 
durante il quale sono state 
prodotte 574 milioni di ton- 
nellate. La graduatoria dei 
produttori vede ai primi posti 
questi Stati: 


PRODUZIONI ACCIAIO - 1969 
1. USA 131 milioni tonn, 
2. URSS 110 » » 

3. Giappone 82 » 
4. Germania 45. » 
5. G. Bret. 21 » 
6. Francia » 
". ITALIA 16,5» 


ssa 


lira sterlina 


LONDRA 
Realizzi di beneficio hanno pro- 


vocato una certa flessione, ma buo- 
na parte degli industriali hanno 
tenuto. bene. 


NEW YORK 
Chiusura al rialzo con profitti 


che hanno sopravvanzato le perdite 
nel rapporto di 2 a 1. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Interfund doll. 10,18 10,83 
Intertrust » 9,78 10,63 
Euro P.I. » 26,08 — 
Itao » 53,11 54,10 
Fonditalia » 1120 — 
Capital It. » 9,68 
International S. » 668 — 
Italamerica » 9,27 9,87 
Interitalia » 14,94 14,86 
Dreyfus » 9,73 10,66 
Fidelity C. » 9,67 10,97 
Fidelity F. » 12,77 13,96 
Fidelity T. » 18,64 20,37 
Robeco fior.ol. 220— — 
Rolinco » 179,90 — 
Europrog. '69 fr. sv. 112,95  — 


Secondo l’istituto per le ri. 
cerche economiche di Monaco, 
Ja produzione mondiale si ele- 
verà alla fine degli anni ’70 a 
circa 1 miliardo di tonn., au- 
mentando l’abisso fra paesi 
industrializzati e quelli in fa. 
se di sviluppo. Nei paesi in- 
dustrializzati, esclusa la GE. 
CA, il consumo pro-capite do- 
vrebbe salire fra il 1970 ed il 
#5 da 422 a 540 kg. Nelle na. 
zioni sottosviluppate l’incre- 
mento ad personam salirebbe 
da 20 a 44 kg. 

La maggiore accelerazione 
nei consumi riguarderà gli Sta- 
ti Uniti, l'Europa ed il Giap- 
pone. Quest'ultimo con uno 
sforzo gigantesco, mira a su- 
perare l'URSS. Gli esperti 
americani giudicano la evolu- 
zione giapponese dell’acciaio 
«inarrestabile e pericolosa» 
per gli altrì concorrenti. 


Nel 1969 si è verificato in 
Giappone un fatto di eccezio- 
nale importanza: la fusione 
della Yamata con la Fuij Steel, 
che ha portato alla creazione 
di un complesso siderurgico 
di gigantesche proporzioni. 
Questo Konzern è ora al se- 
condo posto al mondo dopo 
Ja U.S. Steel, precedendo pe. 
rò il famoso trust della Be. 
thlehem Steel. 

La lotta fra i «big» dell’ac- 
ciaio è quindi limitata a quat- 
tro blocchi di potenze: USA, 
URSS, la Comunità europea e 
Giappone. La CECA, che ha 
superato nello scorso anno il 
plafond del 100 milioni di ton- 
nellate, diventerà senz'altro il 
«primattore» mondiale con la 
adesione della Gran Bretagna, 
Norvegia, Danimarca ed Au- 
stria. La sola CECA raggiun. 
gerà nell’anno in corso 113 mi. 
lioni di tonnellate, nonostante 
îl regresso della produzione 
italiana per la nota recessio» 
ne del «caldo autunno» scorso. 


D. L. 


NUOVI ARRIVI 
DI CAFFÈ 
DAL BRASILE 


Altri 70 mila sacchi di caffè 
brasiliano, destinati al depo- 
sito permanente dell’IBC del 
porto franco nuovo, sono giun- 
ti a Trieste, con la motonave 


«Cesana», della «Costa-Line». 

Salgono così a 924 mila (pa- 
Ti a 55 mila 500 tonnellate) i 
sacchi giunti dal Brasile nel 
deposito del capoluogo giulia- 
no, nei primi otto mesi di 
quest’anno, 


Nel 1969 gli sbarchi di caffè 
IBC sono stati pari a 1 milio- 
ne 335 mila sacchi, per com- 
plessive 80 mila tonnellate. Con 
gli arrivi previsti entro la fi- 
ne del 1970 (500-600 mila sac- 
chi) si spera di superare lo 
ammontare dello scorso anno; 
raggiungere cioè un milione 
e 500 mila sacchi, 


AUMENTANO 
A BONN 
LE RISERVE 


Francoforte, 19 

Le riserve di oro e di valuta 
estera convertibile sono au- 
mentate nella Germania fede- 
rale di 62.988.000 marchi, (col. 
locandosi a 31.070.902.000 mar- 
chi) nella settimana conclusa 
il 14 agosto. 

L'aumento, precisa la Banca 
federale, è dovuto totalmente 
ad un maggiore afflusso di va- 
lute estere, il cui totale è pas- 
sato da 16.307.711.000 marchi a 
16.370.699.000. Le riserve di oro 
sono rimaste invariatè a 14 
miliardi 700.203.000 marchi. 

Un portavoce della Banca 
federale ha tenuto a sottoli 
neare che la variazione è «in- 
significante in relazione alle 
riserve totali del paese». Si 
tratta, comunque, della terza 
settimana consecutiva che re- 
gistra incrementi nel totale 
delle riserve. La settimana pre- 
cedente si era chiusa con un 
aumento di oltre 313 milioni 
di marchi. 

eis la den 

La bilancia dei pagamenti fran- 
cese ha registrato nell'ultimo trime- 
stre dell'esercizio 1969-70 un saldo 
attivo di 1.052 milioni di franchi ri- 
spetto a uno negativo di 2.121 mi- 
lioni nel terzo trimestre e a uno, 
sempre negativo, di 5.475 milioni di 
franchi nel quarto trimestre ’68-'9. 


La <lorino» nata negli 5. U. 


(Radiofoto UPI al «Piccolo») 
Atlanta — Questa è la «Torino», uno dei modelli Ford 1971. Se ne produrranno 800 al giorno 


E 


UN'ANALISI MOLTO INTERESSANTE FATTA DAGLI AGENTI DI CAMBIO 


Lo 0,32 p.c. delle S.p.A. italiane 


rappresentato in Borsa a Milano 


Sono 135 i titoli quotati sulle oltre 41 mila società per azioni 
/ RA ; era 
Fra le cause le elevate concentrazioni e le remore finanziarie 


Milano, 19 

Il volume: di negoziazione 
dei titoli azionari che fa capo 
alla Borsa valori di Milano è 
pari al 72,94 per cento del to- 
tale nazionale. Nel 1950, detto 
volume non superava il 54 per 
cento; dieci anni fa, era del 
62 per cento. 

Questo, in dettaglio, il vo- 
lume di negoziazione di azioni 
nelle borse italiane (tra paren- 
tesi, quello di dieci anni fa): 


Milano 72,94% (62,32) 
Roma 13,08% (15,51) 
Torino 3,36% (8,48) 
Genova 3,15% (4,51) 
Firenze 0,35% (1,02) 
‘Bologna 0,10% { 2,53) 
Napoli 0,88% ( 2,04) 
Venezia 0,36% ( 0,43) 
Trieste 0,16% ( 0,32) 


Palermo n. rilevabile (0,07) 


All’incremento del volume 
degli scambi, però, non ha 
corrisposto, per la borsa di 
Milano, un crescente grado di 
rappresentatività nei confronti 
dell'intero mercato mobiliare 
italiano. Il rapporto tra il va- 
lore nominale globale dei ca- 
pitali delle società per azioni 
quotate alla Borsa di Milano 
e il valore globale dei capitali 
di tutte le società per azioni 
esistenti in Italia è stato, in- 
fatti, per il 1969, pari al 35,7 
p.c., con una perdita del 7 
p.c. rispetto al 1961. Nel 1969 
cioè, rispeto alle 41.728 società 
per azioni italiane, con capi- 
tale nominale globale pari a 
10.440 miliardi di lire, alla Bor- 
sa di Milano il capitale nomi- 
nale rappresentato era di 
3.731,33 miliardi (appunto il 
35,7 p.c.) a formare il quale 
concorrevano i 135 titoli quo- 
tati: lo 0,32 p.c. del totale del. 
le società per azioni italiane. 

Quali i motivi della sempre 
minore rappresentatività del- 
le borse valori rispetto al ma- 
teriale azionario in circolazio 
ne? Molteplici, ma per il co- 
mitato direttivo degli agenti 
di cambio di Milano, questi 
sono i principali: 1) scarsa 
espansione dei titoli azionari 
rispetto all’esplosiva  dilata- 
zione dei titoli di debito; 2) 
scarsa propensione da parte 
di vecchie e nuove società ad 
adire la quotazione di borsa, 
monostante gli incentivi, quali 


la riduzione dei diritti came- 
rali per la quotazione stessa e 
le raccomandazioni delle ‘auto- 
rità monetarie e del Tesoro. 
‘Altre ragioni, che rappresen- 
tano un fattore di scarsa effi- 
cienza. per le borse, sono: la 
elevata concentrazione di pac- 
chetti azionari, con conseguen- 
te scarsezza del materiale azio- 
nario in libera circolazione; 
molti pacchetti azionari si tro- 
vano fermi su conti esteri e 
sono quindi avulsi da ogni 
possibilità di mercato; le so- 
Cietà temono, una volta quo- 
tate, di non potere farsi facil. 
mente depennare dalla quota- 


zione nel caso vengano statui- 
ti (rileva il direttivo degli 
agenti di cambi o di Milano) 
obblighi e sistemi di controllo 
sfavorevoli nei confronti del 
le società quotate; la quota- 
zione di borsa comporta, da 
parte della società emittente, 
specie agli inizi, la capacità 
di effettuare un attivo e atten- 
to controllo sui cotsi, allo sco- 
po di assicurarne la stabilità: 
il che esige, da parte delle so- 
Cietà stesse, disponibilità di 
mezzi monetari (per azioni di 
sostegno) e di pacchetti di ti- 
toli (nel caso si debbano mo- 
derare i corsi), 


Ford fa l’ottimista peril’7/1 


L’industriain 


5 


lese boccheggia 


Inflazione, nuovi contratti e necessità di legge funno aumentare il prezzo delle «americane» 
Nove scioperi per 247 giorni, in sette mesi, hanno compromesso i progetti d’oltre Manica 


Las Vegas, 19 

Alla vigilia del lancio sul 
mercato dei nuovi modelli 
1971, il presidente della Ford, 
Henry Ford II, ha previsio 
che l'annata di vendita 1971 
sarà migliore della preceden- 
te, e ha pronosticato un au- 
mento della quota del merca- 
to automobilistico americano 
controllata dalla Ford, 

Nel corso della presentazio- 
ne alla stampa dei nuovi mo- 
delli della società, Henry Ford 
II ha detto di attendersi «una 
lenta ma costante ripresa del- 
l’attività economica nel 1971», 
accompagnata da un lento ma 
costante miglioramento delle 
vendite di auto, Nel 1970, se- 
condo il presidente della Ford, 
saranno vendute negli Stati 
Uniti almeno 9,1 milioni di 
automobili di fabbricazione 
nazionale ed estera, rispetto 
ai 96 milioni di unità del 
1969, Ford non ha fatto alcu- 
na previsione sul numero del- 
le vetture che saranno ven- 
dute nel 1971. 

Parlando con i giornalisti, 
Ford ha duramente attaccato 
tutti coloro (parlamentari, am- 
ministratori, funzionari fede- 
rali e «critici indipendenti») 
che hanno fatto dell'industria 
automobilistica il bersaglio di 
critiche e proposte restrittive. 
Costoro, ha detto, premono 
sulle società automobilistiche 
affinché «progrediscano più ra- 
pidamente di quanto non sia 
in realtà possibile». In parti. 
colare, Ford ha accennato al- 
le autorità statali «che ricor- 
rono ai tribunali per costrin- 
gerci a richiamare tutte le au- 
fo prodotte dal 1953 in poi 
per ricostruirle in modo da 
adeguarle a norme anti-inqui. 
namenti che non esistevano 
fino al 1968», e ai responsa- 
bili degli uffici federali per la 
sicurezza automobilistica i 
quali «non sembrano disposti 
a rendersi conto che le inven- 
zioni non possono sempre es- 
sere programmate, e che oc- 
corre sempre un certo periodo 
di tempo prima di poter ap- 
portare modifiche dalla più 
grande industria nazionale e 
al più complesso dei prodotti 
di consumo attualmente sul 
mercato». 


‘Riconoscendo che l’industria 
dell'automobile «è giunta alla 
fine di un'era», Ford ha detto 
che le richieste di automobili 
più sicure, più pulite e meno 
soggette a guasti, oltre che di 
un. servizio più accurato da 
parte delle case produttrici, 
sono «richieste legittime che 
debbono essere soddisfatte». 
Occorreranno pertanto modi- 
fiche sostanziali e rapide dei 
criteri di progettazione, co- 
struzione e servizio delle au- 
tomobili. 

Toccando un tasto partico- 
larmente delicato in un mo- 
mento come questo, caratte- 
rizzato dall'inflazione, il pre- 
sidente della Ford ha rilevato 
che la sud società ha dovuto 
aumentare è prezzi dei model- 
li 1971 a causa della lievita- 
zione dei costi dovuta all'in- 
flazione, al rinnovo dei con- 
trattì di lavoro e alle modifi 
che rese necessarie dalle nuo- 
ve norme sulla sicurezza e 


Uno stabilimento 
balneare ogni 


16 mila italiani 


Roma, 19 

Gli italiani che d'estate 
fanno i bagni sono una mi. 
noranza, contrariamente a 
quel che si crede. Ciò alme- 
no stando alle rilevazioni re- 
lative agli stabilimenti bal. 
neari, che, secondo i dati 
dell’Istat, sono in tutta Ita- 
lia 3300. Nel numero sono 
comprese anche le piscine, 
che non ne rappresentano 
tuttavia un’alta percentuale. 

In pratica, in Italia, c’è 
uno stabilimento balneare (0 
una piscina) ogni 16.303 abi. 
tanti. Il numero dei poten. 
ziali clienti di ogni stabili. 
mento cresce se si conside 
rano i milioni di turisti che 
d’estate visitano l’Italia. 

La regione che dispone del 
maggior numero di stabili. 
menti balneari (726) è la To- 
scana, seguita da Liguria 
(673), Lazio. (428), Emilia- 
Romagna (346), Campania 
(264) e Sicilia (138). 


} 


“INVENZIONI ITALIANE NELLA LOTTA CONTRO L'INQUINAMENTO ATMOSFERICO 


Cassone <antismog> brevettato a Roma 


Può essere destinato a impianti industriali e caldaie domestiche - Un tubicino per le automobili 


Roma, 19 

Due nuove apparecchiature 
per la lotta «antismog», desti. 
nata la prima agli impianti in- 
dustriali e alle caldaie dome- 
stiche, e la seconda agli auto- 
veicoli, sono state messe a 
punto e brevettate da un inven- 
tore romano, Igino Nuccetelli. 
Questi, un .ex macchinista na- 
vale di 66 anni, si interessa 
del problema da oltre un de- 
cennio, e sette-otto anni fa 
costruì i primi prototipi del- 
le sue apparecchiature; pro- 
prio in questi mesi i progetti 
sono stati rielaborati e perfe 
zionati. «Rispetto a quegli ap- 
parati — dice — i nuovi sono 
come un televisore a colori a 
confronto con una radio a ga- 
lena». «I miei apparecchi — 
continua — distruggono al 
cento per cento i prodotti ve- 
nefici, cancerogeni e corrosivi 
dati da qualsiasi combustione 
e combustibile, sia esso liqui. 
do, solido o gassoso». 

Per depurare gli scarichi de- 
gli impianti di riscaldamento 


domestico, Nuccetelli propone 
di attaccare direttamente alla 
caldaia una specie di cassone 
metallico alto due metri, lun- 
go due metri e profondo 90 
centimetri. Il fumo appena 
uscito dalla camera di combu- 
stione entra in un primo scom- 
parto dove un, ventilatore gli 
aggiunge aria in adatta pro- 
porzione: in questo modo, se- 
condo l'inventore, con l’ausi- 
lio delle fiamme provenienti 
dalla caldaia, si provvede a 
«bruciare» completamente lo 
ossido di carbonio, che costi 
tuisce uno degli elementi in- 
quinanti. Quindì il fumo vie 
ne fatto passare attraverso 
una cascata d’acqua, in cui è 
sciolto idrato sodico, destina 
to ad eliminare gli ossidi di 
zolfo. 

Il passo successivo è l’aspi- 
razione del fumo attraverso 
due serie di filtri (composti 
tra l’altro da resine e da ricci 
di ferro carbonioso) che prov- 
vedono a trattenere le varie 
impurità. Queste ultime, in 


sieme con quelle raccolte du- 
rante le prime fasi del pro- 
cesso, cadono in fondo all'ap- 
parato, dove possono essere 
raccolte al termine dei mesi 
di funzionamento (l'inventore 
suggerisce di pressarle per ri- 
cavarne mattonelle per la pa- 
vimentazione di cortili, ecc.). 
L'acqua viene impiegata «a 
ciclo chiuso» e se ne consu- 
mano 500 litri al giorno per 
impianto; Nuccetelli ha calco- 
lato che il costo di esercizio 
sarebbe di 40 lire al giorno 
per appartamento. Un sistema 
analogo, ma ovviamente con 
apparecchi di maggiori dimen- 
sioni, può essere applicato 
per depurare il fumo degli 
impianti industriali. 

Per gli autoveicoli, e per i 
motori a scoppio in genere, 
Nuccetelli ha brevettato, co- 
struendo anche un prototipo, 
un depuratore a forma tubo- 
lare, lungo 35 centimetri, e 
con un diametro di 14, che 
viene applicato direttamente 
alle valvole di scarico, Un tu- 


bicino al centro dell’apparec- 
chio inietta aria compressa 
nei gas e, secondo l’invento- 
re, le fiamme che fuoriescono 
dalla camera di scoppio sono 
sufficienti in tal modo a eli- 
minare l’ossido di carbonio. 
Il gas passa poi attraverso un 
tubo forato, di forma specia- 
le, che serve a attutire il ru- 
more e infine raggiunge la 
camera di depurazoine, dove 
un liquido oleoso di speciale 
composizione, mantenuto in 
movimento da un «pennello» 
di fili d’acciaio, assorbe gli 
ossidi di zolfo e le varie par- 
ticelle incombuste. Infine i 
gas; nuovamente miscelati con 
aria compressa, passano at- 
traverso una cartuccia filtran- 
te di sostanze plastiche e fer- 
TO, prima di essere scaricati 
definitivamente nell’aria. 


Il numero di austriaci in cerca di 
lavoro era a metà agosto di 35.600 
unità, con una diminuzione del due 
per cento sul calcolo effettuato un 
anno fa. Sempre a metà agosto, ì 
nuovi posti di lavoro a disposizione 
in Austria erano 40.473, 


sulla limitazione dei gas di 
scarico inquinanti. Ford non 
ha fornito alcuna indicazione 
circa la probabile misura de- 
gli aumenti dei prezzi al det- 
taglio delle auto della società. 
In precedenza, la Ford aveva 
annunciato un aumento «prov- 
visorio» del 5 per cento dei 
prezzi praticati ai rivenditori. 

L'effetto negativo degli au- 
‘menti deì prezzi sarà compen- 
sato, almeno parzialmente, 
dal lancio di nuovi modelli 
«utilitari» a basso prezzo. Se- 
condo Henry Ford, le «utili- 
tarie» americane conquiste- 
ranno oltre îl 30 per cento del 
mercato americano nel 1971, 
rispetto al 28 per cento regi- 
strato nei primi sei mesì del- 
l’anno in corso. Ford ha con- 
cluso la sua conferenza stam- 
pa affermando che la nuova 
«utilitaria» della Ford, la «Pin- 
to», sarà il modello «di mag- 
gior successo che la società 
abbia introdotto sul mercato 
da vent'anni a questa parte» 
ed ha aggiunto che la «Pinto» 
è anche la sua «favorita» per- 
sonale. 

Non tuiti però sono ottimi 
sti come Ford. C'è ad esem- 
pio l'industria automobilistica 
inglese che ha il fiato grosso. 
In poco più di sette mesi è 
stata stremata da una serie 
di scioperi che hanno coinvol- 
to, a volte insieme e a volte 
separatamente, nove grandi 
complessi, e la paralisi dì al- 
cuni di essi ha spesso blocca- 
to tutta una serie di aziende 
collaterali, riducendo  forte- 
mente la competitività dell'in- 
dustria automobilistica ingle- 
se e portando ombre dense 
sui futuri piani di lavoro. 

Il bilancio, dall’inizio del- 
l’anno, è pesante: 247 giorni 
di scioperi variamente ripar- 
titi tra le industrie, 18.300 la- 
voratori che hanno incrociato 
le braccia, immobilizzando con 
la loro inattività non meno di 
altre 50.000 maestranze di 
aziende sussidiarie. Le para- 
lisì più gravi sono state no- 
ve: la più breve è durata quat- 
tro giorni, la più lunga un 
mese e 20 giorni, tutte però 
hanno fermato i settorì ne- 
vralgici della produzione ed 
hanno portato di conseguenza 
la quasi immobilità in nume- 
rose altre aziende. 

Le motivazioni per questi 
nove scioperi sono state va- 
rie: cinque scioperi hanno avu- 
to come punto di partenza ri- 
chieste di aumenti salariali, 
uno sciopero era in relazione 
alle quote di cottimo, un al- 
tro all'assegnazione dei com- 
piti nei reparti, un altro an- 
cora riguardava contrasti sul- 
le norme di qualificazione, lo 
ultimo poggiava su una ver- 
tenza fra sindacati rivali, 

A scadenze frequenti la pro- 
duzione di autovetture è ri- 
masta pertanto bloccata, con 
catene di montaggio singhioz- 
zanti perché, a seconda del 
settore produttivo che era 
bloccato în partenza, le auto 
mancavano volta a volta di 
pneumatici, o di parabrezza, 
o di tergicristallo, oppure sal- 
tavano il passaggio alla verni- 
ciatura. Gli scioperi più gravi 
sono stati quelli di luglio: tre 
paralisi che hanno investito la 
Pilkington, la Lucas e la Dun- 
lop, e che, per il mancato af- 
flusso di parti o di pneuma- 
tici, hanno portato gravi inter- 
ruzioni di lavoro agli stabili 
menti della Chrysler, della Bri- 
tish Leyland e della Vaux- 
hall. 

Già alla fine del mese scor- 
so la direzione della Vauthall 
annunciava che, a causa degli 
scioperi che avevano investito 
le aziende del gruppo, poteva 
ormai considerarsi compro- 
messo il 22 per cento della 
progettata produzione. Una 


perdita del 15 per cento veni. 
va nel contempo ammessa dal- 
la British Leyland, con danni 
che toccavano i 9 milioni di 
sterline. Altrettanto pesanti le 
ammissioni delle altre aziende. 
Lo scompiglio è stato forte 
sia sul mercato interno sia (e 
in misura certamente più gra- 
ve) su'quello dell’esportazio- 
ne. L’export di autovetture, 
che era stato în profittevole 
crescita da quando, mell’otto- 
bre 1967, ci fu la svalutazione 
della sterlina, ha avuto un ca- 
lo dell’11 per cento già nei 
primì 6 mesi di quest'anno. 


È GIAPPONESE 


IL SUPER-BACINO 


Tokio, 19 

La società Mitsubishi è stata 
autorizzata dal governo a-rea- 
lizzare il più grande bacino 
di carenaggio del mondo. Sarà 
costruito a Nagasaki, e sarà 
lungo 970 metri, largo 100 e 
profondo 14 metri e mezzo. 

Attualmente il bacino di ca. 
renaggio più grande del mon- 
do si trova in Gran Bretagna, 
ma quello in programma in 
Giappone lo supererà sia in 
lunghezza (302 metri in più) 
che in larghezza (5 metri e 
mezzo in più). 

Il bacino costerà 48 miliardi 
di lire, i lavori avranno inizio 
il mese prossimo e saranno 
completati nel settembre 1972. 
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IL CARO-PANE: 
TRIESTE 

AL TERZO 
POSTO 


Roma, 19 


Il prezzo al consumo del 
pane è aumentato, con punte 
superiori al 40 per cento, nella 
maggior parte dei capoluoghi 
di provincia italiani nel giro 
di dodici mesi. Lo si rileva dai 
dati contenuti nelle rilevazioni 
effettuate dai comuni, in base 
alle istruzioni dell’Istat, nello 
scorso mese di aprile. 

I prezzi al consumo del pa- 
ne, che si riferiscono ai tipi e 
alle qualità di maggior consu- 
mo nelle grandi città, risultano 
aumentati, rispetto  all’aprile 
1969, in 41 capoluoghi, stabili 
in 23 e diminuiti in due. 

Gli aumenti sono stati più 
ampi e diffusi nelle regioni set- 
tenrionali, dove la spesa per 
acquistare un chilo di pane va- 
ria tra un minimo di 140 e un 
massimo di 295 lire. 


Nel Centro, nel Sud e nelle 
isole, il prezzo di un chilo di 
pane, sempre tenuto conto dei 
diversi tipi, varia da 105 a 226 
lire, con una differenza in me- 
no di circa 70 lire al chilo. 
grammo rispetto al Settentrio- 
ne. La città del Centro-Sud do- 
ve si spende di più per il pane 
è Roma, con 226 lire al chilo, 
mentre il primato italiano spet- 
ta a Ferrara, con 295 lire, se- 
guita da Trento (280), Trieste 
(251), Como, Mantova, Venezia 
e Udine (240). 

La città nella quale, dall’apri- 
le del 1969 all'aprile di que- 
st’anno, si è avuto il maggior 
aumento della spesa per un 
chilo di pane è Belluno, dove 
sì è passati da 160 a 230 lire, 
seguita da Bergamo (da 171 a 
229 lire). I due capoluoghi do- 
ve si sono avute diminuzioni 
di prezzo e dove si spende me- 
no per il pane sono invece Be- 
nevento, con 105 lire al chilo, 
e Avellino con 115. 


del giorno dopo 
é più bella 


La mattina del giorno dopo è più bella: il confetto 


di frutta FAL( 


ll regola l'organismo, sì può 


prendere in qualsiasi ora del giorno, prima o dopo i pasti. 
Al vostro farmacista di fiducia chiedete FALQUI il confetto 


dal dolce sapore di prugna. 
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IL GIUDICE ISTRUTTORE ORIENTATO SULLA TESI DEL SEQUESTRO DI ERMANNO PER ESTORSIONE 


Lavorini venne rapito e ucciso 
Accusadiomicidio perVangioni 


«Pietrino», compagno di Baldisseri e di Della Latta, in.servizio di leva a Opicina, era stato scarcerato un mese fa 
Su di lui pende ora l'imputazione più grave, che verrebbe presto estesa agli altri due ragazzi tutt'ora detenuti 


Pisa, 19 

Il giudice istruttore dottor 
Pierluigi Mazzocchi, che condu- 
ce da molti mesi l'istruttoria 
per la morte di Ermanno Lavo- 
tini, ha firmato ieri un muovo 
mandato di cattura nei con- 
fronti di Pietro Vangioni, detto 
«Pietrino»: il giovane di Viareg- 
gi0, poco più che ventenne, era 
Stato scarcerato il 27 luglio 
scorso dal carcere dei «Dome. 
Nicaniy di Livorno. Stavolta la 
accusa nei suoi confronti è di 
concorso in omicidio volon- 
tario, 

Pietro Vangioni è stato in 
carcere sei mesi esatti, dal 26 
gennaio al 27 luglio ’70, in 
quanto incriminato di favoreg- 
giamento personale nei. con- 
fronti di Marco Baldisseri e di 
Rodolfo Della Latta (i due gio- 
vani detenuti sotto l'accusa di 
«omicidio volontario» di Er- 
manno Lavorini) per aver mes- 
so a disposizione una vecchia 
auto per il trasporto del corpo 
di Ermanno, e di calunnia nei 
Tiguardi di Adolfo Meciani, ;l 
proprietario del bagno «La Pa- 
ce» di Viareggio, che si suicidò 
nel carcere di Pisa dopo aver 
Tespinto le accuse che nei suoi 
confronti venivano formulate 
dai tre ragazzi. 

Stavolta il «terzo uomo» del 
«caso Lavorini» dovrà tornare 
in Ta la accusa — 
così dice il mandato fù 
dal dott. Mazzocchi — Fr 
eso in «omicidio volontario» 
di Ermanno Lavorini con l’ag- 
gravante del fine della estor- 
sione, Questo fa presumere che 
il giudice istruttore sia defini. 
tivamente orientato sulla tesi 
del sequestro di Ermanno La- 
vorini fatto dal gruppo di ra- 
gazzi per esigere un riscatto 
dalla famiglia, così come testi- 
moniato dalla telefonata con la 
quale si chiedevano ai Lavori. 
Di 15 milioni. Poi sarebbe acca- 
duto qualcosa di eccezionale. 
Ermanno Lavorini morì e ven- 
ne sepolto nella sabbia della 
marina di Vecchiano, dove il 
cadavere fu poi casualmente 
ritrovato grazie al fiuto di un 
cane, 

Pietro Vangioni era stato ar- 
Testato la prima volta il 26 
gennaio scorso mentre si tro- 
Vava in servizio militare di le- 
va; dopo che aveva riacquista- 
to la libertà, il 27 luglio scorso, 
si era presentato alle autorità 
militari della Toscana per ot- 
tenere una licenza di convale- 
scenza, recandosi per la visita 
medica nell'ospedale militare 
di Firenze. Uscendo dal carce- 
Te dei «Domenicani». il mese 
scorso, «Pietrino» Vangioni ave- 


va ripetuto ai cronisti di esse- 
re innocente e completamente 
estraneo al «caso Lavorini». 
Nel pomeriggio di ieri il gio- 
vane era stato avvicinato dai 
carabinieri di Viareggio — dove 
egli risiede — i quali lo ave- 
vano invitato in caserma al fi- 
ne di fornire dati sulla sua po- 
sizione in relazione al servizio 
militare, su richiesta del. co- 
mando del «Piemonte Cavalie- 
Tia» di Opicina, presso Trieste, 
dal quale dipende. Pietro Van- 
gioni aveva. fatto presente di 
aver ottenuto una licenza di 
convalescenza di 40 giorni e 
quindi si era, allontanato. In 
Questi giorni, infatti, Pietro 
Vangioni era tornato presso la 
propria abitazione in Viareggio, 
dopo una. sosta nell'ospedale 
militare di Firenze, dove aveva 


ottenuto la licenza di convale- 
scenza. 

L’avv. Carlo Alberto Anton- 
giovanni, difensore del giova- 
ne, ha dichiarato stamani che 
«Pietrino» è affetto da uno sta- 
to ansioso molto forte per il 
quale ha ottenuto, appunto, la 
licenza di convalescenza dai 
competenti organi militari, «Ri- 
tengo comunque — ha soggiun- 
to il penalista viareggino — 
che la. cosa si chiarirà in gior- 
nata e che molto probabilmen- 
te Pietrino Vangioni si presen- 
terà spontaneamente in base al 
mandato di cattura spiccato nei 
suoi confronti». 

Si è anche appreso che la de- 
cisione del giudice istruttore 
relativa a Pietrino Vangioni do- 
vrebbe portare conseguente- 


mente anche ad una modifica 
del mandato di cattura spicca 
to a suo tempo contro Marco 
Baldisseri (ospite del carcere- 
scuola di Firenze) e Rodolfo 
Della Latta (detenuto nel carce- 
Te «Don Bosco» di Pisa), confi- 
gurando, anche per essi, il con- 
corso in omicidio volontario al 
fine di estorsione. 


Il nuovo mandato di cattura 
contro Pietro Vangioni, che era 
dirigente del fronte giovanile 
monarchico di Viareggio (che 
non ha niente a che vedere con 
il PDIUM) al quale era iscrit- 
to anche Marco Baldisseri, ha 
riprospettato l'ipotesi, formula- 
ta a suo tempo, che il Vangio- 
ni abbia agito per incrementa- 
te le casse del «fronte». 

A questo punto ritorna avan 


ti inoltre la tesi che la morte 
di Ermanno possa essere av- 
venuta nel corso di una lite 
proprio a Marina di Vecchiano 
(Pisa) poco lontano cioè dal 
punto dove venne sepolto. Vie- 
ne ricordata a questo riguardo 
la posizione dei cosiddetti «su- 
pertestimoni» Luciano Ciampi 
ed Anna Cuomo, i quali dissero 
di aver visto alcuni ragazzieli* 
tigare in quella zona, I Ciam- 
pi e la Cuomo raccontarono poi 
di essere stati avvicinati nei 
pressi della stazione ferroviaria 
di Viareggio, il 18 marzo del- 
l'anno scorso, proprio da Pie- 
trino Vangioni che doveva dir 
loro cose importanti sul «ca- 
so Lavorini». Il 24 febbraio di 
quest’anno ci fu anche un con- 
fronto, nel carcere dei Domeni- 
cani di Livorno, fra Ciampi e 


la Cuomo da una parte e Pie- 
trino Vangioni dall’altra, ma 
quest’ultimo dichiarò di non 
conoscerli. 

L’ avv. Antongiovanni ha di 
chiarato che questa sera do 
vrebbe accompagnare al carca 
re di Livorno Pietro Vangioni. 
«Il giovane Vangioni — ha ag- 
giunto l’avv. Antongiovanni — 
si costituisce. perché secondo 
noi non ha niente da nasconde» 
re. Lo accompagneremo al car- 
cere dei Domenicani di Livorno 
perché è il carcere dal quale 
è stato dimesso alla fine del 
mese scorso dopo che aveva ri- 
petutamente detto di essere 
estraneo a tutta la vicenda La- 
vorini. Speriamo che il giudice 
istruttore possa  interrogario 
subito». 


LA POLIZIA COLOMBIANA FA PIENA LUCE SULL'AFFARE DEL BRACCIALETTO 


BOBBY MOORE NON HA RUBATO 
E VITTIMA DI UN COMPLOTTO 


Sequestrato un documento che prova l’accordo fra il gioielliere 
e il venditore ambulante «stipendiato» per accusare il calciatore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bogotà, 19 

La polizia colombiana è or- 
mai certa che Bobby Moore sia 
rimasto vittima di un complot- 
to. Il calciatore inglese, capita 
no della nazionale britannica, 
fu accusato, come si ricorderà, 
del furto di un prezioso brac- 
cialetto di smeraldi nella gioiel. 
leria accanto all'albergo dove 
aveva pernottato insieme con 
i compagni di squadra, alla vi- 
gil'a della partenza per Città 
di Messico. 

Ora si attende l’arresto di 
numerose persone implicate 
nell’affare Moore, in seguito al. 
le rivelazioni fatte dal «F-2», 
l'organismo di ricerca della po- 
lizia nazionale, secondo le qua 
li il testimone a carico Alvaro 
Suarez, venditore ambulante 
che si trovava nei pressi del ne- 
gozio quando avvenne il pre- 
sunto furto, avrebbe confessato 
di essere stato «stipendiato» 


dal proprietario della gioielle- 
ria, Pelo Rojas, l’indomito 
accusatore di Moore. 
Ugualmente implicata nel ca 
so è Clara Padilla, la commes- 
sa, nella cui abitazione Rojas 
e Suarez avrebbero firmato il 
«contratto». La «F-2» ha fatto 
sapere di essere in possesso del 
documento che rappresenta in: 
dubbiamente una prova irrefu- 
tabile dinanzi alla quale i ve 
ri responsabili non potranno 
che confessare le proprie colpe. 
La stampa segue con estre: 
ma attenzione lo sviluppo del 


—= 


MENTRE SI GIRAVA UN DUELLO AEREO DEL FILM «ZEPPELIN» VICINO DUBLINO 


Quattro morti nella collisione 


fra un bi 


plano e un elicottero 


Il vecchio apparecchio della prima guerra mondiale ha urtato con l'estremità di un’ala 
l’altro velivolo, dal quale venivano effettuate le riprese: entrambi sono piombati in mare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Dublino, 19 

Non era una finzione, ma tra- 
gica realtà che è costata la vita 
a quattro persone, Sotto gli oc- 
chi di migliaia di gitanti, un 
biplano della prima guerra mon- 
diale è entrato in collisione ieri 
pomeriggio con un elicottero, 
mentre si giravano alcune sce- 
ne del film «Zeppelin»: i due 
‘apparecchi sono piombati in ma. 
Te, scomparendo rapidamente 
tra i flutti. Le quattro persone 
a bordo non hanno avuto la 
minima possibilità di salvarsi. 
Tre cadaveri sono stati recupe- 
rati: quelli del produttore Burch 
Williams, dell’operatore Skeets 
Kelly e del pilota dell’elicotte- 
To Gilbert Ghoromat. Risulta di- 
sperso il pilota del biplano, Jim 
Liddy, ma ogni speranza di tro- 
yarlo vivo è stata abbandonata 
ieri sera quando il calar delle 
tenebre ha imposto l’interru- 
zione delle ricerche, 

La tragedia si è verificata in- 
torno alle 17. Lungo la baia di 


Wicklow, l’inconsueta apparizio- 
ne del biplano, che con altri 
cinque aerei dello stesso tipo 
sorvolava l'estuario del fiume 
Vartry, aveva richiamato una 
gran folla di curiosi, una folla 
tanto più imponente in quanto 
nella zona si attardano ancora 
molti gitanti del Ferragosto, Il 
film, intitolato «Zeppelin» dal 
nome dei famosi dirigibili, è 
ambientato nella prima guerra 
mondiale e si stava appunto 
ricostruendo un duello aereo di 
quei tempi, 


I biplani avevano compiuto 
senza incidenti numerosi sorvo- 
li della baia, mentre da terra 
e da bordo dell'elicottero, che 
si teneva a una quota più bassa, 
venivano effettuate le riprese 
destinate a una scena di guer- 
ra. Di colpo il dramma: l'aereo 
pilotato da Liddy, nell’effettua. 
re una doppia giravolta, ha ur- 
tato con l’estremità di un'ala 
contro l’elicottero, 


«Per un momento — ha rac- 
contato la signorina Mary Law- 


ALCUNI LADRI PENETRATI IN UNA FILIALE DI CINTO CAOMAGGIORE. 


Per l'ira danno fuoco alla banca 
non riuscendo a forzare la cassa 


Le fiamme hanno covato per alcune ore e solo al mattino sono state scoperte 
Due rapine compiute a Spino d'Adda e a Bologna: due milioni e mezzo il bottino 


Venezia, 19 
Alcuni ladri, dopo aver ten. 
tato inutilmente di scassinare la 
cassaforte di una banca dove 
grano penetrati, hanno sfogato 
la loro ira appiccando il fuoco 
21 mobili ed ai documenti dello 
istituto di credito, Il fatto è ac- 
a a Cinto Caomaggiore 
1 enezia), nella filiale della 
Ospita polare Santo Stefano, 
nicipi, n alcuni locali del Mu 
malviventi, penetrati all’in- 
2100 dopo aver forzato la ser- 
u (Ura con sbarre di ferro, han- 
0 attaccato con la fiamma os- 
Sidrica la cassaforte, Poiché que: 
sta ha resistito a tutti i loro ten- 
tativi, i ‘ladri con il cannello 
sali EE feta hanno 
I Îl fuoci ili 
al documenti. 0 ai mobili ed 
‘uoco ha covato per alc 
ore e soltanto al mattino un fune 
Zionario di un ufficio adiacente 
ha scorto dense nubi di fumo 
uscire dalla porta della banca, 
Dato l’allarme, sono accorsi i 
vigili del fuoco i quali, dopo al. 
cune ore, hanno domato. le 
fiamme. Indagini sono in corso 
da parte dei carabinieri di Por- 
togmuaro. 
‘na rapina a mano armata è 
cal) compiuta nella tarda mat- 
ia di LS Te filiale della 
i } 
Spino “TORE ale lombarda di 
e Uomini armati di pistola 
‘nno fatto irruzione i agen- 
ti, sen vi SA clienti, 
Tettone inno ‘ordinato al di. 
della uai quatro impiegati 


È : 
del denaro contante Retro n 
tutto due 
e, in ban- 
glio, 


guida della qualé RA 


partita a 
È diiboccato 
Verso Crema, . ;’ ‘‘’gendosi 


Appena dato l’allar, 

blocco sono stati istituiti 

tta la zona, dai carabinieri gi 
MEL e di Pandino, ma della 
pone dei rapinatori non è stata 
Hi vata alcuna traccia. In base 
HS destimonianze degli impie- 
RI RO banca, risults che uno 
cento rom parlava con ac- 

0, è alto cir 

un metro e settanta di È 
ratura Piuttosto robusta, mio 


tre 11 complice è stato indicato 
come più basso e snello; en. 
trambi, dell’'apparente età di 
25-27 anni, vestivano pantaloni 
seuri con camicia bianca. 

Un’altta rapina è stata com- 
piuta questa mattina alle 11.30 
a Bologna, da due giovani i qua- 
li si sono presentati alla cassa 
dell'ufficio pensioni della sede 
provinciale della posta, sita nel- 
la centralissima dica Minghet- 
ti, e hanno puntato una pisto- 
la contro l’impiegata in quel 
momento in servizio, intiman- 
dole di consegnare tutto il de- 
naro. 

La donna, spaventatissima, ha 
Obbedito ed i due hanno preso 
il denaro e sono fuggiti. Più 
tardi la donna ha detto di non 
aver osato suonare il campanel- 
lo d’allarme, perché il dispositi- 
vo avrebbe fatto, a suo giudizio, 
troppo rumore, sicché proba- 
bilmente i rapinatori, presi dal 
‘panico, avrebbero sparato. 

Il bottino dei due rapinatori, 
costituito da ‘banconote di do 
verso taglio, è di 280 mila lire. 
La somma, è stato precisato, è 
Stata arraffata da uno dei due 
malviventi nel cassetto del ban- 
cone. L'uomo ha passato infatti 
il braccio attraverso il foro ton- 
do del vetro dello sportello ed 
ha raggiunto il cassetto impos- 
sessandosi del denaro. 


Al momento della rapina, era- 
no nell'ufficio soltanto tre im- 
piegate ‘addette ad altrettanti 
sportelli. I due si sono diretti 
Verso quello dove prestava ser- 
vizio Rosa Martino, di 51 anni, 
Entrambi erano di circa 18-20 
anni e di statura uguale (circa 
un metro e settanta). Uno solo 
di loro era armato ‘di pistola 
ed aveva occhiali da sole con 
lenti di colore verde, con mon- 
tatura di metallo. Gli investiga- 
tori sospettano che l'arma fosse 
una pistola-giocattolo. È 

Subito dopo il colpo, i due si 
sono allontanati di corsa a pie- 
di, come probabilmente crano 
venuti. Una delle tre impiegate. 
dato subito l’allarme, ha poi 
cercato di seguirli, ma i due 
hanno fatto perdere ben presto 
le loro tracce. 

—_—+—. 


VANA PRECAUZIONE 
Porta i gioielli in ufficio 


per sicurezza : derubato 
Roma, 19 
Il direttore amministrativo di 
Villa Falconieri di Frascati, un 
centro dove si svolgono conve- 
gni ‘e corsi del ministero della 
Pubblica. istruzione, per paura 


dei ladri aveva portato i gioielli 
di famigila nella cassaforte del- 
l’ufficio, ma ignoti ladri lo han- 
no derubato, aprendo con chia: 
vi false il forziere ed un arma 
dio metallico, 

Il bottino degli sconosciuti, 
secondo quanto è stato denun 
ciato stamani ai carabiniem di 
Frascati, consiste in tre milio- 
ni di lire di gioielli apparte- 
nenti al funzionario, in un pac- 
chetto di buoni benzina e in un 
milione in contanti, che si tro- 
vava in un armadio metallico 
ed era in parte di proprietà di 
un altro dipendente del centro. 

Dato che i ladri hanno aper. 
to le porte delle stanze, nonché 
il forziere e l'armadio, con chia; 
vi false, gli investigatori mten- 
gono che.il colpo sia stato orga: 
nizzato da qualcuno che ha avu- 
to modo di frequentare la villa. 


lor, testimone terrorizzata della 
scena — ho pensato che fosse 
una finzione, che rientrasse nei 
piani del regista. Ma quando ho 
visto i due apparecchi cadere 
in mare, disintegrandosi, mi s0- 
no resa conto che era troppo 
spaventoso per non essere rea- 
le». «Sono caduti in mare co- 
me pietre, scomparendo allo 
istante — ha raccontato un al- 
tro testimone — non vi è stato 
fumo né fiamme. Tutto è avve- 
nuto nello spazio di pochissimi 
secondi», 

‘Dopo l'urto, l’elicottero è ve- 
nuto giù di schianto perdendo 
una, quantità di frammenti. La 
lancia di salvataggio di Wick- 
low e una vera e propria flot- 
tiglia di pescherecci, che stazio- 
navano nella zona, sono subito 
accorsi nel punto in cui i due 
velivoli si erano inabissati, 
mentre un elicottero militare si 
portava nei paraggi per colla- 
borare alle ricerche di eventuali 
superstiti, Purtroppo, ogni sfor- 
zo è risultato inutile. Come si è 
detto sono stati recuperati tre 
cadaveri e Liddy risulta disper- 
so, quasi certamente morto. 

Padre Francks MeDonnell, che 
a bordo di un peschereccio si 
è portato sul luogo dell’inci- 
dente per benedire i corpi del- 
le vittime, appariva sconvolto. 
«Devono essere morti prima an: 
cora di toccare l’acqua», ha 
detto il sacerdote, 

Poco dopo l'incidente, la trou- 
pe di tecnici e operatori che 
effettuava le riprese per conto 
della Shillelagh production, una 
società con sede a Dublino, è 
partita per la capitale, Quanto 
alle ricerche del pilota disperso, 
sonò state abbandonate al ca- 
der della notte. 

A. P. 


rca atri 


DOPO OTTO GIORNI 
Rintracciati i due italiani 


evasi a Hongkong 


Hongkong, 19 

Due italiani e il filippino che 
erano fuggiti dall’infermeria di 
un carcere di Hongkong sono 
stati catturati ieri sera dalla po- 
lizia della colonia britannica, I 
tre sono ii filippino Antonio Ri. 
va, di 38 anni, e gli italiani Ma- 
tio Massini, di 28 anni da Asco- 
l1 Piceno ed Aurelio Pacholts, 
di 48 anni, residente a Milano. 

I tre sono stati ritrovati sfi- 
niti dalla fatica e dalla fame. 
Pacholts è stato ritrovato per 
primo. Agli agenti ha detto di 
essere stato abbandonato dai 


compagni perché sfinito. Cinque 
ore dopo venivano ripresi an- 


che gli altri due, La fuga del 
terzetto è durata otto giorni, I 
tre si trovano ora ricoverati in 
ospedale. 


CENTO MULTE AL GIORNO 


PATTUGLIE A GENOVA 
contro i rumori molesti 


Genova, 19 

Il comando dei vigili urbani 
di Genova ha istituito per il 
periodo estivo un servizio di 
sorveglianza svolto da speciali 
pattuglie per assicurare la tran- 
quillità dei cittadini, multando 
tutti coloro che con auto 0 
motorette provocano rumori as- 
sordanti e molesti oltre il ne- 
cessario. 

ml servizio di tali pattuglie 
ha elevato tra il 20 luglio e 1°8 
agosto ben 2.000 contravvenzio- 
ni con una media giornaliera 
di oltre 100 multe, Il servizio 
continuerà per tutto il periodo 
estivo. 


IL VECCHIO MERCANTILE AMERICANO SI E" SFASCIATO SUL FONDO DELL'OCEANO 


Seppelliti i missili al gus 
nonle polemiche e leunsie 


Chiesto a Nixon il bando globale delle armi chimiche e batteriologiche 
Tornano d'attualità le navi cariche d'iprite affondate nel Mare. del Nord 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 19 

La vecchia nave Liberthy, ve- 
terana della seconda querra 
mondiale, è colata a picco in- 
sieme con il carico micidiale 
del gas nervino, contenuto nel- 
le ogive di 12.540 missili siste- 
mati a loro volta in 418 casse 
d'acciaio. Secondo il capitano 
di vascello Hamilton, coman- 
dante del  cacciatorpediniere 
che ha scortato il «Le baron 
Russell Briggs» e responsabile 
dell'operazione, la nave ha toc- 
cato il fondo, a una profondità 
di cinquemila metri, nel giro 
di mezz'ora, sfasciandosi inte- 
ramente per l'enorme pressione 
dell’acqua. 

Gli esperti hanno tenuto an- 
cora una volta a precisare che 
non ci sono pericoli perché il 
gas mortale è ormai definitiva 
mente scomparso. Il «Le baron 
Russell Briggs» — è stato detto 
— «è affondato compiendo per 


l’ultima volta il suo dovere per 
il suo Paese», L’Oceano, in quel 
punto, a cinquecento chilome- 
tri circa cioè da Capo Kennedy 
al largo delle coste della Flo. 
rida, era calmo e le condizioni 
atmosferiche non hanno osta 
colato minimamente l’operazio- 
ne di affondamento. 

L'esercito americano — che 
lha spuntata di contro alle ar- 
gomentazioni degli oppositori 
del progetto — ha seppellito ? 
missili con le testate cariche di 
gas nell'Oceano, ma non le po- 
lemiche e le ansie che hanno 
accompagnato il carico mici. 
diale lungo il suo faticoso cam- 
mino. 

Si sono inîziate le azioni e le 
iniziative politiche intese a evi- 
tare una volta per tutte lo 
spauracchio delle armi chîmi- 
che, prima tra tutte la lettera 
che il democratico Richard Mc 
Carthy (New York) ha inviato 
al presidente Niton chiedendo 


DÒ 


carico di 67 tonnellate di gas nervino contenuti 


Affonda Lé Baron Puisedl 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
New York — Il vecchio mercantile «Le Baron Russel Briggs» affonda nell'Atlantico con un 


in 418 cassoni di cemento e acciaio 


A 
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i MENTRE TORNAVA DALLE RECITE DELLA COMMEDIA «QUARANTA CARATI» IN CARTELLONE A BROADWAY 


RAPINANO GIOIELLI PER 375 MILIONI 
A ZSA ZSA GABOR DI NOTTE IN ASCENSORE 


L'attrice è stata bloccata da due uomini armati che le hanno sottratto un paio di orecchini e un anello 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 19 

Zsa Zsa Gabor, l’attrice ame. 
ricana che appare in questi 
giorni nelle vesti della protago- 
Dista nella commedia «Quaran- 
ta carati» in cartellone a 
Broadway, è stata rapinata da 
due uomini armati di pistola 
di gioielli del valore di oltre 
600,000 dollari (pari a circa 375 
milioni di lire italiane). 

Il fatto è avvenuto nell’ascen 
sore dell'hotel Waldorf-Towers 
nel centro di New York. I gio. 
ielli rapinati sono un paio di 
orecchini e un anello che la 
attrice indossava nella com 
media. 

«Sono sconvolta, atterrita, ha 
detto ai primi giornalisti ‘che 
l’hanno intervistata — ho te- 
muto che uccidessero me e la 
mia governante, Margaret... a- 
vevano le pistole puntate» — 
parlando con voce sommessa, 
la Gabor ha aggiunto: «Sai dar- 
ling, io lavoro in una comme- 
dia. Se qualcuno ti vuole rapi- 


La polizia, cui l'attrice ha 
rilasciato una lunga dichiara- 
zione scritta, rivela che la Ga- 
bor e la sua’ accompagnatrice 
erano rientrate da Broadway 
all’una circa di questa notte. 
Lasciata la macchina nel garage 
sotterraneo dell’hotel, erano en- 
trate nell’ascensore che le avreb- 
be portate ai piani superiori. 
Insieme a loro entrarono nella 
cabina dell'ascensore due uo- 
mini, vestiti, con abiti 
«dalla foggia europea», secon. 
do il racconto della Gabor. 

Dopo aver chiuso le porte 
della cabina e avere blocca. 
to l’ascensore, i due estraeva- 
no le pistole, facendosi conse- 
gnare i gioielli dall'attrice. Su- 
bito dopo, portavano la cabina 
fino alla massima profondità, 
cioè nella cantina, che si tro- 
va. sotto il garage. Uscendo, 
schiacciavano il tasto automa. 
tico del 34.0 piano e fuggivano. 

La Gabor si è recata al più 
vicino posto di polizia per esa- 
minare le fotografie segnaleti- 


nare lo può fare dove e come|che nella speranza di indivi 


vuole». 


duare i due rapinatori, All’usci- 


ta dal posto di polizia, la Ga- 
bor ha esclamato: «Ho guar- 
dato centinaia di fotografie, ma 
non ho trovato nessuno che 
assomigliasse ai miei assalito- 
ri». L'attrice è rientrata all’al- 
bergo, dicendo che continuerà 
a lavorare nella commedia, 

Zsa Zsa, nata a Budapest at- 
torno al 1920, è forse la più 
pubblicizzata delle Gabor, in- 
cluse le sorelle Eva e Magda e 
la mamma Jolie. Una volta ac- 
cettò in regalo un anello di fi- 
danzamento con un diamante 
di 45 carati da un uomo che 
in seguito non sposò, 

Nel 1958, un deputato ameri- 
cano definì la Gabor «là più 
costosa cortigiana dopo la Pom- 
padour», Tutti i suoi amici e 
tutti i suoi mariti sono sempre 
stati membri della più alta e 
ricca società. L'attrice non ha 
mai fatto mistero della sua ric- 
ca collezione di gioielli. 

La Gabor giunse negli Stati 
Uniti nel 1941 e a Hollywood 
sposò il suo secondo marito, 
Conrad Hilton, 


Il primo marito era stato un 
turco direttore di giornali. Di 
Hilton ebbe a dire: «Avevamo 
una cosa in comune: ambedue 
volevamo il suo denaro». Il suo 
terzo marito fu l’attore George 
Sanders, sposato nel 1949. 


In restauro il quadro 


«Santa Maria del Popolo» 
Roma, 19 


Il quadro raîffi; ite «Santa 
Maria |del Popolo», il cui ri- 
trovamento è stato. reso noto 
ieri, non verrà restituito subi. 
to all'omonima chiesa della ca- 
pitale, ‘dove fu rubato nella 
notte fra il 26 ed il 27 luglio. 

Infatti l'opera, che è del tre- 
dicesimo secolo, è rimasta dan- 
neggiata nel corso del suo pe- 
regrinare e perciò sarà sotto- 
posta a restauro nei prossimi 
giorni, in modo da poter esse- 
Te riconsegnata alla chiesa in 


proprietario |tempo per la festa che cade 


della famosa catena di alberghi. |1'8 settembre. 


x 


‘AL PROCESSO MANSON 


Conclusa la deposizione 
di Linda Kasabian 


Los Angeles, 19 

Linda Kasabian ha dichiara: 
to oggi, al processo contro 
Charles Manson e le tre ra- 
gazze accusate in relazione allo 
assassinio di Sharon Tate e 
altre sei persone, che dopo i 
delitti si recò da suo marito 
e gli disse che Manson era usci- 
to di mente ed aveva fatto uc- 
cidere «molta gente». 

Rispondendo a domande del- 
l'avvocato della difesa Irving 
Kanarek, la superteste della 
accusa ha pure detto che a 
quell’epoca si trovava in uno 
stato di forte agitazione e non 
pensò di andare alia polizia 
a denunciare i fatti. 

La Kasabian ha completato 
la sua lunga deposizione che 
l'aveva vista per diciotto giorni 


consecutivi sul banco dei testi., 


moni, 


il bando globale dell'armamen- 
to chimico e batteriologico. 
Me Carthy ha inoltre criticato 
aspramente l’esercito per aver 
ricoperto î missili con uno stra- 
to di cemento, ovviando così ai 
pericoli della ruggine. E° stato 
allora — ha detto il deputato 
— che il gas nervino ha comin- 
ciato a fuoriuscire, con gravis- 
simo rischio per il personale 
adibito al «restauro» delle mi. 
cidiali armi chimiche. 

A Ginevra, ìîntanto, il comi- 
tato delle Nazioni Unite per la 
utilizzazione pacifica dei fondi 
marini ha espresso la propria 
preoccupazione per la decisio- 
ne dell'esercito americano di 
jar affondare nell’Oceano da- 
tlantico è gas nervini. E° stato 
pubblicato un comunicato che, 
come ha detto il presidente del 
comitato Hamilton Ameringhe 
(Ceylon), ha il compîto di «te- 
stimoniare l'inquietitudine su 
scitata dall'operazione» piutto- 
sto che quello di condannarla. 

Il comitato si pronuncerà, tra 
qualche giorno, su un progetto 
che sì ispira ol desiderio di 
conservare l'ecologia dei fondi 
marinì e oceanici difendendo 
questi da\ qualsiasi azione che 
possa arrecare pregiudizio agli 
interessi comuni del genere 
umano. Il comitato ha inoltre 
preso nota delle misure precau- 
zionali adottate dall'esercito a- 
mericano così da ridurre sensi 
bilmente tutti i rischi legati al- 
la realizzazione dell'impresa e 
attenuare la gravità di eventua- 
li conseguenze. 


Alcune delegazioni (Gran Bre-, 


tagna, Italia e Australia) hanna 
detto di trovarsi nell'impossibi. 
lità di prendere una decisione 
prima di aver consultato i ri- 
spettivi governi, ed hanno do- 
mandato un aggiornamento în 
vista di un'iniziativa collettiva. 

Il Presidente Niron, si è ap- 
preso, si accinge a domandare 
al Congresso la ratifica del pro- 
tocollo di Ginevra sull’interdi- 
zione dei gas mortali, documen- 
to che risale alla fine della pri- 
ma guerra mondiale e rimasto 
senza la firma dell'America. La 
nuova politica del governo ame- 
ricano în materia dì guerra chi- 
mica e batteriologica, puntualiz- 
zata da Niron pochi mesi fa, 
esclude l’uso dei gas nel Viet- 
nam, gas appartenenti alla ca- 
tegoria bandita dal ‘protocollo 
di Ginevra. 

Il Congresso dunque ratifican. 
do il documento delle Nazioni 
Unite approva implicitamente le 


[linee fondamentali tracciate, a 


riguardo della medesima mate- 
ria, dal capo dell’esecutivo. 

Si apprende, inoltre, da Oslo 
che l'operazione americana di 
affondamento del gas nervino al 
largo della Florida ha riportato 
d'attualità in Norvegia il caso 
dell’iprite, il terribile gas irri- 
tante, affondato in grande quan- 
tità nel Mare del Nord alla f- 
ne della seconda guerra mon- 
diale. 

Secondo Einar Hoevdig, un 
esperto norvegese, ben 26 navi 
tedesche cariche della micidia- 
le sostanza chimica per un pe- 
so complessivo di circa 120.000 
tonnellate vennero affondate da- 
gli alleati nella zona. 

Le navi si trovano, secondo 
quanto Hoevding ha detto al 
giornale «Aftenposten», a pro- 
fondità anche inferiori agli ot- 
tanta metri ed è possibile che 
si siano già verificate fughe di 
iprite. 

Dal canto suo, però, il mini. 
stero della difesa britannico ha 
smentito oggi le voci secondo 
cui gas nervino, di fabbricazio- 
ne tedes.a, venne affondato nel 
Mare del Nord dagli alleati al- 
la fine della seconda guerra 
mondiale. 

A proposito di gas nervini, si è 
appreso oggi da New York che 
mentre i bombardieri alleati în- 
tensificavano gli attacchi contro 
città e centri industriali tede- 
schi, Hitler aveva studiato !a 
possibilità di lanciare sull'In- 
ghilterra gas nervini dello stes- 
so tipo di quelli affondati ieri 
nell'Atlantico dalla marina sia- 
tunitense. Lo sostiene Josepn 
Borkin, un pubblicista di Wa- 
shington che, dopo anni di rt- 
cerche, sta scrivendo un libro 
sullo sviluppo delle armi chi 


miche. 
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ennesima volta in mano l’inte- 
To dossier, ed hanno detto che 
sarà presa una decisione «fina 
le» quanto prima. K 

Sembra dunque certa l’esi 
stenza di un complotto, proprio 
‘come andavano dicendo in mol 
ti quando Bobby Moore venne 
messo agli arresti domiciliari. 
Se la dichiarazione del «F-2» 
sarà confermata da una deci. 
sione della magistratura, saran. 
no anche chiari i fatti e final. 
mente verranno a, galla i mo- 
tivi che hanno spinto Danilo 
Rojas, il proprietario della gio- 
ielleria, a organizzare o esegui. 
re (nel caso di mafia) il com. 
plotto. 

Alvaro Suarez, il venditore 
ambulante, si sarebbe piazzato 
di proposito davanti alla vetri. 
na del negozio e avrebbe poi 
raccontato alla polizia di aver 
visto le sequenze del furto che 
in realtà non avvenne. 

La sparizione del braccialet- 
to — non ancora ritrovato — 
dava credito all’accusa e sot- 
traeva.a Moore e ai suoi difen- 
sori la possibilità di una discol- 
pa. Il complotto era indubbia- 
mente bene organizzato, salvo 
però l’esistenza, pericolosa, del 
documento firmatò da Rojas e 
Suarez, documento che sanciva 
l'intesa tra i due e probabil- 
mente anche la cifra da attri- 
buire al venditore ambulante 
per la «prestazione» offerta. 

Le rivelazioni della polizia co- 
lombiana sono quanto mai tem- 
pestive perché proprio ieri i 
giudici che si occupano del ca- 
so Moore avevano esaminato la 
possibilità di arrestare il famo- 
so calciatore, stabilendo però 
alla fine di posticipare, per la 
terza volta, la decisione finale. 
C'era tuttavia la dichiarazione 
del pubblico ministero, secon: 
do il quale le prove contro 
‘Bobby Moore erano sufficienti 
per procedere  all’arresto. Si 
tratta ora di attendere il chia. 
Timento definitivo. 

«Se il rapporto della polizia 
colombiana è vero, sono feli- 
cissimo» — ha detto oggi Bobby 
Moore, dalla sua casa di Chig- 
well nell’Essex, alla notizia del 
possibile ripensamento dei ma- 
gistrati di Bogotà sul suo caso. 

Il «Foreign Office» non si è 
messo finora in contatto con 
‘Bobby Moore, che ha parteci- 
pato oggi agli allenamenti con 
la squadra del West Ham, e 
questo — secondo. il calciato- 
Te — indica che per ora non vi 
è mulla di nuovo almeno sul 
biano ufficiale, Frattanto la sor- 
veglianza continua della polizia 
alla signora Moore ed ai due 
bambini, dopo una minaccia 
di rapimento per un riscatto 
di 15 milioni di lire — è stata 
sospesa. 


U. P.I. 
TUTTI RAGAZZI 


Banda di «scippatori» 


sgominata a Napoli 


Napoli, 19 
I carabinieri del eru di 
Napoli, al comando del FESIEA 
colonnello Fiorletta, hanno sgo- 
minato un banda di «scippato- 
ri» quindicenni che si presume 
abbiano compiuto in questi ul- 
timi giorni decine di furti con 
strappo in varie zone della cit- 
tà. Tre presunti responsabili — 
tra cui una giovane donna bion- 
da — sono stati arrestati la 
scorsa notte bo corso di una 
‘operazione a largo raggio di- 
retta dal magg. TAGASLO co- 
mandante del nucléo investiga- 
ivo, 

RICURI giorni Za: in seguito sla 
to) i ito alla 
recrudescenza di furti con 
strappo da parte di giovani su 
motoleggere senza targa, erano 


di vigilanza con «arabinieri in 
borghese ‘e con travestimenti 
vari. Uno dei carabinieri, finto- 
si venditore ambulante di og. 
getti-ricordo e radioline a tran- 
sistor ha ‘ieri potuto accerta. 
Te che responsabili di alcuni 
furti con strappo era stato un 
giovane alla guida di una moto 
con, sul sellino posteriore, una 
donna bionda. 

I due non sono stati subito 


del vico Concordia, a ridosso 
della centrale via. Roma, di 
proprietà di una donna attual. 
mente in villeggiatura ad Ischia 
Esclusa per il momento la re. 
sponsabilità della proprietaria, 
della quale si conoscono solo 
le iniziali, A. T., la scorsa notte 
i. carabinieri, al comando del 
magg. 

ione dell’autorità giudiziaria 
hanno compiuto una sorpresa 
nel terraneo. 

Quando è stato aperto i ca- 
rabinieri hanno trovato, am- 
mucchiati in ogni angolo, radio 
a transistor, borse da viaggio 
vuote, indumenti ed altra refur- 
tiva. La giovane bionda ha ten- 
tato di fuggire scavalcando agil- 
‘mente ' una finestra, ma è cadu. 
di Ha le braccia di un sottuffi- 


I tre — Anna Fersula, di 15 
anni, senza fissa dimora, ma 
nata a Roma e perciò sopranno- 
minata «a' romana», Vincenzo 
Spillabotte, di 23 anni, e Ciro 
Piccolo di 15 anni — sono stati 
‘arrestati. L'accusa principale è 
di furti con strappo aggravati, 
associazione per delinquere ed 
altri reati; lo Spillabotte è sta- 
to trasferito al carcere di Pog- 
gioreale, la. Fersula — che se- 
condo i carabinieri ere la ca- 
pobanda ed organizzava mate. 
Tialmente i furti — alla scuola 
prigione femminile di Airola 
(Benevento), Piccolo al carcere 
fper minorenni «Sfilangieri». La 
refurtiva — tra cui gioielli — è 
stata sequestrata. 

Le indagini, delle quali non 
si conoscono ‘i dettagli, prose- 
guono. E°’ stato accertato che 
della banda facevano parte altri 
dodici ragazzi e giovani, tutti 
dai quindici ai venti anni, che 
con i tre arrestati avrebbero 
compiuto non meno di cinquan- 
ta furti, anche contro turisti 
stranieri, 


stati istituiti particolari servizi - 


Laudata, con l’autoriz- 
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MOLTO VICINA ALLA TRADIZIONE EUROPEA 


a «piccola» della G.M. 
si chiama VEGA 2300 


‘Per la prima volta la Gene- 


I PERICOLI SEMPRE PRESENTI IN AUTOSTRADA 


Guidare senza ansia 
ma sulla difensiva 


Aspetti fondamentali della sicurezza nostra e altrui 


In settembre a Monza 
la sesta Mostra 
delle macchine sportive 


Milano, agosto 
La sesta Mostra delle mac- 
chine sportive ed accessori si 
svolgerà nel quadro del Festival 
dell’autodromo, a Monza, dal 
3 al 13 settembre. Saranno pre- 
senti praticamente tutte le vet- 
ture delle diverse formule e 
gruppi che partecipano alle 
| competizioni ufficiali con scu- 

derie o con piloti ufficiali. 


IL CONCORSO DI ELEGANZA PER AUTOVETTURE A RIMINI 


più helle 


Passerella delle 


—ie@@p um sii. 
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tal Motors ha deciso di rea- 
lizzare una «piccola» vettura: 
le sue dimensioni sono infatti 


Da segnalare inoltre che V’Al- 
fa Romeo esporrà la 1300 ju- 
nior GTA, la 1750 GTAM che 


Totale ignoranza (in certi casi) delle norme di circolazione 


partecipa al campionato d’Eu- 
ropa per vetture turismo, la 
33-3 litri che partecipa al cam- 
pionato internazionale marche. 
Giorgio Pianta presenterà la 
Autobianchi preparata per ral- 
lye. Ferrari avrà nel suo stand 
la 512 S partecipante al cam- 
pionato internazionale marche 
che ha vinto la 12 Ore di Se-| Gli incidenti sulle autostrade 
bring. |Isono quasi la quarta parte di 
La Fiat non partecipa ufficial- | quelli che accadono sulla viabi- 
mente alle corse, ma numeros tà normale, afferma Sorrenti. 
sono i clienti piloti con i di-|Sono, però, di maggiore gravità 
versi modelli 124, 125 e 128 che |e spesso drammatici per il nu 

saranno esposti. Giannini espor-|mero di persone coinvolte. 
‘a il suo nuovo prototipo con] Due sono gli aspetti fonda- 
carrozzeria di plastica. La Lan-|mentali della sicurezza autostra- 
cia, che partecipa fra l’altro a|dale: date le maggiori velocità 
tutte le gare valevoli per il|occorre prevedere e predisporre 
campionato d’Europa dei rallyes | con maggiore anticipo ogni ma- 
novra. Pertanto bisogna rallen- 


per conduttori, esporrà le sue 1a 1 
vetture Fulvia HF tare di fronte a qualsiasi osta- 


da considerare ridotte rispet» 
to a quelle della stragrande 
maggioranza delle automobili 
in produzione e in circolazio- 
ne negli Stati Uniti. 

Questa attesa novità della 
General Motors è basata sul 
duplice intento di creare una 
‘macchina di linea e caratteri- 
stiche estetiche più vicine ‘al. 
la tradizione europea — per 
venire incontro anche al sem- 
pre più diffuso orientamento 
del mercato in questo senso, 
cercando però nel contempo 
di mantenere quanto più pos- 
sibile l’elevato livello di com- 
fort, di sicurezza, di presta- 
zioni e di innovazioni cui è 


colo molto prima di quanto non 
sì faccia su una strada norma- 
le; occorre spostarsi sulla cor- 
sia di sorpasso con molto anti- 
cipo dopo essersi assicurati che 
dietro di noi non ci sia alcun 
veicolo in fase di sorpasso; oc- 
corre impegnare la corsia di de- 
celerazione per poter uscire, con 
molto anticipo rispetto a quan. 
to non si faccia sulle strade 
normali ed assicurarsi che die- 
tro di noi altri non stia facen- 
do la stessa manovra, e così si 
deve anche impegnare la corsia 
di decelerazione per uscire più 
presto, e infine frenare prima 
di fronte ad ogni ostacolo reale 
e prevedibile. 

In altre parole i consigli che 
sì possono dare si basano sul 
concetto che in autostrada tut- 


Roma, agosto 


Il capo dell'Ispettorato gene- 
rale circolazione e traffico del 
Ministero dei LL.PP., dott. Gi- 
rolamo Sorrenti, ha affrontato 
un aspetto particolarmente at- 
tuale della sicurezza stradale: la 
guida sull’autostrada. 


lt I 


La giuria del «XXIV Concor- 
so di eleganza per autovetture 
di Rimini», presieduta dall’avv. 
Severo Boschi, ha assegnato il 

- «Trofeo Riviera di Rimini» 
casa Maserati con la seguente 
motivazione: «Per l'elevato pre- 
FOO conquistato all’industria 
itailana nel mondo e per l’al- 
ta qualità della produzione». 

Il riconoscimento «Trofeo no- 
vità assoluta» è stato assegnato 
all'Alfa Romeo per la «Mon. 
treal», alla Imnocenti per la 
«J5» e alla Peugeot per la «304» 
coupé e cabriolet. 

Il «Gran Premio d’onore» per 
le fabbriche di carrozzeria ha 
premiato la Pininfarina fra le 
case italiane, e la BLMC-Jaguar 
fra le case estere. 

Infine il Premio di merito 
per i carrozzieri è stato attri. 
buito alla Bertone per la Lam- 
borghini-Marzal. 

La giuria ha anche assegnato 
la coppa del Ministero dei tra- 
sporti alla Montreal dell’Alfa 
Romeo: «Unica industria auto- 
mobilistica del mondo chiamata 
ad esprimere all’esposizione u- 
niversale canadese la massima 
aspirazione dell’uomo im fatto 
di automobili». A sua volta il 
comitato organizzatore ha con- 
ferito la Medaglia d’oro del 
Presidente della Repubblica al. 
la Fiat «per la sensibilità di. 
mostrata per i problemi del 
nostro Sud». 

La coppa del Ministro delle 
Finanze è andata alla Fiat «per 
aver accresciuto il prestigio del 
lavoro italiano all’estero. con 
una produzione che ha riscos- 


so recentemente î consensi di 
esperti in Germania, Svezia, 
Danimarca, Olanda e Cecoslo- 
vacchia». Inoltre, all’Autobian- 


la | chi è stata assegnata la Coppa 


del Ministro, del turismo «per 
aver accresciuto la conoscenza 
di Rimini presentando 
stampa nazionale ed estera la 
sua più recente produzione». 

La giuria ha poi premiato le 
seguenti case: 

Trofeo Shell: «alla Renault 
per le concezioni tecniche inno- 
vatrici sulla produzione di gran- 
de serie». Coppa d’argento del 
PAutomobile Club d’Italia: «Alla 
Lamborghini per aver raggiun- 
to una quotazione di alto livel- 
lo internazionale in pochi anni». 


SIMCA 


Prenotate 
i modelli 


"Trofeo centro sportivo Fiat: «Al: 
la Ferrari per essere da anni 
presente ad alto livello tecnico 
e qualitativo nei vari campi 
dell’automobilismo», Coppa «Il 
Resto del Carlin Alla BMW, 
la casa automobilistica indipen- 


I 


alla | dente di più vasto interesse». 


Coppa «Camera di Commercio 
di Forlì»: alla Porsche per gli 
sforzi compiuti negli ultimi an- 
ni nel settore sportivo. Tro- 
feo Auto Sicura: Nettuno del 
«Resto del Carlino» alla Mer- 
cedes per la costanza dei suoi 
sforzi nella costruzione di vet. 
ture sicure. Coppa Automondo: 
«alla Citroén, la casa automi 
bilistica che ha armoniosamen- 
te fuso eleganza e funzionalità». 
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abituato l’utente americano. 

Ne è derivata quindi una 
vettura che, anche se abba- 
stanza classica come imposta- 
zione, presenta soluzioni mol. 
to moderne e motivi di note- 
vole interesse. 


Motore in lega leggera in 
alluminio ad alto contenuto di 
siliconi, di disegno completa- 
mente nuovo e realizzato per 
la prima volta in produzione 
industriale su larga scala. Ca- 
ratteristiche del motore: 4 ci- 
lindri in linea, 2300 centimetri 
cubici, 91 CV (SAE) a 4800 
giri/minuto. A richiesta, mo- 
tore potenziato, della stessa 
cilindrata, che sviluppa 111 
CV (SAE), sempre a 4800 gi- 
ri/minuto. 

Robustezza: nonostante il 
« motore più leggero, la Vega 
2300 pesa 992 kg nella versio- 
ne berlina e 1012 kg in quella 
coupé. 

Consumo contenuto, consi- 
derata la cilindrata: 10 chilo- 
metri con un litro di benzina 
non «super» ma da 91 ottani 
in su. 

‘Riduzione dei componenti 
nocivi dei gas di scarico me- 
diante una camera di scoppio 
di nuovo disegno che consen- 
te la più completa combustio- 
ne del carburante. 

Interventi minimi ed estre- 
mamente agevolati per la ma- 
nutenzione. L'olio del motore 
è da cambiare ogni 10.000 chi- 
lometri e il filtro dell’aria ogni 
80,000 chilometri. Inoltre, gli 
acquirenti della Vega 2300 ri- 
ceveranno — a parte il con- 
sueto libretto d’uso e manu- 
tenzione — uno speciale vo- 
lumetto di 112 pagine in cui 
in modo semplice e con mol- 
te illustrazioni è descritto co- 
me effettuare da sé 49 tipi di- 
versi di riparazioni: esso, ad 
esempio, dà precise istruzio- 
ni su come sostituire in 10 mi. 
nuti la mascherina senza to- 
gliere il paraurti. 

Il modello non cambierà per 
i prossimi quattro anni, ciò 
che costituisce una grossa no- 
vità per le attuali abitudini 
della produzione e del mer- 
cato americano. 

La Vega 2300 avrà tutti i di- 
spositivi di sicurezza già in 
dotazione agli altri modelli 
Chevrolet; l’antenna radio, 
quando richiesta, sarà incor- 
porata mel parabrezza. 

Questa nuova vettura ver- 
rà fabbricata nel vasto e mo- 
dernissimo complesso indu- 
striale che la Chevrolet e la 
Fisher Body hanno fatto ap- 
‘positamente realizzare a Lord- 
stown, nell’Ohio: gli impianti 
e le attrezzature rappresenta- 
no quanto di più avanzato esi- 
ste oggi al mondo sotto il pro- 
filo tecnico-produttivo. 

Il prezzo verrà reso noto nel 
prossimo mese di settembre, 
quando la vettura sarà uffi- 
cialmente presentata al pub- 
blico: ci si aspetta che esso 
non potrà comunque essere 
che altamente competitivo. 


LA VEDREMO IN ITALIA A FINE SELTEMBRE E AL SALONE DI PARIGI 


Nasce l'<ummiraglia»> della Simca 


E’ da un mese e mezzo che 
la Simca ha preso la nuova 
denominazione di «Chrysler- 
France», denominazione deli 
berata il 30 giugno scorso dal- 
l'Assemblea generale straordi- 
naria della società, Anche nel- 
le altre Nazioni dove la Simca 
opera con «sorelle», la ragio- 
ne sociale diventa ora «Chry- 
sler» con l'aggiunta del nome 
del Paese. 

Ma per non perdere i van- 
taggi di un nome ormai cono- 
sciuto în quasi tutto îl mon- 
do- (benché anche quello di 
«Chrysler» sia di gran lustro) 
i prodotti costruiti e distribui- 
ti (almeno quelli che attual- 
mente in Francia portavano îl 
nome di Simca) dalla ditta 
francese, continueranno a por- 
tare questa sigla. Queste pre- 
cisazioni cì sono state fornite 
‘ufficialmente, ma nello stesso 
tempo la Simca ha comunica» 
to la prima eccezione: la nuo- 
va vettura che verrà presenta 
ta al prossimo Salone dell’au- 
tomobile di Parigi, avrà sulla 
mascherina la nuova denomi- 
nazione, 

Della nuova vettura verran- 
no costruite tre versioni, tutte 
e tre berlina a 4 porte, ma di 
differenti potenze. E' noto che 
finora la Simca sì era dedica- 
ta ad una vasta gamma di 
macchine di 1000-1100 ce, a 
un coupé sportivo di 1200 cc 
e alle più recenti 1300-1500, 
sempre a quattro cilindri. Ora 
però, la fabbrica francese pre- 
senterà la sua «ammiraglia», è 
cui modelli si chiameranno 
«160», «160 GT» e «180». Tre 
modelli, ma due motori: nella 
«160» verra montato un quattro 
cilindri in linea ed alebro a 
camme in testa, 1639 di cilin- 
drata, sviluppante 80 cavalli 
a 5600 giri al minuto; nel «160 
GT» e nel «180» verrà posto 
sempre un 4 cilindri ma con 
la cilindrata aumentata a 1812 
cc che sviluppa una potenza 
di 97 cavalli a 5600 girì. 

Non sappiamo ancora se la 
trazione sarà anteriore o po- 
steriore, ma dopo l’esperimen- 
to delle «1100» crediamo che 
la Simca abbia optato per la 
seconda soluzione, Circa la 
velocità massima, il modello 
meno potente dovrebbe oltre- 
passare i 160 km orari, men- 
tre gli altri due dovrebbero 
superare i 170, Si tratta di no- 
stre considerazioni che non 
hanno nulla di ufficiale, trat- 
te però da logiche conseguen- 
ze: se l’attuale modello «1501» 
ha una potenza di 81 cavalli 
Din a 5200 giri con una cilin- 
drata esatta di 1475 ce e una 
velocità massima di 160 km 
ora, maggiorando la cilindrata 
e con 400 giri in più, facile è 
un aumento di una decina di 
km a pieno regime. Le stesse 
considerazioni valgono per il 
nuovo modello con motore di 
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1812 cc che si avvicina ai 100 
cavalli. 


Quali caratteristiche avran- 
no le tre versioni oltre a quel- 
le meccaniche di cui abbiamo 
detto? A dire il vero le indi- 
screzioni non sono molte; an- 
zi, sono molto limitate, alme- 
no in via ufficiale. Si tratta 
certo di berline molto confor- 
tevoli e studiate molto bene 
nell’abitabilità oltreché nella 
ticerca della sicurezza e nelle 
ricercatezze delle finiture. I 
sedili sono costruiti in gomma 
con. differente flessibilità al 
centro e ai latì, in maniera da 


permettere al corpo del pilota 
e dei passeggeri la massima 
avvolgibilità. Nell'interno dello 
schienale ci sono delle cinghie 
elastiche regolate a tensioni 
differenti che si adattano alla 
jorma della parte superiore 
del corpo umano, 
Esteticamente non cì sem- 
bra che le nuove Chrysler vo- 
gliano spiccare per originali- 
tà: pronunciato cofano moto- 
re, carreggiata larga (come po- 
trebbe essere comoda una vet- 
tura stretta?), normale altez- 
za dal suolo, parte posteriore 


della carrozzeria di forma tra- 


Un nuovo sistema meccani. 
co compatto ed economico per 
evitare che le ruote si blocchi- 
no quando si agisce sui freni è 
stato sviluppato da un gruppo 
di giovani ricercatori della se- 
zione progettazione macchine 
del Regio Istituto di tecnologia 
di Stoccolma. I lavori sono sta- 
ti diretti dal prof. Folke Blom- 
berg, vecchio progettista di au- 
tomobili. 

Il dispositivo viene montato 
singolarmente su ciascuna ruo- 
ta e non richiede alcuna ali 
mentazione esterna di energia. 
Esso consiste di un sensore si- 
mile ad un tachimetro, che mi- 
sura la velocità di rotazione 
delle ruote ed è collegato con 
un pesante disco di metallo 
per mezzo di una molla a spi- 
Tale piana. Nel complesso essi 
costituiscono una unità oscil- 
lante con una «frequenza na- 
turale» propria. Schematica- 
mente il sistema può essere 
spiegato in questo modo: quan- 
do il veicolo procede normal: 
mente, il mezzo e le ruote pos- 
siedono la medesima velocità; 
ma quando si agisce sui freni, 
mentre si procede su una stra- 
da sdrucciolevole o ghiacciata, 
le ruote tendono a bloccarsi 
prima che l’automezzo si sia 
fermato. Mentre la velocità del. 
le ruote viene ridotta rapida- 
mente a zero, il corpo della 
vettura continua nel suo mo- 
vimento in avanti il che, in ge 
nere, provoca slittamento e 
perdita del controllo. Per evi- 
tare ciò, il nuovo dispositivo 


Un nuovo sistema 
che potrà evitare 
il bloccaggio delle ruote 


di sicurezza interviene al mo- 
mento critico, per esempio a 
una velocità delle ruote di 20 
km/h. Allora la frequenza na- 
turale incorporata entra in gio- 
co e il complesso molla-disco 
comincia a compiere un movi 
mento pulsante paragonabile 
all’azione di «pompaggio» in ra- 
pida successione sui freni da 
parte del guidatore per impe- 
dire lo slittamento. _ 

La frequenza degli intervalli 
di frenatura — ed a quale ve- 
locità inizia questa operazio- 
ne — dipende dalla suddetta 
«frequenza naturale». Questa è 
‘un certo rapporto che a sua 
volta dipende dal «sistema fiut- 
tuante» determinato dalla mas- 
sa del disco di metallo e dalla 
molla a spirale piana, 

La frenatura a colpi in rapi- 
da successione continua auto» 
maticamente, fintantoché la ve- 
locità del veicolo e quella del- 
le ruote non coincidono. Ben- 
ché sia possibile prestabilire 
entro ampi limiti la velocità 
alla quale la frenatura a brevi 
intervalli inizia, è stata scelta 
Ja velocità di 20 km/h, in quan: 
to al di sotto di questo limite 
l'eventuale bloccaggio delle ruo- 
te non ha alcuna importanza 
pratica per quanto riguarda la 
sicurezza di guida. 

Il dispositivo, applicabile a 
qualsiasi tipo di veicolo, è sta 
to sviluppato con un contribu- 
to finanziario da parte del 

jppo di assicurazione svede- 


gru è 
se Skandia ed è brevettato in 
molti paesi. 


dizionale e non «fast back» 
come la moda lo richiedereb- 
be, bagagliaio capace. 

Non mancano le doti di si- 
curezza con ottime imbottitu- 
re senza spigoli, cinture di sì- 
curezza, servo-jreno su tutti 
e tre i modelli, freni a disco 
sulle quattro ruote nella «160 
GT» e mella «180», mentre 
nella 160 i jreni posteriori so- 
no a tamburo, Il cambio di 
velocità è a quattro marce 
tutte sincronizzate e coman- 
date da una leva a «cloche», 
ma possono essere fornite — 
a richiesta — di cambio auto- 
matico, Tutti e tre i modelli 
monteranno pneumatici ra- 
diali. 3 

Per le maggiori particolari 
sul nuovo modello nelle sue 
tre versioni, bisognerà atten- 
dere il Salone di Parigi del 
13 ottobre. Anzì possiamo an- 
ticipare che la nuova «Chry- 
sler» (ormai dobbiamo chia- 
marla così) sarà presentata in 
Italia nella seconda quindici. 
na di settembre e un esem- 
plare verrà consegnato subi- 
to ad ogni concessionario per 
essere mostrato ai clienti. I 
prezzi sono «top secret», ma 
forse nemmeno la Casa li ha 


ance î i 
ora fissati, “ruglio Stabile 


Anche con il caldo 


to accade con maggiore celeri- 
tà, quindi occorre guardare lon- 
tano, reagire più rapidamente 
e manovrare per tempo. 

Una delle cause più frequen- 
ti di gravi incidenti — afferma 
Sorrenti — risiede proprio in 
quelle manovre improvvise di 
spostamento a sinistra da par- 


trando tutta l’attenzione sulla 
strada, tenere d’occhio il veico- 
lo che ci precede, quello che ci 
segue, quello che si sorpassa, 
quello da cui si è sorpassati; 
stare attenti alle distanze di 
curezza; a ciò che accade avan» 
ti a noi, anche a notevole di- 
stanza, cercando di capire il 
comportamento degli altri, pre- 
venire gli errorì degli altri. In. 
somma: guidare sempre in ma- 
niera difensiva”, anche se se- 
rena e senza ansia». 
L'ispettore Sorrenti esamina, 
quindi, il modo di influire po- 
sitivamente sul comportamento 


dell’utente della strada. Una 


gran parte degli utenti della 
strada — scrive — pur cono- 
scendo le norme di comporta» 
mento, è di fatto «arrogante», 
«prepotente», «insofferente», e 
via dicendo, ma un’altra gran 
parte degli utenti, soprattutto 
quelli minori, come pedoni, ci- 
clisti e ciclomotoristi, ignora 
realmente gran parte delle cor- 
renti norme di circolazione, con 
pericolo e intralcio per sé e per 
gli altri. 

E’ proprio per questo — con- 
clude — «che le varie campa. 
gne di sicurezza stradale sì 
stanno svolgendo. Alle prime 
motivazioni, dirette soprattutto 
a sensibilizzare l'opinione pub: 
‘blica e gli organi responsabili 
dello Stato, sono succedute 
quelle volte a propagandare un 
atteggiamento responsabile, il 
controllo della velocità, il ri 
spetto della segnaletica». 


Aumentano i prezzi 
della Daimler-Benz 


Stoccarda, agosto 

Un aumento del 4-5 per cento 
sugli autocarri e autobus della 
Daimler-Benz è stato applicato 
dalla casa tedesca sia sul mer- 
cato interno sia su quello este- 
ro. La misura interessa anche 
i veicoli commerciali fabbricati 
dalla consociata Hanomag-Hen- 
schel. 

Già nello scorso ottobre la 
Daimler-Benz aveva alzato i 
prezzi del 3 per cento. Quel rin- 
caro, come quello di oggi ven- 
gono attribuiti all'aumento dei 
costi di produzione e di mano- 
dopera. 


Riorganizzata in Francia 
la produzione 
di trattori Fiat 


Parigi, agosto 

La Fiat France ha annunciato 
che la Someca, la sua filiale per 
la produzione di trattori e mac- 
chine agricole, sarà riorganizza- 
ta in modo da produrre solo 
trattori. La produzione di altri 
macchinari e attrezzature sarà 
trasferita ai nuovi impianti di 


Fourchambault. 


si può star comodi... 


guiderete meglio e con più 
sicurezza provvedendo 
vostra auto con accessori 


di qualità 


la 


“ La 


FRESCHI per sedili e schienali - POGGIATESTA 
regolabili - CINTURE di sicurezza - SPECCHI retro- 


visivi e per traino roulottes - TENDINE «Filtravedo» 
- VENTILATORI per auto - FANALINI retromarcia 


Copriauto antisole - Portabarche e portacanotti - Para 
spruzzi - Foderine - Tappeti in gomma «Jumbo» - Tappeti 
in moquette «Novolan» - Batterie e trombe «Fiamm» - 
Estintori in «fluobrene» e altri articoli utili e necessari 


Autolornilure ZANCHI 


Via del Coroneo 4 - Telefono 29684 


Jin Ent i Graie n gin + 


Ecco i fatti nuovi che con- te di veicoli che ci precedono ci 
traddistinguono la Vega 2300, in corsia normale, ed i cui con- hu 
Dimensioni contenute, sem- duci A A ir 

i 7 mente guardato affatto attraver- i 
Dee da TApporto e, quelle Se ® © so lo specchio ciò che accadeva Jc 
vetture americane cui tutti alle loro spalle, oppure, pur a- te 
sessi" S0H0 1 nome di <hrysler- © ir): 
4,31, larghezza m 1,66 e altez- dicato velocità e distanza del G 
za m 1,32: vettura quindi piut- veicolo sopraggiungente. Questo ri 
tosto bassa e larga, con pro- ; un cino errore che Dun le 
se roppo si nota spesso in auto- p 

PETt sat pen CIR Berlina a quattro porte in tre versioni: 160, 4160 GT e 180 strada, v 
inea sobria, pulita e senza jopo tutta una serie di esem- " 
appesantimenti. Versioni: ber- 4 cilindri 1600 e 1800 ce, 80 e 97 cavalli, trazione posteriore plificazioni (evitare le discus- n 
lina 2 porte, coupé e station Ù sioni, niente cambi al volante, d 
wagon. attenti alle sigarette), Sorrenti p 
così prosegue: «Guidare concen- D 
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QUASI ESAURITO IL «MORETTI» PER LA PRESENTAZIONE DEI BIANCONERI 


Tre belle reti dell'Inter 


a una puntigliosa Udinese 


Due volte Mazzola, 


una Boninsegna - 


Molti mutamenti nelle due formazioni 


Inter-Udinese 3-0. (2-0) 


, MARCATORI: nel p. t. al 30° e al 
12 Mazzola, nel s. t. al 6 Bonin- 
Segna. INTER: Vieri (Bordon); Ri- 
ghetti, Bellugi; Bedin (Brunetta), 
Giubertonî, Burgnich (Landini), Pel- 
P segna 
‘abian, Frustalupi (Corso). 
Miniussi; Moruzzi, Bono- 
ta; Fogolîn, Nicoloso, Caporale (Ra- 
musani); Bagatti, Giacomini, Sperot. 
to (Cesaro), Berzaghi (Ceccolini). 
ARBITRO; Toselli, di Cormons. NO. 
cielo semicoperto, terreno buo- 
0, 16 mila spettatori. Ammonisto 
Nicoloso; leggeri infortuni a Bonin- 
segna e Sperotto, Calcì d'angolo 5-3 
(2-3) per. l'Udinese. 


Udine, 19 

Tre reti di distacco fra Inter 
e Udinese alla fine dell'amiche- 
vole giocata al Moretti, dinanzi 
ad un pubblico foltissimo (‘me- 
tà incasso agli ospiti...). Ma la 
partita non va naturalmente 
soppesata per il risultato nume- 
rico che ha espresso, bensì per 
le indicazioni sul gioco indivi- 
duale e collettivo mostrato dal- 
le due compagini. 


Vediamo rapidamente dunque 
di Jare un bilancio. L'Inter ha 
rinunciato în partenza a Fac- 
Chettîì e Bertini, indisposti, ed 
ha schierato una formazione 

iale con diversi rincalzi, per 
utilizzare ‘nella ripresa Landini 
Jair e Corso, che almeno in 
teoria dovrebbero valere più 
dei loro provvisori sostituti 
Con tale mossa Heriberto Her- 
rera rischiava di presentare nel- 
la ripresa un'Inter più fresca e 
più potente, sicché, per il pre- 
vedibile calo alla distanza ‘del- 
l'Udinese, avrebbe potuto domi- 
nare gli avversari e uscirsene 
PIET i dopo avere fornito 
10 nel finale igliore 
prestazione. Proc IA 


Sandro 


Mazzola, capitano dell'Inter, 
giovani cacciatori dî autografi a Udine 


Nella realtà però le cose non 
sono andate così, perché l'Inter 
migliore la si è vista nel primo 
tempo: più aggressiva, più di- 
namica, più coralmente in mo- 
vimento. Nella ripresa, Corso 
ha un po’ addormentato îl gio- 
co, Jair ha tentato inutilmente 
con alcune sgroppate di andare 
a rete, l'uscita di Boninsegna, 
dopo un quarto d'ora, ha tolto 
all'attacco neroazzurro il cin- 
quanta per cento della sua in- 
cisività. 

Un’Inter alla ricerca di se 
stessa: questa la sintesi della 
sua esibizione. Heriberto ha ne- 
gato l'esistenza di problemi tec- 
nici, ma nel ruolo di libero ha 
schierato tre giocatori (Bur- 
gnich nel primo tempo, Bellugi 
e Cella nella ripresa); e all’at- 
tacco ha utilizzato în funzione 
alternativa Pellizzaro ‘e Jair, 
Frustalupi e Corso, tamponan- 
do inoltre l'indisponibilità di 
Bertini con l'impiego di Fabian, 
un interessante giocatore che 
ha lavorato come un dannato 
per tutta la partita. 


Un'Inter dai due volti, fatal- 
mente, se le formazioni hanno 
subito mutamenti così radicali. 
Migliore quella dell'inizio, ab- 
biamo detto, perché Frustalupi, 
Jorse non eccelso tecnicamente, 
è molto più mobile di Corso, e 
perché lo stesso Pellizzaro ha 
dato un apporto più concreto 
del brasiliano. In difesa ci sono 
stati mutamenti per. vie inter- 
me, sì potrebbe dire. Vieri è sta- 
to impegnato una sola volta nel 
primo tempo (bella deviata su 
colpo di testa dì Berzaghi) e al- 
trettanto può dirsi di Bordon 
nella ripresa (su tiro di Bernar- 
dis, proprio: nel finale). Bravo 
Righetti, un terzino intrapren- 
dente, mentre Bellugi è parso 
spaesato sia come terzino, sia 
come libero: gli esperimenti a 


stato 


il più inseguito dai 


Foto de Rota) 


catena evidentemente non sono 
produttivi. Lo stesso Burgnich, 
che non difetta di classe e di 
esperienza, non è stato perfetto 
quale libero, ruolo che sembra 
detestare per indole agonistica. 
Molto duro e fin troppo impe- 
tuoso l'ex palermitano Giuber- 
tonì, che ha maltrattato Sperot- 
to... più del necessario. 

Il giudizio individuale sugli 
interisti sì fa decisamente po- 
sitivo per il centrocampo, con 
Bedin, Fabian e Frustalupì or- 
ganizzatori del gioco e buoni 
propulsori delle manovre offen- 
sive, imbastite per le punte Bo- 


ninsegna e Pellizzaro, con Taz- 
zola libero di scorrazzare în 
avanti e pronto nelle conclusio- 
nì (due gol, di cui il primo, su 
azione individuale, bellissimo). 
Lo schieramento dell'Inter si è 
completato icon l’impiego di 
Achilli (centravanti molto atti- 
vo ma poco conclusivo) e di 
Brunetta, visto pochissimo. Cel- 
la è stato impiegato quale libe- 
to soltanto nei quindici minuti 
finali: come a dirgli: «Non mi 
vai». 

Un’Inter viaggiante a corren- 
te alternata, con ottimi sprazzi 
e-pause inaspettate. La sua con- 
dizione è ancora imperfetta, la 
squadra risente nel gioco delle 
sue molte improvvisazioni. Il 
giudizio insomma non può esse- 
re che cauto e soprattutto ri- 
mandato ad altra occasione. 

L'Udinese ha avuto il torto di 
affrontare l'Inter a distanza dì 
soli otto giorni dall’amichevole 
di Ampezzo: troppo brusco il 
salto di categoria dell’avversa- 
rio. E come sempre succede in 
partite fra squadre di jorze di- 
sparì, a rimettercì è sempre la 
più debole perché deve prodi- 
garsi di più per non sfigurare e 
finisce per perdere la lucidità, 
tanto più facilmente quando la 
preparazione è ancora incom- 
pleta. Ma il bilancio della sua 
partita, fatta questa premessa, 
è comunque positivo, anche con 
i nei che sì porta dietro. La 
squadra ha giù una sua struttu- 
ra, per la formazione, Tabanelli 
ha le idee chiare. Il gioco ver- 
rà, una'volta fissato lo schiera- 
mento tipo. 

Miniussi ha alternato parate 
sicure ad altre...tremolanti. 
Non molto convincente la dife- 
sa ,specie in Bonora, che ha 
rischiato un’autorete ed ha pro- 
vocato il calcio d'angolo da cui 
è scaturito il secondo gol, dì 
Mazzola, di testa. Migliora co- 
munque Moruzzi, mentre il ruo- 
lo di libero pare ‘ben coperto 
sia da Caporale sia da Ramu- 


sani. Nicoloso, forte e aitante, 
per l'avversario che doveva con- 
trollare (Boninsegna, autore di 
un gol su imbeccata di Corso 
e Jair), è stato ‘bravo davvero. 

La più bella sorpresa è ve- 
nuta da Fogolin: continuo, au- 
toritario, preciso. Anche Spe: 
rotto è piaciuto, per la decisio- 
ne con cui tira a rete, ma gli 
è mancata una spalla: Berzaghi 


Burgnich: <A giocare da libero 
non si sente l'odore della battaglia» 


Udine, 19 

Tarcisio Burgnich è di Ruda, un 
Paese della Bassa Friulana, ed ha 
tanti ammiratori a Udine, dove ha 
Iniziato la sua carriera calcistica. Si 
è soffermato dopo la partita con 
l'allenatore Gigi Comuzzi, che è riu- 
polto a scoprirlo in periferia 14 anni 
sodi ERG ba ricordato tanti epi- 
rai Sue prime esperienze di 
non Stai nche perché all'Udinese 
ini rm) proprio ad esplodere: 
Prendenia era troppo debole e le 
e aiiodee così la causa andava 
«Moretti, se: Sua lentezza, Oggi al 
Hu DE Teriberto Herrera ha schie- 
Vuole LEERRCA terzino libero, an un 
Ruda, RO per il giovanotto di 
l'avversario. i guardare da vicino 


Gi abbiamo chiesto il suo pare- 
re al Tiguardo: «Certo che è un ruolo 
nuovo per me — ha detto Burgnich 
—» ma se la squadra ha bisogno che 
vi giochi, io mi sforzo di fare il 
meglio possibile. A rimanere là die- 
tro, nelle retrovie a 
l'odore della batti 
coltà ad entrare 
c0; 


, non si assapora 
‘aglia e trovo diffi. 
© nel ritmo del gio. 
ì eeco perché anche oggi stavo 
per perdere un pallone facilissimo 


— 
po i 
oto de R 
Azione di Pellizzaro, antici. 
pato da Miniussi, 


per opera di un giocatore udinese, il 
quale mi è piombato addosso non 
troppo correttamente, mentre mi ap- 
prestavo a rinviare. Ad ogni modo 
la mia squadra a Udine è andata be- 
ne; voleva rimettersi in marcia dopo 
la gara poco convincente di Rove- 
reto», 

Abbiamo poi chiesto a Burgnich 
un parere sull’Udinese: «Vede — ci 
ha spiegato — l'Udinese è apparsa 
una squadra rispettabile, ma secon- 
do me va troppo alla ricerca del gio. 
co ed è un male perché deve essere 
molto più pratica». 

Mazzola è stato invece un po' po- 
lemico: «Non mi aspettavo tanti fi- 
Schi all'inizio da parte del pubblico 
— ha detto — perché, forse ci voleva 
contestare per la storia dei nostri 
stipendi? Quando ho fatto quel pri- 
mo gol alla mia maniera, tutto da 
solo, ho toccato il cielo con un dito, 
mi è sembrato di ritornare ai primi 
tempì della mia carriera. Il pvbbli- 
co mi ha capito e davvero ri sono 
commosso di fronte alla sua improv- 
Visa ovazione», 

Abbiamo infine ascoltato Heriberto 
per di dae pine 

3 ‘0 agonismo; i. pub- 
blico dev'essere contento, perché è 
Stata una partita vivace e interes 
ante, La mia squadra ha badato al 
gioco collettivo e non mi è dispia 
ciuto l'accordo sia in difesa cke in 
centrocampo, Non c'era Facchetti, 
ma la difesa è apparsa molto sicu- 
Ta ugualmente. Burgnich? E' un gio- 
calore di classe ‘e sì troverà anche 
nel nuovo ruolo, Poi da libero han: 
no giocato Bellugi e Cella, semplice» 
mente per far riposare... lo stopper 
Giuberioni. Non è vero che esistono 
grossi problemi per questo ruolo, So. 
no rimasto soddisfatto della squadra 
tutta, anche di Fabbian e Frustalu- 
pi. La formazione sembra. addirittu- 
ra più ordinata con questi uomini, 
La squadra del secondo tempo non 
fa testo alcuno, L'Udinese? Una for. 
mazione molto equilibrata per la ca- 
tegoria in cui milita: all'attacco gli 
uomini mi sono sembrati però mol. 
to isolati». 

Chiesto un paragone tra Udinese e 
Rovereto, due squadre dello 
girone di Serie C, Herrera ha rispo- 
sto: «Permettetemi che non lo fac- 
cia: non sarebbe corretto da parte 
mia, A Rovereto abbiamo vinto per 
1-0; a Udine per 3-0, però in com- 
penso al «Moretti» abbiamo giocato 
con molto più orgoglio e con molto 
agonismo». 

Per l'Udinese si è sentito il parere 
del presidente Brunello: «Oggi l'In- 
ter era in vena e l'Udinese non po- 
teva fare di più; per quel che ha fat- 
to sono soddisfatto e tutti hanno po- 
tuto osservare che il, nostro Fogolin 
può stare benissimo a fianco di gio- 


catorì come quelli interisti. Criticate 
Giacomini, ma non dimentichiamoci 
che i suoì avversari odierni erano 
prima Frustalupì è poî Corso, che 
non hanno fatto gran che. Giacomini 
deve rodarsi, e poi potrà essere de- 
gno della fascia di capitano, ehe gli 
abbiamo dato per i suoi trascorsi in 
maglia bianconera», 


Luciano Provini 


COPPA CAMPIONI 
Chiuso a Buenos Aires 
lo stadio della finalissima 


Buenos Aires, 19 

Le autorità municipali di Bue- 
nos Aires hanno deciso di fare 
chiudere cinque stadi di calcio, 
fra cui quello del Boca Juniors, 
perché non rispondenti alle mi- 
nime garanzie di sicurezza. La 
chiusura dello stadio del Boca 
Juniors pone ora un grosso pro- 
blema ai dirigenti della Federa. 
zione argentina, poiché in tale 
stadio il 26 agosto dovrebbe 
svolgersi la partita di andata 
della finale intercontinentale tra 
gli Estudientes e il Feijenoord. 


lo si è visto poco, Bagatti ha 
mostrato ancora troppe esita- 
zioni nella fase conclusiva. Dei 
centrocampisti, Giacomini si è 
trovato a mal partito nel Jron- 
teggiare gli avversari e comun- 
que è ancora al di sotto delle 
sue possibilità; Tuttino ha sor- 
preso invece per la quantità di 
lavoro sfoderato: un altro gio- 
catore che dovrebbe riserbare 
belle soddisfazioni ai. tifosi 
bianconeri. Sono statì impiega- 
ti anche Ceccolini, dopo 15° del- 
la ripresa: molto attivo e pene- 
trante, e per pochi minuti Ce- 
saro, dopo un infortunio tocca- 
to a Sperotto. 

Il gioco dell'Udinese non ha 
mostrato molta fantasia, ma era 
condizionato dalla superiorità 
dell'avversario. La squadra si 
intravvede, ma per progredire 
deve procedere gradualmente. 
Oani ha un po’ pagato il tribu- 
to al lignaggio dell'Inter. Saba- 
to con il Mantova dovrà mo- 
strare i primi progressi. 


Dante di Ragogna 


Boninsegna si eleva di testa controllato da Nicoloso, nell’azio. 
ne che ha anticipato il secondo gol di Mazzola (Foto de Rota) 


RIBADITA DAL CAMPIONE IRIDATO LA PROPRIA VERSIONE 


Gimondi non querela 
‘accusatore Monseré 


Solo dopo un esposto dell’italiano interverrà la Federazione. 


Milano, 19 


La vasta eco suscitata dal «ca- 
so Monseré-Gimondi» e la gra 
vità delle accuse rivolte attra 
verso un giornale belga dal neo 
campione del mondo all’azzurro, 
hannò indotto oggi l’UCIP (unio 
ne ciclismo italiano professioni. 
stico) a fare i primi passi. uffi: 
ciali a tutela del proprio tesse 
rato. 

La segreteria dell’Unione ha 
infatti chiesto ufficialmente a 
quella della FCI (federazione ci. 
clistica italiana) di aprire un'in: 
chiesta sul caso, a tutela sia di 
Gimondi sia del buon nome del 
ciclismo professionistico italia. 
no. Il presidente comm. Adria. 
no Rodoni, ha però già reso no» 
to che l'Unione Ciclistica. In 
ternazionale e la Federazione Ci. 
clistica Italiana, per le rispetti. 
ve competenze, si muoveranno 
solamente dietro un regolare 
esposto del corridore, in cui 
siano denunciati i fatti e preci 
sate le accuse da parte del 
belga. 

Felice Gimondi, da parte sua, 


non. ha alcuna intenzione di 
adire personalmente le vie .le- 
galì nei confronti del neo cam- 
pione del mondo di. ciclismo su 
strada professionisti, il belga 
Jean Pierre Monseré,, per. la 
nota accusa di tentata corruzio- 
ne. «Non è nel mio, tempera. 
mento — ha detto Gimondi —. 
acuire, le. polemiche e ‘appro. 
fondire.le beghe. .Non mi piace 
avere a che fare con avvocati e 
tribunali e .a. questo. proposito 


ho. confermato le mie intenzio- 


mi ai responsabili della. mia ca- 
sa. Siamo. comunque rimasti 
d'accordo che la Salvarani pen: 
serà ad approfondire la que 
stione e, nel caso, a tutelare il 
mio onore). 

‘A Gimondi ‘è stato chiesto se 
egli non ritenga che il fatto di 
non agire nei confronti di Mon- 
seré possa lasciar credere agli 
sportivi che egli sia in torto e 
che possa avere fatto veramente 
l'offerta di oltre sei milioni di 
lire al giovane corridore belga 
perché lo lasciasse vincere nel 
campionato del mondo. ) 


"UN MERCOLEDI 


CALCISTICO ORMAI PIENO E RICCO DI INDICAZION 


I PER 


GLI ALLENATORI 


Prove contrastanti delle grandi 


nei 


primi impegnativi confronti 


Chiuso in parità il solo incontro a livello di Serie A fra Vicenza e Cagliari - Marchesi «tradisce» il Milan 


Undici squadre. delle sedici 
di Serie A sono scese jeri in 
‘campo nella più «ricca» giorna- 
ta del calcio amichevole sinora 
registrata da quando si è inau- 
gurata la nuova stagione. Tutte 
le «erandiy hanno sostenuto un 
nuovo provino in vista dei più 
importanti e impegnativi. col- 
laudi dei prossimi giorni. Fra 
le gare in' cartellone spiccava 
quella fra Vicenza e Cagliari, 
che costituiva. la prima sfida 
dell’anno. fra due undici: di Se- 
rie A, una sfida che anticipa il 
campionato. 

Dell’Inter riferiamo ampia: 
mente a parte; vediamo invece 
di esaminare le prestazioni del- 
le altre «grandi» del calcio. 


Milan: così così... 


I rossoneri hanno faticato più 
del previsto, soprattutto nel pri- 
mo tempo, nell’amichevole di- 
sputata sul campo del Trento, 
una «matricola» della Serie O. 
Sorpresi in apertura di gioco 
da un gol dell’alabardato ed ex 
rossonera Marchesi, gli uomini 
di Rocco hanno riequilibrato le 
sorti in chiusura del primo tem- 
po con Benetti e sono passati 
in vantaggio poco. dopo con 
Prati. Nella ripresa altre due 
reti per i lombardi, autori Com- 
bin e Benetti. Nel Milan, già a 
posto per quanto riguarda la 
tenuta, sono emersi ancora al- 
cuni difetti in fase di imposta» 
zione soprattutto a centrocam- 
po, mentre all'attacco Combin 
non è sembrato in buona gior- 
nata. Ottimi, fra gli uomini di 
Rocco, Schnellinger, Biasiolo, 
Rivera e Benetti. Nel Trento, ol- 
tre a Marchesi, ha giocato l'«ex» 
Sigarini. 


Juventus: recupero 


L'esperimento di Picchi nel 
primo tempo dell’amichevole di. 
sputata a Mantova (attacco a 
tre punte fisse; Anastasi, Bet- 
tega e Landini) è completamen- 
te fallito. Alla fine dei primi 45° 
sostenuti allo stadio «Ossola» 
la Juventus infatti si trovava in 
svantaggio di due reti, messe a 
segno da Dell’Angelo e da Bon- 
ci (altra vendetta di un «ex»). 
Nella ripresa Picchi ha presen- 
tato una Juve più chiusa, più 


raccolta a centrocampo presi- 
diato da Haller (ala arretrata), 
Capello, Furino e Cuccureddu 
e con due sole punte e le cose 
sono andate molto meglio. La 
«vecchia signora» in formato - 
baby è riuscita infatti a recupe- 
rare lo svantaggio con una dop- 
—'.tta di Anastasi che si ricon- 
ferma gran cannoniere. 


Fiorentina: giù di corda 


Quanta fatica per i viola pri. 
ma di imporsi al gagliardo Via- 
reggio! L’undici di Pesaola, pri- 
vo all'attacco di Vitali, ha de- 
nunciato limiti di preparazione 
abbastanza vistosi e quasi mai 
è riuscito a svolgere un gioco 
accettabile. Ai pericolosi sban- 
damenti in difesa si è accompa- 
gnata la mancanza di chiarezza 


d’idee dei centrocampisti e la 
imprecisione delle «punte». In- 
somma per Pesaola solo indi 
cazioni negative da questo pro- 
vino sul campo del Viareggio 


che la Fiorentina ha vinto per 
2-0, autori Macchi e Chiarugi 
su rigore. 


. ue 
Napoli: già in forma 
Per Chiappella una nuova 
conferma del già ottimo Napoli 
che ha in cantiere. I parteno- 
pei, con tre reti di Zurlini, 
Ghio e Altafini, sono passati 
agevolmente anche sul campo 
del Livorno che non ha potuto 
in alcun modo contrastare È 
svelta manovra degli azzurri. 


Stenta il Foggia 


Alla loro prima uscita ufficia- 
le, i pugliesi del Foggia hanno 
avuto ragione del Turris, solo 
su rigore realizzato a tre minu- 
ti dal riposo da Maioli. Per 
Maestreli. i problemi da risol- 
vere non sono pochi, soprattut- 
to a centrocampo, dove il trian- 
golo Montefusco - Maioli - Villa 
non ha raggiunto ancora una 
buona intesa. 


81 
8-1 


Bologna «A» - Bologna «B» 
Arezzo - *Chianciano Terme 


Novara - *Aosta 3-0 
Derthona - *Novese 20 
Como - *Borgosesia 10 
*Sangiovannese - Taranto 1-0 
*Atalanta - Varese 11 


Roma: quaterna secca 


Helenio Herrera ha presenta» 
to a Palestrina la Roma-tipo. 
Anche per i giallorossi il pro- 
blema più grosso da risolvere 
riguarda il centrocampo, I capi 
tolini, in netto progresso rispet- 
to alle precedenti uscite, si sono 
esibiti ad un buon livello nel 
primo tempo (doppietta di Cap- 


pellini. e. gol di Vieri), mentre 
nella ripresa, (gol dell’ex udine- 


se Franzot) il ritmo è notevol- 


mente calato. 


Vicenza - Cagliari 2-2 


Cagliari subito nella «mi 
schia» contro i vicentini (2-2) 
che nella passata stagione: s0- 


PISON SODDISFATTO 


DO 


CONTRO IL VESNA A SANTA CROCE 
IL PROSSIMO IMPEGNO DELLA TRIESTINA 


Sergio Pison si dichiara ao- 
bastanza soddisfatto della pro- 
va sostenuta dai suoi uomini 
nei due tempi disputati contro 
la squadra juniores e i rincalzi, 
«Qualche cosa si è visto — dice 
— tuttavia è presto per abboz- 
zare un bilancio. Dobbiamo la- 
vorare e molto. La volontà non 
fa certo difetto, i ragazzi si im- 
pegnano sempre al massimo, e 
di questo non Posso che rite- 
nermi contento». 

Ieri il tecnico alabardato ha 
fatto tirare un PO' il fiato ai 
suoi giocatori. Un allenamenio 
in scioltezza, più leggero per 
quelli che il giorno prima sono 
rimasti in campo 90’ e più in- 
tenso per gli altri. Stamane ia 
Triestina lavorerà a scaglioni: 
alle 8.30 si ritroveranno allo 
stadio i difensori; due ore più 
tardi sarà la volta degli attac- 
canti. 

All’appello di ieri non hanno 
risposto i militari Chendi, Mo- 


Sergio Pison impartisce le istruzioni sul campo; Mirto Scala 


(Foto de Rota) 9 
attentissimo al suo fianco 


è 


retti e Ravalico, che sono rien- 
trati alla Compagnia Atleti di 
Bologna, e l'attaccante Ridolfi. 
Quest'ultimo lamenta una 10 
fiammazione dell’ appendicite e 
nei prossimi giorni i medici de- 
cideranno se effettuare o meno 
l'intervento chirurgico. Sta me- 
glio invece il giovane Truant, 
che si è allenato regolarmenie 
assieme ai compagni senza ia. 
mentare alcun dolore al ginoc- 
chio destro. La settimana scor- 
sa, per il rigonfiamento dell’ar- 
to, infortunato nella parte con- 
clusiva della passata stagione, 
il giocatore era stato costretto 
ad interrorhpere per alcuni gior- 
ni la preparazione. 

Claudio De Gasperi, che aveva 
manifestato l’intenzione di si- 
stemarsi presso una squadra 
del Sud (il Nocera allenato dal- 
l'ex alabardato Demenia), ri- 
marrà. alla Triestina. Il bravo 
difensore ha raggiunto ieri l’ac- 
cordo con la società e ha, sotto- 
scritto il contratto. 


Domenica la Triestina prose- 
guirà la serie di collaudi pre- 
campionato incontrando. nella 
prima uscita ufficiale della sta- 
gione, il Vesna. La partita, co- 
m'è ormai tradizione, verrà di- 
sputata sul campo di Aurisina e 
avrà inizio alle 17.30. 


CN 


PENTITA 


STASERA AL COSULICH 
Il Monfalcone in notturna 
affronta la Gradese 


Monfalcone, 19 
Allo stadio aziendale di via 
Cosulich, domani sera gli az- 
zurri del Monfalcone disputano 
la loro prima partita amichevo- 
le di precampionato ospitando 
l’undici della Gradese. La gara 
avrà inizio alle ‘ore 21 e sarà 
preceduta da un'altra partita 
‘amichevole, che metterà di fron- 
te i rincalzi monfalconesi e la 
squadra del Mossa. 


PALLANUOTO 
Sabato il recupero 


Triestina - Mameli 


La FIN ha disposto che l’in- 
contro del campionato di palla» 
nuoto di Serie «B» fra Triesti. 
na e Mameli venga recuperato 


sabato prossimo alle vore 20.30. 

Per la partita. di sabato, che 
in caso di vittoria consentireb- 
be alla formazione alabardata di 
conseguire il settimo sutcesso 
stagionale, è incerta la parteci- 
pazione dì Bruno Cetni, rimasto 
ferito a un sopracciglio nel cor- 
so degli allenamenti. Colpito in- 
volontariamente dal’ compagno 
Skrapp, Gei ha dovuto ricorre 
re alle cure del medico. Gli so- 
no stati applicati due punti di 
sutura. 

sor aio ria 


PALLAVOLO 
Stasera. presentazione 
della Triestina 


Il direttivo della Pallavolo 
Triestina, presieduto da Nino 
Benvenuti , presenterà questa 
sera alla stampa, nella palestra 
di via Monte Cengio, la squadra 
per la stagione 1970-71, con gli 
effettivi vecchi e nuovi, 


:| domenica ‘13 settembre. 


torio i due «quindici» della re- 


no stati a lungo fra i protago- 
nisti, Nessun problema d’inqua- 
dratura o di affiatamento per 
Scopigno, che deve solo mette- 
re i giocatori in condizioni di 
affrontare una stagione che si 
preannuncia «pesante», Positi- 
vo il giudizio sull’undici di Pu- 
ricelli, che sembra in grado di 
ripetere l’ottimo campionato 
dell’anno scorso. 

Le reti. Al 1’ Riva, dopo uno 
scambio con Gori e Greatti; al 
36° Damiani, dopo una. azione 
iniziata da Facchin; al 39° Ma- 
raschi, che riprende un pallone 
ribattuto dalla barriera, dopo 
‘una punizione di Cinesinho. Nel 
secondo tempo: al 23° Domen- 
ghini, che tira al volo impara- 
bilmente, sù un centro in area 
Vicentina. 


RUGBY «COPPA, ITALIA» 


Cus Trieste-R. Udine 


nel turno eliminatorio 


La «Coppa Italia» di rugby, 
che inaugurerà fra meno di un 
mese la nuova stagione della 
pallaovale, vivrà il primo turno, 
Due 
squadre del Friuli-Venezia Giu- 
Tia risultano iscritte alla mani. 
festazione. Si tratta del Rugby 
Udine e del Cus Trieste, che 
militeranno rispettivamente nei 
campionati di Serie B e C. Non 
parteciperà al torneo la Fiam. 
ma Trieste. Nel turno elimina- 


gione saranno di fronte sul cam- 
po di San Luigi. La vincente 
verrà ammessa ai sedicesimi di 
finale, in programma la dome: 
nica successiva. 


NUOVA LOTUS 
MI Ia Lotus, sotto la guida di Colin 
Chapman, sta montando per il 
Gran Premio d'Italia, che si dispu- 
terà a Monza il 6 settembre, una vet. 
tura con propulsione a turbina. 


PESI: MONDIALE 
Mi Il sollevatore svedese Betlem- 
bourg ha stabilito con 176 kg il 
muovo primato mondiale’ della  di- 
stensione nella categoria dei pesi me 
diomassimi, migliorando di mezzo 
chilogrammo il record precedente. 


LOTTA: EUROPEI 


Mm Agli europei giovanili di ‘lotta 

libera, che sì svolgono in Svezia, 
gli azzurrì hanno ottenuto un succes- 
so.con Cruciata (categoria fino a kg 
52) e un pareggio con Vellutini (cat. 
fino a kg 62), Baseggio (kg 81) e 
Scarpiello (kg 75) sono stati invece 
battuti. 


MEDAGLIA A ROCCO 
Ri ministro alle partecipazioni sta- 

tali on. Flaminio Piccoli, in oc 
casione dell’incontro amichevole di- 
sputato a Trento fra la locale squa- 
dra neopromossa in Serie «O» e il 
Milan, ha consegnato al cav, Nereo 
Rocco, allenatore del Milan, una me 


daglia d'oro offerta dagli sportivi 
trentini, 
DEAN: SA U. S. A; 


MM Arthur Ashe, Bob Lutz, Cliff Ri- 
chesy e Stan Smith sono stati 
scelti per far parte della squadra 
americana di Coppa Davis che dal 
29 al 31 agosto incontrerà la Germa- 
nia Occidentale nella finalissima. 


CALCIO FEMMINILE 
Hans. Bangerter, segretario ge- 
nerale della UEFA, in seguito al 

crescente diffondersi in Europa del- 

l’attività calcistica femminile, sta 
svolgendo, presso le varie Federa- 
zioni nazionali un'indagine volta ad 


accertare le prospettive di sviluppo 


della specialità ‘e l'opportunità, del- 
la fondazione di sezioni femminili 
nell'ambito delle società. calcistiche 
‘esistenti, 


SOFTBALL - CAMPIONATO REG. 
Opicina - Peanuts 
incontro decisivo 

per il titolo 


Il campionato regionale di 
softball femminile è giunto alle 
ultime battute. Domenica è in 
calendario per la giornata con- 
clusiva l’incontro Opicina-Pea- 
nuts e quindi rimarrà da cispu- 
tare il recupero fra Peanuts e 
Fiamma Monfalcone. La gara 
decisiva è comunque quella di 
domenica fra le due maggiori 
formazioni del Friuli-Venezia 
Giulia. Quest'anno j due «noven 
si sono incontrati già due volte 
e in entrambe le occasioni sono 
Tiuscite a spuntarla le ragazze 
di Deste e Rauber. L’Opicina, 
non fosse altro per il vantaggio 
che le deriva dal fattore campo, 
parte ancora una volta favorita. 
Il Peanuts, che detiene il titolo, 
non sarà comunque avversario 
facile da superare. La partita 
verrà disputata sul campo di 
Villa Opicina con inizio alle 
ore 10, 


«La gente —. ha risposto Gi- 
mondi — può pensare e crede- 
re quello che vuole. Sono con-, 
vinto, comunque, che le calun-. 
nie finiseono con. lo smasche-. 
rarsi da sole. Anche in questa, 
occasione il tempo farà sì che. 
la. verità venga alla luce. Co-, 
munque. ho, intenzione, appena 
rivedrò Monseré, in occasione, 
di qualche corsa, di avvicinarlo , 
per. chiedergli conto di quanto. 
egli avrebbe dichiarato alla 
stampa belga». K 

Per quanto riguarda la con- 
ferma fatta oggi da Monsers 
delle proprie accuse, Gimondi, 
Si è. dichiarato veramente sor- 
preso ma non cha comunque. 
‘acuito le proprie reazioni, di- 
cendo che di tutta la questione , 
si occuperà la Salvarani, a fine, 
mese il corridore bergamasco , 
spera di incontrare Monseré 2 
Parigi. per. una riunione in. pi- 
Sta e Jin. quella occasione non 
tralascerà certamente di chie- 
dergli spiegazioni alla presenza 
di testimoni. 


Arese a Malmoe ©. 


‘ . È 
manca îl'record dei 3000 
Malmòoe, 19 

Francesco Arese non è riu 
seito stasera a migliorare il re- 
cord’ italiano dei 3.000 metri, 
che appena una settimana fa 
Gi- mi Del Buono aveva fatto! 
suo a Colonia: 7°57”8 il tempo. 
segnato in Germania da Del 
Buono, 7’58”8 ‘quello fatto se-' 
gnare stasera da Francesco 
‘Arese, piazzatosi al secondo po-? 
Sto dietro al norvegese Arne: 
valheim, accreditato di un. ot- 
timo- 7571. 

Il secondo posto ed il record. 
in fondo mancato da Arese nul- 
la tolgono alla prova .dell’azzur- 
ro, che ha dimostrato stasera: 
di poter dire la sua anche su! 
questa distanza. E° stato il so- 
lito Arese, intelligente ed at- 
tendista quanto basta, e con lo: 
scatto bruciante che gli si co-. 
nosce. Stasera ha avuto la sfor- 
tuna d’incontrare un Kvalheim 
che .ha nello sprint la sua ar- 
ma. migliore e per Arese, che; 
rimane la nostra più valida pe- 
dina per la finalissima degli eu- 
ropei di Stoccolma, non è an- 
dato tutto; alla perfezione. 


COMANDA LA STELLA POLARE 


Bruno Petronio 
marinaio di valore 


Il tenente di vascello Bruno 
Petronio — un cognome che, 
‘almeno qui da noi, non richie: 
de ‘certamente il fiuto. dell'in» 
dovino per individuarne il lu 
«go di nascita, Pirano, la. vi- 
cina cittadina istriana, ‘dove 
tra le tre casate che «compo: 
nevano» la quasi totalità degli 
abitanti, quella dei Fonda, dei 
Giraldi, dei Petronio, quest’ul- 
tima era la più numerosa — 
è il comandante della «Stella 

, la più recente e mi 
derna nave scuola della Ma 
‘na militare italiana, vittoriosa 
in questi giorni nella regata 
transatlantica, Plymouth - S.ta © 
Cruz de Teneriffa, nelle Ca- 
narie. 

Allievo prediletto di Tino 
Straulino, succeduto nella tre- 
Îmenda responsabilità di sosti- 
tuire un atleta del valore di 
Nico Rode, uno fra i più forti 
uomini d'equipaggio in campo 
mondiale, Bruno Petronio, con 
tenacia tutta istriana ha volu- 
to rendersi degno della fidu- 
cia in lui riposta dal suo co- 
mandante, e bruciando vera- 
mente le tappe, ha raggiunto 
in breve tempo quel traguardo 
che lo pone oggi nella ristret- 
ta cerchia dei migliori timo- 
nieri della Sezione Marivela 
della nostra Marina. 

Campione del mondo nel 
1965 a Napoli nella classe dei 
5.5 m. st. int., vincitore di tre 
campionati d’Europa sempre 
con il 5.5 al comando di Tino 
Straulino, quarto alle Olimpia- 
di di Tokio, decorato con me- 
daglia d'oro al merito sportivo 
dal CONI, vincitore di innu- 
merevoli manifestazioni inter- 
nazionali, sempre nella qualità 
di prodiere del grande coman- 
dante lussignano, a Bruno Pe- 
tronio, passato ora al coman- 
do della splendida «Stella Po- 
lare», è riservata indubbiamen- 
te quella carriera che si me- 
Tita un uomo del valore, del 
giovane ex guardiamarina pi- 
Tanese. 

G. P. 


Nella foto, il ten. di vascello 
Bruno Petronio, al timone del: . 
la «Stella, Polare», 
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NEL PREMIO DEL CIELO IN PISTA I QUATTRO ANNI 


Iliade e Antalya favorite 
di fronte a Saglia e Veronella 


Parato all'inseguimento di Tamus, Empoli e Boleko 


Un solo maschio, Mallo, e 
cinque femmine Iliade, Krimil. 
de, Veronella, Antalya e Saglia, 
correranno stasera a Monte- 
‘bello nel ricco Premio del Cie- 
lo, riservato ai trottatori di 4 
‘anni. La corsa, di ottima leva. 
tura, avrà svolgimento sulla 
distanza del’ miglio allungato 
e vedrà Antalya, Saglia e Mallo 
rendere 20 metri alle altre tre 
in gara. Una corsa importante 
nella sua stesura, con tanti bei 
nomi (l’estate triestina ha pre 
sentato diverse di queste com. 
petizioni ad alto livello) e per 
di più incerta anche se la Scu- 
deria Adriatica, forte deli’av- 
vantaggiata Iliade e della quo- 
tata Antalya, accentra su di sé 
i favori del pronostico. Forse 
sarà Iliade la cavalla da batte 
re in questa corsa. La saura fi- 
glia di Tehran ha già avuto con 
profitto un ruolo pressoché a 
nalogo di recente. Allora si cor. 
reva sul doppio chilometro: 
ora, sulla breve distanza, Ilia. 


de, che si trova in ottime con-| Abarth, Cotale, 


dizioni, potrebbe fare ancora 
meglio. Allo start, anche Vero- 
nella può distinguersi sul pia 
no della velocità, mentre Kri. 
milde (improvvisata da Checco 
Mescalchin) non va sottovalu- 
tata. Delle penalizzate Antalya 
e Saglia, ‘quest’ultima andrà 
seguita potendo svolgere una 
adeguata tattica sulla distanza 
preferita. Antalya è più una 
passista, mentre Saglia, che sa 
sbrigarsi in partenza, potrebbe 
tentare l'accostamento con 1 
primi per poi portare il suo 
insidioso spunto nel finale. Ri. 
Îmane Mallo, al quale spetta un 
compito abbastanza duro con- 
tro le indiavolate femmine 
Ruolo di outsider per il pule- 
dro della «York». 

Pronostico per Iliade dun- 
que, con Saglia, Antalya e Ve. 
ronella da citare subito dopo. 

Inseguimento possibile di Pa- 
rato nel Premio Corona. Il ve- 
loce figlio di Mister Taro do- 
wrebbe poter rendere 20 metri 
a Tamus Empoli e Boleko sul- 
la media distanza. Rientra Mou- 
stache nel Premio Lira a invi. 
to. Il sauro della Scuderia Quar- 
nero, se ripresentato al meglio, 
‘potrebbe anche imporsi a un 
quartetto comprendente Cabo- 
chard, Nigello, Gadames e Ma- 
stro Anto, dei quali quest’ulti. 
mo ci sembra il più incisivo. 
In apertura, occasione per la 
rientrante Wessex, che dovrà 
guardarsi da Cora e dalla pe- 


nalizzata Girandola. Fra i pu- 
ledri esordiscono Nardi e Lec- 
cio; dovrebbe essere ia più 
esperta. Sora Amelia ad impor- 
si. Nell’affollato campo della 
corsa gentlemen, sì fa notare 
Abarth con Dus, ma sono da 
seguire anche Cotale, Godinet- 
te e il penalizzato Rotario. 

La progredita Faselide meri 
ta una ricompensa piena nel 
Premio Drago, riservato ai 3 
anni; con l’allieva di Bezzec- 
chi bene în corsa anche Fluvia- 
le e Tarquinio. Infine nel Pre- 
mio Ercole buona occasione 
per Salagia d’Ausa che dovrà 
guardarsi da Troiana, Finlay, 
Omarosa di Iesolo, ma soprat: 
tutto dal penalizzato Tiller. 

Inizio ore 20.45, con ingresso 
gratuito per le signore. 

M. G. 

I nostri favoriti. 

Premio Freccia: Wessex, Cora, Gi 
randola, Premio Gemma: Sora Em- 
ma, Leccio. Premio Ercole I div.: 
Godinette. Premio 


Drago: Faselide, Fluviale, Tarquinio, 
Premio del Cielo: (Iliade—=Antalya), 
Saglia, Veronella. Premio Corona: 
‘Parato, Empoli. Premio Ercole I 
div.: Salagia d'Ausa, Tiller, Troiana. 
Premio Lira (invito): Mastro Anto, 
Moustache, Nigello. 


CALCIO FEMMINILE 
L'Iris Cremcaffè 
riprende la preparazione 


Le ragazze giallorosse torneranno 
in campo ai primi di settembre per 
il girone di ritorno del campionato 
Triveneto. -L'Iris dovrà ospitare con- 
secutivamente nella prima quindici- 
na di settembre, le tre squadre che 
guidano nell’ordine la classifica: Ce. 
lana, Pordenone e Valdobbiadene. 
Il derby regionale fra le triestine e 
le ragazze di Pordenone si gioche- 
rà il 3 settembre in notturna sul 
campo di via Flavia: in questa oc- 
casione, le calciatrici locali si pre- 
senteranno per la prima volta. uffi- 
cialmente al pubblico triestino. 


ATTIVITA’ A TURRIACO 
Fabiani presidente 
dell'U. S. Don Bosco 


Si è svolta l'assemblea. della 
Unione Sportiva Bosco, 
presieduta da Ezio Alberti, vi- 
cepresidente del Centro Sporti- 
vo Italiano di Trieste, 

Tra gli interventi svolti dai 
soci, particolarmente interes. 
sante quello che ha risollevato 
il noto problema dei campi di 
gioco di Trieste; ne fa prova il 
fatto che la società ha dovuto 
Tipiegare sul campo di gioco 
di Turriaco, per poter disputa- 
Te il campionato regionale al- 
lievi della MIGC, 

Al termine del dibattito, so- 
no seguiti la votazione e il rin- 


novo delle cariche direttive, che 
sono state così riparti pre- 
sidente: Sergio Fabiani; vice- 


‘presidenti; Roberto Rodriguez, 
Renato Gerzel; segretario: An: 
tonio Nisi; amministratore: Sil- 
vano Cucchi; direttore tecnico 
pallacanestro: Marino  Pistrin; 
direttore tecnico calcio: Vincen- 
zo Cutazzo; consiglieri: Roberto 
Danelon, Bruno Pistrin, Mauro 
Quaranta, Giuseppe Sandrin, 
Giorgio Scabini, Signoretto 
Giuliano,, Mario Tamburin, 


RUGBY: FIAMMA 
MI La Federugby ha fissato le date 

per le finali nazionali della 
«Coppa Propaganda» che vedranno 
impegnate anche due formazioni del- 
la Fiamma Trieste. La manifestazio- 
ne si svolgerà dal 17 al 20 settem- 
bre a Roma. 


IL BASEBALL RIPRENDE Dopo LA SOSTA 


Per Cumini e Alpina 
trasferte da sfruttare 


Ritorna il baseball dopo la 
lunga sosta ferragostana di tre 
settimane. Cumini e Alpina, le 
due maggiori squadre della re- 
gione, nel periodo di. inattività 
dei campionati non sono certo 
rimaste alla finestra. Il «nove» 
di Miani e quello di Cadelli 
hanno disputato qualche incon- 
tro per mantenere la condizione 
in vista della ripresa dell’attivi- 
tà, fissata per sabato e dome- 
mica prossimi, I ronchigini han- 
no giocato con il Santa Monica, 
mentre i triestini hanno affron- 
tato la Libertas per il trofeo 
«Silvano Babich». 

La Serie A vivrà la nona e de. 
cima giornata di ritorno. Il Cu- 
‘mini, che prima della sospen- 
sione era riuscito con alcuni 
successi esterni ed interni a 
scavalcare in classifica le diret 
îte avversarie nella lotta per 
sfuggire alla retrocessione, cer- 
cherà nei prossimi turni di por- 
tarsi maggiormente al largo 
della zona pericolosa. Il calen- 
dario, almeno per quanto ri- 
guarda il prossimo doppio im- 
pegno, sembra voler favorire 
l’azione dei ronchigiani. Il «no- 
ve» di Miani sarà impegnato in- 
fatti a Milano sul terreno di 
quel Pirelli che dopo trenta ga- 
re si trova ancora a digiuno in 
fatto di successi. Sulla carta 
quindi il Cumini dovrebbe fare 
un solo boccone dei lombardi, 


a patto che affronti il doppio 
ostacolo con la massima con- 
centrazione. 

Viaggerà anche l’Alpina. I 
‘biancoverdi saranno. di scena 
sul campo del CUS Verona. La 
squadra dell’altipiano, che con 
Caldognetto in pedana di lancio 
ha acquistato maggior tranquil- 
lità e precisione in fase difen- 
siva, non parte battuta, anche 
se l’ostacolo da superare non 
si preannuncia dei più facili. 
Cadelli potrà contare  sull’ap- 
porto di tutti gli uomini della 
«rosa» che costituiscono attual- 
mente l'ossatura della squadra 
‘ad eccezione di Perini. Ci sarà 
quindi anche l'americano Par- 
rish e il militare Zuccoli. An- 
‘cora assente invece il lanciatore 
Sepancich. Il giocatore, che in 
seguito ad una sospensione è 
stato. costretto lungamente al 
riposo, sarebbe dovuto rientra- 
Te in squadra proprio a Verona. 
Un infortunio sul lavoro obbli- 
gherà invece Stepancich ad un 
ulteriore periodo di inattività. 


TENNIS: UFFICIALI 
MM Sabato si chiuderanno le iscri- 

zioni al torneo regionale di ten. 
nis per terza categoria non classi. 
ficati organizzato dal Circolo Ufficia- 
li di Trieste. Il torneo avrà inizio 
lunedì 24 e si concluderà domeni- 
ca 30 agosto, Le gare verranno di- 
sputate sui campi di via dell’Uni- 
versità n. 8. 


Finalmente, la promessa è 
stata questa volta mantenuta . 
Sul campo di Prosecco sono 
stati ripresi i lavori per il 
completamento  dell’impianto 
sportivo, che dovrebbe essere 
agibile a partire dal prossimo 
ottobre per l’attività del cal- 
cio dilettantistico. I lavori 
Tiguardano la sistemazione 
del terreno di gioco; per que- 
sta stagione ci si dovrà accon- 
tentare di livellarlo con uno 
strato di ghiaia, cui sarà so- 
vrapposto un altro strato di 
terra. Nella prossima estate 
vi sarà coltivata l'erba e l’im- 
pianto sarà dotato dell’illumi- 
nazione artificiale. 


Per quanto riguarda gli spo- 
gliatoi, essi appaiono già com- 
pletati, ma sussistono pur- 
troppo degli -intralci negli al- 
lacciamenti idrico ed elettri. 
co. Il campo sorge nei pres. 
si della pineta, sulla provin. 
ciale che da Prosecco condu. 
ce a Villa Opicina, subito do- 
po il cavalcavia sulla «sta. 
tale». 

Nella. foto: il terreno del 
campo di Prosecco non si pre- 
senta ancora come... un bi- 
liardo: lo sarà tra poco? 

I AZOO 


Le squadre del Don Bosco 
riprendono l'attività 


Le squadre di calcio dell'U, S, 
Don Bosco stanno per riprendere 
la preparazione, in vista di un’in- 
tensa stagione sportiva. Martedì si 
sono ritrovati gli allievi che parte- 
ciperanno al campionato regionale 
della FIGC. Sabato sarà la volta 
dei «giovanissimi» che sotto la gui- 
da di Nisi, Signoretto e Quaranta 
cercheranno di rinnovare i successi 
dello scorso anno nei tornei del 
Centro Sportivo Italiano. Lunedì, in. 
fine, inizieranno il lavoro gli junio- 
res, sotto la guida di Fabio Dapas; 
è la prima volta che viene compo- 
sta questa squadra, dalla quale i di- 
rigenti si attendono una buona 
prova. 


== 


E = 


«Largo ai giovani» è lo slogan 
della nuova politica in casa ala- 
bardata, La Triestina spera nel 
viv>io, nei molti calciatorì che 
compongono le squadre minori, 
per risalire verso traguardi più 
ambiziosi. Si guarda ai giovanissi. 
mi e se le promesse dello scorso 
‘anno verzanno mantenute è il ca- 


so di essere fiduciosi, I giocato» 
ri che presentiamo hanno fatto 
parte della squadra «giovanissi. 
mi» che nella passata stagione si 
è assicurata il titolo di campio. 
ne provinciale. Tutti ragazzini in 
gamba, per alcuni dei quali que- 
st’anno si apriranno le porte della 
formarione allievi che parteciperà 


al campionato a base regionale, 

Nel corso del passato torneo la 
Triestina ha realizzato 26 retì sen: 
za subirne alcuna, 

In piedi: Coslovich, Savi R., Ste 
fani M., Schmid, Cattaruzza, Go. 
dez, Gherbaz; accosciati: Sain T., 
Ursich, Rocco, Lugnan, Manzi, 
Marcolongo, Gotti, 


«Studio e sport» 
Oggi il premio 
al calciatore Giordani 


Oggi a mezzogiorno presso 
la sede universitaria, il Ma- 
gnifico Rettore dell'Ateneo 
triestino, prof. Origone, con- 
segnerà al calciatore Alber- 
to Giordani il premio «Stu- 
dio e sport» istituito dalla 
sezione calcio del CUS Trie- 
ste. Alberto Giordani, stu- 
dente di medicina e valido 
difensore del Monfalcone, si 
è segnalato nell'ultima sta- 
gione per i suoi meriti spor- 
tivi, contribuendo a salvare 
la sua squadra dalla retro- 
cessione e nello stesso tempo 
ha seguito con profitto le le- 
zioni presso la facoltà di me- 
dicina. Giordani ha inoltre 
dimostrato un particolare at- 
taccamento ai colori giallo- 
blù della rappresentativa uni- 
versitaria, facendone parte 
più volte e partecipando 
inoltre al torneo goliardico 
«Goal 70»: 

Alla cerimonia interverran- 
no il presidente del CUS 
Trieste Franco Caggianelli 
nonché gli altri membri del 
consiglio direttivo del CUS. 
La consegna del premio co- 
stituirà un’occasione per un 
cordiale incontro col Rettore 
dell’Ateneo in merito ai pro- 
blemi dello sport universita» 
rio in sede locale, problemi 
connessi soprattutto con la 
ventilata costruzione di una 
palestra da parte del Centro 
universitario triestino, Una 
palestra di cui si parla da 
troppo tempo ma di cui non 
si intravede ancora la co- 
struzione, che dovrebbe sor- 
gere nell’ambito del com- 
prensorio sportivo di San 
Luigi. 


Varato il programma 
delle Universiadi 
(26 agosto-6 settembre) 


A Torino tutto è pronto 
per ospitare dal 26 agosto al 
6 settembre i Giochi della 
VI Universiade. E° stato in- 
tanto varato il calendario de- 
finitivo delle gare. Le disci. 
pline in programma sono no- 
ve ed avranno svolgimento 
nei seguenti periodi: nuoto 
e tuffi (maschile e femmini- 
le dal 26 al 29 agosto), pal 
lacanestro (m. e f. dal 27 
agosto al 5 settembre), pal. 
lavolo (m. e f. dal 27 agosto 
al 5 settembre), tennis (m. 
e f. dal 27 agosto al 5 set- 
tembre), pallanuoto (masch. 
dal 28 al 30 agosto), scher- 
ma (m. e. f. dal 27 agosto al 
5 settembre), ginnastica (dal 
31 agosto al 3 settembre), 
atletica leggera (m. e f. dal 
2 al 6 settembre). 

Ad inaugurare l’Universia- 
de sarà, assieme alla cerimo. 
nia d’apertura, la partita di 
calcio fra il Cagliari campio: 
ne d’Italia e Io Sporting di 
Lisbona, mentre al program. 
ma ufficiale dei Giochi è sta- 
to aggiunto quale sport di- 
mostrativo anche il basehall, 
con un torneo triangolare fra 
gli universitari d’Italia, Cu. 
ba e Stati Uniti. 

Sessantatré paesi hanno 
confermato la loro adesione 
ai Giochi mondiali dello 
sport universitario. 


IL PICCOLO 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli inserzionisti devono pre- 
sentare all’atto della commis: 
sione un documento valido 
per la loro identificazione. 

Le lettere alle cassette de- 
vono ere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e | 
tera. Tutte le lettere indiriz: 
zate alle Cassette dovranno 
pervenire attraverso la Posta; 
le lettere raccomandate saran 
no respinte. Non si assumo» 
no responsabilità per quanto 
allegato alla corrispondenza. 
non assume re 
per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15,15 alle 20. Questi av. 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi- 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa per 
la pubblicità). Gli avvisi eco- 
nomici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman- 
do il n, 767676 dalle ore 9 al- 
le 12.30 e dalle ore 16 alle 19, 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10. pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili 
tare le ricerche viene modifi- . 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
‘breviare qualche parola degli 
annunci. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
È ‘erte 


B Lire 100 per parola 


A. PRESTASERVIZI 8-17 trat- 
tamento familiare cerca Fran- 
chi, via Ri a 34/2 vicino 
Tribunale, tel. 31318 ore pasti 

28146 B 

CAMERIERA referenziata con 
dormire cercasi r_ piccola 
famiglia. Tel. 95646. 28124 B 

CERCASI prestaservizi referen- 
ziata massimo 35 enne 5 ore 
giornaliere telefonare 61498 
ore 13-14. 28563 B 

CERCASI tuttofare referenziata 
disposta trasferirsi Milano ot- 
timo trattamento. Tel. 95646. 

28124 B 

DOMESTICA stabile referen: 

ziata per villa ottimo stipen- 

dio cercasi, telefonare gior- 
ni feriali n, 61513 dalle 9 alle 

DIE 27640 B 


DOMESTICA ore mattina cerca- 
si telefonare 68408. 28094 
FAMIGLIA quattro persone cer- 
ca bambinaia disposta trasfe- 
rirsi, per bambine 6-8 anni e 
leggero aiuto domestico; buon 
stipendio. Scrivere: Izard, via 
San Rocco 30, 10133 Torino. 
6326 B 
PERSONA sola cerca presta 
servizi tuttofare ore stabilire. 
Telefonare 741840. 28186 B 
PRESTASERVIZI con referenze 
cercasi ore da combinarsi, Te. 
lefonare 78262. 719146 B 
SIGNORA sola anziana pensio. 
nata cerca persona fiducia 
per compagnia et disbrigo 
piccoli lavori domestici. Te. 
lefonare 92316. 28210 B 


STABILE referenziata sappia 
cucinare cercano Subito co- 


niugi soli alto stipendio otti-|. 


mo trattamento telefono 
411141 dalle 14 alle 16. 
28533 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


GIOVANE autista 25 anni pa 
tente © offresi. Telef. 211725, 
dalle ore 11 alle 18. 28108 C 

OFFRESI cassiera pratica o 
commessa conoscenza slove- 
no croato. Tel. 724309. 28118 C 

SIGNORA offresi lavori leggeri 
tre ore al giorno. Carta Iden- 
tità 40.550.268 Fermo Posta Go- 
rizia. 501 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire. 80 per parola 


AAA. PITTORE decoratore 
Stanze bar appartamenti. 
Prezzi modici, telefonare 
1132054. 28088 CC 


ACCETTANSI riparazioni qual- 
Siasi capo donna. Tel. 783750. 
75144 CC 
ANTILOPE, pelle liscia, pulisce 
ricolora. POE ri Da 
con gar . Via Giulia 13. 
garanzia 0545 06 
INSTALLATORE acqua gas im- 
pianti sanitari e ii 
razioni te. Tel. È 
pipi 28148 CC 
PITTORE muratore piastrelli- 
sta restauri appartamenti vil 
le, preventivi modici. Telefo- 
nare 66240, 28164 CC 
PITTORI appartamenti camere 
cucine coloriture olio prezzi 
modici, Tel, 723823. 28110 CC 
TAPPEZZIERE esegue lavori 
tendaggi salotti materassi an- 
che domicilio. Telef. 90107. 
‘28138 CC 


A ROM 


INTERNISTA cerca bar Porto- 
rico, largo Barriera 10, tele- 
fono 93036. 28132 D 

ISTITUTO Italo svizzero assu 
me intervistatrici interessante 
lavoro culturale. Buon tratta- 
mento economico, Cassetta n. 
502 D, SPL. 

LAVANDERIA a gettone cerca 

adetta lavatura oppure stira- 

trice v. D. Amicis 2/1 tel. 
95379. 28565 D 

MECCANICO auto capace cer- 
cercasi. Telefonare T6TITI ore dana FESETIA, 

A.A, GERCANSI apprendista e| MECCANICO cerca importante 

aiuto banconiere. Presentarsi] industria per affidare in ap- 


bar Eugen, via Carducci 32 palto installazioni e manu- 
i 98188 D| tenzioni attrezzature. Si chie- 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


ALA.A. CASSIERA giovane bel- 
la presenza pratica referen- 
ziata cercasi per bar. Scrive- 
Te età posti occupati Casset- 
ta 28188 D SPI. 

A.A. APPRENDISTA commessa 
o negozio radio TV ed ope- 
Taio radiotecnico con patente 


AFFIDIAMO confezioni giocat.| de conoscenza nozioni elet- 
toli domicilio. Scrivere ditta] triche ed idrauliche e capaci. 
«Rint», via S. Euplio 126, Ca-| tè mantenere rapporti com- 
tania, 6275 D| merciali con la clientela. Scri- 

AFFIDIAMO possibilità guada-| Vere Cassetta 75126 D SPI. 
gno immediato confezionando | RAGAZZE conoscenza sloveno o 


giocattoli domicilio. . Lolita,| croato cerca urgentemente 

Santiquattro 63, Roma, 5121 D| -Idealtex Machiavelli 20. 
AGENZIA marittima cerca im. 28507 D 

piegata cognizioni lingua in-| RAGAZZO paga extracontrat- 


tuale, cerca macelleria, piaz- 


glese telefonare 35239. 28024 D A 
za S. Antonio 77. 28112 D 


AIUTO commessa panificio cer- 


casi. Tel. 410466. 75162 D 
AIUTO banconiera-e giovane 
stabile cerca bar zona centro, 
telef. 31551. 28208 D 
AMBOSESSI ovunque residenti 
affidiamo lavoro ricalco. Scri. 
vere Orac, .20099 Sesto (Mi 
lano). 5971 D 
APPRENDISTA per panificio 
cercasi domenica e mercole- 
di pomeriggio liberi presen; 
tarsi panificio Jerian, via 
Roncheto 28. 75116 D 
APPRENDISTA ragazza cono; 
scenza croato e sloveno cer- 
ca negozio abbigliamento Fa- 
a iri 9292- 
ARPRENDISTA Ce sunto icone no. Telefonare Trieste 20641 
messa cerca panificio, via del-| interno 342. 1 78859 D 
l'Istria 16. 28182 D| TIPOGRAFO. macchinista cer. 
APPRENDISTA ISenne cerca| Casi presentarsi di persona 
Calzatunificio Dei Rossi, piaz-| tipografia Bernardi v. Mazzini 
za S, Giovanni 5. | 28172 D| 44. 28525 D 
APPRENDISTA aiuto banco ot; 
tima paga cercasi urgente. 


RISTORANTE cerca internista. 
Telef. 410884. 75138 D 
SIGNORINA adatta agenzia 
immobiliare cercasi miti pre- 
tese. Telefonare 732298. 
28192 D 
SOCIETA? industriale triestina 
piena espansione cerca serio 
e dinamico giovane buona 
istruzione e ' presenza cono- 
scenza lingue. Scrivere Cas- 
setta 74994 D SPI, 
SOCIETA* navigazione impor- 
tanza nazionale ricerca per 
pronto imbarco ufficiali co- 
perta con patente o patenti- 


STANZE E PENSIONI 


94664 orario diurno. 28571 D 
APPRENDISTA o pratica par- 
rucchiera cerca ‘prontamente 


Richieste 
Lire 90 per parola 


Nereo, XX Settembre 19. 
28114 D| CERCASI urgentemente stanza 
APPRENDISTA commessa cer-| o soffitta entrata indipenden- 
casi cartoleria A.B.C. viale] te uso pittura. Telef. 730172. 
XX Settembre, 23. 150 D 28407 E 
APPRENDISTA commessa cer 
casi panificio Lozei v. Mat- 
teotti 17 tel. 741180. 28202 D 
APPRENDISTA internista cer- 
ca bar Grazia via Flavia n. 7 
tel, 810376. 28553 D 
AUTISTA robusto pratico con- 
segne città cerca grossista vi. 
no birra alimentari posto fis- 
so ben retribuito. Telefonare 
solo se già fatto questo lavo: 
to 95769 ore ufficio. 75172 D 
AUTISTA 30-40enne referenzia- 
to cercasi. Cassetta n. 28527 
D SPI. 
CERCANSI urgentemente mez: 
za lavorante parrucchiera vo- 


Continua in 14.a pagina 
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AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 
PARTENZE DA RONCHI 


lonterosa capace manicure i POTERE 
ed apprendista pratica ottimo | Alghero-Sassari . 08.20 13.20 
trattamento retribuzione ade-|Ancona . . . . 14.15 15.55 
guata. Viale Miramare 35, te-| Bart. + + + + 07.10 10.25 
lefono 414157. 75160 D 14.15. 17.20 
CERCANSI sarte capaci. Pre. 14.50 18.50 
sentarsi 10.30-12  Maglificio|___ 14.50 18.10 
Rolli, viale III Armata 17. Brindisi-Lecce s 07.10. 10.55 
75166 D ta 14.50 17.55 
CERCASI personale femminile | Cagliari . . . . 07.10 10.30 
18 30 anni per lavori vari ca- È 14.50 18.30 
miceria. Settimana corta 7,30 |Catania . +. + , 07.10 10.30 
17.15 presentarsi lunedì ve- 14.50. 18.40 
nerdì 8-12 13-17, Telef. 68774-|Genova _. +. + . 21.30 23.15 
29564. 75114 D|Lampedusa . . . 1450 23,59 
CERCASI urgentemente  par-|Milano . . .. 08.20 09,30 
rucchiera capace. Iniziali L. 17.50 19,00 
18.000. Presentarsi Ghega 3,|Napoli . . . + . 07.10 09,55 
Acconciature Vanité. 28122 D| Palermo . . + + 07.10 09.50 
CERCASI apprendista per ab- P: ieri tal ei 
bigliamento anche primo im-|paneupiom © ® " Orio T940 
piego conoscenza sloveno o|R: Calabria . . + oto Ti 
croato presentarsi magazzini | ROMA . . + + + 1450 1550 
di piazza San Giovanni via Tr: 0710 10.10 
Imbriani 12. 28505 DD)| PRTAntO ae alte iO ian 
CERCASI giovane ragazza cono- Tori 0820 1055 
scenza croato per negozio | SOTINO >. + + è + 12: A 
Textil rivolgersi via Cellini 3.|Trapani . > + + 07.10 12.25 
ag51i D|Venezia . . + 14.15 a 
CERCA persona non superio- 21.30 21.5: 
Te anni per lavaggio e pre- ARR: 
parazione vetture nuove ed TONI 
usate. Telefonare 762778 ore part. arr. 
ufficio. Ù TT D|Aighero-Sassarì . 07.00 13.55 
CERCASI studentessa lettere 17.15 21.10 
ben preparata per lezioni]ancona ». + + + 1255 1725 
domicilio scuole magistrali Bari . . +... 0740 14.00 
ore bisettimanali pomeridia- 18.00. 29.10 
ne. Scrivere dettagliando pre 11,30 1725 
tese Cassetta 28170 D SPI. Brindisi-Lecce . . 11.20 1400 
CERCASI stiratrice ottimo sti- 18,20. 22.10 
pendio. Telefonare 38701. Cagliari... + + 11.15 14.00 
75150 D 19.10 22.10 
CERCASI autista. patente B|Catania . . +. 10.30 1400 
pratico camioncino. Non pre- 14.00 22.10 
sentarsi se non pratico guida.|Genova . +... 06.25 08.05 
Androna Campo Marzio 12. {Lampedusa . . . 05.15 14.00 
75154 D|Milano . . +, + 12.45 13.55 
CERCASI apprendista commes- 20.00 21.10 
so per alimentari. Via Colo-|Napoli . + + » + 10.30 14.00 
gna 76. 5156 D 19.15 22.10 
CERCASI apprendista o aiuto|Palermo . 3 +. . 11.15 1400 
commessa panificio Dudine, 18.50 22.10 
Piazza Garibaldi, 4. 28198 D|Pantelleria . .. 16.00 22.10 
CERCO apprendista commesso|R. Calabria . . . 11.00 14.00 
pratico magazzino abbiglia- 15.20. 22.10 
mento. Presentarsi magazzi-|Roma . . +. + + 13.00 14.00 
ni, via S. Maurizio 9. 28134 D 21.10 22.10 
{(6) SA. pratica abbiglia-|Tarinto . . .. 07.00. 1400 
mento cercasi possibilmente 19,05 22.10 
conoscenza sloveno. Telefo-|Torino .,. . .. 11.20 13.55 
nare 37876. 28136 D|Trapani . +. , 16.50 22.10 
COMMESSO per Self Service|Venezia . . . . 07.40 08.05 
alimentari assumesi tratta 17.00 17.25 
mento ottimo. Telef. 815292. 


Collegamenti internazionali 


28106 DI PARTENZE DA RONCHI 


ELETTRICISTA auto cercasi 


concessionaria Simca viale Ip- part. arr. 
podromo 2 67 D|Amsterdam . . . 0820 1225 
FABBRI carpentieri in ferro € 17.50 2120 
legno, buona retribuzione, cer- | Atene. . . + +. 08.20 14.40 
ca seria officina locale cas-|Barcellona . . . 08.20 13.20 
setta 28517 D SPI. Bruxelles . . , . 08.20 12.25 
FATTORINO giovane cercasi|Francoforte . . . 08.20 11,30 
Pasticceria Penso, Diaz 11. |Londra . , . . 0820 1225 
28120 D Magna pr no 
GROSSISTA vino birra alimen- 20 + + 08. È 
tari affiderebbe consegne cit-| New Vork . , . 08.20 1445 
tà ad IDO serio fobusto Parigi... . 0820-1215 
.con proprio furgoncino. Tel. 
per chiarimenti 95769 ore uf- ARRIVI A RONCHI 
ficio. 75170 D part. arm. 
IMPIEGATA praticissima con-|Amsterdam . . , 08,00 13.55 
tabilità paghe e contributi 1: 16.05 21.10 
bera subito cerca industria|Atene . . +. +, 1630 21.10 
locale. Cassetta 75158 D SPI,|Barcellona . + , 16.10 21.10 
Trieste. Bruxelles . . + + 09,00 13.55 
IMPIEGATA corrispondente in-| Francoforte + 17.00 21.10 
glese cercasi. Telefonare po-|Londra . . +. . 09.00 13.55 
meriggio dalle 15 alle 18 al 16.30 21.10 
38361. 28531 D|Madrid —. . . . 16.00 21.10 
IMPIEGATA 18-19enne ‘dattilo-|New York . . . 21.00 13.55 
grafa presenza spigliata cer-|Parigi . . + +. . 09.00 


casi. Grandi marche via Coro- 
neo 13/B tel, 31588. ‘74918 D 
IMPORTANTE negozio abbi. 
gliamento sede Milano, cerca 
commesso a cui affidare man- 
sioni di responsabilità per 
negozio Trieste. Scrivere Cas- 
setta 28156 D SPI. 


IL PICCOLO è ora in 
vendita in quasi tutte le 


edicole del centro. I lettori che si trovano nella 
Capitale lo possono comperare già nella tarda 
mattinata poiché il giornale viene spedito per 


via aerea. 


IL PICCOLO 


durante le vacanze 

troverete in vendita il vostro giornale 
nelle seguenti località di soggiorno 
marino, montano e termale: 


Spiagge dell'Adriatico 


BIBIONE 

BIBIONE PINEDA 
CAORLE 

GERVIA 

CESENATICO 

GRADO 

JESOLO 

LIGNANO SABBIADORO 
LIGNANO PINETA 
MARINA DI ERACLEA 
MARINA JULIA 
MILANO MARITTIMA 
RICCIONE 

RIMINI 


Spiagge del Tirreno 


FIUMETTO 

FOCETTE 

FORTE DEI MARMI 
MARINA DI MASSA 
MARINA DI PIETRASANTA 
MOTRONE 

PORTOFINO 

RAPALLO 

S, MARGHERITA LIGURE 
VIAREGGIO 


Alto Adige 
BOLZANO 


BRESSANONE 

BRUNICO 

CHIUSA 

COLFOSCO 

CORVARA 

DOBBIACO 

LA VILLA 

MERANO 

MONGUELFO 

MOso 

ORTISEI 

PEDRACES 

S. CANDIDO 

S. CRISTINA VALGARDENA 
SELVA VALGARDENA 
S. VIGILIO DI MAREBBE 
SESTO DI PUSTERIA 
VILLABASSA 


Bellunese 


AGORDO 

ALLEGHE 

ARABBA 

ARSIE” 

CAPRILE 

CAVIOLA 

CIMA SAPPADA 
CORTINA D'AMPEZZO 
FALCADE 

FELTRE 

MISURINA 

PIEVE DI LIVINALLONGO 
PONTE NELLE ALPI 
SAPPADA 

TAIBON AGORDINO 


Carnia 
AMARO 
AMPEZZO 
CERCIVENTO DI SOPRA 
CERCIVENTO DI SOTTO 
COMEGLIANS 
ENEMONZO 
FORNI AVOLTRI 
FORNI DI SOPRA 
FORNI DI SOTTO 
LA CARNIA 
LAUCO 
LIGOSULLO 
MEDIIS 
OVARO 
PALUZZA 
PAULARO 
PESARIHS 
PIANO D'ARTA 
PRATO CARNICO 
PREONE 
RAVASCLETTO 
RAVEO 
RIGOLATO 
SAURIS 
SOCCHIEVE 
SUTRIO 
TIMAU 
TOLMEZZO 
TREPPO CARNICO 
VILLA SANTINA 
ZOVELLO 
ZUGLIO 


Comelico 


CAMPITELLO DI S. NICOLO’ 
CANDIDE 

DANTA 

DOSOLEDO 

S. NICOLO’ DI COMELICO 
PADOLA 


Prima di partire per le ferie 
fate un abbonamento speciale a 


IL PICCOLO 


Giovedì, 20 agosto 1970 


Cadore 


AURONZO 

BORCA DI CADORE 
CALALZO 
CAMPOLONGO DI CADORE 
CORTE DI CADORE 
{Villaggio Agip) 
DOMEGGE 

LAGGIO 

LORENZAGO 

LOZZO 

PELOS 

PIEVE DI CADORE 
REANE DI AURONZO 

S. STEFANO DI CADORE 
S. VITO DI CADORE 

TAI DI CADORE 

VALLE Dì CADORE 
VENAS DI CADORE 
VIGO Dì CADORE 
VILLAPICCOLA DI AURONZO 
VINIGO DI PEAIO 

VODO DI GADORE 


Pedemontana 
pordenonese 


AVIANO 

BARCIS 

CLAUT 

GRIZZO 

MALNISIO 

MANIAGO 

MARSURE 

MONTEREALE VALGELLINA 
ROVEREDO IN PIANO 

S. LEONARDO VALCELLINA 
S. MARTINO DI CAMPAGNA 
S. QUIRINO 


Pedemontana 
spilimberghese 


CASTELNOVO DEL FRIULI 
CLAUZETTO 

MEDUNO 

SEQUALS 

SPILIMBERGO 

TRAMONTI DI SOPRA 
TRAMONTI DI SOTTO 
TRAVESIO 


Tarvisiano 


CAMPOROSSO 
CAVE DEL PREDIL 
CHIUSAFORTE 
COCCAU 

DOGNA 

FUSINE LAGHI 
MALBORGHETTO 
MOGGIO UDINESE 
PONTEBBA 
PRATO DI RESIA 
RESIUTTA 
TARVISIO 
UGOVIZZA 
VALBRUNA 


Trentino 


ALBA DI CANAZEI 
BORGO VALSUGANA 
CAMPITELLO DI FASSA 
CANAZEI 

CAVALESE 

FIERA DI PRIMIERO 
GRIGNO 

MADONNA DI CAMPIGLIO 
MOENA 

PANCHIA' DI FIEMME 
PERA DI FASSA 

PERGINE VALSUGANA 
PINZOLO 

PONTE DELLE ARCHE 
POZZA DI FASSA 
PREDAZZO 

S. GIOVANNI DI FASSA 

S. MARTINO DI CASTROZZA 
SORAGA DI FASSA 
TESERO DI FIEMME 
VIGO DI FASSA 

ZIANO DI FIEMME 


122 | 


Località termali 


ABANO TERME 

ARTA TERME 
BATTAGLIA TERME 
CHIANCIANO TERME 
LEVICO 

MONTECATINI TERME 
MONTEGROTTO TERME 
MONTEORTONE TERME 
RONCEGNO 
SALSOMAGGIORE 
TORREGLIA 


6 numerì f Con l’ediz. 
settimanali f del Lunedì 
INTERNO 15 giorni 850 975 
30 giorni 1.700 1.950 
45 giorni] 2,550 2.900 
60 giorni 3.350 3.850 
ESTERO 15 giorni] 1.270 1.460 
30 giorni 2.535 2.915 
45 giorni 3.800 4.350 
60 giorni] 5.070 5.830 


Gli abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data e per l'edizione 

preferita Versamenti presso l'Ufficio di via Pellico 8 oppure sul 

c/c postale 11/5398 Wualsiasi mutamento d'indirizzo verrà effettuato 
su invio di una cartolina postale 
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| DUE NUOVI CLAMOROSI EPISODI DI PIRATERIA AEREA NONOSTANTE LE SEVERE SANZIONI \ ATELLITE INGLESE 


3 


I 


Cinque giovani dirottano 
aereo polacco in Danimarca 


L’apparecchio è atterrato a Roenne - I 14 passeggeri e l'equipaggio tenuti sotto la minaccia di una bomba a mano 
Fallisce un analogo tentativo in Giappone: una donna; colta dalle doglie, ha consentito larresto del dirottatore 


(Telefoto UPI al «ticcolo?) 


Tokyo — Alcuni poliziotti sorvegliano l’aereo nel quale si trova ancora il «pirata» che sarà 
poi arrestato grazie alle improvvise doglie da cui è stata colta una giovane donna incinta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roenne, 19 

Un «Ilyushin - 14» delle avioli- 
Nee polacche (Lot) in volo da 
Danzica a Varsavia con a bordo 
22 passeggeri e cinque membri 
dell’equipaggio è stato dirottato 
fla cinque polacchi che lo hanno 
fatto atterrare nell’aeroporto di 
Roenne  nell’isola  baltica di 
Bernhold. In un primo momen- 
to era parso che l’autore del 
dirottamento fosse uno solo, un 
giovane armato di bomba a ma- 
No e che altri quattro passeg- 
gerì avessero approfittato della 
‘Occasione per chiedere asilo po- 
litico alle autorità danesi. Il di- 
Tottamento è stato invece com- 
| Piuto da tutti e cinque. Il gio- 
Vane, quando l’aereo si è fer- 
nato sulla pista del piccolo ae- 
toporto, è stato il solo ad af- 
facciarsi al portello con una 
tomba in mano. Si è rif'utato 
di consegnarla alla po. sur 
Rito accorsa sintanto che i suoi 
Ccmpagni di fuga, due giovani e 
(ue ragazze, non erano sbar- 
cail. 

I cinque non sapevano, dove 
Si trovavano. Lo hanno ‘capito 
Solo quando gli è stata mostrata 
Una banconota danese, allora 
hanno gridato «Danski, Danski, 
asylum, asylum». La torre di 
controllo di Roenne aveva av- 
Vistato lo «Ilyushin - 14» sullo 
schermo radar ed aveva infer- 
Mato la polizia ancora prima 
Che il pilota comunicasse via 
Tadio che era stato costretto a 
mutare rotta nel suo volo da 
Danzica a Varsavia e si stava 
dirigendo verso l’aeroporto di 
Roenne sotto la minaccia di pi- 
Tati dell’aria. 

La polizia ha: circondato con 
Un cordone di agenti l’apparec- 
Chio e il giovane che aveva la 
bomba a mano è stato arrestato 
non appena ha consegnato l’or- 
digno ai poliziotti. Gli agenti 
hanno portato la bomba in un 
Prato in un angolo distante del. 
lo aeroporto ma non sono riu- 
Sciti a farla esplodere. Sono sta- 
ti chiamati i genieri dell’eserci- 
to per accertare se l’ordigno 
fosse realmente esplosivo. 

I cinque, tutti sui vent'anni, 
Sono stati accompagnati al co- 
mando della polizia di Roenne 
ber essere interrogati. La. poli- 
zia non ha voluto fornire i loro 
nomi. Sembra che una. delle 
donne sia svenute sull'aereo e 
Nopo l’atterraggio è stata visi- 
tata da un medico. I dirottatori 
Saranno portati a Copenaghen 
Per proseguire colà gli interro- 
| Batori. 

Circa un’ora dopo l’atterrag- 
Rio forzato il pilota dell’aereo 
Si è detto pronto a ripartire per 
la Polonia. Non ha voluto sen- 
tire ragioni. Non ha voluto nem- 


(‘Telefoto UPI al «Piccolo») 
Il giovane pirata polacco 


meno attendere un funzionario 
dell'ambasciata polacca che con 
‘un aereo noleggiato apposita- 
‘mente stava per giungere da Co- 
penaghen. L’«Ilyushin - 14» è 
decollato alle 18.01 (ore italia. 
ne). E’ questo il secondo dirot- 
taento di un aereo delle linee 
interne polacche verso la Dani- 
marca in meno di tre mesi. 

Lo scorso 5. giugno il macel- 
laio polacco ventinovenne Zbigi- 
new Ivanicki costrinse un aereo 
polacco «Antonov» con 23 pas- 
seggeri e cinque membri di e- 
quipaggio ad atterrare all’aero- 
porto di Copenaghen. Ivanicki 
era. anche lui armato di una 
bomba a mano. Un altro ordi- 
gno era fissato a una cordicella 
legata al collo. Le bombe fu- 
rono fatte esplodere in un pra- 
to vicino. L'«Antonov» era in 
volo da Stettino a Danzica. An- 
che Ivanicki chiese asilo politi. 
co, ma si trova tuttora în car- 
cere in attesa che il governo da- 
nese decida sulla richiesta di 
estradizione delle autorità po- 
lacche, 


A.P. 


| L'ALLARME 
DI UNA DONNA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tokio, 19 

Una donna colta improvvisa- 
mente dalle doglie del parto 
nella cabina di un aereo, ha 
impedito oggi un clamoroso di- 
rottamento ed ha permesso alla 
polizia di arrestare il pirata del- 
l’aria. Mentre l’aereo, un triget- 
to «Boeing 727» della compagnia 
nazionale giapponese «All Nip: 
pon Airways» era in sosta «for- 
zata» su una pista di una base 
militare in attesa di ripartire, 
la donna si è messa ad urlare 
e sembrava che avrebbe dovu- 
to dare alla luce un bimbo da 
un istante all’altro. Il pirata 
dell’aria, che teneva il coman- 
dante sotto il tiro di una pisto- 
la giocattolo, si è distratto e 
la polizia, approfittando della 
confusione creata dalle urla del 
ia donna, è salita .a bordo ed 
ha arrestato l’uomo. 


Il clamoroso episodio si era 
iniziato stamane allorché il tri- 
reattore, con 75 passeggeri e sei 
uomini di equipaggio a bordo, 
è decollato dall’aeroporto di Na- 
goya (Giappone Centrale) diret- 
to a Sapporo. Poco dopo la par- 
tenza, un uomo, dell'età di 25 
anni, si è alzato e con tutta 
calma si è diretto verso la ca- 
bina di pilotaggio. Ha estratto 
una pistola che tutti hanno ri. 
tenuto vera e puntandola dietro 
alla nuca del comandante gli 
ha imposto di atterrare al po- 
sto più vicino. 

Il pilota ha compiuto un at- 
terraggio, sulla pista della base 
militare della difesa giapponese 
ad Hamamatsu, 201 chilometri 
a sud ovest di Tokio. A questo 
punto il pirata, sempre tenendo 
il comandante sotto la minac- 
cia dell’«arma», ha chiesto via 
radio alle autorità della base 
due lattine di benzina da 18 li. 
tri l'una, un fucile di precisio- 
ne con mirino telescopico e 100 
proiettili. Nello stesso tempo 
ha detto al comandante di te- 
mersi pronto a ripartire per Na- 
‘goya, dove avrebbe dovuto com- 
piere un rifornimento. 

Mentre le autorità della base 
assicuravano il pilota che le sue 
Tichieste sarebbero state esau- 
dite, unità della polizia e delle 
forze di difesa giapponesi si so- 
no portate sotto l'aereo. Vettu- 
Te di vario genere sono state 
poste tutt'intorno al carrello 
del trireattore per impedire una 
partenza improvvisa del dirot- 
tatore, 

Il pirata, nel frattempo, face- 
va scendere una cinquantina di 
passeggeri e faceva sapere che 
avrebbe liberato gli altri e l’e- 
quipaggio non appena il mate- 
riale da lui richiesto si fosse 
trovato a bordo. E’ stato a que- 
sto punto che una donna, rima- 
sta sull'aereo, è stata colta dal. 
le doglie del parto ed ha comin- 
ciato a gridare e piangere, con- 
torcendosi sul sedile. Il dirotta- 
tore si è distratto e la polizia, 
approfittando della confusione, 
è salita a bordo attraverso la 
porta della cucina dell'aereo riu- 
scendo ad immobilizzare pron- 
tamente l’uomo. Subito dopo si 
è scoperto che la pistola con 
la quale egli aveva minacciato 
il comandante era un semplice 
revolver - giocattolo di plastica 
nera. 

Il pirata è stato accompagna- 
to nella stazione di polizia del- 
la base per essere interrogato. 
Nulla si è saputo sui motivi del 


ANCORA UN MESSAGGIO DEI GUERRIGLIERI ALLA POLIZIA 


NUOVO RINVIO DEI <TUPAMAROS» 
PER L'ESECUZIONE DEI DUE OSTAGGI 


Fissato a domenica sera il termine per il rilascio dei 183 detenuti 
La «squadra della morte» minaccia intanto sanguinose rappresaglie 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Montevideo, 19 

Un nuovo messaggio dei «tu 
pamaros» è stato rinvenuto a 
Porto Alegre, la città brasi 
liana capitale dello Stato del 
Rio Grande Do Sul, relativa- 
mente vicina al confine con lo 
Uraguay. Nel messaggio si an- 
muncia che i ribelli marxisti 
dell'Uraguay estendono fino al- 
le 23 di domenica il termine 
massimo per la liberazione dei 
‘prigionieri politici in cambio dei 
due ostaggi stranieri rapiti il 
31 luglio e il 7 agosto. 

I due sono il console brasi- 
liano a Montevideo Aloyisio Ma- 
res Das Gomide e l’agronomo 
‘americano Claude Fly. In que- 
sto ultimo messaggio viene ri 
petuta la minaccia di morte nei 
confronti del Gomide se il go- 
verno uruguaiano non libera i 
183 prigionieri politici che se- 
condo i «tupamaros» si trove- 
rebbero nelle carceri uruguaia- 
ne, In un messaggio precedente 
i «tupamaros» avevano fissato a 
mezzogiorno di ieri la scadenza 
del loro ultimatum, ma l’atteg- 
giamento del governo di Monte- 
video, che per il momento non 
si è pronunciato, deve averli 
costretti a rinviare il termine 
massimo. 

Le polizie brasiliana e urugua- 
iana continuano però a mettere 
in dubbio l'autenticità di que 
sti messaggi, Nell’ultima nota si 
afferma che il governo urugua- 
iano deve dare una risposta 
entro le 18 di sabato sullo 
scambio fra il console Gomide 
e i prigionieri poiltici. I dirigen- 
ti politici uruguaiani, seccati 
per le critiche rivolte da tutte 
le parti per il loro rifiuto di 
trattare con i «tupamaros», si 
sono detti disposti a illustrare 
la loro posizione di fronte 
all’organizzazione degli Stati 
Americani (OSA). 

Nel frattempo, la più vasta 
caccia all'uomo mai registrata 
nella storia del paese, continua 
ad opera di oltre 12 mila uomi- 
ni dell’esercito e della polizia 
nella capitale e nel suo sotto- 
suolo, nel tentativo di scoprire 
til nascondiglio dove i due ostag- 
gi sono tenuti prigionieri. 
|° Martedì della scorsa settima 


na le autorità ricevettero un 
messaggio ritenuto autentico in 
cui i guerriglieri «tupamaros» 
davano notizie dei due ostaggi 
affermando che erano ancora in 
vita e stavano bene e che non 
erano ancora stati «giustiziati». 
Il messaggio terminava affer- 
mando che ambedue sarebbero 
stati uccisi se il loro nascondi- 
glio fosse stato scoperto. Que- 
sto messaggio, scritto su carta 
bianca, era stato messo dentro 
una buca privata per lettere e 
ne era stato dato avviso anoni- 
mo al quotidiano di Porto Ale- 
gre «Folha Da Tarde». L'ultimo 
messaggio è stato inviato in for- 
ma di comunicato. 

Se il console del Brasile Aloy- 
sio Mares Dias Gomide sarà uc- 
ciso dai «tupamaros», la squa- 
dra della morte brasiliana ucci- 
derà venti parenti dei guerri- 


glieri uruguaiani. Una lettera in 
tal senso è pervenuta alla poli- 
zia uruguaiana. Sarebbe stata 
scritta dalla famigerata squa- 
dra della morte brasiliana quel- 
l’organizzazione formata da po- 
liziotti in congedo o semplice- 
mente in licenza o in permesso 
che negli ultimi dieci anni ha 
effettuato oltre mille «esecuzio- 
ni» a Rio de Janeiro e a San 
Paolo di elementi della mala- 
vita. 

La lettera afferma che la 
squadra della morte ha già de- 
ciso di uccidere venti parenti di 
stupamaros» per  l’assassinio 
dell'americano Daniel Mitrione 
e che altri venti congiunti dei 
guerriglieri uruguaiani saranno 
uccisi per ogni altro ostaggio 
eliminato. 


A. P. 


suo insano gesto. Per tutta la 
durata del «sequestro» dell’ae- 
reo della «All Nippon Airways», 
due aerei militari hanno girato 
sulla pista per controllare le 
varie fasi dell’atto di pirateria. 

A Nagoya fonti della compa 
gnia aerea hanno precisato che 
il dirittatore era salito a bordo 
da solo dopo aver chiesto se vi 
fossero a bordo due posti liberi. 
Le autorità giapponesi hanno 
agito oggi molto freddamente e 
con assoluta precisione, memori 
del clamoroso dirottamento di 
qualche mese fa allorché stu- 
denti armati di spade da samu- 
rai tennero sotto il loro control 
lo un aereo della «Jal» per 122 
ore. 

La polizia ha poi identificato 
il pirata per Sachio Inagakhi, 
un metalmeccanico che lavora- 
va a Hamamatsu, 


A, P. 


A 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Capo Kennedy — A cura della «NASA» e con la cooperazione 
dell'aviazione statunitense, è stato lanciato e collocato felice- 
mente in orbita il secondo satellite inglese per comunicazioni, 
lo «Skynet-2», il quale pesa 230 chilogrammi. Per il momento 
l’ordigno segue un'orbita con apogeo di chilometri 32,690 e 
perigeo di chilometri 230. Venerdì mattina si procederà, con 
telecomando, a collocare il satellite su un'orbita geo-stazionaria 


Monsignor Casaroli lunedì 
a Belgrado in visita ufficiale 


Il «ministro degli esteri» del Vaticano sarà ricevuto anche da Tito 
Improbabile un «ammorbidimento» dei rapporti con altri paesi dell'Est 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 19 

Monsignor Agostino Casaroli, 
segretario del Consiglio per gli 
affffari ubblici della Chiesa e, 
quindi, in un certo senso «mi 
nistro degli esteri) del Papa, 
sì recherà in Jugoslavia per 
una visita ufficiale di tre giorni 
il 24 agosto prossimo, su invi- 
to del ministro degli. esteri di 
Belgrado, Mirko Tepavac. Lo 
annuncio ufficiale è stato dira- 
mato stamane nella capitale ju- 
goslava ed a Roma mella sala 
stampa della Santa Sede. 

Monsignor  Casaroli,. prima 
ancora di assumere l'alto inca- 
rico nella Segreteria di Stato, 
era considerato in Vaticano uno 
«specialista» nei rapporti con 
i paesi dell'Europa Orientale. 
Viene ricordato, a tale propo- 
sito, il lungo viaggio che com- 
pi, tempo fa, nelle diocesi po- 
lacche. La prossima visita a 
Belgrado, che è la prima uvisi- 
ta ufficiale», di un alto prelato 
vaticano, in una ca] le socia- 
lista su invito del governo, fa 
seguito alla decisione di scam- 
biarsi regolari rappresentanze 
diplomatîche tra Jugoslavia e 
Santa Sede, 

Non è stato reso noto il pro- 
gramma del soggiorno di mon- 
signor Casaroli in Jugoslavia: 
ma si dà per certo che egli 
avrà un incontro anche con il 
Maresciallo Tito, oltre che con 
le altre personalità del governo, 
Nei colloqui dovrebbe essere 
messo a punto anche il proto- 
collo per la visita în Vaticano 
del Presidente jugoslavo nel 
prossimo autunno. Negli am: 
bienti ecclesistici cì sì chiede 
se oltre la Jugoslavia qualche 
altro paese socialista dell'Est 
europeo possa stabilire relazio- 
ni diplomatiche con la. Santa 
Sede e si risponde che, per ora, 
ciò non appare possibile perché 
diversa è la situazione della 
Chiesa nei vari paesi socialisti 
rispetto a quella che si regi- 
stra in Jugoslavia dove la vita 
ecclesiale si svolge în un clima 
di sufficiente libertà. 

Difficoltà si registrano nei 
rapporti della Chiesa e lo Stato 
cecoslovacco, dopo la ventata 
del «maggio praghese»; stazio- 
maria è la situazione con la 
Polonia a causa della nota que- 
stione delle diocesi dell'«Oder 
Neîsse»; non sì sono avuti pro- 
gressi nei rapporti con l’Unghe- 
ria dove resta insoluto il «caso 
Mindszenty». A quanto pare la 
Santa Sede ha ottenuto solo 


poche concessioni a favore dei 
cattolici della Lituania, Letto- 
nia ed Estonia dopo la nota 
visita di Podgorny im Vaticano. 
E? anche da rilevare che dai 
paesi socialsti non è venuto 
quest'anno alcun cenno di ri- 
sposta all’invito del messaggio 
papale per la giornata mondiale 
della pace indetta dal Papa. 
Dalla Jugoslavia. pervenne in 
Vaticano un messaggio caloro- 
so del Maresciallo Tito. 


Ar. Pa. 


IN OLANDA E IN TURCHIA 


TRAGICA FINE 


di due italiani all'estero 
Rotterdam, 19 


Un ispettore marittimo ita- 
liano, Gianni Zonza di 59 anni 
residente a Genova in via Sturla 


13-9, è morto oggi all'ospedale 
di Jkzigt di Rotterdam in se- 
guito ad un incidente d'auto. 
Nel darne notizia la polizia ha 
precisato: che lo Zonza sì è 
schiantato con la sua auto con- 
tro un convoglio cisterna nella 
zona del porto di Rotterdam. 
‘Trasportato immediatamente al- 
l’ospedale in gravi condizioni, 
è deceduto poco dopo il rico- 
vero, 

In Turchia, invece, il vice 
direttore della banca del com- 


sofferenze è mancata al no- 
stro affetto la nostra adora. 
ta mamma ì 


«e fi 
Luigia (Gigetta) 
Zorzettig ved. Pastor 
La piangono i figli FUL- 
VIO, ALDO unitamente alla 
famiglia, la figlia LICIA con 
il marito MARIO REI e il 
nipote BRUNO, il fratello 
NICOLETTO, le sorelle ER- 
NESTA e LUCIA, i cognati, 
le cognate e i nipoti tutti. 

I funerali avranno luogo 
domani 21 agosto alle ore 9 
dalla Cappella di via della 

Pietà, 


Ti 


Il giorno 19 agosto, a poco 
più di un anno dalla perdi. 
ta della sua mamma, ha fi- 
nito di soffrire 


Mariagrazia Renier 


Con tanto dolore la pian- 
gono il papà IGINIO, il fra 
tello SERGIO, le zie, gli zii, 
i cugini e i parenti tutti. i 

I funerali si svolgeranno 
oggi 20 agosto alle ore 15.15 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


cdi (I.T. Funebrl, via Zonta 3 - Tel. 38006) 
TETI ZONE DINI TI 


IN VIAGGIO CHE RAPPRESENTA IL PRIMO ATTO DEL «DISGELO 


Il 19 agosto è mancato al 
l’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Famularo 


Ne danno la triste notizia 
la sua ALMA unitamente a 
mamma ROSA, alle sorelle, 
ai fratelli, alle cognate, ai 
cognati, ai nipoti e ai parenti 
tutti. 

Un grazie di cuore al prof. 
Belsasso, ai sigg. Medici e 
al Personale tutto della IV 
Div. Medica per l’amorevole 
assistenza, 

I funerali seguiranno do- 
mani alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella  dell’Ospedale Mag- 
giore. 

(Primaria Impresa Zimolo) 


T Ieri 19 agosto è mancato 


Leonardo Butti 


Ne danno il triste annuncio 
la cara ERSILIA, la sorella, il 
fratello unitamente a SONIA, 
BERTO, GILIANA, PIERO 
STELIO e i piccoli FABIO e 
PIERPAOLO. 

I funerali seguiranno oggi 20 
agosto alle ore 14.15 dalla Cap- 


mercio e dell’industria di Mi-|Pella dell'Ospedale Maggiore. 
lano, Giuseppe Vigorelli, è ri-|(Primaria Impresa Zimolo) 


masto ferito, e la moglie uccisa, 
dn un incidente d’auto a Antalya 
sulla costa meridionale. La no- 
tizia è stata data dal consolato 
italiano. 

L'incidente è avvenuto martedì 
I coniugi Vigorelli ed altre due 
persone stavano viaggiando in 


Si associano al lutto il fratel 
lo, la sorella, la cognata, i nipo- 
ti e i parenti tutti, 
eni 


Profondamente commosse per 
le numerose attestazioni di sti- 


taxi venuto a collisione con un|ma ed affetto tributate al nostro 


autocarto. 


n 


DOPO LE DUE ESPLOSIONI DEI GIORNI SCORSI 


VA DI MODA A LONDRA 
LA PSICOSI DELLA BOMBA 


Evacuate 39 sale cinematografiche per una telefonata 
anonima - Ma era uno dei tanti scherzi di cattivo gusto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 19 


Venticinquemila persone ieri 
sera hanno fatto le spese della 
psicosi che si è impadronita di 
Londra dopo l’espiosione verifi- 
catasi domenica scorsa a bordo 
di un’automobile, a Soho. Una 
giovane coppia che si trovava 
sulla vettura rimase gravemen- 
te ferita, e la polizia mise in re. 
lazione l'esplosione dell’ordigno 
con una serie di telefonate ano- 
nime che asserivano l’emminen- 
za di attentati nei cinema citta- 
dini. Le telefonate si sono sus- 
seguite anche nei giorni scorsi, 
mentre un’altra deflagrazione, 
avvenuta negli uffici della com- 
pagnia di navigazione ‘aerea 
«Iberia», in Regent Street, ali- 
mentava allarme alla bomba. 


Teri sera ancora una telefona- 


ta anonima, Al centralinista del- 


"ALLE ORE 14.20 DI IERI REGISTRATA UNA SCOSSA TELLURICA DI QUINTO GRADO |: 


Terremoto: molto panico in Toscana 


Movimento sismico anche nelle Puglie - Per fortuna pochi danni - Gente nelle strade 


Prato, 19 

L'osservatorio. sismologico di 
Prato (Firenze) ha. registrato 
una scossa tellurica di alcuni 
secondi alle 14.20, di intensità 
del quinto grado della scala 
Mercalli. Il sisma è stato av- 
verito a Volterra e nel grosse- 
tano. Non ci sono stati danni 
né alle persone né alle cose. 

Anche l’osservatorio di Firen- 
ze ha registrato la scossa di 
terremoto alle 14.20’06”. L’epi 
centro del sisma è stato confer- 
mato nella zona del Grossetano 
(Massa Marittima, Piombino e 
San Vincenzo). La scossa è 
stata. particolarmente avvertita 
a Massa Marittima dove la 
popolazione ha lasciato le case. 
Il movimento, di carattere sus- 
sultorio e ondulatorio, non è 
durato più di tre secondi, 


vimento sismico è stato avver- 
tito anche a Piombino, San Vin- 
cenzo, Castelnuovo Misericor- 
dia, Montescudaio, Guardistallo, 
Bibbona e Cecina. La scossa 
è stata abbastanza intensa ed 
ha provocato un certo panico, 
specialmente nella popolazione 
delle zone centrali delle citta- 
dine e dei paesi. Numerose per- 
sone si sono riversate nelle stra 
de nel timore, soprattutto, di 
un ripetersi delle scosse. 
Anche l’Osservatorio geofisico 
di Pavia ha registrato, alle 14.20 
di oggi, una lieve scossa tellu- 
rica, localizzata con epicentro 
‘a circa 260 chilometri da Pavia 
in direzione Sud-Est e quindi 
in territorio toscano. Il movi- 
mento, secondo quanto ha di- 
chiarato il prof. Fiorenzo Chiep- 
pi, direttore dell’osservatorio, è 


Fra. le 14,23 e le 14. 25 il mo-ldurato circa due secondi. La 


scossa, secondo il prof. Chieppi, 
non ha superato il quinto gra- 
do della scala Mercalli ed è sta- 
ta avvertita in una zona parti. 
colarmente attiva. Hi 

L'Osservatorio Bendandi ha 
segnalato che «dopo il forte ter- 
remoto balcanico registrato 
questa mattina alle 4, un secon- 
do movimento ‘sismico, assai 
più vicino, è stato registrato nel 
pomeriggio, Da un accurato esa- 
me dei sismogrammi, continua 
‘Bendandi, si rileva che, il fe- 
nomeno, di carattere ondulato: 
rio-sussultorio, deve avere rag: 
giunto il sesto grado della sca- 
la Mercalli. Il suo epicento è 
calcolato a 180 chilometri da 
Faenza verso Sud ed avrà cer- 
tamente ‘causato Un vivo allar- 
me e qualche danno sia pure 
di lieve entità». 


ta registrata nel Ternano una 
scossa tellurica della durata di 
5 secondi e che ha raggiunto 
l'intensità del quarto - quinto 
grado della scala Mercalli. 
Scosse di terremoto sono sta- 
te registrate stamani anche in 
Puglia ed in particolare nei 
centri di Foggia, Brindisi e Ta- 
ranto. Le scosse di maggiore 
‘intensità sono state avvertite 
dai brindisini: numerose per- 
sone sono scese in fretta per 
le strade. Effetto analogo si 
è. avuto a Foggia, dove la «spe- 
cola meteosismica» del munici- 
pio ha registrato una scossa di 
notevole intensità con probabi. 
le epicentro a circa settecento 
chilometri verso Sud-Est. An- 
che nel capoluogo dauno si so- 
no avuti momenti di paura so- 
prattutto tra gli inquilini dei 


Questa mattina alle 7.25 è sta-|] piani più alti dei palazzi, 


la polizia la voce all’altro capo 
del filo ha detto che un ordigno 
sarebbe scoppiato in un cinema 
della catena della «Rank Orga- 
nisation», durante la proiezione 
del film «Aeroporto», una pelli. 
cola drammatica che narra la 
storia di un attentato su un 
aereo di linea. Lo sconosciuto 
ha poi avvertito che la bomba 
sarebbe esplosa esattamente nel 
momento in cui gli spettatori 
avrebbero visto esplodere, sullo 
schermo, la bomba sull’aereo. 
Pur fermamente convinti che 
si trattasse di uno scherzo, i 
funzionari dello «Yard» non han- 
no potuto fare a meno di im- 
partire immediatamente l’ordi- 
ne di evacuare tutie le sale nel. 
le quali 11 film era in program. 
mazione, ‘trentanove complessi: 
vamente, ‘all’interno delle quali 
si trovavano più di venticinque» 
mila spettatori. Gentinaia di 
agenti di polizia hanno frugato 
i cinema della’ catena, senza 
tuttavia trovare nuila di.sospet: 


DI j 
Uno dei cinema è stato eva: 
cuato due vote: la prima, nel 
tardo pomeriggio di ieri, quan- 
do a ricevere una telefonata fu 
il direttore della sala; la secon- 
da quando la.telefonata ricevu- 
ta alla centrale di polizia ha in- 
dotto a setacciare tutti i trenta- 
nove.cinema. «Avvertimenti co- 
me questi — ha dichiarato un 
portavoce dela «Rank Organisa- 
tion» una società che oltre ai ci- 
nema gestisce sale da ballo, al- 
berghi e ritrovi, e che è inte 
ressata anche alla produzione 
cinematografica — non possono 
che essere presi seriamente. E” 
troppo rischioso. trascurarli © 
convincersi che si tratti di uno 
scherzo», 
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indimenticabile 


Marino 


sentitamente ringraziamo, la Di- 
rezione del Lloyd Triestino, i 
colleghi del Lloyd Triestino - 
Ufficio Porto, i dirigenti e le 
maestranze dello S.T.T. (Stabi- 
limento Tipografico Triestino), 
il Direttore e i redattori de «Il 
Piccolo», la S.E.T, (Soc. editrice 
de «Il Piccolo»), l’Ass. Esperan- 
tista Triestina, i ragazzi del 
Gruppo Esperantista «La Hala- 
bardo», il Consiglio direttivo del 
Dopolavoro Ferroviario, la Dire 
zione ed i soci del Circolo Fila- 
telico del D.F., i giovani del 
Gruppo Filatelico DLF, l’Ass, Fi. 
latelica Muggesana, gli amici del 
padre, gli inquilini dello stabile 
di via D’Alviano 29, nonché tutti 
coloro che hanno voluto onorare 
e partecipare al nostro. grande 
dolore. 
Famiglie: 
TOMMASINI » SERRA 
DE VITTOR 


I FAMILIARI commossi per 
le innumerevoli attestazioni di 
affetto tributate al loro caro 


Michele Morrone 


ringraziano quanti in vario mo 
do presero parte al loro dolore. 


| Nel quinto triste ‘anniver- 
sario. della scomparsa: di 


Tomaso Prioglio 


la. FAMIGLIA. Lo ricorda 
con grande affetto e immu- 
tato rimpianto, 

Una .S. Messa, in suffragio 
sarà celebrata nella. Chiesa 
‘di S. Rita domani 21 alle 
ore. 19. 


Nul X anniversario della mor- 
te del compianto ì 


Domenico Destradi 


la famiglia Lo ricorda con im 
mutato affetto. 


nette dda RR SEIT li TIT Ein IE ILS 
x pnt ne on pier Lula 


Il 18 agosto dopo lunghe 
e_.penose sofferenze ha ces- 
sato di battere il cuore buo- 
no di 


Marino Tomadin 


Angosciati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie 
GIANNA, la figlia MARI. 
STELLA, i fratelli, la sorel. 
la, ì cognati, le cognate, i 


suoceri, i nipoti e i parenti © 


tutti. 

Un grazie particolare al 
dott. Aldo Marinuzzi. 

I funerali avranno luogo 
oggi 20 agosto alle ore 10.45 
dalla Cappella di via della 
Pietà, 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie PAOLO POSARELLI - 
ULISSE -. BEOVICH. 


T 


Il giorno 19 agosto è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Valeria Bodin in Natali 


Ne danno il triste annun- 
cio il marito, il figlio, la nuo- 
ra, i nipoti, le sorelle, i co- 
gnati ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno do- 
mani venerdì 21 agosto alle 
ore ll dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38508) 
ore] 


TI giorno 19 agosto è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Attilio Venchi 


Pensionato Comunale 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie STEFANIA, i figli MA- 
RIO e BRUNO, la nuora FUL- 
VIA, la mamma, i fratelli, le 
sorelle, i cognati, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 20 
agosto alle ore 15. dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
[egecstnce er cr irta ra] 


T 


Il 19. agosto è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Bruno Ollivier 


Ne. danno il triste annuncio 
la moglie NINA, i figli SER- 
GIO e TIZIANA, la mamma, il 
papà, la sorella LILIANA con 
il marito NILDO; la cognata 
UCCIA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 21 agosto alle ore 10.15 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


‘Servizio Comunale T. F., tel. 38603) 
lesene ne pera 


Fulvia Spiegel 
riposa in pace 
17 agosto 1970 


Il dott. ing. GIUSEPPE VI. 
SCONTI partecipa addolorato 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa dell’amico carissimo 


DOTT. ING. 
Cesare d'Henry 


$ Caterina Cattonar 


è spirata il 19 agosto lasciando nel’ 
ARIE, il marito, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 21 
agosto alio ore 10.45 dall’Ospedale di 
S. Giovanni, 


licei cante creto ei 
21,6.1966 . 21.8.1970 


Nel IV anniversario della 


scomparsa di 


— Giuseppe Zocconi 
la famiglia Lo' ricorda con im° 
mutato affetto e rimpianto. 
Una S. Messa sarà. celebrata 


domani 21 agosto alle ore 19 
nella Chiesa di S. Francesco, * 


. Per informazioni e' preventivì ‘ 
di pubblicità. sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersì alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico.n. 4 


A TORINO. 


IL PICCOLO è im vendita 
nelle seguenti rivendite; 


VINCU: piazza Statuto 

GENNARI: via Sacchi 

.CIAN: corso Vittorio (lato 
Porta Nuova) 

DE GIORGI: piazzetta degli 


FERRARESE: piazza Carlo 
Felice (lato Bar Ligure) 
GIORDANO: via Lissa ang. 


corso Vittorio 
paza Ss 
Teresa 


DELLA VALLE: 
Carlo ang. via 

CASSI: p.zza S. Carlo ang. 

via Giolitti 


CONCIGLIA: p.zza Castello 
ang. via baldi 


i 
| 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 


20 agosto 1970 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire .90 per parola 
AFFITTASI centro bella stan 


za mobiliata 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


A. UNIVERSITARIO offresi ri 
petizioni scuole medie. Tele- 
49466 G 
ASSISTENZA individuale ogni 
‘materia scolastica recupero 
‘anni, Traduzioni via del Bo- 
sco 1 telefono 765308. 75096 G 
PROFESSORESSA offre ripeti. 
zioni storia dell’arte disegno 


fonare 36915. 


geometrico et libero lire 1200 
‘ora. Telefono 730172. 28407G 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
I © Lire 90 per parola 


A. BONOMEA alta, monte Ra- 
dio affittansi panoramicissimi 
1, 2, 3 stanze grande soggior- 
no bagno riscaldamento can- 
tina garage. AGEP Crispi 14. 

49462 I 

AFFITTASI via Romagna 24, 
altezza Foro Ulpiano ‘apparta- 
‘mento 4 stanze stanzino servi 
zi riscaldamento autonomo 
uso ufficio o abitazione; te- 
lefonare 29159. 28014 I 

AFFITTASI S. Marco camera 
cameretta gabinetto 20.000 am- 
ministrazione Crispi 9. 

28192 I 

AFFITTASI camera cameretta 
‘cucina 18.000 camera cucina 
16.000. La Commerciale Totre- 
bianca 24. 28160 I 

AFFITTASI 2 stanze uso ufficio 
I piano Battisti, 10 wc ascen- 
sore centralnafta 34.000 mensi. 
li. Telefonare 69521. 28585 I 

AFFITTASI ‘appartamento 3 
stanze bagno cucina riposti. 
glio due terrazze 46.000 men- 
sili telefonare 211359. 751741 

APPARTAMENTINO adatto de- 
posito stanza, cucina, gabinet- 
to, affitta 10.000 mensili visi- 
ta oggi dopo le 11.30 via Gin- 
mastica, 20 III suonare Neu. 
hold. 28206. I 

APPARTAMENTO 2 camere, ca- 
merino, cucina I piano via.Co- 
logna. Affittasi. Klauer tel, 
29159. 28014 I 

APPARTAMENTO 3 camere ba- 
gno cucina piano 3.0, via San 
Francesco affittasi. Klauer te- 

lefono 29159. 28016 I 


APPARTAMENTO. via Commer: |: 


ciale 2 stanze stanzetta cuci. 
na bagno giardinetto autori. 
scaldamento affittasi; telefo- 
mare 67437. 28373 I 


A FIUME 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivolm 
zione Nazionale 26 


LAURANA: chiosco giornali 
via Maresciallo Tito 

IKA: chiosco giorn. al. porto 

ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 

CERQUENIZZA: agenzia 
(ig piazza Stefano Ra 


bagno per signo- 
tina telefonare 68621. 28130 F 


a tu per tu 


con la natura 


Il Cynar consente il magico incontro 
con la natura: 
con il carciofo, 


potente e benefico alleato dell’uomo 


contro il logorio 
della vita moderna 


sentore SR 


l'aperitivo 


a base di carciofo 


APPARTAMENTO CENTRALIS- 
SIMO 3 stanze, cucina, ba- 
gno, ‘terrazza, centralnafta, 
ascensore ,aifitta prontamen- 
te Immobiliare CIVICA p.zza 
S, Giovanni, 4 tel. 61712. 

28206 I 

APPARTAMENTO tristanze ca- 
merino cucina bagno affittasi 
prontamente zona lale 
Agenzia Gentile Toro 8. 123I 

ATTICO panoramico con man- 
sarda, primingresso, salone, 3 
stanze, doppi servizi; FRANCA 
ATTICO, stanza stanzetta, cu- 
cinetta, terrazza, comforts; af: 
fitta immobiliare Oriani 2. 

28142 I 

LOCALE affari mq 80 zona Ss. 
Giovanni libero affittiamo 
35664 CIVIDIN & SERPO. 

3263 I 

LOCALE d'affari 2 fori mq 25 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


ALA.A.A.A.A.A, SCONTI eccezio- 
nali cucine soggiorni camere 
da letto tutto modernissimo 
garantito 15 anni. Inizio sven- 
dita speciale in via Castaldi 
3 angolo via Molino a vento 
î primi di settembre, e via 


Barbariga 5, Roiano. Accer. 


tatevi attendeteci visitateci e 


©i ringrazierete e con certez: 


za diverrete i nostri più cari 
75090 NN 
CUCINE veri gioielli grandiosis- 
simo assortimento, assumonsi 
ordinazioni, mobilificio Bru- 
no, Fonderia 3 (Largo Barrie- 
Ta). 48958 NN 
MATRIMONIALE 95.000 assotti- 
mento lussuosissime, grande 


amici. 


(LOCALE 300-400 metri posizio- 


pavimento ceramica via Pari- 
ni 6 affittasi, Klauer telefono 
29159. 28014 I 
STANZA indipendente e servizi 
affitta 20.000 Studio Alabarda 
Spiridione 6-tel. 29566. 
28204 I 
UFFICIO centralissimo, prontin- 
gresso, camera, cameretta, af: 
fitta 35-664 CIVIDIN & SER. 
PO, 3263 I 


‘occasione, 
zia. Piccardi 49. 


massima 


COMMERCIALI 
Lire ‘90 per parola 


sto a prezzi massimi, scambi 


APPARTAMENTI E ‘LOCALI 


ALIMENTARI 
Lire. 90 per parola 


Richieste i 
L Lire 90 per parola 


A. AGENZIA IMMOBILIARE 
NISTRI cerca 150 apparta- 
menti in affitto grandi - pie- 
coli per funzionari stabili in 
prossimo trasferimento. OF- 
FERTE TEL. 72203 MONFAL- 
CONE. 506 L 

APPARTAMENTO 3 stanze, sa- 
lone, servizi, cerca funziona- 
tio in affitto telefonare 61712. 

28206 L 

APPARTAMENTO due stanze 
cucina zona verde cerca affit- 
to signora soia telefon. 410825. 

28509 L 

APPARTAMENTO 3 stanze, 
servizi, cercasi affitto, massi. 
mo 50.000 telefonare 33866. 

28166 L 

CERCASI affitto cameta cucina 
‘ammobiliata telefonare 37722 
ore 8-12 14-17 sig. Civitareale. 

28184 L 

CERCASI affitto appartamento 
2'stanze soggiorno con servizi 
preferibilmente in villetta zo- 
na Gretta telefonare 742432 
dalle 13 alle 16. 28577 L 

CONIUGI distinti cercano affit- 
to piccolo mobiliato zona ri. 
ve ‘centralissimo escluse agen- 
zie. Cassetta SPI 28140 L 


00 


Villacher, 


castello, Ferrarelle, 


ska. ACQUE MEDICINALI: 


no. Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domi 


nica), 95043 (normale), 


nerale Vena d’Oro a L. 80 la 
bottiglia. VINO S. Lorenzo: 
Tocai Merlot Cabernet a L. 
155 la bottiglia. BIRRA di 


BIBITE: 


ne centrale cerca affitto im- 

portante ditta locale telefo- 

nare 762381. — 28537 L 
VENDITE D'OCCASIONE 

M Lire 90 per parola 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P. Lire 100 per parola 
AZIENDA importanza nazionale 


‘assume venditore ambosessi 
ai quali affidare in deposito 


garan- 
28445 NN 


MUNETE da. collezione acqui. 


vantaggiosi. Giulio Bernardi, 
via Roma 3, primo piano, te- 
lefono 69086. 20/1 O 


AAA, DI.BE.MA. VINI: Friul: 
vini, San Lorenzo, Lorenzon, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana Melini, 
BIRRE: Wiihrer, Moretti, Pe 
roni, Dormisch, Spliigen Bràu, 

Reininghaus. AC- 

QUE MINERALI: San Pelle 

grino, Recoaro, Crodo, Pejo, 

Levissima, San Bernardo, Pra- 

Boario, 

Vena d'Oro, Radenska, Roga- 


Fiuggi, Sangemini, Chiancia: 
cilio senza cauzione telefonan- 
do al 740485 (segreteria telefo- 


27742 00 
A.A.A, DI.BE.MA, ACQUA mi- 


marca a L. 150 la. bottiglia; 
Aranciata Ginger 


Chinotto Moscatella in acqua 
minerale Vena d’Oro bottiglia 
litro a L. 150. Consegnate a 
domicilio senza cauzione tele- 
fonando al 740485 (segreteria 
telefonica) 95043 (normale). 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
‘ARO via San Lazzaro 16. 
SCONTI ECCEZIONALI: la- 
vastoviglie, frigoriferi, cucine, 
lavatrici, scaldabagni, lucida. 
trici, aspirapolvere. ‘50465 M 
PELLICCERIA Ziliotto via Mi- 
lano 16, casa specializzata nel- 
la lavorazione del persianer 
e visone. Vasto assortimen- 
to pelli esteri importazione 
diretta dai mercati di ori 
gine. Modelli ultime creazio- 
Ni estere. Prezzi incredibili. 
28200 M 
PORTE a soffietto, tende. alla 
veneziana, avvolgibili in pla- 
stica. Un vasto campionario 
di qualità a prezzi di occasio. 
ne. Esposizione via Nordio 9, 
telefono. 763475, Malossi. 


74966 MI., cassetta. 


articoli esclusivi di biancheria, 
arredamento e confezioni per 
vendita rateale senza cambiali 
direttamente al privato consu- 
Îmatore. Si offre opportunità e- 
levati guadagni. Scrivere a 
cassetta SPI 39/R - 30170 Me- 
stre. 6316 P 
PIAZZISTA ramo dolciario mas- 
sima. serietà auto propria 
iscrizione minimo garantito 
cerca grossista Perugina Bui- 
toni. Telefono 31588. ‘75134 P 
VENDITORE esperto età 25 30 
anni auto propria diplomato 
cerchiamo per affidare man- 
dato di agente su provincia 
Gorizia offriamo interessanti 
provvigioni e premi possibili 
tà di carriera per elementi 
qualificati e capaci soerivere 
1715128 P 


| AUTO, MOTO, CICLI 


Lire 120 per parola 
————ir@lé1=—=== 


AAAAAAAAAAAAA VIA 
ROMAGNA N 6 AUTOCCASIO. 
NI DISPONIAMO UN VASTIS. 
SIMO ASSORTIMENTO DI 
AUTOV: 


ETTURE RITIRANDO 
IL VOSTRO USATO PRE. 
NOTAZIONI AUTOVETTURE 
NUOVE PAGAMENTO 30 ME- 
SI SENZA ANTICIPO; Giu- 
lia 1300 TI ’68; Fiat 1100 R ‘67; 
Fiat 1500 C ’67; NSU Prinz 4L 
'67; Fiat 850 coupé ’67; Fiat 
500 F ’67, 66, '65; Fiat 750 ‘67; 
Opel GT ‘69 APERTO FE. 
STIVI! 27804 @ 
A. PERFETTA 750 ’64 unico 
distributore BP Campo Mar- 
zio 2. 75178 Q 
AUTO occasioni. Pipan via Gat- 
teri 13 vendonsi facilitazioni 
pagamento Lancia Flavia, Za- 
gato ’65, Coupé ’66, Spaider 
'64, Volkswagen ’64, R8 ’63, 
Innocenti Minor ’68, I4 ’65, 
600 D ’61. 75182 _Q 
AUTOMOBILI VOLVO CONCES- 
SIONARIA F.LLI GIUSTIZIE- 
RI. ESPOSIZIONE VIA CA. 
SCINO 1 GORIZIA. 3394 Q 
BOSTON Whaler nuovo com- 
‘pleto motore Mercury 35 HP 
vendesi Adriaboats Grumula 
ni 2, 75176 Q 
FIAT 124-67 500 F-66 unico pro- 
iprietario vendonsi con facilita- 
zioni e permute tel. 726303, 
28174 Q 
FIAT 1500 L 1963 ottima, vende- 
si a privato, telefonare 729228, 
dalle 9-13. 27936 @ 
GIULIA spider con hard-top 
rossa vendo o permuto. Tele- 
fono 410353. 28126 Q 
NSU.66 unico proprietario, per- 
fette condizioni motore e car- 
Tozzeria si vende anche a ra- 
te. Renault service Rotonda 
del Boschetto 3/1. ma 
PRIVATO vende Fiat 850 unico 
proprietario rivolgersi garage 
Senior D'Annunzio, 44 telefono 
55921. 28144 @ 
R-16 66 unico proprietario ven- 
desi ottime condizioni motore. 
‘Renault Service Rotonda del 
‘Boschetto 3/1. ma 
SALONE parrucchiere centrale 
avviato cedo gestione o vendo 
a parrucchiera veramente ca- 
pace telefono 727389. dalle, 16 
alle 19, 75180 Q 
VENDESI 1100/1038 export ‘61 
in ottime condizioni motore 
20.000 km; tel. 33742. 
28521 .Q 


VENDESI Cortina 63, colore gri- 
gio occasione. Renault servi. 
ce Rotonda del Boschetto:3/1. 


. 77Q 

VENDO: vespa. 125 7000 km. te- 
lefonare 810090. 28579 Q 
850 66 vendo distributore Mobil 
Severo. 28194 @ 


1500 ottima 57000 km effettivi 
vendo subito privato causa 
partenza telefonare 413555 ore 
8-16. 


28150 @ 


A.A.A. PRESTITI fiduciari a im- 
protestati varie categorie con 
Sollecitudine e riservatezza 
STAR snc via S. Nicolò 27, te- 
lefono 68317. 48912 R 

AFFITTANSI capannone e uffi- 
ci in Trieste, zona industria 
le con telefoni impianto ener- 
gia elettrica e servizi; telefo- 
nare 72324, Monfalcone, ore 
Ufficio, 402 R 

CEDESI causa partenza avvia. 

to negozio articoli regalo vi- 

cinissimo stazione cassetta 

75142 R_SPI. 75142 R 


LOCALE 


licenza 
mento, 


0 affittasi; 
Servizi; telef. 


tutti. 


co sas, Zingonia (Bg), 
Oleandri 2, tel. 807540. 


casa nuova vendo con 
Tiscalda- 
25480. 
28152. R 

NEGOZIO elettricità vasta li- 
cenza cedesi causa malattia 
titolare; tel. 414513. 28162 R 
PRESTITI a 
Gruppo EBG, Finco sas, Rar- 
via 
199R 


Scrivere 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


NISTRI via Garibaldi 
MONFALCONE, tel. 72203. 


mutui 70%. 
NISTRI via Garibaldi 
MONFALCONE, tel. 72203. 


A. N. MONFALCONE palazzina 
zona verde VENDONSI appar- 
tamenti 2 stanze salone ampia 
cucina poggioli ripostiglio ga- 
Tage giardino. SORA 


î } 503 S 
A. N. MONFALCONE apparta- 
menti lussuosi di varie gran- 
dezze attici panoramici ampie 
terrazze ‘soleggiatissime tutti 
comforts: grandi garage pavi- 
‘menti moquettes, consegna au- 
tunno, VENDONSI possibilità 
RE 
0, 


504 S 


Appartamenti 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Cividin & Rosenwasser 


Via A. Diaz 7. tel. 3088-3510" 


L’ Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico dal 
le 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
—_ ————————ÉÉ6' 


A. N. MONFALCONE CENTRO 


appartamento nuovo 3 stanze 


cucina bagno ripostiglio cen- 
tralnafta affittato 40.000 VEN- 
DESI 7.800.000. IMMOBILIA- 
RE NISTRI via Garibaldi 10 
MONFALCONE, tel. IRA g 


A. CARPINETO vendonsi appar. 
tamenti 1, 2, 3 stanze bagno 
centralnafta giardino facilita- 
zioni pagamento. AGEP Cri. 
49456 S 
A. CENTRALE tristanze biservi- 


spi 14. 


Zi garagi 
sì AGEP Crispi 14. 


AGEP Crispi 14. 49442 


© primingresso vende- 
49446 S 
A. COMMERCIALE palazzina 

vendonsi signorili 3, 4 stanze. 


S 


A. ECCEZIONALE convenienza 


legge 1179 mutuo 25 anni 75% 


interesse 5,50% prezzi control. 
lati vendonsi bistanze grande 


soggiorno bagno garage, Bo- 
nomea, alta monte Radio; vi. 
Site cantiere feriali 8-12, 15-17. 


Agep Crispi 14. 49452 


IL PICCOLO 
è in vendita 
in 25 rivendite 


del centro 


A BOLOGNA 


Ss 


A. INVESTIMENTO: panora- 
micissimo stanza, grande sog- 
giorno, bagno, garage, canti 
na, affittabile 40 mila, ven- 
desi primingresso, Bonomea. 
AGEP, Crispi 14, 49468 S 

A. LOCALE 90 mq Matteotti 
vendesi; AGEP Crispi 14. 

49434 S 

A. LOCALI nuovi centro com. 
merciale Roiano primingres- 
so vendonsi. AGEP Crispi 14. 

49448 S 

A. OCCASIONE vendesi attico 3 
stanze salone biservizi terraz- 
za mansarda 80 mq garage, 
contanti 15.000.000 dilaziona- 
bili, saldo 7.500.000; mutuo 25 
anni legge 1170 interesse 5,50% 
Bonomea alta, monte Radio; 
visite cantiere feriali 8-12 15-17 
AGEP Crispi 14. 49430 S 

A. SALONCINO tristanze biser. 
vizi garage giardino centrale 
signorile vendesi primingres: 
So. AGEP Crispi 14, 49438 S 

A. SEVERO bistanze soggiorno 
bagno centralnafta vendesi, 
AGEP Crispi 14. 49430 S 

ACQUISTEREI appartamentino 
moderno possibilmente Roia 
no preferibilmente vista ma- 
Te anche occupato, tel. 78696, 

28116 S 

APPARTAMENTI condominiali 
diverse grandezze vendonsi, 
consegna, dicembre 1970, Set- 
tefontane Manzoni. Rivolger. 
Si Settefontane 4 uffici can- 
tiere. 28168 S 

APPARTAMENTI signorili ROS- 

SETTI vista mare salone, 3 

stanze, cucina, doppi servizi, 


ge, vende prontingresso Im- 
mobiliare CIVICA p.za S. 
Giovanni, 4 tel. 61712, 
28206 S 
APPARTAMENTO signorile pa- 
noramicissimo salone 4 stan- 
Ze stanzetta cucina tripli ser- 
vizi giardino proprio garage 
zona  Scorcola vende Studio 
Alabarda, Spiridione 6, tel. 
29566. 28204 S 
APPARTAMENTO tre stanze cu- 
cina doppi servizi ascensore 
riscaldamento centrale ven- 
desi via Giulia Studio. Ala 
barda Spiridione 6 tel. 29566. 
28204 S 
APPARTAMENTO centralissimo 
salone 2 stanze stanzetta cu- 
cina, doppi servizi ascensore 
Tiscaldamento. centrale vende 
Studio Alabarda. Spiridione 6 
tel. 29566. 28204 S 
APPARTAMENTO 2 camere cu. 


do; tel, 37915. ‘ 28180 S 
CASETTA Santa Croce, camera 
camerino cucina cantina ga- 
rage vendo tel. 37915. 28180 S 
| CASETTA 2 stanze soggiorno 
cucinino orticello‘  Noghere 
vendesi ‘libera 7.500.000. Am- 
ministrazione Crispi 9. 
28192 S 
1@ATTINARA zona panoramicis- 
sima tranquilla, mezzi pub- 
blici, vendonsi 3 stanze cu- 
cina grande servizi mutuo 25 
anni approvato; informazioni 
Cividin & Serpo, Canalpicco- 
lo 2; 3263 S 
CONTANTI acquisto apparta- 
mento 2, 3 camere riscalda 
mento; tel. 751839. 28541 S 
GRADO Città Giardino vendon- 
si appartamenti prontingres- 
so, Una stanza soggiorno, cu- 
cinino, bagno, terrazzo. Vista 
sul mare, case signorile, Te. 
lefonare: 727231 Trieste, op- 
pure 81170 di Grado. 3325 S 
QUARTIERE MARCESIO VIA 
PUCCINI. APPARTAMENTI 
PRONTA, CONSEGNA E’ 
INIZIATA LA VENDITA DEL 
QUINTO LOTTO MUTUI 80% 
. SIGNORILI DA 1, 2, 3, 4 


SEVERO IV salone, 2 stanze, 


STANZE VISTA MARE GIAR- 
DINI POSTEGGI. DISPONI- 
BILI ANCORA I PIANI AL- 
TI. VISITATELI DALLE 8,30 
ALLE 12.30 E DALLE 16 AL. 


ORARIO FERROVIARIO. 


LE 20. FESTIVI: 9-10, TEL. 
mizis. SOCIBIA' BENE STAZIONE CENTRALE 


stanzetta, cucina, bagno, we, TRIESTE, » VENEZIA 


10.05 L Udine + Tarvisio 


centralnafta, ascensore, gara-) 


cina accessori moderni ven- |. 


i ORTO, iacalda PARTENZE 12.25 D Udine 
po immobiliare ©. | 5501. Fortogruaro IO DO GE 
riani 2. DIARI S (ESE CA E SOLO A LIRICA 
? È 2 î e 
TERRENO —altipiano alberato | gap Cova 0) 15.15 D Udine 
acqua luce costruibile vende. | è" hi 16.55 L Udine - Tarvisio 
si a lotti da lire 700.000; te- 6.45 D Venezia . Milano . Torino » 17.55 DL Ua 
ù o È li 
lefonare 755290, OI Arnone 19.15 D Udine 
TERRENO mq 2000 anche alti. | T25 D | Portogruaro 20.20 L Udine 
Hugo RCA Se PO | 928 Venezia (©) 21.42 D Udine - Tarvisio . Vienna - 
ecco È 285 » |10.30 L Portagruaro Moe, (cuccette Trieste - 
4 10.44 DD (Direct Orient) Venezia - ORA, 
(0) rogetto al ma- 
Pio Sì Oroce vendo, tel, 37016, Alano -(Genora a Raa to SIA 
È °° 38180 S Calais (WL da Atene - Istan- 5. 
id n bul Sofia per Parigi) (1) Sì: effettua: nel'‘giorni. prefestivi 
a Pi ae cu gio $i 
anse: H * [13.45 R_Venezia - 
2 bagni, centralnafta, garage 5 È 
soffitta giardino vende Im: 100 DO Ri sr pata Sona Sta TRIESTE - VILLA OPICINA 
mobiliare CIVICA p.zza S.|IT.10L Portogruaro (1) NA © BE 
Giovanni 4 tel. 61712, 18.07.L Portogruaro LUBIA : BELGRADO 
5] 28206 S|1839 D eso tro) " paso PARTENZE 
co: per acquisto, seri cose! deste o Î 
VAR Ria È si S. SPI |19201_ Portogruaro 110 D. Villa porse « Lubiana » 
VILLINO recintato zona Sales |20-00 DD (Simpion Express) Vene. 251 Villa Opicina 
i da zia . Roma . Milano Lam-| 7: la Opi 1) 
vendesi 3 stanze servizi ri. 8.40 D_ Lubiana 


scaldamento 1500 mq giardino 
telefonare feriali 36038 dalle 
13 alle 15. 50475. S 
ZONA Fiera consegna novem- 
bre cucina 1, 2, 3 stanze salo- 
ne comfort rifiniture signori 
li; informazioni Cividin & 
Serpo, Canalpiccolo 2. 3263. S 


VILLEGGIATURE 
T Lire 120. per parola 


AFFITTASI Grado appartamen- 
tino 3 posti letto dal 20 ago- 
sto in poi; telef. 91932 ore 
14,30-16.30. ‘28575 T 

GRADO città, giardino affittasi 
appartamento 1 o 2 stanze vi. 
cino spiaggia; tel. 28552 ‘Trie. 
ste, fino ore 10 o dopo ore 19 


28128 T 
MATRIMONIALI 
U Lire 150 per parola 
Mast 1MONIO rapido, felice. 


Rivolgetevi unicamente primo 
Istituto matrimoniale in Ita- 
lia, dal 1933. Scriveteci chie- 
dendo gratuitamente elenco 
proposte matrimoniali - «Isti- 
| tuto Famiglia» - casella posta. 
le 3184 . Milano. 


5122 U 


IN ISTRIA 


IL PICCOLO è m vendita 
nelle seguenti rivendite: 
CAPODISTRIA: chiosco della 
via Kidric 

ISOLA: libreria Edizioni Ti. 
glio, via Gorki 2 

PORTURUSE: libreria Edi. 
zioni Tiglio, Lungomare 43 

PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio, piazza Tartinì 8 

BUIE: chiosco del Vjesnik 
(piazza) 

UMAGU: rivendita giornali 
v. dell’Armata Jugoslava 4 

CITTANOVA: rivendita gior 


nali e tabacchi piazza della 
Libertà 3 

PARENZO: rivendita giorna- 
li piazza della Libertà 13 


ROVIGNO: Agenzia giornali 
piazza Maresciallo Tito 8 
POLA: la giornali i) 
za U e Peateanzo. 25 


(1) Soppresso la domenica 
(*) Solo prima classe con prenota. 


15.33 DD (Lombardie Express) Pari. 


17.30 D Venezia 
18.40 R. Bologna . 
19.18 L Portogruaro 
20.00 DD (Direct Orient) Calais . Pa. 


brate Domodossola - Pa: 
rigi (cuccette Trieste . Pa- 
Tigi) (WL Venezia . Parigi), 


11.16 DD (Simplon Express) Villa 
Opicina . Lubiana . Zaga- 


(WL Mosca Roma) (2) bria . Belgrado . Budapest 
22.25 DD Venezia . Milano . Torino (WI. di La e 2a classe 
- Genova iglia (WL. e giorni di lunedì, martedì, 


mercoledì per Mosca; WL 
Torino . Togliattigrad cla 
domenica) cuccette Parigi - 
Zagabria) 

Villa Opicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 

Villa Opicina . Fiume (sì 
effettua solo fl sabato) 
Villa Opictna . Lubiana (1) 


cuccette Trieste . Genova) 
Y. Mestre .Roma (WL e 
cuccette Trieste. Roma, s0- 
lo il venerdì WL - Togliat- 


tigrad . Torino) bee 


18.15 L 
19.10 D 


zione obbligatoria 19,55 D 


(2) Circola. nei (giorni di. lunedì, |20.35 L' Villa Opicina 
mercoledì, sabato e domenica |2l.11.D (Direct ;Urient) Villa Opi- 
ARRIVI paia i Lubiana . Belgrado - 
n iglia. Genova - Tori. plje Atene . Sofia + 

Piet rog . Venezia (WL Istanbul (WI per Belpra- 
e cuccette Genova . Trie. do . Atene Istanbul So- 
ste) Roma Bologna v_ Me. fia, cuecette Trieste . Bel- 
stre (WL e cuccette Roma grado) 

- Trieste, WL Torino . To. ARRIVI 
gliattigrad, solo la dome-| 6.02 D Zagabria . Lubiana . Villa 
nica) Opicina 

9.18:D Venezia 7.10 L Villa Opicina (1) 

10.58: DD (Simplon Express) Parigi - | 9.10.D ‘(Direct Orient) Sofia - Istan. 
Domodossola Milano Lam. bul . Atene . Belgrado - 
brate . Roma . Venezia Skoplje . Lubiana . Villa 
(cuccette Parigi . Trieste, Opicina (WL da Atene So- 
WL Roma Mosca (2), cuc- fia . Istanbul . Belgrado) e 
cette Lecce » Bologna - Trie. cuccette Belgrado . Trieste 
ste) 9,59 D Lubiana . Villa Opicina (1) 

11,30 R_ Venezia 10.30 D Fiume - Villa Opicina (si 

13.47 D Venezia effettua solo il sabato) 

14,16 L Cervignano 14.35 L_ Lubiana . Villa Opicina (1) 


19,42 DD (Simpion Express) Suboti- 
ca - Fiume - Belgrado . Za- 
gabria - Lubiana . Buda. 
pest . WL Mosca (3) . Villa 
Opicina WL Togliattigrad - 
Torino il venerdì 

21.12 D Lubiana . Villa Opicina 
21.37 L Villa Opicina 


gi Milano . Venezia 
Venezia (*) 
rigì . Milano . Venezia (WL 


da Parigi per Atene . Istan- 
bul . Sofia) 


20.58 R. Milano Roma - Venezia (*) 

23.00 L Venezia - 

23.32 DD Torino . Milano . Genova - 
Roma . Bologna . Venezia 


(*) Solo prima classe con prenota 
zione obbligatoria 


(1) Soppresso la domenica 
(2) Circola di lunedì, martedì, mer. 
coledì e venerdì 


UDINE - TARVISIO 
SALISBURGO MONACO 
PARTENZE 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine + Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine . Tarvisio . Vienna . 
Monaco 


3.52 L 
5201 
6.16.D 
62 L 
742D 
852 D 


(1) Soppresso la domenica 

(2) Circola nei giorni ai lunedì, mar. | 
tedì, mercoledì e venerdì 

(9) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 


AUTOMOBILISTI! 


La velocità, 

anche se generalmente 
non è causa diretta 
degli incidenti, 

ne aggrava sempre 
le conseguenze 


radio 


| televisori 


registratori autoradio 


in vendita 

a prezzi scontati 

presso l'UNIVERSALTECNICA 
C.so Saba 18. P.zza Goldoni 1 


